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Un voto 
contro la 
corruzione 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Organizziamo per domenica 
un’altra grande 
diffusione elettorale 


Conferenza stampa del PCI: necessità di un profondo mutamento dindirizzi 

DC e governo senza prospettive 

dinanzi alla gravissima crisi economica 

L'esposizione di Barca e gli interventi di Napolitano e Peggio - Le contraddizioni della relazione di Carli alia 
Banca d'Italia - La «stretta» è assai più grave dei previsto - Dalla crisi si esce solo intervenendo sulle strutture 
Il problema dell'occupazione giovanile - Il governo deve pronunciarsi e, eventualmente, discutere in Parlamento 
i criteri della successione alla testa dell' istituto di emissione - L'altissimo prezzo pagato dai lavoratori 


critica della politica degli 
Stati Uniti, e in particolare 
del Piano Kisainger per il pe¬ 
trolio. critica che condividia¬ 
mo. Ma questa critica, la 
quale comporta l’esigenza per¬ 
manente di riconoscere un 
nuovo spazio a tutti 1 pae-sl 
emergenti nelt’economla mon¬ 
diale, richiede l’impegno in 
nuove forme e iniziative di 
cooperazione internazionale. 
Non abbiamo negato, ha ri¬ 
cordato Barca, che il supe¬ 
ramento di questa crisi richie¬ 
desse misure rigorose, auste¬ 
rità, e anche sacrifici, ma è 
responsabilità storica delle 
forze di governo non avere 
utilizzato l’ampia disponibi¬ 
lità dei Paese per un effettivo 
mutamento di Indirizzi. 

Il governatore, ad esemplo. 
Indica fra 1 dati positivi la 
restituzione di un prestito di 
500 milioni di dollari alla 
Banca centrale tedesca. ’Tut- 
tavla 1 prestiti internazionali 
non sono un male di per sé: 
impiegati negli investimenti 
produttivi, nelle riforme e 
nella spinta al settori che pos¬ 
sono assumere una funzione 

r. s. 

(Segue in penultima) 


La estrema gravità dalla situazione economica, ia totaie 
assenza di prospettiva da parte delta DC e del governo, 
l'esigenza di un mutamanto urgente di direzione della poli¬ 
tica economica sono stati ì temi della affollata conferenza 
stampa tenuta ieri nella sede della Direzione del PCI dai 
compagni Giorgia Napolitano, Luciano Barca, Eugenio Peg¬ 
gio e Fernando Di Giulio, 
prendendo spunto dalla rela¬ 
zione presentata sabato scorso 
dal governatore della Banca 
d'Italia. Hanno partecipato al¬ 
la conferenza stampa i redat¬ 
tori di tutti 1 principali giorna¬ 
li italiani, numerosi corrispon¬ 
denti esteri, economisti e stu¬ 
diosi. 

Nella esposizione Iniziale 
presentata da Barca, e nelle 
risposte date ai giornalisti da 
Barca, Napolitano e Peggio, 
sono state precisate le posi¬ 
zioni del nostro partito sui 
principali problemi della cri¬ 
si: le cause del fallimento del 
tentativi fatti per raddrizzare 
la situazione; la reale inci¬ 
denza del vincolo imposta dal¬ 
la bilancia internazionale dei 
pagamenti; il ruolo del mer¬ 
cato e della domanda in una 
possibile ripresa; il reperi¬ 
mento dei capitali e la tra¬ 
sformazione del risparmio in 
investimenti; il problema della 
successione alla testa della 
Banca d’Italia. La necessità 
di elaborare seri piani per la 
riconversione economica e 
per assicurare l’occupazione 
dei giovani è stata particolar¬ 
mente sottolineata. 

Una nuova direzione politi¬ 
ca del Paese, che sorga dal¬ 
l’aggregazione di forze socia¬ 
li i cui interessi convergano 
nei mutamenti di struttura 
che lo stesso governatore 
della Banca d'Italia riconosce 
ora indispensabili per la ri¬ 
presa. è la condizione per 
uscire dalla crisi. E’ quanto 
emerge dall’esame di merito 
dei dati della situazione e 
delle analisi presentati alla 
assemblea della Banca d'Italia. 

IL BILANCIO DELLA 
€ STRETTA » — L’obiettivo 
della solvibilità finanziaria al¬ 
l'estero, .ha ricordato Barca, 
è stato raggiunto soltanto 
portando deliberatamente il 
Paese a una grave depressio¬ 
ne. Basterà un accenno di 
ripresa, nelle attuali condi¬ 
zioni. a creare nuovi squili¬ 
bri nella bilancia dei paga¬ 
menti; valeva la pena, allora, 
di far pagare ai lavoratori 
un prezzo tanto alto per ri¬ 
trovarsi poi in un vicolo cic¬ 
co? Barca ha osservato che 
il governatore della Banca 
d'Italia non rende conto', nel¬ 
la relazione, del modo in cui 
ò stata attuata la < stretta ». 

Il dr. Carli aveva dichiarato, 
il 31 maggio 197-1, che un pre¬ 
lievo fiscale di tremila mi¬ 
liardi avrebbe potuto evitare 
la restrizione degli investi¬ 
menti. Il prelievo fiscale è 
stato maggiore — circa quat¬ 
tromila miliardi — ma il fi¬ 
nanziamento degli investimen¬ 
ti, attraverso la manovra del¬ 
la moneta e del credito, è sta¬ 
to Io stesso drasticamente ri¬ 
dotto. I duo tipi d’intervento, 
sommandosi, spiegano la pro¬ 
fondità della crisi che ha col¬ 
pito l'industria. Non solo, ma 
anche quando il risultato é 
apparso in tutta la sua gra¬ 
vità. le due forme di restri¬ 
zione sono continuate; nei pri¬ 
mi tre mesi di quest’anno il 
prelievo per le imposte di¬ 
rette è aumentato del ITOIó 
mentre l’offerta di credito è 
ripresa in modo estremamen¬ 
te lento. 

Rispondendo a un giornali¬ 
sta, Peggio ha posto in evi¬ 
denza che senza dubbio avreb¬ 
bero potuto esservi delle al¬ 
ternative all’entità della 
< stretta »: sia in campo fisca¬ 
le e tariffario (misure più se¬ 
lettive). sia in quella mone¬ 
tario (freno alla esportazione 
di capitali). 

IL VINCOLO DELLA BI¬ 
LANCIA DEI PAGAMENTI. 

— Non solo tale problema è 
tenuto presente, nelle indica¬ 
zioni del PCI. ma costituisce 
una delle pietre di parago¬ 
ne delle scelte. Il governato¬ 
re. ha ricordato Barca, rico¬ 
nosce la difficoltà di espan¬ 
dere le esportazioni nelle con- 
tlLslonl attuali. Il dott. Carli 



RIAPRE IL CANALE DI SUEZ IsrMliana ^ attuar» un ritiro slmLrllco di raparti 


dal fronte del Cenale, Il presidente Sadaf ha espresso ottimismo per te prospettive di pace in Medio Oriente» Rientrando 
ieri al Cairo, Seda! si è fermato ad Atene dove ha avuto un incontro dì un'ora, dedicato al Medio Oriente e a Cipro, 
con il premier greco Karamanlis. Domani H presidente egiziano parteciperà aita solenne cerimonia per la riapertura del ca 
nate di Suez. Nella foto: un'Immagine dei canate prima della forzata chiusura causata dal conflitto arabo'israeliano IN ULTIMA 


Il discorso del compagno Enrico Berlinguer ci Napoli 


ALURGARE LE BASI DELLA DEMOCRAZIA 
PER LIQUIDARE DISORDINE E MALGOVERNO 

Le responsabilità della DC per lo stato di abbandono in cui versa il Mezzogiorno e per la violenza di cui è 
intrisa la società - Il fallimento del centrosinistra - Vergognoso servilismo della destra verso lo scudocrociato 


Liberato il bambino 
sequestrato a Roma 


A 24 ore dal pagamento 
di un riscatto che si aggi¬ 
rerebbe Intorno alla cifra 
di un miliardo di lire. 
Claudio Chiacchierini. 11 
anni, rapito a Torrlmple- 
tra 11 17 maggio scorso, 
é stato liberato. Alle 23,20 
di Ieri sera 1 rapitori lo 
hanno fatto scendere da 
un’automobile In località 
La Storta, a pochi chilo¬ 
metri da Roma, In una 
strada che collega la via 
Cassia a Boccea. « Cam¬ 
mina senza voltarti» gli 
hanno detto, e sono fug¬ 
giti a tutta velocità. Le 
condizioni di salute di 
Claudio Chiacchierini so¬ 
no buone. a pagina s 



Manipolate 
anche le nuove 
bobine sul 
golpe Borghese? 

Manipolale anche le nuove 
bobine consennate alla ma* 
jtistratura romana da due 
adenti del SID che dovreb¬ 
bero contenere la < confes¬ 
sione 7> del braccio destro 
di Borghese Remo Orlandlni? 
La notizia si ò diffusa a pa¬ 
lazzo di giustizia u ' Roma 
ma non ha trovato confer¬ 
me ufficiali. Como si ricor¬ 
derà le prime bobino con- 
.segnate dal SID alla magi¬ 
stratura erano risulUtc solo 
dello copie e per di più ma¬ 
nipolate. Per questo fatto il 
capitano .■\ntonio La Bruna 
e il maresciallo Antonio 
Esposito erano già stiiU av¬ 
visati di reato. A PAOINA 5 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 3 

A Napoli, capitale della 
Campania e del Mezzogiorno, 
si è concluso oggi l’ampio gi¬ 
ro elettorale che In cinque 
^ttimane circa ha compiuto 
il segretario generale del par¬ 
tito Incontrando realtà diver¬ 
se, spesso opposte: dalla cri¬ 
si profonda di grandi e ric¬ 
che città Induatrlaii, maìgo- 
vernate per trent’anni da go¬ 
verni locali a direzione demo¬ 
cristiana. alle limpide prove 
di amministrazione popolare 
nelle regioni dove il PCI e 
le sinistre unite guidano ia 
cosa pubblica; dalle contrad¬ 
dizioni laceranti del Veneto 
« bianco », alle rraltà mise¬ 
revoli di abbandono delle zo¬ 
ne interne della Campania. 
A Napoli. 1 guasti e le ferite 
drammatiche provocati dalla 
incapacità, dalla corruzione, 
dalla estraneità al più auten¬ 
tici interessi della popolazio¬ 
ne del dirigenti democristia¬ 


ni. txovano la testimonianza 
più antica e tragica. 

In piazza Plebiscito, noJl’e- 
norme semicerchio che sem¬ 
bra impossibile riempire, è 
convenuta ancora una volta 
la folla eccezionale dei tra¬ 
dizionali appuntamenti con il 
nostro partito: la « grande 
Napoli » di operai, di citta¬ 
dini, di contadini dell’inter¬ 
no, di donne e di giovani, 
che arrivano da S. Lucia o da 
Mergelllna e dai vicoli del 
quartieri spagnoli, dal centri 
popolosi della <\)stlera e dal¬ 
la desolata periferia della' mi¬ 
seria e della disoccupazione, 
dalle grandi fabbriche della 
cintura e d.il Vomere. Una 
Napoli che denuncia in ogni 
.suo volto la condizione intol¬ 
lerabile di vita cui l’hanno 
condannata per trent’anni l 
governi centrali democristia¬ 
ni, le amministrazioni comu¬ 
nali di destra e quelle demo- 

Ugo Baduel 

1 (Sepie in penuUiina) 


«Affare» petrolifero: più che mai necessaria 
una piena e corretta informazione del pubblico 

L’DSigenza sottolineats dalla pubblicazione da parte di un settimanale del testo del capo di imputazione proposto dai comunisti 
e dalla sinistra indipendente alla Commissione inquirente - Il PCI è comunque del tutto estraneo a questa iniziativa giornalistica 


VEspresao pubblicherà nel 
suo prossimo numero il te¬ 
sto del capi di imputazione 
proposti dal commissari co¬ 
munisti e della sinistra in¬ 
dipendente alla commissione 
Inquirente per l procedimen¬ 
ti d’accusa contro 1 ministri. 
Tale testo è stato già Ieri di¬ 
stribuito dallo stesso Espres¬ 
so al quotidiani. Questa pub¬ 
blicazione ripropone con for¬ 
za la questione, tanto dibat¬ 
tuta. del segreto del lavori 
della commissione st^a. I 
comunisti hanno ripetuta¬ 
mente affermato J esigenza 


to. quando que-sto non ò più 
connesso a necessità Istrutto- 
rie e quando le indagini so¬ 
no terminate. In questo sen¬ 
so è stato In più occasioni 
ribadito rintendlmento, nel 
caso si continuasse nella pras¬ 
si del rinvil ingiustilicatl e 
delle dilazioni, di mettere a 
conoscenza dell’opinione pub¬ 
blica l fatti sul quali l’inda¬ 
gine è terminata. Ma. secon¬ 
do Il costume del nostro par¬ 
tito, abbiamo anche soste¬ 
nuto che ciò avremmo fatto 
in prima persona, allorché 
!o aves.simo ritenuto opportu- 
«rt /•. la OlClia 


responsabilità, valutando an¬ 
che problemi attinenti al va¬ 
ri aspetti della indagine e 
alle questioni ancora in di¬ 
scussione. Nella trasmissione 
televisiva del PCI. sono già 
stati fomiti 1 dati essenziali 
dello scandalo petrolifero. Il 
fatto che invece si sia deter¬ 
minata una «fuga» di noti¬ 
zie, alla quale siamo e ci 
dichlaramo completamente 
estranei, pone scn problemi 
di correttezza, ed è frutto di 
un metodo che non possia¬ 
mo condividere. Esso comun¬ 
que ò li risultato della man- 
caUi rlsixmdenza in termini 


I corretti alla giusta esigenza 
I — finora sempre disattesa — 

I di una ampia informazione 
deiroplnlone pubblica e del 
Parlamento su fatti sul qua¬ 
li li paese da troppo tempo 
attende da conoscere la verità. 

Il testo diramato daU’Espres- 
so elenca H capi specifici. Si 
tratta, ripetiamo, di una pro¬ 
posta di accusa che f-u a suo 
tempo presentata te ne fu 
data immediata notizia sulla 
stampa) alla commissione In¬ 
quirente. ma che la maggio¬ 
ranza della commissione non 
prese in considerazione. I fat¬ 
ti contestati sono i seguenti. 


Durato dieci ore la visita del presidente americano a Roma 

NATO, energia 
e Medio Oriente 
al centro dei 
colloqui di Ford 

Gli incontri con Leone, Moro e Rumor — Ricevuto da 
Paolo VI in Vaticano — Eccezionali misure di sicurezza 



Secondo l’accusa, la riduzio¬ 
ne deU’imposta di fabbrica¬ 
zione sul prodotti petroliferi 
fu ripetutamente decisa, su 
propo.sta del ministro Val.*ec- 
chi, con decreti legge del 1972 
e con un disegno di legge del 
1973 come contropartita della 
promessa di somme di dentiro 
effettuata al segretari ammini¬ 
strativi del partiti governativi 
e « tramite questi, al mini¬ 
stro» In misura non precisata 
ma corrispondente al 5 % del 
vantaggi ottenuti dal petro¬ 
lieri. questi fatti, nel do- 

(Segite in penultima) 


Il rusifi 
delK Italia 


Una frase pronunciata da 
Ford subito dopo i! suo arri¬ 
vo al Quirinale può forse of¬ 
frire la chiave per compren¬ 
dere il siffniflcato che il pre¬ 
sidente deoH Stati Uniti ha 
inteso attribuire alla sua so¬ 
sia a Roma sulla strada del 
ritorno a Washinoton. « In 
U7i mondo di rapido e dram¬ 
matico cambiamento -- e<jli 
ha detto net corso di una 
brevissima risposta al salu¬ 
to rivoltogli dal presidente 
Leone ’— l'amiciefa italo- 
americana si distinoue come 
U7i simbolo df stabilità e di 
risolutezza 7>. L’Italia, dunoue. 
è il più « amerteeno » — o il 
più atlantico — dei paesi eu¬ 
ropei? Le parole di Ford 
sembrerebbero autorizzare 
una interpretazione di Que¬ 
sto cenere anche se essa suo¬ 
nerebbe riduttiva del ruolo 
che altri paesi europei svol¬ 
gono nel puntellare ìa stra¬ 
tegia americana nella parte 
occidentale del vecchio con¬ 
tinente. Ma> la verità ^ pro¬ 
babilmente un'altra. E’ che 
per Ford e Kissinuer assolti- 
tatnente essenziale, «in un 
mondo di rapido e drammati¬ 
co cambiamento ». diventa il 
poter contare sull’Italia, pae¬ 
se europeo e mediterraneo, 
quali che possano essere le 
vicende che si svilupperan¬ 
no in queste aree. 

Di qui, appunto, da questa 
funzione deWIialia, hanno 
preso avvio i colloqui tra 
Ford e Kfssinger da una par¬ 
te e i dirigenti italiani dal- 
Valtra. Quattro gruppi di pro¬ 
blemi pHncipali sono stati af¬ 
frontati: rapporti tra VEuro- 
pa a nove e oli Stati Uniti 
nel quadro della strategia 
« globalistica » americana, cri¬ 
si mediorientale e prospetti¬ 
ve di soluzione, energia, reia- 
zioyii bilaterali. Sul primo 
punto è interessante registra¬ 
re una omissione americono 
c una insistenza italiana. Co¬ 
me già aveva fatto olla riu¬ 
nione di Bruxelles, Ford ha 
accuratamente evitato df 
parlare del processo di uni¬ 
ficazione europea. L’omissio¬ 
ne, a Bruxelles, aveva colpi¬ 
to numerosi osserualori i qua¬ 
li le avevano attribuito un 
significato preciso nella sca¬ 
la delle priorità della politi¬ 
ca americana verso l’Europu: 
priyna mettere ordine nell’al¬ 
leanza atlantica e successiva¬ 
mente occuparsi di unità eu¬ 
ropea. 

Da parte italiana invece si 
è insistito sulla contempora¬ 
neità dei due processi met¬ 
tendone in risalto la comple¬ 
mentarità. Non è granché. 
Agli occhi dei dirigenti italia¬ 
ni, infatti, la vecchia dtscus- 
sioìie tra « Europa europea » 
e « Europa atlantica » non ha 
jìiai avuto fondamento. Essi 
continuano a rimanere atte¬ 
stati sulla .scelta Euro¬ 
pa atlantica >7. E tuttavia può 
non essere del tutto privo di 
significato il fatto che a Ro¬ 
me. come già nel discorso di 
Moro a Bruxelles, il governo, 
attraverso l’autorità del pre¬ 
sidente della Repubblica, ab¬ 
bia voluto riaffertnarc una 
posizione che sembra non 
colliJìiare perfettamente con 
l’attuale posizione degli Sta¬ 
ti Uniti. Vedremo in futuro 
quale importanza reale attri¬ 
buire alla differenza tra la 
omissione americana e la in¬ 
sistenza italiana. Se da que- 
st’ultima non si partirà per 
dar respiro alla ripresa di un 
costruttivo dialogro europeo, 
essa si rivelerà come una ma¬ 
nifestazione di rituale e ste¬ 
nte velleitarismo. 

Sul secondo punto — crisi 
mediorientale z prospettive 
di soluzione — si è avuta 
l’impressione che da parte 
italiana l’impostazione emer¬ 
sa a Salisburgo venga accol¬ 
ta se non proprio come oro 
colato certo senza partico¬ 
lare prudenza. In real¬ 
tà, pur apprezzando il signi¬ 
ficato della prima intesa che 
sembra essere stata raggiun¬ 
ta con lo sfoltimento della 
presenza militare israeliana 
nel Sinai e con la disponibi¬ 
lità egiziana a permettere il 
transito nel canale di Suez 
alle navi da e per Israele, si 
é ancora ben lontani dal- 
l’aver gettato le basi di una 
soluzione che trovi l’accordo, 
come 6 indispensabile che av- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


La visita ufficiale del presidente degli Suiti Uniti a Roma 
è durata meno di dodici ore. durante le quali Ford lia avuto 
numerosi colloqui con il presidente della Repubblica Leone, 
con il presidente del Consiglio Moro e con il ministro defili 
E.steri Rumor. Prima della partenza egli, aeeom|3agnato dalla 
moglie, da Kissinger c da Cabot-Loclge, si è recato in Vaticano 
dove è stato ricevuto da Paolo \’I. L’aeroporto e la città 
sono stati sottoposti a eccezionali misure di sicurezza, con 
cinquemila fra agenti c carabinieri mobilitati e tiratori scelti 
sui telli. Da Ciampino. Ford c il suo seguito si sono recati 
in elicottero al Quirinale, dove ,sono ,sint; ricevuti dal capo 
del’o Stato e dalla signora Leone. Allo scambio di saluti 
tra i due pre.sidenti. sono seguiti poi nel corso del pranzo 
offerto ^ agli ospiti^ e al quale hanno partecipato numerosi 
ministri, personalità de) mondo politico ed economico, i 
brindùsi che hanno posto l’accento in particolare sul con.so- 
lidamento dei rapporti tra Stati Uniti e Italia e sull’alleanza 
atlantica. Tra i temi dibattuti nel corso dei colloqui — prima 
ai Quirinale, poi a Palazzo Madama — vi sono stati le 
relazioni tra l’Europa e rAmcrica e quella tra Est e Ovest; 
I;t NATO: il Medio (Oriento: la situazione nel Mediterraneo; 
la situazione energetica e quella economica dei due Pae.si 

IN PENULTIMA 


In lotta il settore delle telecomunicazioni 

Sciopero e raccolta 
di firme contro 
il caro-telefono 

Oggi per quattro ore fermo il lavoro a Pesaro 
Le agitazioni dei ferrovieri e altre categorie 

Un ampio o articolato movimento di lotta, che investe 
categorie di lavoratori, interi settori industriali, le 
popolazioni di città e regioni, sostiene la piattaforma 
complessiva del movimento sindacale per la difesa 
e lo sviluppo dell’occupazione, gli investimenti, la 
rinascita dell’agricoltura, un diverso ruolo delle aziende 
a Partecipazione statale. Oggi scioperano ijer •) ore 
tutti i lavuratori del settore delle telecomunicazioni, 
dell’elettronica e dei servizi telefonici; cliiedono la 
revisione delle tariffe telefoniche e una nuova iJolilictt 
della STET per troppi anni centro di potere di gruppi 
economici e politici reazionari. CGIL. CISL e L’IL 
lanciano inoltre una raccolta di lirme contro l’au- 
mento delle bollette de! telefono. Sempre per •) ore si 
fermano l’industria, i servizi, i trasporti u le attività 
artigianali di Pesaro. Per gli organici sono in sciopero 
i ferrovieri baresi, Quelli di Bologna si fermeranno 
domani se il ministro non firmerà i decreti per le 
nuove a.ssunzioni. Sempre domani scioperano i 700 mila 
lavoratori cliimici. i lavoratori della Calabria c quelli 
del turismo c del commercio. 

A PAGINA 4 



avevano già capito 


pi E' ACCADUTO iaivol- 
ta di im?naginare che i 
delegati sindacali, con i lo¬ 
ro maggiori dirigenti alla 
testa, si ritrovino per una 
riunione com’è accaduto La 
settimana scorsa a Rimini. 
I convenuti arrivano, e 
prima di avviarsi alla sala 
destinata ai dibattiti tl 
personale di servizio li av¬ 
verte: « Si accomodino. Ci 
sono già di là varie perso¬ 
ne che li aspettano ». I 
sindacalisti, stupiti, entra¬ 
no c subito gli si fanno in¬ 
contro alcuni ministri e lor 
signori che, dopo averti 
amabilmente salutati, di¬ 
cono: « Sappiaino tutto e 
non possiamo darvi torto. 
Vorrete scusarci anzi se vi 
abbiaino fatto attendere 
tanto, ma ora potete ri¬ 
sparmiarvi la discussione. 
Abbiamo già provveduto in 
parte e il resto andiamo a 
farlo adesso. Perdonateci 
se non possiamo più trat¬ 
tenerci per non tardare 
oltre » e preceduti dal pre¬ 
sidente del Consiglio, se¬ 
guito da alcuni ministri, 
dall’avvocato Agnelli e dal 
dottor Petrilli si allontana¬ 
no, salutando lietamente 
col fazzoletto. 

Questa fantasia ci ha, 
per così dire, riassalito. 
(luando ieri, sul «Genia¬ 
le» di Montanelli, abbia¬ 
mo letto un « fondo » di 
Gianfranco Piazzesi dedi¬ 
cato appunto alla assem¬ 
blea dei sindacalisti a Ri¬ 
mini e ai moniti che essa 
ha rivolto al governo. Que¬ 
sto articolo è senf^o secon¬ 
do il modello diremmo 
classico, che consiste ncl- 


l'opporsi ai sindacati ripe- i 
tendo a ogni pie’ sospinto \ 
che hanno ragione. «Dob¬ 
biamo riconoscere che i 
sindacati non hanno tutti 
1 torti » — scrive Piazzesi 
a un certo punto « Da 
più di dieci anni 1 lavoratori 
6) sentono promettere dai 
jxirtlti una società più af¬ 
fluente c Insieme più giu¬ 
sta. e poi non vedono che 
nascere, morire c risorge¬ 
re governi impotenti a eli¬ 
minare anche i più vistosi 
squilibri ». E più avanti an¬ 
cora , verso la fine: « Sia¬ 
mo 1 primi a riconoscere 
che le riforme si Impongo¬ 
no, siamo 1 primi ad am¬ 
mettere... ». 

Tutti così, questi conser¬ 
vatori «illuminati», come 
dice Montanelli quando 
pensa al neon. Non solo 
ammettono, riconoscono, 
approvano, consentono e 
convengono; ma sono i pri¬ 
mi ad ammettere, ricono¬ 
scere, approvare, consenti¬ 
re e convenire. Dicessero: 

« so. oltre che ladri, siamo 
anche cretini, non aveva¬ 
mo capito ». un lavoratore 
di buon carattere potreb¬ 
be anche perdonarli. Inve¬ 
ce sono proprio quelle ca¬ 
rogne come noi abbiamo 
sempre sostenuto. Avevano 
già capato, avevano già ca¬ 
pito per primi. E allora? 
Allora non bisogna stan¬ 
carsi, come non si stanca¬ 
no i sindacati, di tallonar¬ 
li, i governi dei padroni. 
Votiamogli contro per 
farli diventare anche 
onesti. 

Fortebracclo 
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PAG.2 /vit a italiana 

A proposito del disavanzo del Comune di Bologna 

Zangherì respinge 
con fermezza le 
accuse di Colombo 

I calcoli di comodo del ministro del Tesoro - La DC non guarda a come è stato 
usalo il denaro pubblico • il confronto con i Comuni di Verona e di Genova • Le 
proposte del PCI per abolire l’antiquato sistema dei disavanzi e dei mutui 


l’Unità / mercoledì 4 giugno 1975 


Dopo la presa dì posizione del FRI 

NUOVE POLEMICHE 
SULLA «CENTRALITÀ» 
DEL SEN. FANFANI 

Sinistra de e socialisti rilevano che il segretario re- 
pubblicano Biasini ha tolto ogni credibilità a uno 
sbocco post-elettorale centrista - Oggi il governo 
deciderebbe la sostituzione del capo della polizia 


La discussione sul dopo- 
•lezioni che sta Impegnan¬ 
do anche alcuni settori della 
maggioranza governativa à 
stata alimentata dalla con¬ 
ferenza stampa televisiva 
del segretario del FRI, on. 
Biasini: dichiarando r« ivi- 
PTojxmibiUtà » di ogni ritor¬ 
no a un governo con la par¬ 
tecipazione del liberali, Infat¬ 
ti. 1 repubblicani hanno pre¬ 
so porzione pure nel con¬ 
fronti dell’Impostazione fan- 
fantana della « centralità ». 
Alla segreteria de viene quin¬ 
di a mancare la posslbilltit 
d] un punto di appoggio In 
questa direzione; e ciò viene 
rilevato con favore latta si¬ 
nistra democristiana o dal 
socialisti. 

Un dirigente socialista, 
l’on. VlttoreUl, ha defo che 
dopo la conferenza stampa 
del segretario repubblicano 
« < giochi sono mollo piti 
chiari a: « Fanfani si prono- 
netta una verifica ^t-eletlo- 
Tale a cingue, e Biasini ha 
netto chiaramente che il FRI 
non ci sta a una coalizione 
o a una maggioranza com¬ 
prendente anche i liberali ed 
escludente 1 sodallsll a; in 
tal modo, vengono meno an¬ 
che alcune «premesse nume¬ 
riche» che avrebbero potuto 
Indurre la segreteria de a 
tentare Ut svolta centi'lsta, 
come nel 1972. 

Anche uno del leaders del¬ 
la cortente do della sinistra 
<11 Base. l'on. Oallonl, ò espli¬ 
cito nell'apprezzare la presa 
di posizione repubblicana. 
«ffa ragione Biasini — egli 
afferma — quando dice che 
Vesperienza del governo con 
i liberali tentata nel 1972, e 
giudicata negativa nel Con¬ 
gresso do del 1973, non può 
essere assolutamente ripetu¬ 
ta; e d'altra parte mancano 
ora anche le possibilità par¬ 
lamentari per ripeterla dopo 
l'esplicita presa di posizione 
repubblicana ». 

Un altro rappresentante 
della sinistra de, li ministro 
De Mita, critica la Unea 
deUa segreteria del suo par¬ 
tito con una Intervista al 
Uondo. Egli rUeva che Fan- 
fonl, preocoupandcul soltan¬ 
to di leaplngere pregiudizial¬ 
mente le Indicazioni i'.'! PCI 
e del PSI. ha fatto l’errore 
di arroccarsi su questi due 
rifiuti «anziché dare al par¬ 
tito una Unea di movimen¬ 
to a. De Mita non crede « che 
Fanfani pensi a un governo 
senza i socialisti e con 1 libe¬ 
rali a, ma non si sente di 
escludere qualcosa di peg¬ 
gio, e cioè cuna spaccatura 
frontale » e la nascita « di un 
governo di centro destra a 
(con l'appoggio del missi¬ 
ni?). « Tuttavia — soggiunge 

— lo credo che nessuno nel¬ 
la DC possa pensare di per- 
eeguire questa linea; p'.utio- 
eto — dico —, dinanzi al vuo¬ 
to politico apertosi, potrebbe 
nascere l'impegno a ricercare 
un tipo di rapporto diverso 
con l’opposizione, per soste¬ 
nere una politica di rinnova¬ 
mento che non é piu legata a 
una formula meccanica e tra¬ 
dizionale di centro-sinistra. 
Anche tra 1 dorotei c'è — se¬ 
condo De Mita — chi ritie¬ 
ne che il problema reale sia 
la Tifondazlone delta struttu¬ 
ra del potere con la parte¬ 
cipazione di tutte le forze 
popolari e non secondo una 
semplice formula di governo- 
Rispetto a questo problema 

— ammette U ministro do — 
la DC non ha ancora elabo¬ 
rato una risposta ». 

Quanto alla polemica del 
segretario de sulle giunte del 
comuni minori, frattanto. 11 
segretario del PSI, De Mar¬ 
tino, ha preso posizione af¬ 
fermando che 11 dato più ne¬ 
gativo non sta tanto nel toni 
di questa polemica, quanto 
nella assenza di qualsiasi ri¬ 
sposta della DC «al prandi 
problemi che riguardano gli 
interessi vitali del paese, la 
eicurezza dell'ordine demo¬ 
cratico contro la sovversione 
fascista, la politica economi¬ 
ca secondo una linea di 
espansione produttiva e non 
di contenimento indiscrimi¬ 
nato della domanda... ». 

CONSIGLIO MINISTRI presto 

pomeriggio si riunirà 11 
Consiglio del ministri, per di¬ 
scutere, tra l’altro, una rela¬ 
zione sugli ultimi fatti che 
riguardano la politica estera. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
11 governo dovrebbe anche so¬ 
stituire Il capo della polizia- 
11 prefetto Zanda LoJ, che at¬ 
tualmente ricopre rincarlco, 
venne nominato, com'è noto, 
durante 11 periodo di perma¬ 
nenza dell’on. Rumor agli In¬ 
terni; la sua nomina Inter¬ 
ruppe le lunga «gestione» 
del dott. Vicari 

Sempre secondo le stesse In- 
dlBcrezloni Zanda LoJ verreb- 
n soeUtulto dal dottor Meni 


chini, attuale capo di gabinet¬ 
to del ministro degli interni 
Oul, già prefetto di Bologna. 

AMENDOLA ^ compagno A- 

mendola, con un Intervista 
all’Espresso, sottolinea la se¬ 
rietà della situazione In cui 
si svolge la campagna elet¬ 
torale. « In momenti come 
questi — egli afferma — è da 
irresponsabili affermare, co¬ 
me fa il ministro Colombo, 
che il peggio sla possalo. La 
azione dei sindacati è riusci¬ 
ta, fino ad ora, a contenere, 
per la parte organizzata del¬ 
la classe operaia e per alcu¬ 
ni settori economici e zone 
territonali, le conseguenze 
della crisi. Ma non et vuote 
confessare che il peso di que¬ 
sta crisi è caduto interamen¬ 
te sul Mezzogiorno e sugli 
strati meno organizzati e 
gulndl meno protetti della so¬ 
cietà italiana a. 

Amendola afferma che do¬ 
po le elezioni sarà necessario 
un «riesame generate» della 
situazione; « fon. Moro — 
soggiunge — potrò avere mot¬ 
te scusanti, e prima di tutto 
quella di dover arrivare alle 
elezioni. Ma il suo governo, 
per la sua intrinseca debo¬ 
lezza, per le interne contrad¬ 
dizioni, per il fatto che non 
è sostenuto nemmeno dal se¬ 
gretario della OC, non ha po¬ 
tuto governare, proprio quan¬ 
do l'aggravamento della cri¬ 
si economica richiedeva uno 
sforzo immediato di ricon¬ 
versione economica e di slan¬ 
cio produttivo». 

PDUP n « coordinatore na¬ 
zionale » del PDUF. Lucio Ma¬ 
gri, ha risposto Ieri alle do¬ 
mande del giornalisti nella 
tribuna elettorale televisiva. 
Niente di nuovo rispetto alle 
note posizioni di questo grup¬ 
po In politica interna e Inter¬ 
nazionale. Semmai si è potu¬ 
ta notare un'accentuazione 
delle altrettanto note carat¬ 
teristiche di presunzione, là 
dove ad esemplo l’oratore ha 
preteso ohe 11 PDUP sla «più 
degli altri contro 1 fascisti, 
contro 1 padroni e contro 1 
democristiani » o là dove, con 
ridicolo tono di concessione, 
ha definito 11 partito comuni¬ 
sta « recuperabile ». Magri ha 
avuto anche il coraggio di so¬ 
stenere che 11 suo gruppo 
avrebbe fatto «per la prima 
volta nella storia del giorna¬ 
lismo Italiano un giornale li¬ 
bero». La risposta a questa 
sciocchezza gliela danno tutta 
la gloriosa storia deiri/nllò e 
la mobilitazione di milioni di 
lavoratori Italiani per soste¬ 
nere. difendere e diffondere U 
quotidiano del PCI, bandiera 
mal ammainata di libertà, di 
Indipendenza e di lotta. 

Comunque Magri ha conclu¬ 
so augurandosi un’avanzata 
di tutta la sinistra nelle ele¬ 
zioni, e Invitando a votare 
PCI nelle zone in cui 11 suo 
gruppo non si presenta. 

ANIASI II sindaco di Milano, 

li socialista Aldo Anlasl. che 
dal gennaio del 1968 guida 
una maggioranza di centro-si¬ 
nistra, la quale vede peraltro 
all’opposizione 1 repubblicani, 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è svolta Ieri 
mattina, parlando sulle pro¬ 
spettive del dopo-elezlonl ha 
affermato di ritenere ormai 
logorata la formula di cen¬ 
tro-sinistra e quindi Impropo¬ 
nibile come soluzione di go- 
verno all’Indomani del risul¬ 
tati elettorali, qualunque essi 
siano. 

Anlasl ha Insistito, In aper¬ 
ta polemica con gli alleati di 
Giunta e con 1 repubblicani, 
sulla necessità di andare a 
nuovi rapporti fra le forze po 
litiche democratiche e In pri¬ 
mo luogo con 1 comunisti, evi- 
tando schematismi e preclu¬ 
sioni aprioristiche. 

Facendo un bilancio di cin¬ 
que anni di amministrazione. 
Anlasl ha sottolineato come 
fatto certamente positivo, la 
fine della pratica della deli¬ 
mitazione della maggioranza 
e 11 contributo determinante 
del comunisti nell’approva- 
zione di alcuni atti Che ha 
definito «vitali» per la città. 
A questo proposito Anlasl ha 
ricordato l’approvazione del 
regolamento edilizio e la de- 
cl.slone di applicare la legge 
197 (vincolo di edilizia popo¬ 
lare) sul quartieri degradati 
del centro 

L’assunzione di questa re¬ 
sponsabilità da parte del PCI 
ha impedito — ha detto Anta- 
si — che si concretassero le 
manovre di sabotaggio che 
p,irto della De e di altri set¬ 
tori della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra conducevano con¬ 
tro questi provvedimenti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3 
n compagno Renato Zan- 
gheri, parlando a Bologna nel 
quartiere Bolognina, ha repli¬ 
cato al ministro Colombo In 
tema di disavanzo comunale 
e di clientelismo. L’on. Co¬ 
lombo ha affermato che 1 co¬ 
muni toscani ed emiliani sono 
In testa alla graduatoria del 
Comuni deficitari. Ma è sem¬ 
plicistico, ha detto Zangherì, 
ricavare tale graduatoria dal¬ 
la percentuale del comuni In 
disavanzo. SI dovrebbe Invece 
calcolare l’ammontare effetti¬ 
vo del disavanzo, che può 
essere alto anche se concen¬ 
trato In pochi comuni. 

Ma l’on. Colombo, ha detto 
11 sindaco Zangherì, si guarda 
bene daU’affrontare due que¬ 
stioni di fondo. La prima è 
relativa alle responsabilità 
del deficit del Comuni: essa 
risale al sistema di finanzia¬ 
mento, che è sbagliato, co¬ 
me la Democrazia Cristiana 
stessa riconosce, seppure pla¬ 
tonicamente, poiché non pre¬ 
vede poi le misure necessa¬ 
rie per correggerlo: e in par¬ 
ticolare la responsabilità ri¬ 
sale proprio al ministro del 
Tesoro, che ha costretto alla 
semlparallsl la cassa deposi¬ 
ti e prestiti. 

La seconda questione che 
l’on. Colombo trascura è re¬ 
lativa Bll’uso del denaro pub¬ 
blico. VI sono Comuni dediti 
allo spreco ed altri che Inve¬ 
stono e forniscono servizi. Il 
Comune di Bologna è fra que¬ 
sti. L'alto numero del dipen¬ 
denti del comune di Bologna, 
ha osservato Zangherì, è do¬ 
vuto al fatto che nella nostra 
città è molto più ampio che 
altrove l’Intervento comunale 
nella scuola, specie nella 
scuola per l’Infanzia. Infatti 
la metà del dipendenti è im¬ 
piegata nel campo deiristru- 
zlone. Le assunzioni vengono 
compiute a Bologna In base 
a concorsi e graduatorie pub¬ 
bliche. Poiché l’on. Colombo 
ha parlato Incautamente di 
clientelismo, 11 sindaco Zan- 
gherl l’ha sfidato a citare 
casi avvenuti a Bologna di 
assunzioni Irreralarl. Se l'on. 
Colombo non è In grado di 
citarli, vuole dire che egli si 
sottrae ad un confronto serio 
Rispondendo, quindi, alla 
dissennata campagna deni¬ 
gratoria che la DC conduce 
anche sulle pagine del Popolo, 
11 compagno Zangherì ha det¬ 
to; «Dunque, U disavanzo a 
Bologna è alto. Ma noi abbia¬ 
mo avanzato precise propo¬ 
ste per ridurlo attraverso la 
rigorosa applli-azlone e Inter¬ 
pretazione della legge. Alle 
nostre proposte, che compor¬ 
tano una riduzione del deficit 
del 60 per cento, non si è 
però voluto rispondere. Abbia¬ 
mo Inoltre presentato un di¬ 
segno di legge per abolire de¬ 
finitivamente l’antiquato si¬ 
stema del disavanzi e del mu¬ 
tui. per giungere mediante 
passi graduali, alla possibi¬ 
lità e all’obbllgo del pareggio 
del bilanci. Ma l’opposizione 
democristiana ha finto di non 
accorgersene, sebbene 11 dise¬ 
gno di legge sla stato Illu¬ 
strato dal nostri parlamenta¬ 
ri proprio a Bologna. 

« Insomma, l’avversarlo ta¬ 
ce. E tuttavia, se non si en¬ 
tra nel mento, e non si di¬ 
scute concretamente, qualun¬ 
que frase sul disavanzi diven¬ 
ta agltatorla e strumentale. 

In realtà, noi abbiamo au¬ 
mentato quest’anno la spesa 
del 18 per cento, tenendola 
al di sotto del tasso di sva¬ 
lutazione della moneta. E 

3 ulndl, In termini reali, spen- 
lamo meno dell’anno scorso. 
Per questo e per altre con¬ 
siderazioni circa la natura 
e la dinamica della spesa, la 
commissione regionale di con¬ 
trollo ha approvato all’unanl- 
mltà nel giorni scorsi 11 no¬ 
stro bilancio. Poiché della 
commissione non fanno parte 
solo comunisti e socialisti, c’è 
da credere che non sla stato 
per compiacenza verso di noi. 

« Quanto agli Investimenti, 
11 nostro bilancio ed 1 pro¬ 
grammi ad esso connessi pre¬ 
vedono per quest’anno una 
somma di lire 115.619 per abi¬ 
tante. La tanto vantata (dal 
democristiani) amministrazio¬ 
ne comunale di Verona Inve¬ 
stirà 26.032 lire per abitante, 
e quella di Genova 24.726 lire. 
Anche In questo caso l’amml- 
nlstrazlone. al momento della 
redazione del bilancio, era di 
centro-sinistra, a maggioran¬ 
za democristiana 
I nostri investimenti sono 
molto elevati e redditizi, 
e lo sanno I bolognesi In que¬ 
sti mesi abbiamo aperto nu- 
' merosl asili, giardini, scuole, 
poliambulatori Abbiamo co¬ 
struito 11 centro civico del 
quartiere Lame, ed allestito, 
nello stupendo edificio del Ba¬ 
raccano. Il centro del quartie¬ 
re Galvani. Abbiamo final¬ 
mente un palazzo per 1 con¬ 
gressi. che attirerà a Bologna 
Importanti Incontri nazionali 
ed intemazionali ed un flusso 
turistico vantaggioso per tutta 
l’economia cittadina Al primi 
di giugno riapriremo la Mon- 
tagnola ». 


Un ciclo di trasmissioni 
sui problemi operai 

Alle ore 20,15 di og«j merco 
lodi 4 giugno comincia sui III 
Programma della RAI un ciclo 
di convcraazjoni sul tema dei 
rapporti tra dirigenti c operai 
nei paesi socialisti o noi pnes 
capitalisti o sulla partccipa/ionc 
operaia alla gestione dell im¬ 
plosa. 


LA RAPINA FISCALE 

Il governo ha ammesso che il fisco ha incassato 
nel 1974 oltre 2000 miliardi in più del previsto 
e che ne incasserà altrettanti in più quest'anno. 

Ciò è dovuto alle pesanti trattenute effettuate 

direttamente sulle buste paga. I lavoratori di- I 

pendenti e autonomi sono dunque salassati più 

che mai dalle tasse, e dall'inflazione, mentre i ■■ 

ricchi e gli alti reddili continuano a evadere e 

a non pagare quel che dovrebbero 

Dinanzi alle crescenti proteste deM'opinione pub- ■ 

blica, il governo ha preparato una legge dichia- 

Ma'^°ue ingiustizia. 5gy(|Q cfOCiatO llS 

' non prevede nulla di nuovo per il 1975 PfOeramma riproponi 

(conservando inalterato, nonostante il giamento alle reside 
chiasso fatto da Fanfani, l'iniquo siste- 
ma del « <:umolo ») D,| 

CJ mantiene le imposte sulle pensioni an¬ 
che modeste e sugli assegni familiari Venezia, giugno 

□ prevede tfefrazionl rIdUole e offensive SftleM 

per il carico di famiglia. • in Consiglio comunale, fino 

allo scadere <Ie! temo» previ- 

L'IMGIUSTIZIA FISCALE VA ELIMINATA CON PRO- ! ^ 

FONDE PIFODMF ! aveva detto perché bisognava 

ivnvk RIIVKIIL eventualmente conservarle la 

Il PCI ha avanzato proposte per una ristruttura- m’“avre^^'''^<i^to'^vo^ 

zione generale del carico fiscale, e ha prospet- nelle liste delio scudo crocia- 

tato intanto misure urgenti e indispensabili: —’ e**con*!a”ì^talo"'em£gf 

• elevare le quote di detrazione per la produ- 

_ . , ,_r. i. ^ infijato nel gruppo in ordine 

zione de! reddito e gli oneri ulteriori; 0 esen- aiITabetlco — la lista del can- 

tare le pensioni inferiori a 150.000 lire e gli as- dldatl d.c è stata presentata, 

segni familiari; G portare il «tetto» per l'ap- , Un «Uenzlo «terno e una 

plicazione del « cumulo » a 8 milioni applicando ^oto un^lmo eìementorn 
una detrazione di 3 milioni per i redditi superiori. valutazione, sostituiscono in 

qualche misura U «program- 

LE PROPOSTE COMUNISTE PREVEDONO UN MKCA- Ja^Sdì 

NISMO PER ADEGUARE OGNI DUE ANNI LE DETRA- sfa?o”?^“’^it?er 

ZIONI E LE ALIQUOTE ALL'INCREMENTO DEL COSTO 

DELLA VITA rimasta a rimorchio del fatti. 

determinati In massima par- 

COLPISCI COL VOTO Zlone, e là dove è Intervenu- 

CHI TI COLPISCE /1DS1Ì\ Porto Nte^ghera, con gli In- 

T -n m Aocvri I I qulnamentl e la noclvltà de- 

CON LE TASSE l i '“Piànti che conduce al 

\ tragico pittoresco degli ope- 

l/rk’r A T>/''T «l fomiti di maschere antl- 

WLA i V/Jl gas per sopravvivere —, 


Le città verso il voto del 15 giugno 


Per i dirigenti della DC 
Venezia può anche morire 

Lo Scudo crociato ha affossato l'unico serio tentativo di dare un futuro alla città e oggi come 
programma ripropone l’inerzia degli anni passati - L'esodo delle attività produttive e i'incorag’- 
giamento alle residenze di lusso - La paralisi si supera con una larga intesa democratica 


VENEZIA: DATI ELETTORALI 


Un silenzio esterno e una 
lotta Interna che tuttavia for¬ 
niscono un primo elemento di 
valutazione, sostituiscono In 
qualche misura U «program¬ 
ma», quel programma che è 
rimasto Ignoto per una valida 
ragione; che non c’è e non 
c’è mal stato. Per oltre un 
ventennio la amministrazione 
democristiana di Venezia è 
rimasta a rimorchio del fatti, 
determinati In massima par- 
te dalle forze della specula¬ 
zione, e là dove é Intervenu¬ 
ta — prendiamo 11 caso di 
Porto Marghera, con gli In¬ 
quinamenti e la noclvltà de¬ 
gli impianti che conduce al 
tragico pittoresco degli ope¬ 
rai fomiti di maschere anti¬ 
gas per sopravvivere —, 


Partiti 

Comunali ‘70 
Voti 

Seggi 

Politiche '72 
Voti 

PCI 

62,274 

26,62 

17 

66.161 

27,51 

PSIUP 

10.212 

4,37 

2 

6.647 

2,77 

ManIfMio 

— 

— 

— 

1.S60 

0,77 

Marx-Lan, 

— 

— 

— 

725 

0,30 

PSI 

27J24 

11,68 

7 

21.506 

11,85 

PSDI 

18.745 

8,01 

5 

14.993 

6,23 

PRI 

8.114 

3,47 

2 

9.533 

3,96 

DC 

74.061 

31,66 

21 

93 2S4 

34,62 

PLI 

13.114 

5,61 

3 

12.196 

5,07 

MSI-DN 

10.84S 

4,64 

2 

15.631 

6,50 

Vari 

9.229 

3,94 

1 

1.014 

0,42 

TOTALE 

233.918 

__ 

60 

240.510 

_ 


completi, ma servono per 
spler.-ire perché — come 
diceva all'Inizio — la DC sla 
«tata tanto Imbarazzata ne. 
presentare un programma 
Un Imbarazzo che de-lva dal 
fatto che se questi problemi 
possono non apparire con ev 
denza agli occhi di chi vede 
Veiiczla come turista, so-io 
necessariamente pre.sentl a 
chi nella città \ 've ed opera, 
determinati strumenti, sla pu 
re Incompleti e Insufflclen’. 
(la legge speciale, 1 plani 
particolareggiati, per eltB'r.e 
solo alcuni) esistono per av 
vtare una correzione degli »r 
rorl compiuti- esistono, ma 
.--ono inutilizzati e que-sta è la 
colpa più grave delle gestioni 
C-* ,sl sono succedute a Ve 
ivezia 


ha quasi tatto rimpiangere 
l’Inerzia. 

Ovviamente, In queste con¬ 
dizioni, era difficile presenta¬ 
re un programma che avesse 
un minimo di credibilità; ma 
la lotta interna, con l’emargi¬ 
nazione degli uomini che ave¬ 
vano tentato di sperimenta¬ 
re — attraverso l’Intesa tra la 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra e 11 PCI — una nuova 
strada per avviare a soluzlo- 
ne 1 più urgenti problemi di 
Venezia, sostituisce aippunto 
U programma che manca: la 


Conversione 

prospettiva che al offre alla 

^ 10 %™.'“™'’ industriale 

Per chi giunge « Venezia da 

turista, naturalmente questo f,on e una fucile afferma 
'''Où* elettoralistica; è un’am 
m'ssione fatta da la stessa 
* 1 ®^" Giunta nel momento In etU. 
® ’Z®" " 27 d'e-mbre scorie sì glun 

“ airintesa col PCI proprio 
se SI piw scoprire che le gon* ppj. muovers) spedltAm-nte su 
una strada nuova E dlfattl- 

me. ma è difficile riferire «neh' ou-sto è un rleonosc 

ques^ constatazione al fatto ^ento generale - nel perle- 

^e la loro spyl zlo ne si colle- che va fino al 4 febbraio 
l’intesa ha fatto a-ssal più di 
laMlando estinguersi anche 1 quanto la Giunta fosse «*a-a 

grado di fare ne! quattro 
notte, nelle calli d^rte, i^ò precedenti s! è nffro i 

to'® “ termini nuovi 11 risa- 
reni; «Morto è il silenzio dei pom.nto d»l centro storico 

conoll fetidi / solfo la luna ponendosi l’obiettivo di non 

acquosa / in ciascuno dei „ii„„„re,rne - nemmeno 

quali / ^rc^ dorma il co- temporaneamente — 1 vecchi 

daiiere di pielia»; solo che ab'*sntl; si è posta la uro- 

nel canali fetidi si può scor- spettiva di una conversione 

gere appena 11 cadavere di di Por»n Mar- 

qualche gatto, ma so^attutto ghera, di una riqualificazione 


i consìgli d'amministraxìone vanno sciolti per legge entro il T luglio 

Insistenti manovre per ritardare 
l’invio di commissari alle mutue 

DC e governo non intendono rinunciare ad uno dei canali più coissistenti dell'Industria del potere - Gli enti 
dovranno scomparire definilivamente entro due anni - Sintomatiche dichiarazioni del presidente dell'INAM 

La legge n. 3W — quella legge che governo e DC hanno spaccialo a tuttora consldarone coma un'indipansabllt misura- 
ponte verso la riforma sanitaria — parla molto chiaro: 1) entro o non oltre il prossimo 1* luglio devono essere sciolti I 
consigli d'amminisiraztone dogli otto enti mutuolisticl nazionali: INPS, INAM, ENPAS, INADEL, ENPDEP, acc; 2) al 

loro posto vanno nominati, entro la stessa data. I commissari liquidatori degli enti; 3) attraverso la gestione commiaia- 
rlale dovrà essere immediatamente avviato tl definitivo sma ntellamento del sistema mutualistico che, sciolti gb enti entro 
un periodo massimo di due anni, dovrà tradursi nel trasferì mento d’ogni loro competenza, mezzo e personale alle Regioni 
e agli altri poteri locali de- | «tltuzlone de! Servizio sani- , seno al consigli d’ammlnlstra- i Pldo e radicale mutamento 


legati all’attuazione del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale. 


stttuztone de! Servizio sani¬ 
tario nazionale (è chiaro In¬ 
fatti che alla scadenza del 


seno al consigli d’ammlnlstra- 
zlone. CIÒ che può poi. ad 
esemplo, consentire al presi¬ 


li ■ BIBBI un lento naviga» di rifiuti. 

^ questo livello la realtà di 
Venezia rimane In parte ne- 
jB gata. In quanto si Identifica 

■GBB B VB B centro storico 

BBBBB B BBHI e si trascura che esistono an- 

BBBmBLBB^# che Mestre e Marghera. con 

un groviglio di problemi che 
si assommano a quelli della 

ia del potare • Gli enfi 

.. . J luiui.» Venezia sprofonda, è li grl- 

presidente dell INAM 40 di allarme: ed è vero. Ma 

, , , questo — anche se da fronteg- 

"' giare con sollecitudine — 

come un'indipantablla misura- 
luglio devono atsara lelel»! I 

USCI BueriBD ») .1 affrontare — e che le varie 

tuEL, ENPDEP, acc, 2) al amministrazioni d.c. non han- 

averso la gestione comnussa- n© mal affrontato: al contra- 
tico che, sciolti gli enti entro rio, lo hanno causato — è che 
lezzo e personale alle Regioni le acque della laguna copra- 

no una città già morta n 
pldo e radicale mutamento nerlcolo reale è l'esodo della 

della Sluiazione come vremes- pericolo reale e i esooo ueiio 


Non e una facile afferm' 
zlone elettoralistica: è un’am 
m'islone fatta da'la stessa 
Giunta nel momento In etti. 
11 27 die»mbre scorie sì glun 
se airintesa col PCI proprio 
per muoversi spedltnmente su 
una strada nuova E dlfattl — 
anche oiieito è un rleonosc 
mento generale — nel perio¬ 
do che va fir» al 4 febbraio 
l’intesa ha fatto assai più di 
Quanto la Giunta fosse 
in grado di fare ne! quattro 
anni precedenti il è offro i 
tato In termini nuovi 11 risa- 
narpento del centro storieo 
ponendosi l’obiettivo di non 
ailnntanarne — nemmeno 
temporaneamente — 1 vecchi 
abuintl; si é posta la pro¬ 
spettiva di una conversione 
delle IndustHe di Porro Mar- 


Bene. manca ormai meno blennio commtisarlale tutto dente del’INAM ' Iberto Óher- 

dl un mese a quel eommls- dovrà esser già pronto e In go di sentenziare, neU’ultlmo 

sarlamento che la legge con- parte anche realizzato per ga- e ancor fresco numero di 


sldera un termine semmai rantire r«ff<ttlvo decentra- [ «Informazioni» dello Istltut- 
antlclpablle ma non certo e mento e soprattutto U prò- to che ogni energia è dedi¬ 
ta alcun modo prorogabile se fondo rinnovamento delle fun- cata a « preparare quel rac- 


« Informazioni » dello Istltut- 


In alcun modo prorogabile se fondo rinnovamento delle fun- cata a « preparare quel rac- 

non sulla base di una nuova zloni In materia prevldenzla- cordo tra strutture esistenti 

legge, assolutamente Inaccet- le), si tenta di rinviare U (quelle d I enti mutuallstl- 

tablle. Considerata rinslsten- commissariamento dei carroz- cl> o strutture Istituende (le 


za con la quale, ormai da zonl considerando remissione future Unità sanitarie loca- 

cinque mesi e sempre Inva- perfettamente funzionale alle IO ». senza li minimo accen¬ 
no, I ministri della Sanità c manovre che In parallelo la no al piccolo particolare che 

del Lavoro sono stati solle- DC sta por.anda avanti. In qv.e dal carrozzoni mutuo- 

citati ad assumere concreti e sede di commissione Sanità listici sono strutture de elf 


conseguenti impegni per il ri¬ 
spetto delle scadenze di leg¬ 
ge, cl sarebbe da augurar- 


alla Camera, per prolungare 
slne die, e del tutto Inglu- 
stlflcatam-nte, l’esame del 


si che U governo abbia già merito delle proposte gover- 


bell’e pronti 1 decreti di scio¬ 
glimento del consigli e di no¬ 
mina del commissari. 


minare e non già da man¬ 
tenere In esistenza. DI fron¬ 
te alla gravità di quanto sta 
accadendo, e Insomma ne- 


native e d’iniziativa parla- cessarla e urgente una chla- 


mentare per la riforma. 


riflcBzlone del governo, a ga- 


Le cose Invece stanno mol- manovre rltardatrlcl In atto 
to dlveriamente. ed In ter- si fanno purtroppo In vario 
mini molto gravi. In pratica modo supporto anche frange 
DC e governo non mostrano tanto della CISL quanto del- 
alcuna intenzione di rinuncia- l’UIL che. Insieme alla CGIL 
re, almeno por ora, ad uno hanno loro rappresentanti In 
del canali più ricchi e più 
articolati, più consistenti e 

più redditizi deU’lndustrla del Dimiiii. hiic aratie 

potere e del clientelismo. 81 nllllllll: DUS grallS 

tratta di una scelta politica : nancìiuiati 

In CUI gioca un ruolo deter- P“F • poilSUniail 

minante anche un'altra moti- dimint a 

vazlono, non meno grave e r 

Inammlaslblle- quella di gua- tp di “roSwuend^la 

dagnare tempo per non an- *’ 

Sf'-^tomSita'ler rerrizt' 
u.*farp nell’Interesse della collettlvl- 

''a deliberato di concede- 
tarla da parte del Parlamen- „ tessera gratuita di clr- 
colazione, sul mezzi dell'ezìen- 
In sostanza, anziché consl- da tramvlarla municipale, u 
derare 11 progressivo sman tutti coloro che percepiscono 
tellamento dello scandaloso pensioni di importo non su- 
slstema mutualistico come un perlori al minimi stabiliti dal- 
Incentlvo, una molla per l’i- l'iNPS. 


E’ bene sapere che delle 1 vanzla — non piu verbale ma 
anovre rltardatrlcl In atto f esecutiva — del rispetto 


si fanno purtroppo In vario Integrale e Immediato di quél- 
modo supporto anche frange ^ “ha delle più Impor- 

tanto della CISL quanto del- scadenze della legge n. 

rUIL che. Insieme alla CGIL *86. 


hanno loro rappresentanti In D’altra parte, a sottolinea¬ 
re vieppiù l'esigenza di com- 
mlssarlare gli otto enti, stan- 

Rimini. hiic sratie ùnche te dimensioni pau- 

nimifll. DUS graiis rose che hanno assunto 1 to¬ 
nar ■ nancìiuiati ""O «Jeflelt: 1 bilanci '74 sono 

pur I pcRSIInlail stati chiusi con un passivo di 

utiwTMT a bltre 1.500 miliardi — quasi 
" dopplo dell’Bnno preceden 

Lamministrazione comuna- 


le di Rlmlnl. proseguendo la mr-ntè 

sua attività rivolte al poten- (di® aiv b* Ban^miiiLJ' 

zlamento del servizi sociali rrwou 

nell’Interesse della collettivi- ?iddfri?tlfii''d-. 

tà. ha deliberato di concede- 

re la tessera gratuita di clr- 

colazione, sul mezzi dell'ezlen- 

da tramvlarla municipale, a tradotto In un qual- 

tutti coloro che percepiscono 3<»t^zlale beneficio per 

pensioni di importo non su- àas'stltl 
perlorl al minimi stabiliti dal- Un elemento di più per fare 
riNPS. risaltare l’esigenza di un ra 


della situazione come premes¬ 
sa per l’avvio di una rifor¬ 
ma che sla davvero tale e 
che si traduca non solo In 
un vantaggio per gli assisti¬ 
ti ma anche, com’è larga¬ 
mente possibile e necessario 
In un cospicuo vantaggio e 
conomico per U Paese. 

g. f p. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI j 

Napoli > Politecnico a Ca» | 

va dai Tirreni: Alinovi; Re- | 

canati (Macerata): Barca; 
Modena • Fosaalta: Colem- I 

bl; Montefranco (Temi): P. 
Conti; Taranto: Cossutta; 
Torino » Politecnico: Minuc* 
ci; Roma: Pajetta - P. Cto- 
fi; Nami: Valori; Fano: 
Vecchietti; Salerno: Imbonì; 
Pontedera: Gabbuggiani; Ba¬ 
ri; M. Pattigli; Vicarello 
(Livorno): G. Tedetco; Pon 
ta Bugglanete (Piatola): Te- 
gnonh 


Sottoscrizione 

elettorale 

Tutta la Fadarazloni tono 
Invitata a comunicare entro 
venerdì é giugno^ all'amml- 
nlttraslone centrale del Par¬ 
tite, 1 dati aggiornati delle 
«emme raccolte per la tot 
totcrizlone elettorale. 


«Il Popolo» fra Napoli e Milano 


Il Popolo, organo della DC, i tato», aveva fatto occhiolino i formazione di centro», e ave- alla faccenda delle «alleanze vw.ì»v.v.ì.«v 

ha mandato uno dei suoi re' nella primissima edizione e va mascherato lista mis- democratiche» e non capisce «èr rìunìonÌ.*^È'*^unA”1r>tera 

dottori a Napoli per svolger- \ poi era finito nel cestino, snia allo scopo di rendere il che cento volte ieri e. se ne- città nata ade&so e che quln 

Ora, capita che un giornale suo intruglio gradevole al «pa- cessano, cento volte domani jl poteva essere regolata su 

che ha pm edizioni dehàa lato dei democristiani » il « comandai te » potrà van- basi precli.e razionali cd n- 


popolazione dal centro-storico 
(che in poco più di un decen¬ 
nio ha perso un terzo degli 
abitanti) con 11 conseguente 
stravolgimento del tessuto 
della città ed un'irrimediabile 
modificazione del suo modo di 
essere viva. 


Inquinamento 
delle acque 


Un esodo che deriva prima 
di tutto dal contrarsl delle 
possibilità di lavoro* la de¬ 
crescente attività del porto, la 
mancanza di una organica po¬ 
litica di sostegno alle attivi¬ 
tà tradizionali come l'indu¬ 
stria del vetro a Murano, la 
pesca, insidiata anche daH’ln- 
qulnamento delle acque che 
sta modificando e Isterilen¬ 
do il patrimonio ittico Atti¬ 
vità, tutte queste ed altre 
ancora, non protette, privile¬ 
giando quelle terziarie che a 
loro volta però ora tendono 
ad allcmianarsi dalla zona la¬ 
gunare 

A questo si aggiunge l’altis¬ 
simo numero di abitazioni an- 
tl-igieniche, fatiscenti, sulle 
quali si è gettata la specu¬ 
lazione privata che restaura 
le più sfruttabili, affittandole 
poi a prezzi inaccessibili per 
1 vecchi abitanti, prezzi da 
privilegiati che incoraggiano 
una nuova moda, quella del¬ 
ia «seconda casa» in città, 
nel centro-storico 

Si spopola il centro stori¬ 
co e contemporaneamente si 
gonfiano gli insedlaonentl del 
la terraferma, in pochi anni 
Mestre è passata da 90000 
ad oltre 2()0 000 abitanti, un 
informe mucchio di case pri¬ 
vo di servizi Mancano 300 au¬ 
le per la scuola deirobbllgo, 
centinaia per la media supe¬ 
riore, i posti letto In OvSpeda- 
le coprono un quarto delle ne¬ 
cessità, non c'è un locale 
per conferenze, per dlbauitl. 


vi un'inchiesta preelettorale. Ora, capita che un giornale 
Costui è andato, ha osserva- che ha pm edizioni debba 
to, ha scntio il proprio ser- modificare questa o quella 
vizio che è stato regolarmeli- pagina a seconda degli vve- 
te composto e impaginato per nimenti che maturano lungo 


suo intruglio gradevole al «pa¬ 
lato dei democristiani » 

Fin QUI, in fondo, mente che 


cessano, cento volte domani 
il « comandai te » potrà van¬ 
tare, col sigillo della DC. i 


l’eduione di domenica 2 giu- la notte, 
gno. Recava un grosso titolo, mevlo de 
in terza pagina: «Ncpoli sma- gare la se 
schera il neofascismo » Ma to napoU 
Napoli <o, meglio, i non molti lombardo 
lettori partenopei delVorgano Tutto s 
democnstiano} non s'è neppu- do il sei 
re accorta dello scritto ad es- esso l ine 


nimenti che maturano lungo puto: ma si tratta già di cose 
la notte, ma nessun avveni- che finora la DC e il Popolo 


non fosse universalmente sa- suoi quarti di nobiltà demo- 
puto: ma si tratta già di cose cratica (non ha egli elimina- 
che /Inora la DC e il Popolo to la stg'a del MS!'*» 


vece e stata abbandonata al- scamente 


culturale della città Poi. 
noto a tutti, il pesante Inter¬ 
vento di Fanfani e del crnono 
dirigente nazionale del P3I>I 
ha rlf^'^n^Atto alla nami'si a’ 
la ((Giurata tecnica» attual¬ 
mente In eorlCA che ^ tornatR 
inevitabilmente ad arenàrsl, 
al punto che non ha mal piu 
convocato il Consiglio comu 
naie 

Adesso, il 15 giugno, i ve¬ 
neziani saranno chiamati ad 
esprimere un giudizio su tutto 
questo, sulla volontà dimo¬ 
strata da. gruppo dirigente de 
di umiliare non solo gli uo 
mini del suo stesso partito 
che avevano cercato di per¬ 
correre strade nuove per far 
uscire la città dalla crisi, ma 
di umiliare la città stessa nel¬ 
la sua volontà di ripresa Cer¬ 
to, sotto questo profilo 1 a tiì- 
tuazione di Venezia è singoK) 
re: in una regione dominata 
massicciamente dai dorotc 
(che formano la maggioranza 
dell'Intera DC a livello na 
ziormle). la città è sempre 
sfug'fiia dalle mani di ques'o 
gruppo, esprimendo — all’in- 
terno del partito — maggio 
ranze d) sinistra. E* quindi 
una lunga storia di lotte In 
testine, tra la visione della 
DC che a Venezia si esprime¬ 
va attraverso Dorigo. Ga 
guardi ed ora Longo e l'an’- 
ma conservatrice della tradi¬ 
zione dorotea, d'altra carte 
il fatto che questo strapotere 
doroteo a livello regior>aIe non 
sia mai riuscito a consentire 
al suol esponenti di impadro 
nlrsi delle leve della città. 
Indica una totale mancanza 
di rapporti con la città stes¬ 
sa, 11 fallimento di una Uno.'», 
di un modo culturale: una 
sostanziale estraneità a Vene 
zia ed al suol problemi. 

Ma proprio In questo si 
dlvidua anche il limite e .a 
debo'ezza della corrente di 
<( Forze nuove », Incapace di 
condurre fino in fondo la pri 
pria battaglia, rinunciataria 
sempre nel momenti dec‘s \ i 


Posizione 

rinunciataria 


£' in conseguenza di quesiu 
remissività che si sono visti 
gli esponenti veneziani di «For¬ 
ze nuove» costretti ad accetta 
re perfino rumillazione del 
l’esclu.sione do) sindaco uscen¬ 
te. Longo. dal ruolo di capo¬ 
lista e tl suo sparire nel muc¬ 
chio del candidati mentre in 
testa alTCienco figurano n >- 
mi come quelli di Eugenio 
Gatto, degna persona ma co¬ 
liticamente superata da tem¬ 
po, e di Boldrin. che rappre¬ 
senta una posizione totalmen¬ 
te estranea a Venezia un 
personaggio, per Intenderci, il 
cui nome appare spesso .as¬ 
sieme a quello di Eldgardo 
Sogno e che fu uno del co- 
chlsaiml de veneziani fane- 


mevXo del genere pioleva spie- avevano pudicamente taciuto. Nel suo servizio, obicttivo e 
gare ia sostituzione di un fai- Il guaio è che, subito dopo, dunque inaccettabile per t di¬ 
to napoletano con un fatto t articolista ha creduto di po- vigenti della DC, arrivava a 

lombardo ter scrivere: « Respinu im- descrivere rerfino un mani- 

Tutto 91 e chiarito leggen- mediatamente i doni, del re- festo comunista tl quale «mo¬ 
do il scriHzto censi ato In sto prematuri, del comandali- stra Fanfani nei panni del bu- 


Tutto 9i c chiarito leggen¬ 
do il servizio censi ato In 
esso l incauto inviato diceva 


descrivere rerfino un mani¬ 
festo comunista il quale «mo¬ 
stra Fanfani net panni del bu¬ 


sa dedicato' infatti, era mi- alcune cose vere (non mol¬ 


te, la DC ha messo l’elettora- ratctnaio, mentre fa muovere 
to davanti a una presa di i pupazzi Lauro e Gava, ap- 


la spoculaz one edilizia, lod 
la conseguenza di creare un 
t-aiC ammasso di cemen 
to, che ogni abitante ha a 
dl"coslzlone ventisette centi 
metri quadrati di verde al- 
rir>c)rca tanto quinto un vaso 
di fiori che si tiene sul da¬ 
vanzale 


battaglia contro il divorzio 
Oro la popolazlonw di V-'- 
nezla è chiamata a giudicare 
questo comp.esso di cose nel¬ 
la consapevOiezza che non vi 
sono vie di uscita escluso 
11 centrismo — che probabil¬ 
mente non avrà possibi¬ 
lità nemmeno numeriche —, 


ster(osa7nente scomparso nel to dissimili da quanto noi posizione chiara e precisa pesi ad un filo alle sue dita» 

corso stesso della tiratura del stessi andiamo sostenendo da i democristiani non accette- E voi volevate che il diret- 

giomale E così pure i lettori tempo) attorno alla manovra ranno mai di combinare mag tore del F>opolo ammettea- 

di Roma e di tante altre città del «comandante» Lauro di gioranze se non con quelle ^e roba del genere sulle pro- 

italiane non ono stati neppu- depurare la facciata delia sua forze che hanno date prova prie pagine* La polemica con 

re sfiorati dal sospetto che lista dalVinfangante sigla del di credere nella democrazia» Lauro passt pure, ma mica 

quel giorno il loro quotidiano MSI per proporsi come destra Quale imprudenza' Dire a fino al punto di legare le 
s'occupasse di cose napoleta- «7)uttta», interlocutrice della Napoli che la DC non collu- mani per il futuro a Fanfani 

ne. Si occupava, invece, di DC e di una possibile futura derà « mai » con Lauro è, a e a Gava 

alleanza di centro-destra. Il dir poco, un'interpretazione 


tore del F>opolo ammettea- 
96 roba del genere sulle pro¬ 
prie pagine* La polemica con 
Lauro pas9t pure, ma mica 


Poi Porto Marghera. col po | Impoe-sibi.e politicamente an 
.o industriale erte doveva :ì ritorno al centro-sinistra (non 
solvere 1 problemi della oc- | è risorto nemmeno dopo che 
cupazlone e si é risolto 'n Fanfani aveva fatto cadere la 
una serie di Insediamenti di | G urna Lonao ralie-nati\ i 


grandi comples-»!, che hanno 
richiesto aree estese e costi 


«'occupasse di cose napoleta- «T>uttta», interlocutrice della Napoli che la DC non collu¬ 
ne. Si occupava, invece, di DC e di una possibile futura derà « mai » con Lauro è, a 

come i comunisti avessero co- alleanza di centro-destra. Il dir poco, un'interpretazione 

strutto mostruoso città in giornalista de scriveva chiaro ingenua della linea fanfania 


fino al punto di legare le t^cioli immcasl, senza creare 
mani per il futuro a Fanfani aiouna altra attività Indotta, 

_ .. te-._ ma nPrtHiicitotirlrt Ir» r*nmK(/-, i’ 


Lombardia per esasperare 
l’odio di classe. 

Insomma, l'articolo sulTan- 
((/asc:s7Uo a Napoli era «sal- 


e tondo che il calcolo di Lau- no della « centralità » rneor- 
ro è di far eleggere alcuni ché uno disarmante fiducia 
9uol uomini « de poter even- nel prevalere delle parole sul 
tualmente prestare ad una le cose. L'ingenuo si appiglia 


e (i Gava 

E C091 l articolo è stato 
prontamente soppresso per 
una rafiouc molto grave 
atei a pre^o sul seno le affer- 
wa'’'oni elctloiali dei diri¬ 
genti de 


ma producendo In cambio al 
tlsslml tassi di noclvltà non 
solo ail’jj/'erno ma anche m 
tutto l'ambiente circostante. 

Sono, questi che abbiamo 
elencati, elementi sommari, 
largamente ed ovviamente In- 


reale a Venezia e tra una 
nuova intesa democra' '•a e a 
paralisi Ed è consapevolezza 
comune, di fronte a.la frazi’! 
tà politica della sinistra de 
che una nuova inte.sa aaià 
tanto piu possibile quanto 
maggiore risulterà, dopo le 
elezioni, la forza del PCI 

Kino Marzullo 
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Gii intellettuali e le eiezioni 

I motivi di 
un’adesione 

il rafforzamento del PCI è l’occasione storica¬ 
mente concreta per rinnovare la vita nazionale 
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Le Regioni nell’Italia che cambia / LOMBARDIA 

DOVE LA DC AVEVA DELLE AMBIZIONI 

i prcgeffi originari della giunta Bassetti, il conflitto con le tendenze accentratrici del governo e con le scelte fanfaniane — li rapporto positivo con l'opposi¬ 
zione comunista che ha consentito alcune realizzazioni deil'amministrazione regionale — L'esempio della legge urbanistica — Perchè sono saltate le ipotesi di pro¬ 
grammazione — Baile ipoteche di Cefis ai caso Sindona — L'impegno dei comunisti per uno spostamento elettorale a sinistra e per più larghe intese popoiari 


Sul turni della campagna 
elettorale pubblichiamo quo* 
eto contributo del professor 
Filiberto Menna, preside del* 
la Facoltà di magistero di Sa¬ 
lerno e candidato indipenden¬ 
te nella lista del PCI per il 
Cosigllo regionale della Cam¬ 
pania. 

I motivi della mia adesio¬ 
ne come indipendente alla 
lista del Partito comuni.sta 
per le elezioni regionali in 
Campania sono radicati nel 
convincimento che è soltan¬ 
to attraverso il Partito co¬ 
munista, attravereo un raf¬ 
forzamento del Partito co¬ 
munista. che passa l’occasio¬ 
ne storicamente concreta 
per un rinnovamento radi- 
eale, in senso democratico c 
popolare, della nostra vita 
comunitaria. 

La presenza degli indipen¬ 
denti nelle file del Partito 
comunista ha un senso nuo¬ 
vo anche nei confronti del¬ 
la tradizionale amicizia po¬ 
litica tra partito e intellet¬ 
tuali della sinistra democra¬ 
tica. Questo incontro rinno¬ 
vato esprime, in sostanza, 
una linea di tendenza gene¬ 
rale. una intenzione politica 
di fondo, con la quale il 
Partito comunista riconosce 
Il peso di un movimento di 
opinione che si è affermato 
In maniera decisiva in que¬ 
sti ultimi anni in Italia e 
che ha posto in modi estre¬ 
mi il problema dei diritti 
civili. 

Le occasioni e i luoghi in 
cui è maturato questo movi¬ 
mento di opinione sono no¬ 
ti; l’occasione più importan¬ 
te è stata quella del refe¬ 
rendum sul divorzio, che ha 
favorito l'incontro di foize 
non organizzate in sen-<o 
strettamente politico con le 
strutture dei partiti istitu¬ 
zionali: si è trattato di ena 
convergenza che si può ve¬ 
ramente definire storica in 
quanta ha segnato quasi uno 
spartiacque tra due momen¬ 
ti della vita politica italia¬ 
na c ha dato a ciascuno di 
noi addirittura il senso più 
acuto de'le nostre stessi: pos¬ 
sibilità di rinnova menti < 

La scuola c runiversità 
sono state e sono luoghi stra¬ 
tegici in cui si sfa giocando 
la partita tra pertec ipr’tlui.c 
e autoritarismo. Naturalmcn 
te non ci facciamo molte il¬ 
lusioni. i provvedime Iti de¬ 
legati non son.) un dono 
grazioso della classo politi¬ 
ca dominante, ma ancora 
una volta il tentativo di sca¬ 
ricare sui cittadini una si¬ 
tuazione fallimentare. Ed ò 
appunto qui che si è rivela¬ 
ta la grande forza delia par¬ 
tecipazione che ha dato un 
contenuto reale ai provvedi¬ 
menti e che proprio in que¬ 
sti giorni sta cercando di 
impedire al potere di bloc¬ 
care sul nascere i tentativi 
di rinnovamento e di gestio¬ 
ne aperta della scuola. Co¬ 
sì, i provvedimenti urgenti 
per l’Università sono in so¬ 
stanza il riconoscimento di 
una impotenza politica o, 
meglio, di una non volontà 
politica di varare una leg¬ 
ge dì riforma in grado di af¬ 
frontare seriamente i pro¬ 
blemi insoluti della istruzio¬ 
ne universitaria. Il la’/oro 
che stiamo svolgendo nella 
Università è ancora una vol¬ 
ta una lotta per allargare 
in senso democratico l’arca 
dello decisioni, per rompe¬ 
re il cerchio stretto di ima 
concezione oligarchica dei 
potere accademico, per dare 
agli studenti tutto lo spazio 
che essi devono avere nella 
gestione dell’Università. 

II movimento per la c- 
mancipazione e la liberazio¬ 
ne della donna è un altro 
cardine di questo vasto mo¬ 
vimento di opinione che 
lotta per una piena afferma¬ 
zione dei diritti civili. E’ un 


Nel 1976 la 
nuova Biennale 
delle arti 
visive 

La nuova Biennale vene¬ 
ziana delle arti visive, che 
presenterà opere Ispirate al 
tema « L'ambiente fisico », si 
svolgerà nel glùgno 1976. La 
decisione è stata presa al¬ 
l'unanimità al termine dei 
lavori della riunione Inter¬ 
nazionale sulla Biennale, 
presieduta da Carlo Ripa di 
Menno, alla quote hanno pre¬ 
so porle i rappresentanti uf¬ 
ficiali di 23 paesi, oltre ad 
una delegazione di artisti 
spagnoli e a un osservatore 
argentino. 

All'iniziativa — riferisce 
un comunicato — parleclpc- 
ranno non solo I paesi prò- 
prietarl del padiglioni al 
giardini della B.ennale, ma 
anche altri paesi. 

Il presidonte della Bien¬ 
nale di Venezia, Carlo Ripa 
di Meana, terrà il 9 giugno 
prossimo una conferenza 
stampa per illustrare II prò- 
qramma di manifestazioni 
per l'estate-autunno 1975. 


luogo delicato dello schici’.i- [ 
incuto, delicato e importati- , 
te in quanto in esso si .il- [ 
ferma con grande lorz.i la ’ 
volontà di una gestione di- | 
retta dei problemi <■ conse- j 
guentcmentc i partiti poli¬ 
tici, c in primo luogo il 
Partito comunista, nelle sue 
funzioni di fulcro dello 
schieramento democratico, si 
trovano di fronte a un mo¬ 
vimento di opinione e ad 
iniziative che rivendicano 
una larga autonomia. 

La cultura, nelle sue di¬ 
verse articolazioni, rappre¬ 
senta un altro momento di 
estrema importanza in que¬ 
sto incontro degli intellet¬ 
tuali democratici con il Par¬ 
tito comunista. La figura 
deU’intcllettualc, intesa co¬ 
me mediazione unidirezio¬ 
nale di una volontà politica 
maturata altrove, non sem¬ 
bra più attendibile, ci ap¬ 
pare anacronistica se tenia¬ 
mo conto di fiitto quello che 
è accaduto in questi ultimi 
anni, almeno a partire dal 
1968 Sulla base di una ri¬ 
lettura di Mai-x e di un ri¬ 
torno a Marx, cosi come so¬ 
no stati proposti in questi 
anni, si tratta di riafferma¬ 
re anche in questo campo 
l’autonomia relativa delle 
diverse istanze culturali, di 
comprendere veramente die 
la totalità marxiana non può 
essere considerata come un 
blocco monolitico e nemme¬ 
no come una relazione uni- 
direzionale tra i poli della 
struttura c della sovrastrut¬ 
tura, ma piuttosto come un 
insieme articolato In istan¬ 
ze specifiche diverse, tra lo¬ 
ro correlate, ma aventi cia¬ 
scuna un ambito spceifien 
di intervento. 

La gestione denioci'atica 
della cultura deve assumere 
anch’essa un ruolo determi¬ 
nante in questo proce.sso 
che tende verso il decen¬ 
tramento e la partecipazione 
diretta dei soggetti agenti. 
In questo settore l'intencn- 
to pubblico dovrebbe assu¬ 
mere una parte detern.inan- 
te in vista di un rinnova¬ 
mento delle strutturo e dei¬ 
la sostituzione di una logi¬ 
ca di piano alla logica di 
mercato: solo così sarà pos¬ 
sibile aumentare e miglio¬ 
rare l’offerta di beni cultu¬ 
rali, adeguarli alla doman¬ 
da reale e ai bisogni dello 
grandi masse emarginate 
dai circuiti < alti > sorretti 
dalla logica di mercato. 

Il compito che ci attende 
è quello di dare un senso 
unitario, politicamente uni¬ 
tario, alle molteplici spinte 
che provengono da questo 
vasto, articolato c non di ra¬ 
do contraddittorio movimen¬ 
to di opinione che trova ne¬ 
gli individui come per.sone 
e nei gruppi il luogo privi¬ 
legiato del proprio manife¬ 
starsi e maturare. Ver que¬ 
sto, a coloro che ci chied,:- 
no qualcosa dobbiamo dare 
una risposta che inve.sta an¬ 
zitutto la nostra funziono di 
intellettuali e il settore in 
cui operiamo. Ma nello stes¬ 
so tempo dobbiamo evitare 
che la funzione si chiuda 
entro i confini di una pura 
specializzazione professiona¬ 
le, come pretendono i cano¬ 
ni della efficienza voluta 
dalla società capitalistica. 
Dobbiamo faro in modo che 
la funzione subisca una sor¬ 
ta di sprofondamento, met¬ 
ta radici nella vita comuni¬ 
taria: il primo impegno con¬ 
siste allora nel coinvolgere 
airintcrno del mestiere una 
fetta di realtà sempre pi’'i 
ampia, dilatando al ma.<;sl' 
mo i confini dogli interventi, 
inserendoli in un disegno 
strategico di natura politica. 

Ma dobbiamo anche saper 
riempire l’atto politico di 
questo nuovo contenuto eli 
partecipazione diretta, fare 
del momento politico il luo¬ 
go in cui l’io e il noi stabi¬ 
liscano tra loro un rapporto 
dialettico. La via verso il 
socialismo non può non te¬ 
nere come lerminc lonrìii- 
mentale di riferimento que¬ 
sto nodo problematico, su 
cui i teorici del marxismo 
hanno già richiamato l’at¬ 
tenzione, la costatazione cioè 
che • il potere non è onni¬ 
potente c le sue possibilità 
— per quanto grandi — so¬ 
no limitate: il potere è In 
grado di creare le condizio¬ 
ni nelle quali l’uomo può 
muoversi liberamente {c 
quindi anche svilupparsi c 
avvicinarsi alla propria uma¬ 
nità). ma non può compii- 
re questo movimento in 
sua vece» (Karcl Knsik). 

Il compito che ci attcìioc 
c quindi lungo e difficile. 
L’azione ha un doppio pun¬ 
to di riferimento: portare 
le grandi masse lavoratrici 
all’incontro sto’ico con lo 
Stato, alla gcslione diretta 
del potere; ma occorre evi. 
tare di ripetere gli errori 
compiuti da altre fointe del¬ 
ia sinistra politica, tenendo 
ben presente che non si 
tratta di sostituire un po¬ 
tere con un altro potere, 
quanto di cambiare la qua¬ 
lità. la natura stessa del 
potere. 

Filiberto Menna 


Dalla nostra redazione 

MILANO, giugno 
Dice il presidente della 
Giurila reffionale Cesare Go^ 
/ari, democristiano: « Il cen 
trO’Sinistra m Lo'^iàardia ha 
dimostrato la 'tua validità 
perché non è stato discrinih 
natorio verso il PCI, verso > 
/orze sociali di sinistra Ath 
si* ». 


Certo — contfJ)aU^ Kìio ' 
Quercloh, segre{ii;fo rrt/tona- j 
le del PCI -- tutto anello c/.-. j 
di positivo SI è fa*to Ih Lo"i' 1 
bardia «n quc.'tti cph>fvó unni, i 
lo^st deve Hoprattut’j otPini- , 
ziàtwQ, al contribuì.} l'opcr^»* j 
to e inipepiiato dei (.omurh 
sti: in^ionima, ciò é avvenuto 1 
iSO{o quando si è stabilito un 
rapporto positivo tra le jyrun* 


di forze popolari. Ma oggi 
que'tlo non basta più ». 

Dice il vice presidente aeU 
la Giunta Renato Taccon:. 
socialista: « /{ centro smistru i 
lonibaido ha svolto un ruolo j 
che potremmo deho'te origt > 
narlo, finalizzato alla ricerca I 
del PIÙ ampio •iihatlilo, .1 \ 
un rapporto aperto lo'-tv,- | 
filo con Toppovir-zot».' voinu- i 
nista. cor tutte le 'oru' j-o* . 


ciati democratiche. La •.r''on 
da legi’^lntura dovìu ynvnre- 
sentare l momento .•£> ” 
pleiamenio del pr'cVó'O <•('V 
ple.sstvo di riforma che è sta¬ 
to avvialo ». 

La Lombardia non .^o!o é 
la regione più densamente 
popolata, quella che registra 
il maggior numero di occu¬ 
pati e la più alta quota della 
produzione nazionale: non so¬ 



li ruolo dol capitale finanziario é straordinariamente accresciuto negil uitinni anni; anche a questo fenomeno è collegato 
Il fallimento delle ipotesi programmatorle del centro-sinistra in Lombardia. Nclìa foto: l'interno delia Borsa di Milano 

Le difficoltà della «Sansoni» nella crisi dell'editoria 

Come tramonta una casa editrice 

L'azienda fiorentina è sotto amministrazione controllata - Quintali di libri svenduti ■ « Non c’è più nulla da stam¬ 
pare» - Le responsabilità dei proprietari che pure avevano ricevuto sussìdi pubblici e le richieste dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, giugno 

Ammlnlstruzlone controlla¬ 
ta per la Casa Editrice San¬ 
soni c le ditte consociate: Dl- 
llbro. onteina grafica rim- 
pronta, Librerie Licosa. Il 
provvedimento ò stato preso 
a seguito della prolungata si¬ 
tuazione di insolvenza delle 
aziende del gruppo (facente 
capo al fratelli Gentile) e del¬ 
la contemporanea chiusura di 
crediti da parte degli Istitu¬ 
ti bancari. 

Si tratta di un nuovo colpo 
per il tessuto culturale e pro¬ 
duttivo fiorentino. Certo esso 
era neH'aria; non é giunto del 
tutto Imprevisto per chi ope¬ 
rava alle dipendenze delia 
Sansoni: «quintali di libri», 
come hanno detto i magazzi- 
nle<rl. sono stati svenduti ai 
«remalnders» negli ultimi 
giorni (una svendita — as.M- 
curano oggi 1 redattori — che 
ha coinvolto titoli tutt'altro 
che di basso livello culturale 
o superati): lo stipendio di a- 
prlle è stato saldato «a sin¬ 
ghiozzo» soltanto due o tre 
giorni fu: il lavoro di stampa 
per l’Impronta si è sempre 
più ridotto, finché martedì 27 
aprile ncn si ò fermata la 
macchina più grande deila ti¬ 
pografia. «E’ stato il .segnale 

— hanno detto poi l tipografi 

— che. per la prima volta nel 
dopoguerra, non c'era più nul¬ 
la da stampare». 


Divisa 
in due 


Meno prevedibile invece la 
notizia della prolonda cri¬ 
si della Sansoni era per chi 
.si era limitato ad ammirare 
l due pregevoli volumi di an¬ 
nali, compunti allo scadere 
del '74 per celebrare il cente¬ 
nario della casa editrice La 
crisi adora é maturata solo 
negli ultlmlSvslml mesi? No: 
per un pirado.sso che confer- 
m.a ancora una volta la .situa¬ 
zione as.sal contraddittoria e- 
sistente nelTedltorla italiana, 
l’iniziativa celebrativa (cui da¬ 
vano li 101*0 contributo quali¬ 
ficati esponenti della cultura 
nazionale) ha coinciso con la 
fase conclusiva di una .situa¬ 
zione finanziaria assai critica, 
risalente addirittura al primi 
anni ’bO Ne era valso a sana¬ 


re questa situazione l’accoi'gl- 
mento attuato In questi mesi 
dal proprietari della Sansoni 
di .scindere l'azienda In due 
gruppi: la Sansoni propria¬ 
mente detta operante con 
180 dipendenti — nel settore 
.specifico della produzione li¬ 
braria. la Dllibro. costituita 
con cospicui finanziamenti del- 
TIMI, operante con 120 dipen¬ 
denti nel settore commerciale 
dl.strlbutlvo. Di quest'ultima 
azienda l fratelli GentUe po.'»- 
.siedono-li 60'r del pacchetto 
azionarlo, il restante 40"’ó è di¬ 
viso in parti eguali Ira gli 
editori minori bolognesi Cap¬ 
pelli e Calderlnl. 

Ad illuminare maggiormen¬ 
te il carattere di certe opera¬ 
zioni finanziarie va riportata 
la testimonianza del consigUo 
di fabbrica della Calderlnl se¬ 
condo cui il proprietario di 
questa càsa editrice avrebbe 
si fruito del finanziamenti 
IMI, ma senza impegnare af¬ 
fatto le sue forze nella gestio¬ 
ne della ’Dllibi'o. 

Ancora una volta quindi un 
gruppo privato in cattive con¬ 
dizioni' avrebbe ricevuto — 
senza dare in compenso ade¬ 
guate garanzie sul plano ge¬ 
stionale e produttivo — Il 
sus.sldlo del capitale pùbbli¬ 
co. Ma evidentemente non ba¬ 
stano nemmeno certi genero¬ 
si, e assai discutibili, aiuti a 
rlsanai'e deficit di così lunga 
durata e profonde radici 

Ma quali sono i motivi del¬ 
le difficolt/i in cui .9i dibatte 
la SaasonI? • 

Schematicamente potrem¬ 
mo riassumerli In una spro¬ 
porzione esistente fra li suo 
apparato commej'Clale e di¬ 
stributivo e l caratteri rea¬ 
li della sua produzione. 

Fin dalla .sua fondazione la 
San.sonl si caratterizzò come 
una casa editrice operante nel 
•settore della cultura cliisslca, 
con tpstl prevalentemente de¬ 
stinati •al mondo scolastico e 
accademico 

Fra l collaboratori più pre- 
stiglasl del passato troviamo 
— tanto per fare qualche 
nome — il Carducci che dal 
1885 Inizia a curare In «Bi¬ 
blioteca .scolastica di cla.ssiel 
italiani» e poi H Barbi. Il Pa 
.squilli, il De Robertls Indiriz¬ 
zo quindi particolarmente le¬ 
gato alla cultura filologica Ita¬ 
liana. ma non ristretto ad es¬ 
sa. nè di carattere puramen¬ 
te nazionale: Infatti nel 1939 
I prese le sue mos^e la Blbllo- 
j teca .storica, mentre nel dopo¬ 


guerra saranno edite dalla 
stessa Svinsonl opere come 
«L’enciclopedia cattolica». 
«L’enciclopedia filosofica». 
«L’enolclcipedla universale 
deH’arte». «L’enciclopedia del¬ 
lo spettacolo»; quanto ai cla.s- 
slcl della cultura europea ba- 
I stl perusare che U celebro tc- 
.sto del Burckhardt sul Rlna- 
' .HcJmento fu pubblicato per la 
> Italia proprio dalla Sansoni 
I nei .suoi prlml.sstmi anni di at¬ 
tività. 

Notevole anche Tapparato di 
riviste pubblicate dalla Sanso¬ 
ni: dal «Giornale critico del- 
I la filosofia Italiana» a «Lin- 
1 gua no.stra». da «Paragone» 
l alla «Rassegna della lettera¬ 
tura Italiana», a «Ulisse». 


Nuovi 

settori 


i Negli ultimi decenni si era 
ral forzato rinsleme di opere 
scolastiche (In gener*» di no¬ 
tevole livello) che nel 1972 si 
era aperto a positive novità 
con la collana economica 
«Scuola aperta». Ad oltre un 
decennio fa .sono databili al¬ 
cuni momentanei tentativi del¬ 
la Sansoni di aprirsi un nuo¬ 
vo canale di penetrazione nel 
mercato librano con opere di 
buon livello divulgativo: è 11 
periodo in cui la Sansoni è 
legata prima alla Fondazione 
ClnJ e poi alla De Agostini. 
Praticamente di pari pRS.so an¬ 
dò la scissione di rapporti 
fra Sansoni e questi gruppi 
e rintenruzlone della produ¬ 
zione In questo settore. 

Ccmple.SRivamente quindi la 
produzione culturale della 
Sansoni si è sempre mantenu¬ 
ta .su un terreno assai conso¬ 
lidato. con una positiva atten- 
I zlone a quanto di più valido 
j emergeva in seno alla «cultu- 
! ra ufficiale», rifuggendo però 
da tentativi che fc-sero lega- 
I ti R correnti di avanguardia, a 
* Incerte sperimentazioni: con 
una constatata Incapacità a 
m surarsi con le esigenze di 
una cultura divulgativa e di 
massa. 

Secondo molti operatori del¬ 
la Sansoni fu soprattutto l’Il¬ 
lusorio boom dell’editoria che 
si ebbe nella fine degli anni 
'60 che spinse 1 proprietari del¬ 
la casa editrice fiorentina a 
dilatare un apparato commer¬ 
ciale c ad impiantare catene 
di vendila rateali del tutto fuo¬ 


ri luogo rispetto alle caratte¬ 
ristiche della produzione San¬ 
.sonl. ed anche alle disponibi¬ 
lità finanziarie del gruppo 
(ba-^ti pensare aìl’lmmobUlz- 
zo di capitali che certi appa- 
r.ìti comportano). 

I rilievi che vengono quindi 
mossi ella proprietà della 
Sansoni riguardano non tan¬ 
to 1 caratteri della sua produ¬ 
zione culturale (che certo si 
può prestare a discu.s.slonl. ma 
la cui dignità ed il cui livel¬ 
lo sono generalmente ricono¬ 
sciuti) quanto 1 modi della gè- 
.sllone fjnanzl.’iTla e commer¬ 
ciale. D’altra parte — nel cor¬ 
so della prima assemblea cit¬ 
tadina tenuta a Palazzo Me 
dici Riccardi — gli stessi espo¬ 
nenti del Consiglio di fabbrica 
hanno rilevato il contesto più 
generale di crisi dell’editoria 
a livello nazionale in cui la 
vicenda della Saasonl si inse¬ 
risce. CIÒ non può significare 
— hanno detto 1 Invoratcri — 
che si debba as.solvere dai pro¬ 
pri errori il «gruppo Genti¬ 
le» cd accettare passivamente 
ipotesi di rlslruUurazlons. 
quanto pluUoUo che si deve 
collocare la nostra lotta per 
la difesa del posto di lavoro al¬ 
l’interno d! un discorso che de¬ 
ve farsi .sempre più ampio ed 
Incisivo per la riforma dell’e- 
dltoria e dcIIVlndustrla cul¬ 
turale» in genere. Un altro a- 
spetto da non sott-’àcere è quel¬ 
lo delle conseguenze immedia¬ 
te che una chiusura o un dra- 
.stiro ridimensionamento del¬ 
la Sansoni porterebbe nel tes- 
.suto culturale e produttivo di 
1 Pìren7e già profondamente in¬ 
sidiato (basti pen.sare. per ri¬ 
manere sul terreno proprio 
della produzione librarla, alla 
crl.si della V\sllecchl), 

A questo riguardo va nota¬ 
to che le vicende della San.^o- 
ni e delle ditte conscchte ri 
guardano direttamente ben 23 
aziende piccole e medie obe¬ 
ranti nel comprensorio fio¬ 
rentino e 15 nel cc-mprenso- 
rio bolognese: un Ictiìe di ol¬ 
tre 900 lavoratori. L’Interven¬ 
to aH'assemblea di Firenze di 
poligrafici bolognesi e di diri¬ 
genti nazionali dell.i Federa¬ 
zione unitaria del lavoratori 
poligrafici attestano della ri¬ 
levanza che la questione 
Sartsonl, cerne latto non circo- 
scrivibile ad un ambito cit¬ 
tadino e come .spia di una 
crisi dal risvolti politico cul¬ 
turali assai inquietanti. 

Mauro Sbordoni 


f lo è la regione che a.-»segnu 
in cifre as.soluie ai comunisti 
tanti voti quanti ne porta 
uVEmilla rossa » e che da al¬ 
la DC più d> un sesto dei suoi 
suffragi nazionali tnon é so¬ 
lo il Veneto il gri.nde serba¬ 
toio cattolico). La Lombar¬ 
dia é anche lo soia regiow 
amministrata dai part.ti d 
ce^fro sinistra nella quale il 
meccanismo di governo s» ^ 
espresso tn modo diver'io (e 
in qualche occasione radical¬ 
mente diverso) rispetto olla 
‘lealtà nazionale ed a queììn 
di altre regioni 

Contemporaneamente, però, 
t primi cinque anni di ugo- 
I verno autonomo» ci hanno 
\ offerto un e.sempio delle con- 
I iraddizioni dei democristiani 
\ di sinistra, in rapporto a ciò 
I che amano definire la «vera 
! ipotesi di centrosinistra ». Ed 
; è questo il limite che sconta’ 

I no. Come Bassetti, per escm- 
! pio. Presidente della Giunta 
' fino ad un anno fa. dimissio¬ 
nario ufficialmente per <« ae- 
dicarsi alla r'fondor'nn'^ rh-'l 
partito » le ora nemmeno più 
candidato), accanito avversa¬ 
no della gestione Pantani 
(dei metodi e della politica) 
al punto da organizzargli l’or¬ 
mai famoso convegno di Gar- 
done dello scorso autunno. 

] nel quale il segretario na¬ 
zionale ha dovuto sorbirsi un 
clima ostile e una serie di 
attacchi aspri anche da par¬ 
te dei settori moderati d^Vi 
DC lombarda. BasselN dun¬ 
que oggi probabilmente sin 
rà meditando su coir'*, ne! 
suo partito. « Ra di “O'e d 
potere altrui *, i 

Con un colpo il mono | 
l’ultimo nioni'^nlo non * s/n- , 

10 eletto nel coiun/'o d. am- ' 
mtnisirazionc della RM TV i 
(come era da lutti dato or- 

I mai per scontato). Ma per- 
I ché Bassetti attraversa un 
' momento di difficolta? Perche 
uomini come lui sono oggi più 
isolati mi loro partito? Per¬ 
ché essi sono rimasti prigio¬ 
nieri della «formula» di ccm 
tro-sfnistra. L'arrivo di Fan- 
falli alla gestione della DC 
ha coinciso con frane eletto¬ 
rali anche vistose, con per¬ 
dita di potere in Lombardia 
(vedi le giunte di shiisira I 
neoelette a Pavia e amento- j 
va). L'ilìusione di riusi r» a 1 
risollevare le sorti del neri lo j 
in una regione chiave nif<- \ 
dandole ad una prospettivo [ 

di rilancio del centro sut'virn, ■ 

magari accentuando le spin¬ 
te autonomistiche contro il 
«centralismo» della mu-iwo- 
ranza de. ma senza propo> \i 
di sciogliere il nodo del i ap¬ 
porto organico con i comuni¬ 
sti, rimane un sogno, non 
uno concreta prospettiva po¬ 
litica. 

La storia dei primi cinque 
anni di vita della regione 
in Lombardia, dicono Luigi 
Marchi e Giancarlo AloarUi, 
capogruppo e consigliere del 
PCI, è una storia pressoclié 
continua di rapporti fra leg¬ 
gi, provvedimenti spesso po¬ 
sitivi fe appunto per questa 
ragione approvati anche dui. 
PCI) e la loro gestion** q”« 
coro troppo legata al trjii- 
ztonalc esercizio del potere, 
centralizzato e cilentelare, 
della DC. Ecco la prima con¬ 
traddizione del centro-sim- ] 
stra lombardo: lo .scarto tra 
le cose dette e quelle fatte. 

La fase costituente ha re¬ 
gistrato una serie di fatti 
positivi: l’approvazione dello 
statuto, l’inchiesta sul fasci¬ 
smo promossa pr(ma di altre 
regioni, il ruolo assolto dalla 
DC lombarda per difendere 
l’« irreversibilità » del centro- 
sinistra (pur esse.'ido numeri¬ 
camente possibile una maggio¬ 
ranza di centro-destra) tn 
contrapposizione al governo i 
AndreoW-Malagodi, una se¬ 
ne di misure concrete in cam¬ 
po sanitario, l’istituzione dei 
consigli di valle, dei comitati 
sanitari locali, la creazione 
del Parco del Ticino, dell’isti 
Ulto regionale di ricerca, dei \ 
compremori, il piano di emer- | 
gema, la legge sul diritto allo 
studio, col conseguente scio¬ 
glimento dei patronati scola¬ 
stici. la delibera sulla pubbli¬ 
cizzazione delle Ferrovie Nord, 
la legge urbanistica (quest’ul- 
tima elaborata in stretta col- . 
laborazione con i comvnrhf, 
attraverso la fusione d* t.'i'e 
pivgetti di legge, uno dciKt 
Giunta. Vaitro del PCI). Que¬ 
ste iniziative hanno dato luo¬ 
go al « buon rapporto > con 
xt PCI, portando su (juesto tei- 
reno anche forze moderate 
della DC, del PRI c de! 
j PEDI. 

«Non mi interessa chi e 
stato più bravo — dice a que- 
SCO pw/josito Gol/ait. — L/a 
questo rapporto, da questa 
possibilità di confronto se¬ 
no e di crescila generale é 
uscito un avanzamento com¬ 
plessivo »• Ma, ed ecco una 
seconda grave contraddizio- 
. ne del centrosinistra, al di 
1 la di questo, Golfari non in.* 

! « L’ipotesi di coUaborazioi'*' 

, orqantca con il PCI finn ebbe 
I col fare regredire i buoni rap- 
) porti », 

\ In realta, però, il PCI pone 
I la (luestione del superamento 
I del centrosinistra in Loìii- 
bardia (cioè la creazione di 
I condizioni concrete perche 
I jnte.se c convciqcnze non 
I s/ojjo piu (atti isola»!) non 
come un «latto di pu/ii’oìi 
Le posizioni del PCI i. rlflcl 
tono sempre — dicf* Qucictf'- 

11 — certi inleressi c certi in¬ 
dirizzi poL'hci e tdca'i 
senti nella 'jocicta. Se c'iir' 
miamo dissensi su scelte ope¬ 
rate dalla Giunta e perche 
non le approvavo studm-ift, 
comuni, popolazioni, centri 
culturali. Noi rappresenim- 
ino i settori deci.'nvi della 
classe operaia, forze e settori 
sociali che e.sprjjnono una 
forte pressione unitaria c 
che sono presenti all’interno 
del PSJ e a«c//e della DC 


I DATI ELETTORALI 


Regionali ’TO 


Politiclu' '72 


P.irtiLj 

Voti 


Seggi 

\ Otl 


PCI 

1.210.068 

23,1 

19 

1.304.539 

23,8 

PSIUP 

188.585 

3> 

2 

116.539 

2,7 

PSI 

648.696 

12,4 

9 

661.382 

12,1 

PSDI 

376.436 


5 

286.777 

5,2 

PRI 

125.767 

2/4 

2 

166.005 

3,0 

DC 

2.138.141 

40,9 

36 

2.252.902 

41,1 

PLI 

310.324 

6,0 

4 

286.673 

5,2 

Manifesto 

— 

— 

— 

41.153 

0,8 

MPL 

— 

— 

— 

27.710 

0,5 

PC (m. 1.) 

— 

— 

— 

15.701 

0,3 

MSI 

226.910 

4,3 

3 

324.295 

5,9 

Altri 

3.389 

0,7 

— 

2.191 

— 

TOÌTALE^ 

5.228.316 

— 

80 

5.485.678 

— 


LA GIUNTA REGIONALE 

Giunta regionale d: centro-sinistra dal 1970. Presidente 
Piero Ba.sselti (DC). fino al '74. Attuale presidente Cc'-are 
Golfari, democristiano. Presidente del l'Assemblea regio¬ 
nale è Gino Colombo, anch’egli de. 


lombarda. Per questo non si 
può ignorare la posizione del 
PCI ». 

« .Voj non diciamo — incal¬ 
za March* — che il ceni ro¬ 
si/!,stra e superalo pcrch'* 
11011 piace al comuv'sl), ma 
perche c'é una rea'f'ì ne'ln 
regione, /alla di dcmocio'ri 
dnetia. di rons-gli d' d'iar- 
iiere, di forze Tinno''alr>ci 
nella scuola, di lotle lindarn- 
li, del voto sul referenrhrn: 
esiste cioè una tensione dei 
fatti che esige ;/ superamen¬ 
to del centro sinistra». 

«La DC lombarda — dice 
ancora Quercioli — non è 
omogenea con gli or/entamen- 
ti di Fan foni, ha una larga 
base popolare, c al nostro 
fianco nella battaglia antifa¬ 
scista. sente il fallimento del 
ruolo della borghe'na e il ruo¬ 
lo emergente che sia giocando 
la classe operaia: e impegnata 
più che altrove, e meglio che 
altrove nel processo di unità 
.sindacale. Ma il punto è che 
così non SI può andare avanti. 
Per avere una politica orca* 
sn.ca devi avere una maggio¬ 
ranza organica che raccolga il 
consenso dei lavoratori uniti 
e delle forze popolari, cioè 
una nuova maggioranza di cui 
facciano parte J comunisti. 
Se questa manca, come è man¬ 
cata nel pa'<sato, ecco le ca¬ 
dute. ecco 1 momenti e i prov¬ 
vedimenti negativi del centro- 
.vnistra ». 

La gestione del potere che 
SI ritorce contro le scelte prò- 
grammatiche: questa & stata 
una costante del governo re¬ 
gionale in Lombardia. Un 
esempio fra i tanti. I 26 mi¬ 
liardi stanziati per Visiruzio- 
ne professionale sono .stati 
utilizzati per foraggiare una 
7 nlr/ade di enti e sottoenti, col 
risultato di abbassare ulterior¬ 
mente Il già bas.so livello dcl- 
l’istrf zione professionale e di 
scatenare le critiche dei sin¬ 
dacati, oltre alle jrc della stes¬ 
sa Assolombarda. 

Dove il centrosinistra ha rag¬ 
giunto il più basso punto di 
caduta è nel fallimento della 
programmazione regionale. 
«Se gli DJteWocuton di Bas¬ 
setti fossero stati Pellicanò o 
Pircìli — dice Marchi — forse 
la DC da sola qualco.sa olireb¬ 
be anche concretizzato. Ma 
con Cefis, DeU’Amore e Sin- 
doiia tutte le ipotesi astratte 
.sono saltate». 

Fallisce, mentre nasce, l’in¬ 
contro fra il regionalismo bas- 
settiaiìo c la « tecnostruttura » 
volontaristica di Cefis: il set¬ 
timanale « Lombardo » ha vita 
pm breve di un fiore. Intanto 
Cefis «entra» lo stesso nella 
DC lombarda: 4 o 5 esponenti 
democri.stjftnl (a cominciare 
da Cino Colombo, presidente 
de?t’a,ssemb/ea regionale e se¬ 
gretario cittadino) assumo¬ 
no responsabilità in Consigli 
di amministrazione di azicn- 


Nuove 
proposte 
grafiche 
presentate 
domani a Roma 

I Domani, a Roma, alla gal¬ 
leria d'arfe « Lo nuova pe- 
I sa » in Via del Vantaggio 46 
j (ore 19,30), verrà presento- 
I ta, con un dibattito, la car¬ 
tella di propoite grafiche 
« Egemonia ». La cartella 
rappresenta un esempio di 
autogestione culturale, che 
si pone l'obiettivo di ricerca¬ 
re nuove e più articolate me¬ 
diazioni del messaggio arti¬ 
stico; di attuare un collega¬ 
mento di tipo nuovo con gli 
I enti locali, le organizzazioni 
' sindacali, politiche e le isti- 
I tuzioni culturali di massa; 

! di proporre un modello di 
' aggregazione cooperativistica 
I a tutte le altre forze, per 
I una gestione autonoma nel 
' campo della produzione e dif- 
! fusione della cultura. 

Undici calcografie correda- 
j no i conlonitori progettati da | 
I Alonso, Carrol, Cia), Conso- 
I lazione, Florldla, Cloka), j 
I Manzini, Mattia, Sasso, Scoi- | 
I za, Volo. La realizzazione 
grafica è di Ercole Ceccenl. 

Al dibattito saranno pre- 
I senti numerose personalità 
I del mondo delta cultura e del- 
I la politica. 


de Mantedison. L’italconsulf 
(.società del gruppo) acquisi¬ 
sce «commesse» dalla Regio¬ 
ne per il risanamento del La¬ 
go di Garda e per il piano di 
riorganizzaz/one delle Fcrro- 
i le .Nord (lasciate andare qua¬ 
si allo »./asc/o proprio dalla 
Montedison ). Il rischio che 
VItalconsult abbia ricevuto 
una specie di delega senza 
controllo è molto grande ed 
è stato denunciato (invano fi¬ 
no ad ora) dai comunisti. Ec¬ 
co la frattura tra jl dire e il 
fare che dii'enta sempre più 
profonda. 

L’abbozzo di piano bilancio 
’7-i ’75 (fallito per lo crisi cre¬ 
ditizia) non individuava nes¬ 
suna priorità, ma si risolve¬ 
va, in fondo, in una .sparff- 
zione dei fondi fra t diversi 
as.sessorofr. col risultato <t1 
accentuare ancora di più le 
latenti spinte al centralismo 
regionale. Quale tremenda 
contraddizione per chi, come 
Bassetti, aveva UUto delle po¬ 
sizioni accentratrici del gover¬ 
no lì principale obicttivo da 
sconfiggere per esaltare il 
« fronte delle autonomie », nel 
quale si era effettivamente 
.impegnato con passione e con 
rigoie' 

Gestione centralizzata del 
potere regionale ha significa¬ 
to un grave allentamento dei 
rapporti fra Regione e Comw- 
ni: «Per troppi anni Vincomu- 
nicabilità ira Regione, Comi/- 
ne e Provincia di Milano è re¬ 
gnata sovrana» — dice Mar¬ 
chi. La tentazione del ritorno 
alla figura del notabile re¬ 
gionale che manda il tele¬ 
gramma e corre a tagliare il 
nastro del nuovo asilo o della 
nuova scuola si è fatta pre¬ 
potente. 

Così il più rigido fiscalismo 
ha sovrinteso al rapporto con 
l’ente locale in materia urba¬ 
nistica, Se la Regione avesse 
varato un piano territoriale, 
avrebbe stimolato su que.sfa 
strada i Comuni. Invece la 
programmazione tcrniorialc c 
rima.sta incredibilmente arre¬ 
trata, mentre il territorio è 
esposto come sempre alla spe¬ 
culazione. In altri termini, si 
è scelta la strada del puro 
controllo (necessario nofura?- 
mcnic) sulle licenze vivcc'' di 
quello, sicuramente più frut¬ 
tuoso. della partecipazione 
dell'ente locale alla determi¬ 
nazione delle linee di sviluppo 
territoriale. 

Ora la DC teme fortemenir 
un calo elctiornlc per il 25 giu¬ 
gno e le sue riprrcnssioni. 
«L’esperienza di Mantova r 
quella di Pavta, maturate in 
(iuesU anni — dice Tacconi — 
sono dai socialisti giudicate 
estremamente positive. Ciò è 
dovuto non al fatto che ad 
una formula se ne sia sosti¬ 
tuita un'altra di tipo diverso, 
ma ai contea uff in base ai 
qual] hanno preso corpo le 
nuove alleanze. Per questo 
riteniamo non vi siano con¬ 
traddizioni nella no.sfra azio¬ 
ne che ha ovunque un’unlea 
finalità: favorire i processi di 
aggregazione e di unità tra 
le forze sociali c politiche per 
realizzare una profonda svol¬ 
ta democratica per il iinnova¬ 
mento del Paese » 

La DC non ha reagito, eo- 
me alla Reoione Liguria, con 
la niorstone del centro-destra 
seguita alla elezione della 
giunta di sinistra al Comune 
di Genova, ma e molto inquie¬ 
ta. Avrebbe voluto (anche in 
nome della massa di voti che 
porta al portito) che Vonenta 
mento della direzione nazio¬ 
nale fosse diverso. Ha anche 
tentato di proporre un diver¬ 
go discorso col convegno di 
Gardonc: ma le risposte d" 
Fanfani sono state tutt’altro 
che delicate. Il destino eletto¬ 
rale della DC ton? bardo è fe- 
goto a filo doppio a quello na¬ 
zionale de! suo Partito. 

Per questo il PCI sj pone 
certamente l'obiettivo di arn 
ministrare con altre forze rf» 
sinistra dopo il 25 qtunro U'' 
numeio maggiore di località, 
come e nell’ordine delle prr*‘l- 
sioni Ma c'-so .si pone anch'^ 
un obiettivo molto più amb’ 
;:/ 0 S‘O’ quello di determinar-' 
nuove intese oiaaniche che 
superinq il centrosinistra. Per 
arrivare a ciò o''Coirc un crrr- 
biamcnto di indirizzo della 
DC. E perche questo avvencc 
occoire che oh elettori criti¬ 
chino fa linea politica attuai-' 
della DC. determinando uno 
spostamento a sinistra, segiui- 
tamente verso il PCI. che c In 
forza che con pw coerenza e 
chiarezza pone il problema di 
nuove inte.s-e unitarie. 


Ino Iselli 
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PAG. 4 / economica e lavoro 


Le vertenze per il lavoro e gli investimenti sostenute da un ampio movimento 


Fermata di 4 ore oggi 
neU’elettronica 
e telecomunicazioni 


Calabria: spreco e malgoverno 
invece del promesso sviluppo 


Manifestazioni e assemblee aperte in varie città - Una pe¬ 
tizione per ottenere la riduzione delle tariffe telefoniche 


Domani giornata di lotta per il lavoro - Marciscono ventimila metri cubi di legname mentre una 
fabbrica di Crotone lo importa dall’estero - I miliardi buttati al vento - Le clientele della DC 


L'effimera 
« vocazione » 
tessile della 
AAontedison 

Migliala di lavoratori ri¬ 
schiano di perdere il po¬ 
sto - Finanziamenti statati 


Scendono oggi in sciopero per quattro ore i 
•etton deirelettronica e delle coniunicaziota i>ct 
un complesso di circa ISO mila lavoratori. 

L’astensione dal lavoro interesserà principal¬ 
mente l comparti deirelctironica profcssiaialc. 
collegati alla produzione di beni strumentali, e 
i jsettori delle telecomunicazioni, della SIP. dei 
telefoni di Stato, delle PTT e dcirinforrnalica. 

Alla base dello aciopcro figurano rivendicazio* 
ni essenziali quali Taumcnto dogli investimenti, 
rincremento dei livelli di occupazione e una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro. 

Uno dei motivi della lotta è la richiesta di una 
re\’isiono dello tariffe telefoniche, recentemente 
aumentate dal governo in modo tale da colpire 
grandi masse di utenti familiari e da scoraggia¬ 
re di fatto l’uso del telefono. Per ottenere la 
riduzione delle tn^ffe telefoniche inizierà oggi 
•tesso una grande raccolta di firme. 

La lotta dei lavoratori deirclcttronìca o delle 
telecomunicazioni si collega direttamente con le 
vertenze aperte nei due settori e in particolare 
alla Siemens, alla GTE. alla FATME e alla Au¬ 
tovox di Roma, nonché agii impianti delia Ffo- 
neywell. Al riguardo, infatti, va sottolineato che 
la politica condotta negli ultimi tempi nei set¬ 
tori dell’ elettronica e delle telecomunicazioni 
compromette di fatto l’occupazione e pone lo pre¬ 
messe per un ridimensionamento che risultereb¬ 
be pericoloso per tutte le aziende Interessate. 

Per quanto riguarda l’Honoywell va precisato 
che siamo in presenza di una vasta rlstruttura- 
aione del grup^ su scala internazionale che pre¬ 
senta rischi assai gravi. Da alcuni mesi, in 
realtà, si sts assistendo ad un travaso di unità 


oiKTaliN'o dalla produzione o dalla progcttazicne 
alla rete commerciale, preludio questo ad un ri- 
dimcrnsionamenlo dello stabilimento di CaliKo 
in provincia di Tonno e dei laboratori di ricerca 
di Pregnana (Milano). L'obietlno della KLM e 
del lavoratori è quello di rovesciare questa « tvn- 
denza » attraverso un ampliamento degli ìnve- 
.siimenti o dei mercati. 

Va ricordato, al riguardo, che in baso ad ac¬ 
cordi inteiT'azionali gli impianti Honcywell dislo¬ 
cati nel nostro Paese dovrebbero lavorare, d’ora 
m avanti, soltanto per ritalia, per l’Irnn e ixjr 
Israele. Si tratta — osservano i sindacati — di 
mercati piuttosto ridotti, che potrebbero assor¬ 
bire una produzione quanto mai limitata. Da ciò 
i pericoli per l’occupazione nelle aziende in que¬ 
stione. E da ciò anche la rivendicazione di fondo 
di nuovi investimenti programmati quale è sca¬ 
turita dal recente convegno organizzato dal!,? 
FLM ad Ariccia. 

L'imixirtanza di questa lotta, che oggi se¬ 
gnerà soltanto il punto di avvio p<,*r estendersi 
poi nei prossimi mesi, è data del resto dal fatto 
che Teletlronica e le telecomunicazioni investono 
settori produttivi molto estesi e rilevanti. 

Nel corso doirastcnsionc dal lavoro si svolge¬ 
ranno diverse manifestazioni pubbliche in varie 
città. A Milano 1 lavoratori protesteranno da¬ 
vanti alla Honcywell e alla SIP, dove avrà luogo 
un comizio. A Roma c n Caserta si svolgeranno 
assemblee aperte di fabbrica. A Torino si terrà 
una miuilfestazionc pubblica nelle adiacenze del¬ 
la SIP. A Genova avrà luogo un comizio nel tea¬ 
tro deir AMG A. 


Domani sciopera tutta la categoria 

700 mila chimici 
si battono per 
imporre diverse 
scelte produttive 


Con lo sciopero nszionalo di domani I 700 mila lavoratori 
chimici aprono una nuova faaa dalla loro lotta contro la 
scatta produttiva a pollticho dal granda padronato o per uno 

chimica al servizio delle vere esigenze del Paese. Negli 
ultimi mesi, attraverso una serie di iniziative, i chimici hanno 
lavorato per individuare e precisare obiettivi rivendicativi 
che. Illudendo dalla specifica 


Mentre le industrie fanno sparire il prodotto dai mercati 

IL GOVERNO SAREBBE FAVOREVOLE 
A NUOVI RINCARI PER I CONCIMI 


realtà industriale in cui opera¬ 
no. si cotteghino alla battaglia 
de) movimento operaio e sinda¬ 
cale per il Mezzogiorno. ì’agri- 
coltura. redllizia. la sanità, i 
trasporti. 

E’ stato deciso dalla confe¬ 
renza nazionale dei delegati del¬ 
l'aprile scorso di riianciare. con 
vere e proprie vertenze lo scon¬ 
tro con il padronato, andando 
alla spcciflcazione degli investi¬ 
menti. sulla base degli accordi 
già stipulati, e arricchendo l’ini¬ 
ziativa con azioni nel territorio, 
con rapporti organici con altre 
categorie, con incontri, non pu¬ 
ramente formali, con le forze 
politiche e gli enti locali. 


Le spese per i mezzi tecnici necessari aii’agricoitura sono aumentate dai 1970 ai 1974 dei 105 
per cento - Le proposte dei comunisti • il ruolo negativo svolto dalla Montedison e dall’ANIC 


Dopo le prese di posizione 
e le proteste contro le rh 
chieste della Montedison e 
delI'AMIC Intese ad attenere 
dal CIP (comitato Intermini¬ 
steriale del prezzi) nuovi ri¬ 
levanti aumenti del prezzo del 
fertilizzanti nell'ordine rispet¬ 
tivamente del SS,3 e del 34.7 
per cento, era sembrato che 
U governo, che In un primo 
tempo aveva manifestato con¬ 
discendenza, fosse stato In¬ 
dotto ad una maggiore rifles¬ 
sione. Invece negli ultimi 
tempi si sono avute confer¬ 
me, Implicite ed esplicite, di 
un orientamento governativo 
sostanzialmente favorevole a 
nuovi aumenti, mentre si sta 
dellneando da parte delle in¬ 
dustrie una nuova manovra 
di aggiotaggio che provoca 
una scarsità di prodotto sul 
mercato Interno, accompa¬ 
gnata da un aumento Incon¬ 
trollato delle esportazioni. 

n 13 maggio scorso, U sot¬ 
tosegretario democristiano al¬ 
l’Industria, rispondendo ad In¬ 
terrogazioni del deputati co¬ 
munisti suH’argomento. ha as¬ 
sunto una posizione m.vissi- 
ma, che sfiora 11 limite della 
IrresponsablliU. Le sue tesi 
possono essere cosi riassunte. 
1 pesanti aumenti recente¬ 
mente deliberati dal CIP pa¬ 
ri mediamente a circa U SO 
per cento erano necessari e 
giustificati. Non è possibile 
controllare le esportazioni di 
fertilizzanti perché a ciò si 
opporrebbero precise norme 
comunitarie. Non è possibile 
intervenire con aiuti e sov¬ 
venzioni alle aziende agricole 
perché vietati dalla Comuni¬ 
tà. I nuovi aumenti richie¬ 
sti sono all’esame del CIP e il 
governo si rimette agli accer¬ 
tamenti In corso 

L’accoglimento delle rlchle- 
ate di aumento del prezzo del 
fertilizzanti nella misura pre¬ 
detta, comporterebbe per 1 
produttori agricoli Italiani una 
maggiore spesa di oltre 100 
miliardi aH'anno. Sarebbe un 
altro duro colpo per la no¬ 
stra agricoltura. 

Dal 1970 al 1974 infatti la 
spesa per mezzi tecnici e ser¬ 
vizi necessari aU’agTicoltura è 
passata da 1.443 a 2.996 mi¬ 
liardi, con un aumento del 
lOS per cento. La spesa per 
1 soli concimi chimici è pas¬ 
sata da 205 miliardi nel 1973 
a 302 nel 1974, con un au¬ 
mento del 80 per cento, per 
effetto delle deliberazioni as- 
simta dal CIP In materia di 
aumento del prezzi il 29 di¬ 
cembre 1973 e 11 15 ottobre 
1974. 

La prima conseguenza di 
tutto ciò è stata una riduzio¬ 
ne del 6,6 per cento neU'lm- 
piego di concimi chimici nel 
1974 rispetto al 1973. Nel va¬ 
lutare questo dato si deve te¬ 
nere conto che 11 consumo 
medio di fertilizzanti In chi¬ 
logrammi - ettaro in Italia 


Grave lutto 
dei compagno 
Domenico Gotto 

Nella giornata di ieri 0 mor¬ 
ta a causa di una malattia in¬ 
curabile la madre del comp.i- 
gno Domenico Gotta, segretario 
generale della FILC.4MS-CCIL. 
La aegreteria nazionale a no¬ 
me dei lavoratori del commer- 
eto, ^1 turismo e servizi, c 
la redazione deU’Unità es,wlmo- 
•0 al compagno Gotta le più 
■otite ccodogllanze. 


é pari al 27 per cento ri- • 
spetto a quello del maggio¬ 
ri paesi comunitari: 121 In 
Francia. 213 In Oermanla, 
283 In Olanda. 270 In Belgio, 

81 In Italia. 

Questo stato di cose ha le 
sue cause prime nella dissen¬ 
nata politica del prezzi e nel¬ 
la struttura oligopolistica del 
settore, dominato dalla Mon- 
tedlson e dall’ANIC a livel¬ 
lo produttivo e dalla Feder- 
consorzl, ad esse legata da 
accordi di cartello, a livello 
distributivo, dove opera come 
un vero e proprio strumento 
privatistico speculativo. La 
Montedison e l’ANIC han¬ 
no puntato su una politica di 
dilatazione dei prezzi e di sta¬ 
gnazione produttiva, non pro¬ 
grammando. non Investendo, 
non ristrutturando. 

Dal canto suo 11 CIP ha 
funzionato come cassa di ri¬ 
sonanza degli Interessi delle 
grandi industrie e della Fe- 
derconsorzl, determinando gli 
aumenti di prezzo sulla base 
dei dati forniti direttamente 
dalla Montedison e dall'ANIC, 
senza sottoporli ad alcuna se¬ 
ria verifica. Per questo 11 
CIP si é rifiutato di ottem¬ 
perare alla ordinanza di de¬ 
positare gli atti 0 1 documen¬ 
ti relativi alle ultime due de- 
llbere di aumento del prezzi 
emessa dal Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale del La¬ 
zio, dinanzi al quale l’Al¬ 
leanza nazionale del Contadi¬ 
ni le aveva impugnate. Dal 
canto suo il governo, solle¬ 
citato a farlo, si é ben guar¬ 
dato daU’lntervenlre per in¬ 
durre il CIP a compiere 11 suo 
dovere. 

Il presidente del gruppo chi¬ 
mico ANIC ■ ENI ha dichia¬ 
rato nel giorni scorsi che 
la responsabilità dell'alto co¬ 
sto del fertilizzanti ricade su¬ 
gli intermediari, vale a di¬ 
re sulla Federconsorzl. E' ne¬ 
cessario una volta per tut¬ 
te fare chiarezza anche su 
questo. Intanto si deve dire 
con fermezza che la richie¬ 
sta di nuovi aumenti non 6 
giustlfic .ta da nessuna valida 
ragione. Non risulta, infatti, 
esservi stato dall'ottobre del 
1974. data dell’ultimo aumen¬ 
to. un rincaro del prezzi del¬ 
le materie prime sul merca¬ 
to internazionale. 

Il governo deve perciò as¬ 
sumere l'Impegno di respin¬ 
gere globalmente le richieste 
di nuovi aumenti del prezzo 
del fertilizzanti, come han¬ 
no proposto 1 comunisti an¬ 
che in sede parlamentare pro¬ 
muovendo, al tempo stes¬ 
so. una approfondita indagi¬ 
ne, con la partecipazione del¬ 
le organizzazioni professiona¬ 
li e cooperative del produtto¬ 
ri agricoli e del .sindacati, 
sulla struttura e sulla dina¬ 
mica del costi di pro¬ 
duzione. Nella ipotesi che, a 
seguito di tale Indagine, do¬ 
vesse risultare uno squilibrio 
tra costi e prezzi di vendita 
di alcuni tipi di concimi. Il 
governo dovrebbe orientarsi a 
praticare per questi un prez¬ 
zo politico, evitando nuovi ag¬ 
gravi per ['agricoltura. Occor¬ 
re Inoltre stroncare in ogni 
forma pcaslblle, anche attrer 
verso l'Intervento deU'AIMA 
e severi controlli a tutti 1 li¬ 
velli. ogni manovra di imbo¬ 
scamento del concimi e più ] 
In generale non può es- ] 
sere dilazionata oltre la eia- - 
borazlone di un programma 
organico per 11 settore del 
fertilizzanti. 

Mario Bardelli 


Assemblea aperta 
ieri alla Maserati 



Dalla nostra redazione modena. 3 . 

L’annunciiìta assemblea aperta dai lavoratori della Ma- 
serali, tenutasi oggi pomeriggio all'intorno delTazienda, ha 
fornito una nuova testimonianza della mobilitazione e del- 
runilà raggiunta da un'intera città e provincia, intorno airesj- 
genza di dare alla vertenza una positiva soluzione. L’unità è 
stata infatti il tema dominante delTiniziativa ed insieme un 
impegno per il futuro: la garanzia fondamentale, come hanno 
giustamente sottolineato nei toro interventi il sindaco • Ger¬ 
mano Bulgarelli ed il presidente della Camera di Commercio 
Mengozzi, per conseguire in collaborazione con il governo gli 
obiettivi di difendere l’occupazione delle 800 maestranze e 
procedere, con la necessaria riconversione, al rilancio pro¬ 
duttivo deH'azienda. 

l>i fronte alle maestranze che gremivano in ogni ordine 
di po.sli la sala mensa, il segretario generale della CdL 
Balisloni. ha definito le prossime tappe della vertenza, tra 
cui rincontro che avrà luogo domani presso TAssociazione 
indu.stnnli con i liquidatori nominati dalla Citroen. 

Le richieste che le organizzazioni sindacali porranno so¬ 
no: il pro.seguimento il più a lungo po.Hsibile dell’attività 
produttiva tenendo conto delle possibilità esistenti e la garan¬ 
zia de! funzionamento della rete commerciale e dell’a.ssi- 
stenza tecnica alla clientela. Ciò per evitare la liquidazione 
di fatto deiTazienda attraverso la cessazione di fatto delVal- 
lività, e consentire il completamento degli studi, già avviali, 
per realizzare, in vista dell’incontro del 2ó giugno col mi¬ 
nistro deirinduslria. una proposta concreta di riconversione 
- che non deve però essere interpretala, ha detto Bastoni, 
come alternativa in assoluto » — che sia capace di sfrut¬ 
tare a pieno le capacità e Tespenenza delle maestranze e le 
potenzialità produttive esistenti. A sostegno di queste inizia¬ 
tive di lotta, al termine del suo intervento, il segretario della 
CCDL ha annunciato la proclamazione per giovedì pomerig¬ 
gio. con inizio alle ore 16. di uno sciopero provinciale nel 
settore metalmeccanico con una manife.stazìone alle ore 18 
in Piazza Grande 

Nella foto: gli operai della Maserati in assemblea. 


Lo sciopero nazionale di do» 
mani rapprasenta quindi un me» 
mento di sintesi e di lotta di 
massa di una serie di Iniziative 
già in atto nei diversi comparti 
del settore. Bisogna infatti ri¬ 
cordare che i lavoratori della 
Montedison e deirAMC hanno 
recentemente presentato le prò* 
prie piattaforme di gruppo tn 
cui appunto ripropongono il te¬ 
ma degli Jm-estimenti. Ih parti- 
cohire per quanto riguarda il 
rapporto e chimica-agrJcoUura > 
i sindacati chiedono J’anlicipa* 
zione e l’estensione del progrom¬ 
ma di Investimento per le pro¬ 
duzioni Inlcres.'ianlì l’agricoltu- 
ra. con il potenziamento delle 
fabbriche produttrici di conci¬ 
mi: la creazione del centro di 
ricerche nel Sud per la zootecnia 
e l’imoeirno dei dw gruppi per 
il conferimento del mezzi tecnici 
necessari all’affricoltura median¬ 
te le associazioni contadine e le 
cooperative per modillcare il si. 
sterna di distribuzione dei pro¬ 
dotti. 

La questione dei nuovi indiriz¬ 
zi produttivi ò al centro del¬ 
l'iniziativa negli altri comparti: 
dei lavoratori del vetro, della 
ceramica, della plastica e del¬ 
la gomma, pesantemente col¬ 
piti dai piani di ristrulliirazione 
padronale (ve ne sono oltre 30 
mila in cassa integrazione su 
un totale di 70 mila chimici tv- 
stretti all’orario e al salario 
ridotto). Alla Pirelli. Salnt-Co- 
bmn. Richard GJnori, in altre 
singole oziende sono state pre¬ 
sentate piattaforme i cui temi 
conduttori riguardano gli inve. 
slimcnti. la loro qualincazione 
c roccuDazione, 

1 processi di ristrutturazione 
tendono non solo a sconvolgere 
»J rapporto fra lavoratori occu¬ 
pati. Mottoccupati e disoccupati, 
ma anche ii rideflnire modelli 
di organizzazione produttiva in¬ 
terna con il recupero della ri¬ 
gidità e di altre conquiste strap¬ 
pate dai lavoratori In questi afi¬ 
lli. I chimici perciò ripropongo¬ 
no nelle singole piattaforme I 
temi dcll’org.snizzazione de! la¬ 
voro. collegandoli all* obiettivo 
deH’occupazione. 

Infatti l’attacco del padronato 
non SI manifesta solo nelKuso 
Indiscriminato della cassa inte- 
grnzJone. ma si realizza anche 
attraverso l’aumcoto del lavoro 
precario, la riduzione delle ma¬ 
nutenzioni. la concentrazione del¬ 
le mansioni e in alcuni reparti 
raumenlo del ritmi dt lavoro. 
Di fronte a questo attacco ( la¬ 
voratori degli appalti sono più 
direttamente colpiti; importante 
in questo senso ò quindi Tunitù 
che si ò andata realizzando per 
esemplo a Brindisi fra chimici, 
metalmeccanici e edili, o a Bussi 
dove nH’occupazione dello sta¬ 
bilimento oartecipano anche i 
300 delle ditte nppaltntrici. 

« vertenza chimica » non 
può non avere fra le sue coii- 
ti*op.irti 11 governo. Sono sotto 
accusa le scelte ooliliche che 
presiedono agli Indirizzi del ca¬ 
pitalo pubblico: la logica dei 
prezzi di speculazione che sot¬ 
trae al mercato interno produ¬ 
zioni essenziali allo sviluppo 
economico e sociale (si pensi 
airattuallssima vicenda dei Ter- 
lill/znnti): le scelte di disper- 
s’onc' e di utilizzo del capitole 
che non creano occupazione c 
stihippo ma sono state e sono 
treppo spesso Ispirate a logiche 
Hientelarl o di riassetto tra i 
gruppi del potere econtwnico e 
polisco. La lotta dei lavoratori 
chimici pone quhdi con forza 
il problema del controllo demo¬ 
cratico delle aziende a capitale 
I pubblico e di un loro diverso 
I ruolo, inserendosi «wJ nella ver¬ 
tenza che CCIL-CISL-UIL hanno 
deciso di aprire nei confronti 
delle PP.SS. 


Dalla nostra redazione | 

CATANZARO, 3 j 

Glovedi le popolazljnl ca- ' 
labre.5l scendono di nuovo In 
lotta per il lavoro e un diver¬ 
so sviluppo della regione. Gli 
obiettivi delle manifestazioni 
che si svolgeranno a Gioia 
Tauro con 11 segretario con¬ 
federale della CGIL compa¬ 
gno Scheda, a Castrovlllari. 
con 11 segretario generale del 
tessili CGIL compagno Gara- 
vini, e a Lamezia Terme e 
(protone, riguardano, infatti. 

In primo luogo U manteni¬ 
mento degli Impegni da parte 
del governo per la costruzio¬ 
ne di Impianti Industriali nel¬ 
la regione, a cominciare dal 
quinto centro siderurgico. Al¬ 
lo stesso tempo si chi-xle la 
fine del blocco della spesa 
pubblica, la realizzazione de¬ 
gli Investimenti In aitricoltu- 
ra, 11 compimento del pro¬ 
grammi di Intervento nel ser¬ 
vizi e nel settore turistico. 
Allo sciopero prendono parto 
) braccianti, 1 metalmeccani¬ 
ci. 1 chimici. 1 lessili e le 
popolazioni delle zone dove 
sono previsto la nianlfesla- 
zlonl. 

Oggi nella regione su 2 mi¬ 
lioni di abitanti cl sono tre- 
centomlla disoccupati, e del¬ 
le 120,000 unità occupate nel- 
Tagrlcoltura e neH’lndustrla. 
almeno quindicimila hanno 
perduto l’occupazione dal 1981 
ad oggi nel solo settóre Indu¬ 
striale. Bloccata la spesa 
pubblica, rallentato 11 ^usso 
delle rimesse degli emigrati, 
svalutata la massa di sti¬ 
pendi del pubblico impiego e 
le varie Indennità e pensioni, 
per effetto deH’lnflazlone, col- 


E’ stato revocato lo sciope¬ 
ro degli statali indetto per do¬ 
mani. La decisione 6 stata pre¬ 
sa dai sindacati al termine di 
un incontro con il ministro 
per la riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione, Cossiga. 
visto che il governo ha final¬ 
mente accettato di aprire una 
trattativa sui problemi al 
centro della vertenza; la qua¬ 
lifica funzionale, la riforma 
della amministrazione stata¬ 
le, l’aggancio delle pensioni 
degli statali alla dinamica sa¬ 
lariale. l’estensione anche ai 
pubblici dipendenti dello sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori. 

Per il confronto su questi 
quattro temi sono state costi¬ 
tuite altrettante commissioni 
di lavoro composte da sinda¬ 
calisti e da rappresentanti 
ministeriali. I lavori di que¬ 
ste commissioni ristrette co- 
minceranno a partire dal dieci 
giugno prossimo; i loro risul- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3. 

li coordinamento nazionale 
del settore siderurgico ha pro¬ 
clamato due ore di sciopero, 
con assemblee per giovedì 
prossimo. 5 giugno, tn tutte le 
aziende siderurgiche delle 
Partecipazioni statali. La de¬ 
cisione è stata presa in se¬ 
guito all'esito largamente in- 
soddisfacente deirincontro av¬ 
venuto i) 26 maggio fra la 
Federazione lavotatorl metal¬ 
meccanici (FLMI e la finan¬ 
ziarla pubblica Flnslder. spe¬ 
cie per quanto riguarda i pro¬ 
grammi di finanziamento. Un 
nuovo incontro fra 11 sinda¬ 
cato e la Ftnsider avrà luo¬ 
go rii giugno. 

Il fatturato deìl’Italslder nel 
1974 è stato di 1.770 miliar¬ 
di e 300 milioni di lire. Il i 
gruppo ha prodotto 10.965.000 • 
tonnellate d’acciaio. 10.008.000 
tonnellate di ghisa, 8.798.000 
di laminati a caldo. 2 . 116.000 
tonnellate di laminati a fred¬ 
do, 236.000 tonnellate di ban¬ 
da stagnata, 228.000 di la¬ 
miere zincate, e 1.269.000 ton¬ 
nellate dt lavorazioni specia¬ 
li di cui 866.000 tonnellate di 
tubi saldati. Il gruppo side¬ 
rurgico deU’IRI ha coperto 
r85.6 per cento della produ¬ 
zione nazionale di ghisa, il 
46 per cento di acciaio e dei 


plta a mortpC la piccola e me¬ 
dia imprenditorialità inou- 
striale, agricola ed artigiana¬ 
le. per effetto della rece-islone 
e della stretta "reditizla. la 
Calabria, in sostanza, vede 
sempre più restringersi i già 
esigui margini del .suo svi- j 
luppo 

In questa situazione nò che i 
emerge, in maniera più nitl- I 
da che mai. è dunque, il bl* | 
sogno urgente di ramoiore. di 
invertire rotta, di utilizzare 
diversamente tutte le risorse 
finora sprecate o rapinate, 
come la terra, l’acqua, le 
stesse risorse umane. Un nuo. 
vo sviluppo, dunque, sulla via 
Indicata da tanti anni di dure 
lotte nel Mezzogiorno e nella 
ste.Hsa Regione calabrese. 

Se questa è la prima lappa, 
non cl si può però fermare 
qui. Dicevamo delle ricorse 
sprecate come la terra, l’ac¬ 
qua. e. quindi, tutto ciò che 
da queste ricchezze si poteva 
produrre. Invece, fino ..d og¬ 
gi. ha prevalso la politica del- 
l'Imprevidenza e le acque ca¬ 
labresi scendono rovinosa¬ 
mente a mare, mentre altri 
150.000 ettari di pianura at¬ 
tendono rirrJgazione. :a terra 
è abbandonata, abbandonati 
sono gli ollvetl. gli agrumeti, 
le colline. Anche là dove 
qualche intervento vi c stato, 
non si è mai usciti dalla lo¬ 
gica del palliativi, drirassl- 
stenza. deirimprevidcnza. Si 
pensi ad esempio a quanto 
denuncia in questi e>or.nl Ir. 
Pederbroccianti CGIL cala¬ 
brese; a Sersale, alle falde 
della Silo. l’Azienda di stato 
foreste demaniali uta ^ asei an¬ 
dò marcire ventimila metri 
cubi di legname già tagliato 


tati verranno esaminati in un 
prossimo incontro generale 
fissato per il 30 giugno. Inol¬ 
tre, il ministro si è impegnato 
con la riapertura delle (Came¬ 
re ad aprire un confronto con 
j sindacati perchè partecipi¬ 
no alla fase di elaborazione 
del nuovo progetto generale 
di riforma. Tale partecipa¬ 
zione — sottolinea un comu¬ 
nicato sindacale sarà assi¬ 
curata anche nella fase di ela¬ 
borazione delle norme dele¬ 
gate specifiche. 

Circa l’attuazione, poi. del 
contratto stipulalo nel '73. il 
ministro prenderà in conside¬ 
razione — aggiungono i sin¬ 
dacati — le proposte del sin¬ 
dacato. il parere positivo 
espresso dal consiglio supe¬ 
riore della pubblica ammini¬ 
strazione e il lavoro già .svol¬ 
to in sede tecnica da una ap- 
po.sita commissione. 


laminati a caldo, 11 53 per 
cento del laminati a freddo 
ed il 51 per cento della latta 
e delle lamiere zincate. 

Un risultato certamente po¬ 
sitivo che pero non troverà 
alcun riscontro quest’anno. Il 
1975 sarà infatti un anno ne¬ 
ro. Il consiglio di amministra¬ 
zione (29 aprile) si è limita¬ 
to ad affermare che «ovun¬ 
que l'industria deiracciaio è 
stata costretta a frenare 11 
ritmo d’attività, ed anche la 
Italsider. nonostante il forte 
Incremento delle e.sportazlonl. 
ha dovuto ridimensionare l 
suol programmi ». Le cifre so¬ 
no note: ha previsione era di 
un milione dt tonnellate di 
acciaio in meno, di cui 700 
mila nel primo .semestre di 
quest’anno: )a riduzione deila 
produzione (equilibrata In tut¬ 
ti gli stabilimenti del grup¬ 
po) ha determinato una di¬ 
minuzione di tutta una serie 
di turnazioni negoziate In ba¬ 
se all’accordo del febbraio 
scorso. 

Direzione ed organizzazioni 
sindacali in quella occasione 
avevano fissato due successi¬ 
vi appuntamenti In aprile e 
maggio. Il primo appunta¬ 
mento è stato rispettato e, 
sulla ba.se dell’accordo di feb¬ 
braio. sono stati concordati 
la riduzione a zero del tur- 


e pronto per Taso indii.stniile. 
E questo mentre a q.rilche 
decina di chilometri di distan¬ 
za. a Crotone, c’è una lab- 
brlca di carta ‘■•he importa 
daU'estero il legname e ri¬ 
schia di chiudere per le dii- 
fjcoltà che incontra. 2\Ta non 
basta. Il Consorzio Ui bornii- 
ca del Vibone.se sta losv'lando 
morire migliala di piantine 
di pino perchè colpite da un 
male comunissimo. aHrove 
facilmente combattuto, ma 
qui « sconosciuto » perchè non 
esiste un apposito ufficio del 
Consorzi di bonillca che studi 
e curi le malattie delle pian¬ 
te. E .si tratta di milwrdl 
che vanno alla malora. 

Sono soltanto esempi di uno 
spreco che si perpetua da 
anni e a cui occorre arche 
far rl.sallre le origini del 
mancato sviluppo calabrese e 
dell'.ittuale gravissima crisi 
dalla quale non .si esce pjù 
con aggiustamenti. C’^ inter¬ 
venti assLstenzln,i. sporadici, 
ma soltanto mettendo mano 
finalmente allo .sviluppo reale. 

Un'altra riprova, .--e veglia¬ 
mo, dello spreco e della .sua 
sostanziale inutilità. 6 rappre¬ 
sentata dalla cifra spesa dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno in 
Calabria in questi anni. Si 
tratta di 1.600 miliardi ingoia¬ 
ti dalle fameliche clientele 
della DC e dal suo apparato 
di potere e che quindi hanno 
prodotto soltanto mal jovemo. 

Analogamente dicasi cella 
legge speciale per la difesa 
del suolo: 630 miliardi senza 
aver ancora risanato neanche 
per metà 11 territorio cala 
brese. 


I braccianti 
verso i contratti 
provinciali 

« Verifica e prospettive della 
iniziativa di lotta della catego¬ 
ria * questo è il tema della re¬ 
lazione con CUI Domenico Solai- 
ni. segretario nazionale della 
Fiderbruccianti ha aperto ieri 
1 lavori del comitato centrale 
dell’organizzazione. Il comitato 
centrale c chiamato a pronun¬ 
ciarsi sui risultati finora con¬ 
seguiti dalla categoria e dal 
movimento sindacale nel suo in¬ 
sieme e SUI limiti della stessa 
iniziativa sindacalo dt questi ul¬ 
timi mesi: do^’rà quindi indica¬ 
re le lince dà sviluppo di un 
forte c immediato mo\’imento 
di lotta nello compagne per i 
rinnovi dei contratti provincia¬ 
li (45 province e 800 mila la¬ 
voratori interessali) 


ni agli «slltter» di Marghe- 
ra e 6 giorni di fermo al 
treno medio piccolo di Piom¬ 
bino. Il secondo appunta¬ 
mento ancora non c’e stalo. 
Porse direzione e sindacati 
si incontreranno il 6 giugno. 
Stando all'accordo di febbraio 
.si dovrebbe definire nei par¬ 
ticolari l’Ulteriore diminuzione 
di produzione di acciaio (300 
mila tonnellate). Ma le notizie 
che circolano .sono ben più 
preoccupanti. Si dice che sul¬ 
la base delle decisioni della 
Comunità europea del carbo¬ 
ne e deH’acclalo (CECA) la 
produzione del gruppo Italsl- 
der dovrebbe essere ridotta 
considerevolmente anche nel 
secondo semestre: .si parla di 
un’ulteriore diminuzione di un 
milione, un milione e mezzo 
di tonnellate di acciaio (e c’è 
chi dice 2 milioni). Ciò deter¬ 
minerebbe lo spegnimento di 
alcune batterie di cokeria e 
di 3 altiforni a Taranto, a 
Genova ed a Bagnoli (e for¬ 
se di un quarto a Piombi¬ 
no), C’è da rilevare, si è fatto 
notare che la CECA Inolti'e 
ha programmato per quest'an- 
n una riduzione di 9 milioni 
di tonnellate di acciaio di cui 
cinque in Italia, 

Giuseppe Tacconi 


La <« vocazione » tessile del¬ 
la MontedLson e durata poco, 
anche se c costata tanti quat¬ 
trini allo Stato; quindi al la- 
1 voratori. Verso la fine degli 
anni ‘60 infatti, la Montecatl- 
ni-Edlson. lanciata nella pro¬ 
duzione mas.sjccla di fibre, è 
entrata nel comparto tessile 
solo per assicurare uno sboc¬ 
co garantito ad una quota ab¬ 
bastanza rilevante di fibre ar¬ 
tificiali. In questo modo si è 
protetta dalla concorrenza in¬ 
ternazionale (sette-otto anni 
fa i paesi industrialmente più 
avanzati offrivano filati ar¬ 
tificiali molto più a buon 
mercato) e ha gettato le basi 
per la sua stessa proiezione 
sul mercati mondiali. Tanto 
che oggi Montedlson-SNIA 
<1 due gruppi ormai sono 
praticamente integrati) è uro 
dei maggiori produttori di fi¬ 
bre del mondo. 

Ebbene, ora il grande mo¬ 
nopollo annuncia che è arri¬ 
vata l’ora di dlsimpegnarsi 
nel settore tessile, per lo me¬ 
no Jn alcuni suol comparti. 

« Vogliamo tenere aoltanto le 
produzioni più direttamente 
legate alla chimica » hanno 
detto l dirigerti in un In¬ 
contro con 1 sindacati al mi¬ 
nistero dell'Industria, «EU 
Standa che cosa c’entra? » ha 
replicato 11 ministro. «Ma la 
Standa frutta molto, mentre 
nelle filature di fibre natu¬ 
rali o artificiali aiamo bat¬ 
tuti dalla concorrenza del Pa¬ 
kistan. deirindia, della Gre¬ 
cia e della Turchia» è la re¬ 
plica del dirigenti industriali. 

« Bene — hanno risposto 1 
sindacati — allora discutia¬ 
mo un programma di ricon¬ 
versione produttiva ». E qui 
non ci slamo più: « Si. si. 
ma noi dobbiamo abbandona¬ 
re le produzioni che non ren¬ 
dono» hanno chiarito 1 rap¬ 
presentanti del padronato, pre¬ 
sentando un panorama disa¬ 
stroso alla Montefibre. alla 
SNIA, nelle aziende tessili di¬ 
rettamente possedute dalla 
Montedison o dalle sue colle- 
gate (come l’Andreae). 

In sostanza si tratta di ven¬ 
dere della Vallesusa, in par¬ 
ticolare gli impianti di tessì- 
1 tura; di licenziare 500 operai 
' alla Olcese, negli stabilimenti 
di Novara e Pordenone: ri¬ 
durre ancora il lavoro alla 
Abitai (350 a cassa integra¬ 
zione nella fabbrica di Por¬ 
denone e LODO in quello di 
Verona). Inoltre, si minac¬ 
ciano 500 licenziame/.ti alla. 
Reggiani, e la cassa integra¬ 
zione alla Andreae, alla 
SNIA nelle aziende di Trie¬ 
ste, Voghera. Gorizia, alla Li¬ 
noleum di Cantù. A ciò va 
aggiunta la questione Monte- 
fibre, sia delie fabbriche più 
propriamente chimiche, sia di 
quelle tessili, i cui lavoratori 
scendono in sciopero proprio 
domani contro gli attacchi al¬ 
l'occupazione e le manovre di 
ristrutturazione (come l’Im¬ 
broglio di Pallanza. dove il 
gruppo ha rivenduto pratlca- 
I mente a se stesso lo stabili¬ 
mento) . 

Dietro questa situazione ci 
sono varie componenti: dalla 
crisi di una linea di svilup¬ 
po tutta subordinata a scel¬ 
te monopolistiche, che sacri¬ 
ficano l'occupazione e al li¬ 
mite l'esistenza stessa di in¬ 
teri nuclei produttivi alle esi¬ 
genze di realizzare il massi¬ 
mo profitto; fino alla caccia 
al finBnzi£unentl agevolati; 
non ci dimentichiamo che il 
governo ha proposto 11 rifi- 
nanziamento delle leggi 1011 
c 464 che potrebbero portare 
già quest'anno parecchie de¬ 
cine di miliardi nelle cas.se- 
: forti del gruppi più potenti, 

I quelli che hanno anche mag¬ 
gior capacità di ricatto nei 
conironti del governo, maga- 
ri minacciando continuamen¬ 
te l'occupazione. 

La Montedison ha in mente 
— e lo ha detto abbastanza 
esplicitamente nell’Incontro al 
ministero — di smobilitare le 
produzioni «economicamente 
meno valide », per rilanciare 
una produzione destinata pre¬ 
valentemente all'esportazione. 
Ciò finirebbe per esasperare 
le tendenze del settore tes¬ 
sile legato all’estero in modo 
preponderante, quando all’in- 
terno esiste ancora un largo 
.spazio da coprire. Secondo 
un'indagine della CEE. 1 con¬ 
sumi lessili di massa sono 
inferiori in Italia rispetto agli 
altri paesi industrializzati. 
Inoltre, proprio 1 prezzi di 
questi prodotti sono saliti con 
un ritmo forse superiore a 
quello di molte altre merci 
(vcsliano e abitazione .si con¬ 
tendono con le .spese alimen¬ 
tari il primato del carovita). 
Infine Tanno scorso la bilan¬ 
cia del pagamenti tessili ha 
latto registrare un attivo ec¬ 
cezionale: duemila miliardi. 

Sono aspetti apparentemen¬ 
te coniraddittoil. ma che as¬ 
sumono una loro logica ferrea 
se visti .sotto un’ottica spio- 
Ultamente capitalistica. Al di 
' ìk della congiuntura, e In at¬ 
to un attacco di natura dav¬ 
vero storica ai livelli di oc¬ 
cupazione (1 sindacali temo¬ 
no un nuovo calo di 60-70 
mila unità nel settore tossi¬ 
le alla fine dell'anno) al qua¬ 
le .SI accompajinu :1 gonfiar.si 
( del lavoro a domicilio d mi- 
! lionc e mc/.zo di operai .sot- 
1 topagalli Quanto più le lab- 
1 brlchc si « razionalizzano > 

I tanto più crescono 1 telai in 
casa o 1 laboiatorl semiartl- 
gianali Questa tendenza met¬ 
te in cìiscuasicne. quindi, le 
strutture economiche anche 
nella più vecchia delle indu¬ 
strie Italiane e ad essa va 
data una risposta che noa 
può essere settoriale. 

s. d. 


Franco Martelli 

Dopo un Incontro con II governo 

Revocato dagli statali 
lo sciopero di giovedì 

il ministro Cossiga ha accettato finalmente di aprire le trat¬ 
tative — Al centro del confronto la riforma dei ministeri 


La lotta interesserà le aziende a partecipazione statale 

Astensione dal lavoro domani 
nelle aziende siderurgiche 

Lo sciopero durerà due ore - Il gruppo minaccia di ridurre i finanziamenti 
Prevista la chiusura di almeno tre altiforni - Infruttuoso incontro con l'Italsider 
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Il SJD e le indagini sul tentato golpe fascista di Borghese 

Forse sono manipolati anche 
i nuovi nastri di Orlandini 

La voce suirennesima «complicazione» è stata smentita ufficialmente, ma c’è qualcuno che continua ad alimentare 
dubbi e confondere le acque ■ Il capitano La Bruna e il maresciallo Esposito parlarono di un banale errore materiale 
quando sì scopri che le prime registrazioni consegnate al magistrato erano «ritoccate» - Furono indiziati di reato 



A •'iiento l'inchiesta sulle assurde accuse 


Remo Orlandini, !) costruttore golpista 


Tre mesi non sono 
bastati a chiarire 
il caso De Vincenzo 

Un « colloquio » con il magistrato torinese che conduce 
l'indagine - Su cosa si baserebbe l’accusa di connivenza 
con le cosiddette brigate rosse - Il ruolo di «fratello mitra» 


Anche? le nuove bcblne con¬ 
segnate dal SID alla 
etratura romana c che do- 
vi'eb(>ero contenere, .stando 
alle dlchlara7*onl desìi .ste*- 
M ufficiali che le hanno In¬ 
cese, la confessione originale 
del braccio destro di Bor¬ 
ghese Remo Orlandini a pro¬ 
posito del golpe del 1970, 
sarebbero state manipolate. 
Insomma anche questi na¬ 
stri SUI quali sta eseguen¬ 
do una perizia il proleisor 
ijacerdote deD'lstltuto « Fer¬ 
raris » di Tonno, non sareb¬ 
bero niente altro che copie, 
e per di più contraffatte. 

La clamorosa not.zla st è 
diftUùa ieri mattina a palaz¬ 
zo di Giustizia a Roma, ma 
non ha trovato conferme uf- 
l'iclftll, Anzi da Torino lè 
arrivata una parziale smen¬ 
tita. 

In particolare .sono stati 
«Icuni del difensori del gol¬ 
pisti a mettere in giro la 
voce asserendo che questo è 
quanto risulterebbe dalla 
pr.ma sommaria perizia ese¬ 
guita a Torino. Su quali ele¬ 
menti essi fondino tale cer¬ 
tezza non è stato possibile 
sapere, Tuttavia è sintomati¬ 
co che negli ste.ssl ambien¬ 
ti della magistratura inqui¬ 
rente che si occupa della 
vicenda del golpe Borghe.se, 
di fronte a una slmile noti¬ 
zia portata dal giornalisti, 
non al sia reagito con sor- 
pre.sa. Evidentemente chi in¬ 
daga aveva previsto questa 
eventualità e comunque ave¬ 
va già avuto II sospetto che 
tn ogni caso il materiale 
consegnato ufficialmente co¬ 
me autentico poteva essere 
stato manomesso. 

La stona d\ queste bobino 
presenta molti aspetti scan¬ 
dalosi e già noti sul quali 
siamo tornati tante volte. 
Ad agosto dello scorso anno 
Vallora ministro della difesa 
Andreoltl consegnò alla magi- 
v^tratura un voluminoso dos¬ 
sier riguardante alcuni re» 
troscena del tentativo ever¬ 
sivo di Borghese e l succes¬ 
sivi sviluppi della trama nc- 
rt\ fino alla « Rosa del ven¬ 
ti » G alle protezioni di cui 
godevano 1 golpisti anche al- 
rintemo di delicati settori 
dell'apparato statale. Tale 
dossier (almeno per una par¬ 
te delle rivelazioni che veni¬ 
vano messe a disposizione 
della magistratura con quat¬ 
tro anni di ritardo), era In¬ 
tegrato da alcune bobine che 
contenevano delle registra¬ 
zioni effettuate in Svizzera 
dove si era rifugiato Remo 
Orlandini, Il costruttore brac¬ 
cio destro di Borghese che 
secondo l'accusa avrebbe di¬ 
retto il tentativo eversivo 
del dicembre 1970. Orlandini 
« confessò » al due emjs.sa- 
ri del SID, U capitano An¬ 
tonio La Bruna e il mare¬ 
sciallo Antonio Espaslto, tut¬ 
ti l particolari del fallito ten¬ 
tativo golpista non sapendo 
che quanto diceva veniva re¬ 
gistrato da un mlcroappa- 
rocchio. 

Tutto il materiale conse¬ 
gnato dal SID fu successiva¬ 
mente diviso e pa'^alo al 
vari magl.stratl che all’epoca 
indagavano sulle trame ever¬ 
sive- a Tonno, a Padova e a 
Roma. PIÙ tardi la aussa 
zlone ordinò la rlunlflcazio- 
ne delle Inchieste c tutto 


fu nuovamente accentrato 
nelle mani del giudici della 
capitale. Fi in que.sta secon¬ 
da fase in particolare, che i 
cUlcnsori di Orlandini c/5min- 
ciarono a sostenere, prima at¬ 
traverso alcuni giornali, poi 
con istanze ai giudici, che le 
bobine, come minimo, man¬ 
cavano di alcune parti Im¬ 
portanti. E ad un certo pun¬ 
to fecero chiaramente ca¬ 
pire che Orlandini. nel collo¬ 
quio con l due agenti del 
SID ave\a fatto del nomi e 
delle ammis-iloni compro.net- 
tentl pe- molti personaggi 
politici in vi.sta c Importanti. 
A qve.sto punto si decideva 
<1. Iure una perizia sulle bo¬ 
bine contentate. 

L'abile regia che eviden¬ 
temente do.sa con attenzio¬ 
ne le not.zle, quasi contem¬ 
poraneamente alla decisione 
di scarcerare Miceli, fece cir¬ 
colare conferme ufficiose che 
in et fotti i nastri erano so¬ 
lo delle copie. La coruiozi^cn- 
za di questo accertamento 
fu rmdlz.lo di reato firmato 
dal giudice istruttore Filip¬ 
po F.ore nel confronti di 
La Bruna od Esposito i qua¬ 
li si presentarono al mag:- 
.strato sostenendo che si era 
trattato di un equivoco e 
che solo per una sbadatag¬ 
gine erano state consegnate 
dello copie © non gli orlgi- 
nalt del nastri. 

Essi portarono poi al giu¬ 
dico altre pizze registrato so¬ 
stenendo che erano quelle 
Incise In Svizzera, 

Da più parti, la notizia fu 
accolta con scetticismo e non 
poch' furono coloro che avan¬ 
zarono ancora una volta il 
dubbio .sulla autenticità di 
questo materiale, 

Ora questi dubbi, stando 
alle dichiarazioni de. difen¬ 
sori di alcuni imputati, trove¬ 
rebbero conferma nelle nuo¬ 
ve perizie In atto all'Istituto 
torinese. Tuttavia il profes- 
.sore di acustica Gino Sa¬ 
cerdote che sta eseguendo 
gli accertamenti, interpella¬ 
to sula fondatezza della vo¬ 
ce secondo la quale la peri¬ 
zia .sarebbe già terminata c 
avrebbe accertato la falsifi¬ 
cazione anche di queste se¬ 
conde Incisioni, ha d.chlara- 
to: « S! tratta di una no¬ 
tizia assolutamente falsa, la 
perizia ò ancora in corso. E' 
tendenziosa c interessata la 
Indiscrezione secondo cui sa¬ 
rebbe emerso che anche que¬ 
sta coola della "confessio¬ 
ne" non .sarebbe autentica, 
ma riversata da un altro na- 
•stro con possibilità di ma¬ 
nomissioni ». 

Ancora una volta, dunque, 
sullo sfondo di Indagini che 
segnano II passo mentre tra¬ 
scorrono mesi ed anni senza 
che nessuno del responsabili 
venga assicurato alla giusti- 
stia, .si ripetono le manovre, 
fioriscono le interessate rive¬ 
lazioni e le conseguenti .smen¬ 
tite che lascano il tempo che 
trovano. Sono chiaramente II 
frutto di « grandi manovre » 
che nulla hanno a che ve¬ 
dere con la glu.stizia c che 
anzi vanno In direzione a.s- 
solulamente opposta alla 
.strada che l'opinione pubbli¬ 
ca democratica vuole che sla 
Imboccata da chi devo di¬ 
fendere lo istituzioni dalla 
piovra fascista. 


p- g- 



E' uno dei probiviri del MSI Giovanni Ziiio 


Rimesso in libertà dai giudici 
un golpista della «Rosa» nera 


Antonio La Bruna 


B.\SS\NO DEL GR.APPA. .3. 

Un altra * pesco » grosso deirorgaojzza/jonc 
c*vcrsi\‘a ncofasetsta ■< Ros.-t dei x-cntì -» è tor¬ 
nalo in lil)crlù appena L-inquo mesi dopo essere 
caduto nella rote tesa dal giudice istruttore pa¬ 
dovano Giovanni T.imbunno II «conte nero» 
Giovanni Zilio è infiliti uscito dal carcero (vi 
SI trovava r-nchiiiso dal 15 dicembre dello scor¬ 
so <inno pc'i” cospir^izione politica) dieci gioitii fa. 

La notizia doihi Iiborlà conce.ssa ad un indi¬ 
viduo invischiato lino al collo nelle trame nere, è 
trapelala solo oggi o soltanto grazio al fatto 
che Zilio è stato visto passt-ggiare iK-r le vie di 
Bussano del Grappa, la città m cui risiede. 

Giovanni Zilio è considerato una ligura di pri 
•nissimo piano neU'organiz/.a/.iotic eversiva della 
* Rosa » c gli SI attribuirebbe il ruolo di anello 
di congiun-zione di quesi'ultima con II gruppo 
«deviantc^ del SID 

L’importanza di Ziììo. i>crò, non d soltanto do¬ 
vuta al ruolo di collegamento svolto m questo 
senso dall’aml>iguo p«'rsnn,iggio. ma scaturisce 
anche dal fallo che alir.iverso il nobile bassa 
ncse. membro del collegio dei probiviri <!el MSI. 
M iiiiirìffc a stabilire un rapporlo oggettivo tra 


la «Rojia dei venti», l'organizzazione «parai 
loia > sorta m seno ai servizi segreti ed il partito 
di AImiranu.% nei cui confyonti l'urresto di Ziho 
rappresenta un chiaro atto d'accusa. 

A pregiudicare ultcriormenlc — se mai co re 
fosse sùito bisogno — rintegnlà della poiilu-a 
m «doppiopetto - di Almirante. c'è anche In 
circostanza che il «conte nero * è .sialo a lungo 
braccio destro del deputalo missino Franco Frun 
chi. già pi'otagonista deJl’oscura e iravagJiaia 
vita della federazione padovana del MSI. 

La grave decisione dei giudici romani xli n 
iiiollere in Iilx*rtà Giovanni Ziho è il quasi j'*e- 
vjlabile portalo {lelTassurda avocazione dello in¬ 
dagini padovane, tolto al doti. Tamburino prò 
pno mentre le fatiche del magistrato stavano 
consentendo di venire a capo del più largo in¬ 
treccio di connivenze e i-esponsabilitù: c|UOsla 
scarcerazione. |>oi. giunge nel momento in cui sj 
vanno dehnoando i contorni mtornazjonali della 
« Rosa emersi dalla vicc-nda (IclVanarchico Ber- 
loh. autor<* della strage do) 12 aprila- Pi7.?, 


g. b. 


Le indagini sui terrorismo nero in Toscana 

Insospettabile rcoME il tuti 

IL MAESTRO ARRESTATO A LUCCA 

Era però nel giro dei picchiatori di « Ordine nero » ■ Giovanni Gìovannoli legato ai fascisti che han¬ 
no aiutato l’assassino dì Empoli - Una cartolina da Nizza trovata fra i fogli del diario del geometra 


Dai nostro inviato 

L.UCCA, 3 

Era un « Insospettabile » co¬ 
me Mario Tuli, il maestro 
supplente Giovanni Ciovanno- 
11. arrestato dal qiudi;:! vi¬ 
gna e Nannucch cne indaga¬ 
no sul terrorismo n.'ro 'n To- 
.scann e sul collegamenti fra 
«l'uomo più ricercato dIta¬ 
lia » e l neofascisti lucchesi. 
Un uomo tranquillo. Dicono 
tutti cosi. Sempre solo. O con 
la madre nella vecchia e 
grande casa di campagna n 
Tiglio a sei chilometri da 
Barga. sulla montagna dove 
un tempo 11 padre aveva gran¬ 
di proprietà terriere. Ep)mre 
Giovanni GiovannoU era del 
giro di Ordine nero. Amico 
Intimo di Mauro Tornei, fre¬ 
quentava il covo nero Ui via 
del Fossi, la cellula eversiva 
che ha assisllto, favorito e 
finanziato la latitanza di Ma¬ 
rio Tutl. Tornei c M.xrco Af- 
fatlgato. Qualche volta, quan¬ 
do le riunioni si protraevano 
nella notte. Glovnnnoll dei mi- 
vi\ nel covo d'accordo cor. 
Claudio Pera. Il nome del¬ 
l’Insegnante è venuto fuori 
quasi per caso. O meglio è 
saltato fuori da una c.^rto- 
lina Illustrata di Nizza ‘senza 
affrancatura) ohe Mario Tu¬ 
tl gli aveva ln«'irlzzato ad un 


il fallito attentato al manicomio 


Prorogato ad Aversa il fermo 
dei due «anarchici» genovesi 

Alcuni testimoni hanno smentito le dichiarazioni rese dall'uomo e 
dalla ragazza - Visita casuale a uno della banda « 22 ottobre » ? 


Dalia nostra redazione j 

NAPOLI, a I 

I costituti procuratori della 
Repubblica Ludo Di Pietro e , 
Giovanni Volpe (che coordl- i 
nano le Indagini sul NAP. i se- i 
dlccntl nuclei armati prole- i 
tari), hanno confermato sta¬ 
sera. al termine di un interro- | 
gatorlo durato oltre 5 ore, Il 1 
fermo giudiziario di Carlo Boc- | 
cardo e Maria Lui.sa Caruso. ] 
la strana coppia di genove.si J 
bloccati dalla polizia ad Aver¬ 
sa. una decina d’ore dopo 11 
tailimento deila tragica prò- 
''ocazione « napplsta » sul t.>t- 
l) del manicomio giudiziario, 

I due — lui è un operalo del- 
ritalcantlerl. 53enne, doliniio 
dalla polizia «anarchico»; lei 
e una laureata in ftlosoiu, 2-t 
anni, che .si e pre.-.ent<ita co¬ 
me slmpatlz/ante della banda 
gonovo.se « 22 ottobre » - > ven¬ 
nero fermati in ba.se ttlTan. 3 
della nuova lcs;ge suU'ordine 
pubblico Chlcdev. no di par¬ 
lare con Ce.iare Ma no. uno 
dei condirinati per l.i crune 
nate Impreca della b.cnea g.’- 
novese e attualmente nn.’h u 
so nel manicomio d' Avarsa. 

Gli indizi lacjoiu dalla po¬ 
lizia .sono .itati r. tenuti .sui li- 
denti d.U m.ig >ii'.iti, i iiu-il. 
dopo av.'i' ascoltalo anriK .e 
<<lchlara/ionl dei dui*, h.inno 
tììapctoto ulteriori aecertamen- 


t! che dureranno 4 o 5 giorni. 
Subito dopo sarà deciso se 
.spiccare l’ordine d! cattura 
per partecipazione a tKxnda 
eversiva ‘c probabilmente an¬ 
che per concor.so In detenzio¬ 
ne. trasporto c uso di espio- 
.sivo) o mandare Uberi l due 
genove.il. 

Al momento le loro dichia¬ 
ra/.onl non collimano con le 
testimonianze raccolte dagli 
Inquirenti: Bocciardo e la Ca- 
i’U.so inlatll subito dopo 11 fer¬ 
mo dissero di aver dormito 
nella .sede di una organizza¬ 
zione della slnibtr.ì extrapar¬ 
lamentare, ad Aversa, I re- 
spon.s<\bi(i d: questo gruppu- 
.scolo hanno invece smentito 
cateifonc.imentc tale circo- 
stanza, 

D'altra parte a di.sposizlone 
degli iav',*-.t;gaton vi .sono an¬ 
che 1 documenti e un carteg¬ 
gio .s<'que.-.trati nelle .ibitazlonl 
d. G.'iiova .Sulla .scorta degli 
oicmontl raccolti nel manico¬ 
ni.o glud'./iario aversano i ma¬ 
gistrati hinna di.siJo.sto anche 
uni p-'rqui.sizione In ca,->a di 
un g u\ ine bolognese dove .so¬ 
no -.taio rinvenute alcune Jet- 
t* bi tratta di corrtspon- 
cieirzi ..on ricoverati nel ma- 
na Olino g.udiz'.ar.o di Barcel¬ 
lona Po'zyo di Cotto (Meislnai, 

In quc.>te lettere vi .sarebbe¬ 
ro i-'jiitenuti di «carattere 
al 'ologico -> che. .secondo gli 


Inquirenti, nasconderebbero 
rintenzlone di prep.arare un 
plano di rivolta In tutti 1 pe¬ 
nitenziari. E questo rientra 
nel farneticante programma 
del NAP. 

Ma allora, se la presenza 
del Boccardo e della Caruso 
ad Aversft non à da ritenersi 
«Cfl.suale» i due farebbero 
parte deirorganlzzazione? A 
que.sta domanda 1 magistrati 
inquirenti non hanno rispo¬ 
sto Invocando 11 segreto istrut¬ 
torio; ma qualcuno fra gli In¬ 
vestigatori non fa certo mi¬ 
stero di ritenere che 1 sedi¬ 
centi nuclei armati proletari 
siano In coJlcgamento con Je 
brigate ro.sse. D'altra parte In 
occasione del .seque.stro Sessi 

— alla viglila del referendum 

— 1 brigatisti rossi chiesero 
la liberazione di alcuni com¬ 
ponenti della banda genovese 
«22 ottobre», tra cui e io stes- 
so Maino, SI ritiene dunque 
che t due genovesi abbiano 
chiesto 11 colloquio con Maino 
per glu.stlflcare con lui e spie¬ 
gare In qualche modo 11 falli¬ 
mento della provocatoria azio¬ 
ne nella quale qualche ora 
prima .vveva perduto la vita il 
«napplsta» Giovanni Taras. 
dilaniato dall’ordigno che tra¬ 
sportava .sul terrazzo del ma¬ 
nicomio, 

g. m. 


recapito «segreto.» •^•ono.sclu- 
to soltunio a quelli del giro) 
e che per misteriose circo¬ 
stanze e stata consegnila q*- 
sleme al diario dello stesso 
Tutl pubblicato da Oenfe. La 
corrispondenza reca nn rr.cs- 
«aggio di Tutl; «Gli amici 
non possono venire ». Giovan- 
noli nega di conoscere II fa¬ 
scista assassino, ma non ra o 
non vuole spiegare pe'’<-hò li 
geometra modello ‘rh h.a in¬ 
viato quel messaggio. Cerne 
mal quella cartolina è tlnltn 
tra l fogli del diario? Si trat¬ 
ta di un infortunio di ‘'hi ha 
consegnato gli .appunti del fa 
«cista cmpolese lera stato tor¬ 
se Incaricato di r?cnoi^.u1i a 
mano?) o invece Tutl hu In¬ 
teso « bruciare » L‘'.h 60 .sr)otta- 
bile maestro elemontare v<n- 
dlcandosl. come egli aflcr- 
ma nel suo delirante diar*'.) 
del camerati di Lucca ♦'he 
non sono .stati capaci di pro¬ 
curargli l’esplosivo? O si trat¬ 
ta di un'altra oscura mano¬ 
vra del regista che tira I 
fili di que.sta Intricata ma¬ 
tassa? 

I giudici Vigna c Nannuccl 
con il colonnello Guorrcra .so¬ 
no rimasti fino a tarda not¬ 
te a Lucca, dopo una minu¬ 
ziosa e accurata perquisizio¬ 
ne In casa del GiovannoU a 
Tiglio. Attraverso la testimo¬ 
nianza di un altro noofa-scl- 
sta rintracciato nella notte, l 
magUtrotl hanno accertato 
che GiovannoU frequentava il 
covo di via del Fossi a Lucca 
e spesso dormiva in uno del 
locali affittati prima dr. Mau¬ 
ro Tornei e successivamente 
da Claudio Pera. E’ una sco¬ 
perta di grande interasse per¬ 
chè conlerma l collegamen¬ 
ti fra i neofascisti lucchesi 
e Mario Tutl il quale guarda 
caso si rivolge proprio al- 
r« insospettabile » GiovannoU 
che nè ufficio politico, nè <a- 
rabinlerl. nè antiterrorismo 
conoscevano come personag¬ 
gio del neofascl.smo lucchese. 
Le Idee politiche.evidentemen¬ 
te. ha saputo nasconderle be¬ 
ne. se gli era .stato possibile 
rimanere neU'ombra anche 
quando era stata scoperta c 
smantellata la cellula ever¬ 
siva lucchese. In que.slura c'c 
un fascicolo Intc.stato a suo 
nome. E’ una storia vecchia 
che risale a quando era .stu¬ 
dente universitario luon «-or¬ 
so. Assieme ad altri tre ami¬ 
ci. compì un furto a Via- 
reggto. Venne arrestato c con¬ 
dannato. Era IJ 1971. Fece un 
concorso per essere as.sunto 
alle poste, ma venne re-.p’n- 
to per i suol precedenti. In¬ 
segnante .supplente veniva n 
caricato saltuariamente per 
sostituire I colloghi as.senli. 
Durante le vacanze, lavora¬ 
va presso la « casma ro.ssa >» 
come cameriere L'amlcl/ia | 
di Mauio Tome,' ri.salc a d;- , 
verso tempo la. quando il ca¬ 
po di «Ordine nero» in «;,isa 
sua teneva le rlunlonj 

Come appare chiaro in que¬ 
sta città c'è ano del bandoli 
più delicati deU’indagtne .sul 
terrorismo eversivo. L’mchje 
.sta che l.i magistratura di 
Lucca ha rinunciato a svilup¬ 
pare è ora nelle mani del 
giudici Vigna c Nannuccl. Non 
e un compito facile. L’.am- 
blentc dove frugare non è cor¬ 
to fa'.orcvolc. C’è da tenere 
conto deU'omcrtà che proteg¬ 
ge Tutl e l suol complici, 
primi fra tutti 1 due am.ci 
lucchesi che non si .sa dove 
sono: Tornei o AlfatigTto. 

Giorgio Sgherri 


Gli accoltellatori fascisti di Milano 


Spostarono di 10 minuti 
la feroce aggressione 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 

l.'I.M.V Aiiclu' I l'amiluin d, Allx-Tto Bnisili m '•ono l'o.UUiiU 
parte c.mIc: hanno nominato a rapprcscnlarli l’iivxocato .Marcello 
Genhh. Suinianc i difensoD del Croce, uno dei cintiue accollclln- 
lerj fitscist). che domenica IB magg )0 ucc)H*ro ìì giovane '•ludenle- 
l<t\ oratore con cinque pugnalate c ferirono con due colpi di 
coltello la sua fidanzata. Lucia Corna, hanno proleslnto con A 
sostituto procuratore A11)erto Liguoto chiedendo che prima delia 
lormali’/.zazione. vengano sentili alcuni testi sui rnoxinienti del 
loro difeso. 

Il so.stituto procuriitorc ha deciso di procedere alla escussione 
dei testimoni ik*I ixaiienggio. Si traVai comunque di lesti che non 
dovrebbero portare grosse novità; sono la cassiera del bar in cui 
SI ritrovarono gli accoltellatori dopo ras-sassimo. c un cameriere. 
C( fallo è che anche queste teslimonian/.e. malgrado i lenlativi dei 
legali di stiracchiare i tempi riguardanti l’ora del dcliUo. non 
f.mno altro che confermare due cose: la prima è che le lesti- 
nwnianze si nfenscono a monK*nli successiM al delitto |X‘rciò non 
scagionano affatto il Croce; la secontLi è che, comunque, sono 
gli stessi fascisti ad ammettere cIk? si Irovaiano nei luoglii del- 
raggrc.ssiono. 

Intanto m arncchi.scono di nuovi agghiaccianti particolari i 
racconti deirapposUimenlo: non vi c assolutamente alcun dubbio 
cne il pedinamento dei duo fidanzati durò mezz'ora circa. Con 
freddezza i cinque seguirono la coppia evitando di farsi vedere. 
.\vevarK) deciso di assalire i due giovani in via Borgogna: ma 
nella zona transitavano alcuni passanti c Tassallo venne riman¬ 
dalo. In via Mascagni lutti e cinque scattarono. Il Bega, che ha 
reso una {leltagUaLi confes.sione delJ'oi'rendo debito, .sembra clic 
sostenga di es.sere stato l’uggressore della ragazz<i. che o so¬ 
pravvissuta, 

K' da regi--trare intanto l'mvio di messaggi deliranti alle agenzie: 
ieri un «• groppo armalo prolcUino ». oggi la « legione Himmler ». 
Dojjo «ver detto cIk* i cinque arrestati non c'entrano, l'ultmio 
messaggio contiene una nuova minaccia: «lo siwrco rosso h,i 
pagato doiKJ la condanna e noi useremo la noslra lilx'rlà per 
uccidere ancora ». Un rozzo tentativo di confondero le acque. 


Dalla nostra redazione | 

MUDANO. 3, i 

A quuii tre mc.si di distanza 
diiire.splo.iioi>e elei « Cri.so De 
Vincenzo» (.si tratta del giudi¬ 
ce i.slrultorc niiliini\>c. a.s.sur- 
damente accasato di conni- 
venz.il con io sedicenti brigate 
ros.se), due magistrati torme- 
•sj deda procura generale — 
l’iivv, gcnei'ale Rodolfo Pro- 
.sjo e il so.sLituto Carlo Cor¬ 
derò DI Vonzo — sono giunti 
.slamane a Milano ix*r inter¬ 
rogare il magistrato sotto In- 
chic.-^La. 

L’interrogatorio, che è du¬ 
rato duo oro cu'ca. o avve¬ 
nule però .su so’lccita/lonc 
deii’jnroi'cssato. che c IcìmI- 
mcnte a.s.slstlLo d.ill’avv. Fe¬ 
derico Sordillo. Anche que.sta j 
volta non sarebbero atatl con- 
teslati al dott. De Vincenzo 
fatti precisi. SI sarebbe trat¬ 
tato — per Cc.prlmer.si ccn le 
parole del dott. Pro-sio — « più 
che altro di un colloquio». 

Il precedente «colloquio», 
.sempre a Milano, .si .svolse, 
come si ricorderà, e.sattamen- 
tc due mesi fa. In quella oc¬ 
casione. l'avvocato generale 
di Torino, in un rapido In- 
cor>tro con 1 giornalisti, affer¬ 
mo; «P 0 .S.S 0 dirvi che cerche¬ 
rò d] fare presto. Impiegherò } 
allo .scopo tutte le mie ener- ' 
gic». Non abbiamo ragione di 1 
dubit.-ire dell’lmpivno dcll'.i!- ( 
to magistrato, Fatto stt* che, 

« due me.si di di^^tanza. ogz: 1 
Il doti, Pro.slo ha ripetuto più I 
o meno le cose, j 

Il «caso De Vlnceirzo», jo- 1 
me e noto, .scoppiò nel pii- 
mi ‘/lorn: del marzo scor.io. | 
D.'v Torino parli un rapporto | 
lirmato dal gcner.ale dei n- t 
r.ablnleri Carlo Alberto Dalla ' 
Chieda con rivallo d^*) proc i- [ 
ratore generale Carlo Della | 
Vencrla. Giunto .^ul tavolo del 
procuratore gener.ile di Mila- ! 
no. Salvaiore Paulc.su, vi so- | 
per parecchi giorni. Il dot¬ 
tor P.aule.su, lette le fanta.slo- 
se accuse contro De Vincenzo. 
In un pri.mo tempo non 
avrebbe voluto far niente. Nel 
ciornl della .sua inclccl.sione 
gli giunsero però prcisanli i?- 
i ^'fonato da Roma. Fu cosi 
che il napporto venne tra* 
.smes.so alla corte rii ec.-w-vazio- 
ne la quale assegnò la com- 
l^ptenza alla procura genera¬ 
le torinese. 

Della Veneria che. giorni 
prima, nel cor.so di una con- 
mren/a .stampa, aveva par¬ 
lato di « un.a goccia che ave¬ 
va fatto traboccare la va.s-'a » 
fece Intendere che a carico 
di De Vincenzo erano .stati 
raccolt) elementi di grave ac- 
cunu Tutto quello Dio .si r.u- 
.sci a .sapere, tuttavia, fu po¬ 
ca rosa. In breve, .si apor?- 
.se che contro D? Vincenzo vi 
i .sarebbero .siate accuse lanet¬ 
te da «fratello mitra» al i^e- 
colo Silvano Giretto, raccol¬ 
to da Indiscrezioni udite dal¬ 
la viva voce del dott. Enri¬ 
co Levati, un medico aceti- 
.s'«to di far parte delle cosid¬ 
dette «brigate rosse», mes- 
.so in carcere dal giudici tori¬ 
nesi e rilasciato recentemen¬ 
te in Ilb“rtE\ provvi.soria. c 
infine confinato all'isola de) 
Gi^^IIo. 

Qu.ando però 1 magistrati 
piemontesi vennero, il 3 apri¬ 
le scorso, a Milano, al dott. 
De Vincenzo non venne con¬ 
testato nulla di preciso. La 
stes.sa cosa .'«irebbe avvenuta 
oggi. Parco di oarole 11 dott. 
P’’osio. prima di rloartlre per 
Torino, cl ha detto; «SI ò 
trattato cl! un colloquio. Ho 
onche ascoltato due ufriciall 
d! Dollzia giudiziaria per rnn. 
cogliere elementi utili alTln- 
chiesta. Noi abbiamo scm'ire 
continuato a lavorare. Stia¬ 
mo .svolgf’ndo indagini preli¬ 
minari. Ora .slamo a buon 
punto ». 

Gli abbiamo domar>dato al¬ 
lora se J’inchif^sta si conclu¬ 
derà con rarchivlaziono. 

Prov;o, Qup'-tn non dosso 
dirvelo. Sarebbe un’anticipa- 


/ion(‘ del giudizio. Oltre tut¬ 
to non .iono un profeta. 

GiorncJisla. Ci può dire al¬ 
meno se J'.nchlor.ta termine¬ 
rà prima delle elezioni? 

Prosio. Voi giornalisti b.itte- 
te .sempre su que.sto tasto. Si, 
lo so che il 15 giugno vi .sO)>o 
le elezioni. Ma si tratta rii 
una colnc.deirza. Noi magi- 
.stratj non poi.slamo badare u 
que.sie scadenze. 

Qualche cosa di piu. comun¬ 
que. .sull’interrogatono di og¬ 
gi .se appre.so, 11 dottor De 
Vincenzo avrebbe ribadito co- 
.se g;u dette. Sarebbe torn.i'o 
a parlare. In particolare, del¬ 
la storia di un suo Inroniro 
con Levati, avvenuto il 22 lu¬ 
glio '74 neiro.s‘,3cdaie d: Bor- 
gomaiwro. Assieme al briga¬ 
diere del CC. At/on, che ogg: 
è .stato a.scoltato dal magi- 
itrati lorlne.si assiemv al -a- 
pitano Bonaventura. De Vin¬ 
cenzo .si .«varebbe recato quel 
giorno nella cittadina plemon- 
lese per altri atti l.struLtorl. 
Ne avrebbe approfittato per 
parlare con il dott. Levati, 
imputato nell’Inchiesta da lui 
condotta da tempo .9u!le «Bri¬ 
gate ro.sse ». Saputo che il 
medico .stava .^volgendo il suo 
lavoro In ospedale, vi «1 sa¬ 
rebbe recato .sempre in com- 


' p.igni.i del bngacl.ere. In un 
1 <orr.do.o de.. o.*pedale De 
1 V.pfcnzo .ivrcbbe avuto, infl- 
[ ne, un colloqu.o eon il meri,- 
] co. Di que.'ta conversazione 
! p.ii'Jo. in .scgu.to. «fratello 
j m tiM ». dichiarando che 11 
; Levati gl: aveva detto che. 
I in quella o?ca^lone. 11 giudl- 
, ce De Vincc.ìzo gli aveva "1.- 
( .schi,Ito'> u;t avvertimento ro- 
j .ai.vo .il «covo» di Plancllo 
I Val Tidone. In provincia di 
i Piacenza. 

Ma .-.e tutte le accuse bo- 
' no di questo tino, per .smo.i 
I tarlo è .^uff. dente leggere la 
I «St.Hin^.i» del 17 lugl’o. 
j Cinque 'giorn, prima del^a 
, « 1 i.sc h;.i; I », 1 ! quotidiano to- 
, vinose meri ampiame.ite .sul- 
, la .s'*oocrls rid «covo» d' 
Fianello Va) Tldone. iornen- 
di) una dcit.ighata de-scriz.-i 
ne di tutti i «documenti pre- 
z Osi » che xi cr.ino stati tre 
vati. 

Le presunte accu.se contro 
De VlDcenze. peraltro, .som 
state giudicate con notevole 
.scetticismo persino dagl) uff- 
dall del carabinieri di Mila¬ 
no. Un gener.aJe avrebbe f.at: ■> 
sa',>cre che in quelle accuse 
non c'c niente di vero. 

Ibio Paolucc! 


A Cagliari un'udienza movimentata 

Scomparse dasii atti 
de! processo Pitia 
alcune testimonianze 


Dalla nostra redazione j j 

CAGLIARI. 3. 

Il «caso Piha » continua a 
hgonUaiM c]amoro.^amente, I 
roati contestati al glov.ini ac- 
cu.-jiti .si rivelano sempre piu 
co.strultl .su ca.stclll di sab¬ 
bia. Proprio .stamane Tnvvo- 
cato .Mario Mells ha presen¬ 
tato al tribunale un docu- 
mento che contiene le dichia¬ 
razioni rilasciate d.a un de¬ 
tenuto. attualmente proce»s.-i- 
to a Nuoro per altri fatti. 

Quel detenuto. Isidoro Bec- 
C’in), .si trovflva all’epoca del- 
l‘arre.sto di Luigi Pilia c de¬ 
gl: altri imputati, nel carcere 
di Cagliari per un ,proces%o 
che lo rlgu.ardava. Ebbene. 
Becc.anl .sostiene nella dichia¬ 
razione scritta di essero sta¬ 
to nella cella di uno degli 
imputati, Toride, e di «ver 
in un momento successivo 
riferito «I procuratore delia 
Repubblica dott. Vlllasanta 1 
rUvultatl dei suol colloqui. 

Di questo interrogatorio 
non c'è traccia negli atti del 
processo. Per quali ragioni? 

E‘ la domanda che molti av¬ 
vocati hanno po.sto .stam.ane 
In tribunale, chiedendo che 
venga fatta luce. 

Agli atti risultano invece 
le dichiarazioni di altri dete¬ 
nuti, tra cui quelle di Ravlz- 
za. già In cella a Padova 
con l'ulfjclale golpista Spiaz¬ 
zi, e ritenuto dai carcerati, 
anche al Buoncammino di 
Cagliari, un agente dei SID. 

Quella di qaiesta mattina è 
stata un'udienza molto movi¬ 
mentata. Si sono sentite le 
« preziose » confidenze raccol¬ 
te da due poco chiari perso, 
naggl. certi Gianni Roberti 
e Ignazio Canoppla. Secondo 
ì due. Pilla non si stancava 
ma: di ripetere che la banda 
eversiva di Cagliari aveva 
pronto un piano per far sal¬ 
tare con la dinamite palazzi 
e ponti, rapire uomini politici 
democristiani e .socialdemo¬ 
cratici. tentare addirittura 
il colpo grosso a Roma, so- 
que.stranao il presidente del¬ 
la Republblca Leone. 


Prima di un comizio 
del caporione missino 

Scontri 0 Padova 
fra polizia 
e estremisti 


PADOVA. 3. 

\’;oIent.i scontri fra poUz. * 
e alcune ceniinai.i di 
v.mi della «sinistra oxti-i 
parlamentare» hanno blo. 
cato a lungo il centro di Pa 
dova, mentre in Piazza del. 
Erbe Almiranle teneva u ^ 
suo co.mizio Circondalo da! 
irollzia. 

Una ventina di lermaU, tr. 
agenti di polizia feriti e dan 
ni a dlver.-.! automezzi e ne¬ 
gozi .sono il bilancio degl, 
.scontri. Anche questa volta, 
come giù era avvenuto j) 28 
maggio, anniversario della 
.strage d: Bre>cia. con 11 co¬ 
mizio del presidente del MSI 
Covelli, era stata provocato¬ 
riamente scelta da parte dei 
farcisti la data del 2 giugno 
anniversario della Re-pubbh- 
ca. per .svolgere in pieno cen¬ 
tro una manife.'.tazlone e>t- 
tor.'ile. Dopo gli incidenti eh' 
avevano accompagnato il co¬ 
mizio di CovcIII. tutti 1 p.nrt;- 
ti democratici, DC compres.ì. 
e i sindacati padovani ave¬ 
vano chie.sto ed ottenuto dal 
sindaco che il comizio fosv? 
spostato «1 giorno successivo 
e in una località periferica. 
I] prefetto Invece, violando 
gli impegni, ha ugualmente 
voluto conceder? M centra- 
lifit^ima Piazza delle Erbe. 

Un comunicato della P*dc 
razione del PCI denuncia I' 
pc.santl re-iponsab'lità df-' 
governo, del prefetto e d*- 
minuterò degli Interni eh' 
non hanno voluto e .«lap.r 
evitare gli incidenti. 


Non hai visto 
Miiano 

se non sei stato 
sui iagiìì. 


Miluno non è soltanto un centro d'aflari; è il centro di 
una regione tutta da visitare. Laglii, fiumi, monti, 
capolavori artistici, castelli, piazze, da Milano 
si raggiungono facilmente in qualunque^ 
direzione. La prossima 


Basta un pomenMO. o un 
week-end, e da Milano 
raggiungi facilmente luoghi 
incantevoli ti verrti voglia di 
fermarti più a lungo in 
irdia. / 


Lombardia. Appena fuori 



fui una gita sul lago di Como. 
Accanto ai tanti ricordi 
manzoniani, trovi antiche ville, 
grandi parchi e tipiche 
locande.E che nc dici di una 
gita in barca sulfombroso c 
iranquillo lago d'/sco? Dall, 
se ti interessano le tracce del 
passato, raggiungi facilmente 
la Valcamonica; le sue colline 



Ttitilth !:! 


■pili 


Milano, verso Pavia, TOItrcpo 
e fumoso per i prewati 
vini c perle specialità 
^astronomiche. E' d’obbligo 
poi una visita alla policroma 
rerlosa di Pavia con Tabsidc 
romanico-lombarda e con lo 
splendido chiostro. 

.Se vai SUI laghi, non trascurare 
raffascmantc penisola di 
Sirmionc con (c grotte di 
Catullo. Oppure, più vicino, 



toro piazze c i musei, con i 
palazzi dei Gonzaga a Mantova 
e il magnifico Duomo a 
Cremona. S© hai voglia di ana 
fresca, infine, vai verso U 
Vaitfllina: avrai anche 
occasione di assaggiare piatti 
e vini speciali. 


volta che vieni a 
Mikino. ricordati: 
non conosci Milano 
se non conosci 
la Lombardia, 








sono disseminate di rocce con 
graffiti che risalgono a 
migliaia di anni fa. quando 1 
Camuni abitavano questa 
lunga c fresca vallala. 

A mezz'ora da Milano c'c 
Bergamo; Pindimenticabilc 
Piazza Vecchia di Bergamo 
Alta segna il ccntrodiunacitià 
fatta df strette contrade e di 
angoli artistici. Vicinissima a 
Milano è anche Varese, con le 
sue ville e 1 suoi laghi. Mantova 
0 Cremona sono due tra le più 
belle città del nord Italia.con le 




L 
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La Lombardia è da vedere. 
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REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo. 

Per informazioni rivolgersi agli 
E.P.T. di Milano - Bergamo 
Brescia • Como • Cremo- / 
na - Mantova - Pavia / ..■•' j 
Sondrio • Varese y, ..I 

o alle agenzie i 

di viaggio. .■•■' I 
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runìtà / mercoledì 4 giugno 1975 


Per ostacolare la costruzione di un pozzo comunale a Grammichele nel Catanese 


Si arma di mitra e bombe il racket dell'acquii 


Attentato in pieno centro e aggressione notturna ai guardiano: tre feriti - La lunga battaglia delia popolazione appoggiata daii'amministraziofte 
democratica e avallata da una ordinanza delia magistratura ha colpito gii interessi di una società privata > « Quesfacqua non ve la godrete » 


Mentre migliorano le condizioni dell'agente ferito 


Ricostruite tutte 
le fasi della 
rivolta di Augusta 


Dal nostro corrispondente 


Sarebbe stato Gianfranco Mayer a colpire l’ostaggio - Una serie di richieste 
nella fase iniziale della ribellione - Conferenza della professoressa torinese 


Dal nostro inviato 


AUGUSTA, ,1 

Il sipario sta lentamente calando sul dramma della vecchia casa penale di Augusta, 
cinta d'assedio per 24 ore fino a ieri sera da centinaia d'agenti e carabinieri a causa deila 
rivolta di otto detenuti divisi in due gruppi, uno dei quali ha rivendicato in extremis una 

caratterizzazione «ideologica» alla propria iniziativa. Su questa labile «pista» eli un preteso 
collegamento della rivoHa ad un più vasto « piano eversivo * nelle carceri — clic trova però 
una netta smentita nel carattere «spontaneo» di questa esplosone di violenza —' stanno 

indaKando da questa, matti* 


Nessuna copertura 


Atta sanguinosa rivolta ctt 
Augusta /tanno fatto gue- 
sti giorni da scoro» una se¬ 
ne di episodi In diverso mo¬ 
do significativi detto stalo 
dette carceri itatiane; a Bari 
un detenuto si e ucciso, m 
isotamento, attendendo di es¬ 
sere interrogato dai giudice 
istruttore per il furto di un 
ex voto in una c/t tesa; a 
C/ilavari, in una crisi di scon¬ 
forto, si è tolto la Vita un 
altro carcerato. Intanto, net¬ 
te carceri abruzzesi sono stati 
sventati tentativi di fuga e 
di ribellione. 

Episodi molto differenti 
l’uno dall’altro, ripetiamo, 
ma Indicativi di una grave 
condizione di tensione. Nelle 
prigioni, att'attesa di una ri¬ 
forma c/ie negli anni passati 
aveva dato luogo a una se¬ 
rie di proteste e di manife¬ 
stazioni dramrnatlc/ie ma an- 
e/te di speranze e ctl attese, 
sembra subentrata una cupa 
disperazione sulla guate sof¬ 
fiano i pericolosi venti detta 
provocazione organizzata, del¬ 
ta brutalità criminale fine a 
se stessa e delle tentazioni di 
repressione sanguinosa di cer¬ 
ti funzionari e magistrati 
dall’Ideologia « forte » e dai 
nervi fragili. 

Le vicende nette guati la 
tensione giunge al culmine 
sfiorando la tragedia ~ e un 
anno fa la tragedia et fu, 
proprio alla vigilia del refe¬ 
rendum, con l set morti e i 
venti feriti dt Alessandria — 
si risolvono spesso con il rag¬ 
giungimento da parte del ri¬ 
voltosi, di obiettivi che, guan¬ 
to più sono effimeri e insi¬ 
gnificanti (trasferimento in 
altre galere, conferenze-stam¬ 
pa contuse e deliranti), tanto 
più vengono definiti da qual¬ 
cuno «storici» e «rivoluzio¬ 
nari ». 

Lo abbiamo detto e lo ri¬ 
petiamo; il regime carcerano 
italiano ha bisogno di essere 
profondamente e civilmente 


riformato: ma similt sortite 
che « giocano al massacro » 
vanno defmite per quello che 
sono, frutto di una dispera¬ 
zione che diviene «no sfida 
perdente in partenza alle for¬ 
ze della reazione e detta pro¬ 
vocazione. 

Queste prove del terrore e 
del ricatto in un ambiente 
conte guetto del carcere che 
continua a essere perenne 
campo di manovra di forze 
oscure (accanto alle rivolle 
difficili et sono anche te eva¬ 
sioni facili, non dimentichia¬ 
molo) si prestano a ogni tipo 
di sbocco e 3 / risolvono in col¬ 
pi gravi per chi invece con¬ 
duce uno ballagtiu seria con¬ 
tro le mancale riforme, con¬ 
tro la lentezza del processi e 
perché anche e soprattutto 
nelle carceri alberghino l’uma¬ 
nità e la giustizia. 

Né possiamo essere d'accor¬ 
do col guotidiano del PDVP 
quando scrive che è tutto lo 
stesso, nelle carceri, « lottar¬ 
ci disperati o lucidi », poiché 
« tutto può, tn un sistema to¬ 
tale di questo tipo, servire al 
potere e al suo dominio, fare 
il gioco della destra e di Fan- 
fanl (e spesso lo fa) ». Con 
questo criterio, col criterio 
dell’onnipotente e onnipresen¬ 
te « sistema totale », si fini¬ 
sce col non distinguer piu 
niente, col giustificare tutto 
o col condannare tutto. Bat¬ 
tersi per la riforma del regi¬ 
me giudiziario e del regime 
carcerario è una cosa, pren¬ 
dere ostaggi e massacrare i 
guardiani è un’altra cosa; 
essere dtsperoft é differente 
dall’essere lucidi; vi sono ini¬ 
ziative folti che servono dav¬ 
vero alle destre e a Fanfani, 
e alte quali è sconsiderato 
cercar di prestare coperture 
« ideologiche », e vi é invece 
una lotta democratica da 
condurre contro le arretra¬ 
tezze, le iniquità e le vergo¬ 
gne della società In cui vi¬ 
viamo. 


Pagato un riscatto di quasi mezzo miliardo 


Rilasciato Riso Villani: 


ria due ufliclall del carabi* 
nler! dcU’Antltcrrorlsmo, in* 
Viftii ieri sera sul luogo dal 
generale C.irlo Alberto Del¬ 
la ChicaA. L'agente di custo¬ 
dia Giuseppe Mcrlcio, di 30 
anni di IxjcvI. ricoverato al- 
rospcdale civile per le tre* 
mende ferite h colpi di ru¬ 
dimentale baionetta che qual¬ 
cuno del rivoltosi gli ha in* 
lerto Alle spalle c al petto, 
ha vinto — stando allo di¬ 
chiarazioni del medici — 
grazie alla sua forte fibra 
la sua lotta con la morte 
dopo un delicatissimo intcr* 
vento chirurgico. 


Dal carcere di Augusta so¬ 
no stati mandanti vi«. nel 
irattempo. tutti l princlp.ill 
protagonisti di queste dram¬ 
matiche 24 ore. I sette osta;- 
gl Incolumi hanno raggiunto 
le loro famiglie per un me¬ 
ritato periodo di I 

detenuti hanno ragglunt ) .se¬ 
paratamente le varie carr^ 
ri cui .sono stati assegnati. 
Quattro, quelli del primo 
gruppo, fio.no rinchiusi già 
dalla scorsa notte nel car¬ 
cere di Massa. Gli altri >- 
Giuseppe Sansone, Roberto 
Maurlnl c. due «capi» rico¬ 
nosciuti della seconda dram¬ 
matica fase della rivolta), 
Gianfranco Mayer e Michele 
La Creola — hanno avuto la 
possibilità di scegliere i luo¬ 
ghi di deten/.lone godendo, 
provvisoriamente, un tratta¬ 
mento di favore, in attesa, 
comunque, di prevedibili e 
pesantissime imputazioni. 

DI fronte al carcere, nel 
viali del giardino che 
circonda il vecchio castel¬ 
lo svevo. calata l’Indicibi¬ 
le tensione delle ore della 
«rivolta», 1 commenti della 
gente riguardano soprattut¬ 
to Tepisodlo piu oscuro e 
Impressionante della vicen¬ 
da: la dinamica del ferimen¬ 
to deU’agcnte Merlcio, tenu¬ 
to in ostaggio dagli ammu¬ 
tinati 

Merlcio faceva parte del 
gruppo di sei guardie che 
sono cadute nelle mani dei 
detenuti solo nel secondo 
tempo, due ore dopo la ten¬ 
tata evasione del primo grup¬ 
po. Protagonisti dell'azione 
Sansone. Maurlnl, Mayer e 
La Creola, che In un primo 
tempo si erano prestati a fa¬ 
re da Intermediari In nome 
del loro « prestigio » tra 1 car¬ 
cerati. Secondo le prime in¬ 
dagini sarebbe stato proprio 
Gianfranco Mayer. 30 anni, 
nativo di Cocolle del Cenchlo 


si indaga sulla mafia 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 3. 

NI.SO Villani, l'Ingegnere a- 
ilonista della «Burgopack». 
•equestrato li 4 maggio scorso 
mentre stava facensfo ritorno 
• casa, ò stato trovato ieri 
notte, affamato, dimagrito, 
con la barba lunga e incolta. 
1 vestiti sporchi c la camicia 
strappata In più punti, alla 
estrema periferia milanese in 
fondo a via Ripamonti. Nlso 
Villani ò stato liberato nel 
pressi della abbazia « Mirase¬ 
le », vicino A Noverosco di 
Opera: più o meno la stessa 
zona In cui tre anni fa era 
•tato lasciato Ubero Pietro 
Torlelll. U primo di una lun¬ 
ga serie di rapiti a Milano e 
nel Nord Italia. 

I genitori di Nlso Villani, 
che ha 54 anni, ò scapolo c a- 
blta In piazza Libia 2J, hanno 
dovuto sborsare dai 400 al 450 
milioni per poter riabbraccia¬ 
re il figlio. Le fasi del rila- 
oclo sono state senza dubbio 
le più drammatiche di tutto il 
lungo periodo del sequestro. 

L’Ingegnere ha dovuto per¬ 
correre quasi tre chilometri a 
piedi prima di riuscire a tre 
vare un telefono, perchè U suo 
aspetto aveva destato diffiden¬ 
za nel numerosi automobilisti 
che 11 VUIonl aveva cercalo di 
fermare lungo la strada 

A parte questi particolari I-h 
liberazione di Niso Vtlluni ha 
costituito una vera c propria 
boccata d'osfilgeno in una si¬ 
tuazione come quella lombar¬ 
da che vede ancora numero.si 
sequestrati in mano ai loro 
carcerieri mentr» di alcuni 
del rapiti da troppo tempo 
non al hanno più notlrle 

II rapimento di NLso Villa¬ 
ni risultava inoltre neirdcn- 
co degli otto .«lequebtrl di per¬ 
sona che II generale dei cara¬ 
binieri Dalla Chiesa, in un 
rapporto inviato alia magi 
f^atura. annoverava lia 
<r>JelU da atiribu'!.-.! «.ir .srcii 


centi « brigate rosse ». Quel 
documento, divenuto di domi¬ 
nio pubblico mentre la mag¬ 
gior parte dei sequestri Ivi 
elencati erano ancora in cor¬ 
so, aveva gettato un'ombra 
ancora più drammatica fiu 
que.sto rapimento. 

Fortunatamente anche in 
quc.'/to caso le Ipotesi del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa si sono ri¬ 
velate Infondate .sia le Inda¬ 
gini svolte dallft que-stura mi¬ 
lanese che quelle del nucleo 
Inve.stlgativo del carabinieri 
— in realtà mal interrotte in 
tutti questi giorni — sono de¬ 
cisamente dirette sulla p.bia 
di un sequestro di stampo ma- 
fio.so. 

N.so Villani cr.\ .-.tato ra 
plto alle 23.30 del 4 rnagg o 
scorso, una .seia di domeni¬ 
ca. mentre slava per r.entra¬ 
re a casa. L’uigegncre. azio¬ 
nista della cartiera « Burgo » 
aveva trascorso buona part ' 
del pomeriggio e la serata m 
compagnia di amici A quel.a 
ora aveva parcheggiato la sua 
auto, una « mini ». davanti al 
lo stabile dove abita con l ge¬ 
nitori. Pioveva .1 dirotto II 
Villani appena u.c.to clall’au 
to era .stato avvicinato da -l 
individui, di corporatura toz 
za 0 robu.sta. ve.-jtUl con Im¬ 
permeabili. che lo avevano af 
navicato spingendolo ver.-^j 
un auto parchvggUtti ad una 
decina di metri. Quando l’in 
gcgncrc aveva corno:oso co^vi 
.stava per accedergli cd aveva 
reagito da so.to gl. imjx'rm’ i 
bl'i erano .spuntate lo armi 

Nlso Vlllan. era stato colpi¬ 
to alla te.sta ed al toiacc c )n 
l c.Ucl delle pustole e qulnd.. 
.sem.tramortito caricato su 
uni < 12')» poi pailiUi a tutta 
vcloc.ta 

1 contvtti Ira i rap tori e la 
famiglio .sono durati quasi un 
mese. U\ prima richiesta da 
parto d.M b.incllt o^a a.^.surda* 
eh o{(o\ano S ni l.aid 

m. b. 


(Vicenza) di origine gitana, 
condannato a 20 anni e 6 
mesi per un altro omicidio. 
Q colpire II giovane. 

« A un certo punto, mentre 
oravamo tutti assieme, lega¬ 
ti mani e piedi — ha detto 
uno degli ©.staggi, Antonio 
Alfieri, un agente di 26 an¬ 
ni, di Pratola Serra, subito 
dopo li rlUvsclo — ho udito 
del trambusto dietro di me. 
Un grido- Pazzo, che fai? Lo 
hai uccUso’ 1 ) 

L'ftccavallarhl per tutte le 
24 Ole delle p u var.e etichet¬ 
te «po’ltlchoi) riguardo a 
que.sto .secondo gruppo di ri¬ 
voltosi che .si e macchiato di 
un cosi b»irbai'o tentativo eh 
omicidio, laocla ancora adito 
u lortls.siine pcrole.ssltà. Mau- 
rini. un condannato ex im¬ 
piegato di Teramo che deve 
.scontare ancoro setto anni di 
circ“re per aver tentato di 
uccidere a p..stolettnic 11 suo 
capulflc.o, è quello a cui si 
deve il tentativo piu oiganl 
to dJ d.uc una ve.sie « .dco- 
logica» all'episodio. E' stato 
lui a rinviare alle 14 di ie¬ 
ri — ma quando già era ch'a¬ 
ro che poche alternative si 
presentavano, oUic alla rosa, 
al detenuti a.s.ierraKlUii nel 
terzo biaocio - un messag¬ 
gi al giornalisti In cui. an¬ 
che a nome del suol quat- 
Lio compagni, smentiva di 
appartenere a gruppi organiz¬ 
zati della < sinistra extra par- 
Jamentarc ». proclamandosi 
però un « marxl.sUi-leninbta- 
ortodosso » 



L'Ingresso del carcere di Augusta prosldiato dai carabinieri 


Nell’antica fortezza un carcere 
diventato fabbrica di violenza 


TI vecchio carcere di Augusta, dove so¬ 
no r.mbtusl 325 detenuti, è stato il tea¬ 
tro e insieme 11 terreno di coltura della 
contusa «rivolta» del due irruppi di re¬ 
clusi che .si è conclusa lunedi sera dopo 24 
ore car.che di tensione o di dramma del- 
i'antun cittadina siracusana. 

Il penitenziario e un vecchio castello grl 
!.i cui mole si ergo d’improvviso in 
mezzo Di verde dei giardini pubblici L’an- 
f' a ( f<ibbrlca » costruita dal re svevo Fe¬ 
derico IX sulle rovine deiracropoll e tra- 
sto rnata In carcere nel 1905, è uno degli 
esempi piu vistosi delle drammatiche ca¬ 
renze strutturali della «carta carceraria» 
italiana. I detenuti vi vivono quasi ani- 
m<\.V'aM- lunghi corridoi, anguste celle-cu- 
n'colo di due metri per uno, che sembra¬ 
ne camere di sicurezza. 

Non stupisce che all’Intel no viga una 
sorta di alternanza tra mbure di rigida re¬ 
pressione ed episodi di «lassismo». « Pino a 
qUitbno tempo fa — racconta una guar- 
cl..\ carcerarla —— le manifestazioni di 
Insofferenza più ricorrenti, qui ad Augu- 
.st.i. cninc quelle delle stesse guardie, co- 
stiette <td affidarsi per campare a una 
specie di precario « modu.s vivcndl » con 
l deunuU e. per esemplo, con quelli thè 
avevitTiO per qualche motivo maggior se¬ 


guito c prestigio, come Sansone, il capo 
del secondo gruppo di rivoltosi ». 

Anche per questi motivi, domenica se 
ra. allo scoccare della prima scintilla di 
vrokiì7.a, i carcerieri di turno erano ap¬ 
pena m otto. Sono bastali due gruppi di 
roc'usi. armati di lem acuminati, ncav.j- 
tl da qualche branda, a mettere In scat 
co il servizio di vigilanza, facendo vivere 
al carcere momenti di ansia e di tensione 

Al secondo piano dciredlficio. 11 terzo 
braccio è stato il teatro di due degli epi- 
Bodl cruciali del dramma: il ferimento 
pjov* lorio di uno degli ostaggi, l’appun¬ 
tato Merlcio, e la « conferenza stampa » 
conclu.s!va degli organizzatori della « se- 
cotid.i » rivolta e della segreteria della 
« Lega socialista per la difesa dei diritti 
del detenuti», dottoressa Giulia Caprini. 

La scena del dramma non poteva essere 
pl'i allucinante: nelle minuscole celle ma- 
teia.sài ammonticchiati, l volti de) reclusi 
tirati dairangascla, per terra sporcizia ac¬ 
cumulata — assicurano 1 detenuti — da 
moho tempo prima della rivolt.i. Al centro 
un glosse tavolo attorno a cui 11 gruppo 
di r.volto^l ha tentato la sua ultima auto- 
d.fe.s.j, prima di essere trasferito nelle al¬ 
tro carceri. 


Allarme e tensione anche a Caltanissetta 


Tre detenuti asserragliati 
con due guardie in ostaggio 


Sono giovani calabresi • Armati di spranghe di ferro si sono rinchiusi con 
i custodi in un braccio del carcere giudiziario Malaspina — Tutta la 
notte trascorsa in attesa dì un legale chiamato da Palmi Calabro 


Urm intoimuzlonc suCwC.s 
slvamcnte contraddetta dagli 
fttos.s‘ ‘nteresoail nei coi.^o 
del.a sl’-aordin.irla c giotto- 
sci conleronza stampa tcivj- 
U\ a con»..u>.one dcntio 11 
terzo bracco sotto la luce ac 
ccuinte del proiettori dcha 
TV In questa occasione Mau¬ 
rlnl e ivi dottorcsaH C»ibi ni 
h.anno clichlaiato di nppaite- 
nere a. a « Lega soclall.sta di 
d.fe.sa dei dir,iti del detenu¬ 
ti». alliliata ai radicali e, 
.secondo la CXibrinl di orien¬ 
tamento «libertario» c «non 
\ o.cnto f. 


Vincenzo Vasile 


CALTANISSETTA. t 
{Mattina) 

Stato d'allarme, ore di ten¬ 
sione e di attesa In un altro 
corccrc siciliano ad appena 
un giorno di distanza dalla 
sanguinosa rivolta di Augu¬ 
sta. Tre giovani detenuti si 
sono «sserragUatl con due 
guardie di custodia in ostag¬ 
gio In un braccio del carcere 
giudiziario Malaspina. 

Non si conoscono ancora l 
motivi del loro «colpo di ma¬ 
no» in un primo momento 
l tre hanno iniziato a trat¬ 
tare con il procuratore della 
Repubblica immcdlatamenic 
accorso, poi hanno chiesto ia 
presenza di un avvocato di 
loro fiducia, un legale di Pal¬ 
mi Calabro «Ci spieghere¬ 
mo solo quando lui sarà qui » 
hanno fatto sapere E' stato 
giocoforza sospendere ogni 
altro tentativo di trattativa, 
avvertire per telefono J’awo 
cato e attendere il suo arrivo 
rt Caltanlbi/etta dalla Ca 
Itìbrla 

I detenuti sono infatti tulli 
c tre orlglrarl di paesi cala- 
brci. duo di loro sono in at¬ 
tesa dt giudizio per reati con¬ 
tro li patrimonio, il terzo che 
e il più anziano, di 29 anni, 
dovrebbe Invece essere scar- 
ccuato entro il prcsslmo anno. 

Si tratta di Alossandrc Ro 
Vito. 29 anni, di Ca-abona. un 
paes? del Crctone.se. P'ctro 
Martino. 2.5 anni, di S«n Mar¬ 
tino Tinto, in provincia d* 
Cosenz.i, c Domenico Cicca- 
rem, 20 anni, di Catanzaro 

Armati d, rudimentali sbar¬ 
re di ferro appuntite. 1 tre 
hanno .seque.strato c tengono 
come ojtavgj duo agenti di 
custod’a P^o’o Vetri, di 52 
anni, <• RnlTsele Rivolta, d* 
4) anni, ambedue sposati e 
padri di famiglia recidenti a 
CaUanlh'-eLUi 

Nal.a ti’evi pr.*-izire la 
iTiprcvv ST : volta dei tre che 
e coni. nc‘ iti mentre un grup¬ 
po di dctcnviM sMv-i per re 
car-,i neM.i -al\ deve si trova 
il t^lev'-ore .n^r a>->'it3re a' 
proi^rammi della serali E’ 
stato In quel momento che 
ClccarelU. Rovlto e Martino 
.si sono parati con le rud-l- 
mentili armi divintl al due 
agcnt. di custodia e li han¬ 
no traiclnit* in un corridoio. 
Paolo Vetri ò at^to rinchiudo 
.n una c"'l.i e?-,'?ndo. p't la 
"ua roba -.li coroora^ur.^. an 
osta.;zio a -a' dlfllcl!" da con- 
trol’are. RifTxelc Ricotti e 
.stato trattenuto d.^l tr* d?. 
tenui, i quali g.i hvnno in- 
g.unto di non tentare la ben¬ 
ché minima reizion'* mlnnc- 
c'.indolo con i rudimentali 
punteruoli o ’e -pranghe di 
ferro d v'^ te dal lettini 

EXiI corridoio tn cu* •»! era 
no asserragliati, i nvoJtosi si 
sono post’ in cont-’iUo con la 
d'rr-'one c\('. i.ìr^ore .serv^n 


I do.»i di un citofono Interno 
Poco dopo hanno Incomincia¬ 
to tt parlamentare con il pro¬ 
curatore della Rapubbllca 
doti Gaetano Co.sta che m 
! tanto era accorso al « Mala- 
I opina » 

Le prime richieste, a quan¬ 
to pare, ei'ano state cinque 
Abolizione della censura .sul 
giornali; cambiamento del si 
sterna di combustibile per l 
fornelli; cambiamento delle 
gavette di plastica; migliore 
.sistemazione dei reclusi che 
sovraffollano le colle, mi 
glioramenlo del vitto. 

Il procuratore avevva a.'^sl 
cufato il proprio intervento 
per l'accogiimcnto immediato 
del primo c deirultlmo pun¬ 
to Per gli altri — é stato Lat¬ 
to osservare — la dee slo.ie 
spetta al ministero di G.*a- 
zia c Giustizia 
E’ stato A questo punto che 
t tre. dopo una .serie di tt ì 
tennamcntl. hanno latto a 
pere di volere J.a prò-*? iza 
deiravvocalo Capua di Pi mi 
Il legale e stato raggiunto 
tclrfon.cameni? Dapprinc.plo 
ha r'fiutato. dicendo de^jc- 
r#» occupilo in procc:^! im 
portsintl. poi. dopo aver par 
lato direttamente ccl rivol¬ 
tosi s’e im-pegnato a ragg.an- 
gcrc subito Ca tanls-g?lt.i 
Quel poco che .'•i sa dei tic 
detenuti in rivolti fa pe.is»- 
re a casi come purtroppo cc 
ne .sono tanti nei nostri car¬ 
ceri. Non s' ccno-.cc quisl 
nulla di Alessandro Rov'to. un 
giovane <11 20 anni cmigi'‘‘o 
dal Crotone.’vc ccn lì famiglia 
circa d'ecl anni la a Ru 
micino, alle porto di Roma 
Stiva .scontando la sui pena 
n Viterbo qu.mdo è Uà 
sferito, come molti alt •, do 
Po la sortita d^1 «''dlcmt' 
N-p s-guente al ran'mrnto del 
migislrato D* Gennaro Non 
.'•embra cemunque che ave-, 
.se a‘’cun rapporto con la dram 
mat'ca vicenda romani latto 
sta che doveva uscire <f' car¬ 
cere entro il prossimo anno 
Con lui di Vlt-ibo eri atii- 
to trasferito a Calt*inlia?tt< 
anche Pietro Mirino im.:at.it3 
per una tentata rapina ad u.n 
ufficio postale di Vece ir/za 
Albine-te, nel)*e»tHtc .'•cor»rt 
Meno di centomila lir? di boi- 
I tino, ma una «ioaratori.i avD- 
I va ì<gravato la posV*onc d»! 

’ Mirtino che dovev*» qu nii e,. 

I sere gmd.cuto anche per t^n 
tato orni? Ilo Quanto i Do 
mcn’co Clccarelh. an-hz ’jl 
in atf'sa di g ud.z.o. è a. u- 
i-ato di tentati e»tor>iGne c 
lurto aggrav'ato 
Una CHlma Irreale regna nel- 
rinterno del carcere deve tot 
tl attendono l’arriVo dell'av¬ 
vocato da Pal.nrl. Tutta la /o 
na e però circondata da re- 
tparli di agenti e di t irib' 
ni"!! «Non 11 fate inl-rve 


nlrc - hanno r,petalo l tre — 
o colplrc-mo gii o.stajgi ». Gli 
altri detenuti, circa 180 rln- 
ch.usl nel carcere Mala pina 
dove uno del due ,oadi?ilc.ii 
è inaglbl’e d.a tre anni quan¬ 
do fu distrutto da un vjo...ì 
to incend o. sono rientrati 
nelle loro celle 


Verzotto 


contrattacca 

denunciando 


ministri e 


magistrati 


MILANO. :ì 

Grazinno Ver/ctto, ex .seni 
lore de. ex presidente del 
l’EMS (Ente M’nerirlo S.ci 
Hanoi, latitante, r '‘crealo per 
un mandato d’ cittuiva de'la 
magistratura milanese o p t 
un ordine di caltuia de..a m i- 
g.snatura palermitana, 
le.Tjenti* r.nv.ato a giudzio d.il 
giudice istruttore di M la.io 
OvU o Urb.scI per l re iti di 
«intercise privilo in .itti d 
ufficio» c «peculato» a con 
clu-» o.”'c dvH’.nchiesi 1 su<li 
« Intere.sd neri» pcrLOp.ij dii 
l’EMG per i d''po->!ti presso l.i 
Banca Un one e tl lì'nco di 
Milano, h.i deetso. dulia sua 
latitanza. <" u.iitlrc al cui 
tratUoco co'nvoigendo in qu** 
,sl-i .'-ua clsmcrosì a/'onc m' 
nisLrI uuloiiU'i monetari • 
u.indo ro’pcian del So^t'l ito 
Piocuraloro doll,i Repuhbl’ i 
Viola chiedendo l’ape~tura d 
una nuova Imhie-ts I i soru 
ta d"ire\ 'le de s' è cc t 

■Ciccali oggi .sul p'ano g'ad • 
rl.arlo con una istanza n’^r ’a 
P’xjmoz'onc d’ n/'m** p-nde 
pre.senta^n al Prosar'loro Oc 
nera’c della R*'nubbhca 

« Omlsslvn e r * •''‘nt/? » vi * i** 
g'ud'cata d.ti legfllt 
rl-s cond'^tts dal Pu'icb’‘eo M‘ 
nl.stero VIo'a p^r auanlo n 
guarda aU'un-» <i'ch’ari/‘'’n 
del lesto Ambrog'o Ne"--' di 
rlgente della Banca Uninn'* 
Negi‘1 aJfermo ’nf.iU» d' . \ t 
. saputo da Bordo i* (H.t**o diri 
gente dePa banca) eh” 
no ricevuto del gruppo S.nn > 
na cen*^‘naii di m^'oni a’tuìi 
m *• H.tl fu 1 /'^n ir* l/* 

«ffermu'z cni 'h Neg* icn o 
no corrobc’atc d’I t^blo d 
una inl^^vlsta rllM’vrii-'‘a dii 
rex-d’rettore del nin''odi .M 
I.tno De Lue i al Corriere dal 
la Sera. 

I legali J>1 rvol'^ono ora ni 
Procuratore Generale della Ro 
pubblico .sostenendo « non 
possono non .svolgersi tul’e 1” 
‘ndig’nl necc'^'^'Trle 
tali dichiarazion) nei r guardi 
del .soggetti ruh midi». 


CATANIA. 3 

Lì b.ilt.iglui per 1 acqua .i 
Grummichelc, centro agri<olo 
del Calalino a circ.i bO kjn 
da CatiUiia. condotta in pri¬ 
ma lila ci.il PCI, che jnsie 
me al PRI re^ge 1 .mimmi 
btrazione comunale, ha fatto 
segnare nel giro di 24 ore duo 
gravissimi episodi di marca 
mafloia. 

Due uomini masch-^rall o 
armati di mitra, alle* I2.'ò0 di 
ieri, hanno aggredito e pic¬ 
chiato a sangue li guardiano 
del pozzo comunale. Salvato¬ 
re Inzirillo di 30 unni, dando 
quindi alle fiamme ccn della 
benzina le attrezzature di tri¬ 
vellazione c tagliando le pom¬ 
pe aspiranti All'alba di oggi 
una bomba e stata fatta esplo¬ 
dere davanti all'abitazione del¬ 
l’agricoltore Gaetano Gland.- 
noto di 57 anni. In pieno cen¬ 
tro cittadino. Tesplosicne ha 
provocato il crollo della pare¬ 
te e.sterna della casa e .sono 
rimasti feriti il figlio e la 
moglie del Giandinoto che si 
trovano adesso ricoverati pres¬ 
so ro.spedale di Grammichele 
con una progno.si di l.> gior¬ 
ni. Nello stesso ospedale c 
.stato pure ricoverato Salva¬ 
tore Inzirillo, giudicato gua¬ 
ribile tn 20 giorni dalle feri¬ 
te provocategli con i calci dei 
mitra. 

La gravissima provocazione 
A venuta a 15 giorni di distan¬ 
za dalla grande manifesta¬ 
zione popolare del 17 mag¬ 
gio .scorso che era riuscito, 
a bloccare un tentativo di 
.sospensione del lavori di tri¬ 
vellazione operato per mez¬ 
zo di un’ordinanza presenta- 
ta al pretore dalla ditta « At- ' 
laguile e Giandinoto » prò-.v 
prietario di un pozzo privato , 
e che vende l’.icqua a prezzi 
di spccul.ìzicne L'ordinanza 
di sospensione, prima cmess.i 
dal pretore, è stata poi ri¬ 
tirata dallo .stesso magi.stralo 
proprio in .seguilo alla possen¬ 
te manileatazlone unitaria di 
protesta della popolazione. 

Ora .slamo dunque arrivali 
alle aggressioni c al sabot.ig- 
glo mafioso. E non c un ca¬ 
so che episodi .si siano verifi¬ 
cati ieri Tutto era pronto In¬ 
fatti per dare inizio .il lavo¬ 
ri di costruzione della tuba- , 
zlone finale che deve port.i- 
re racqua del pozzo comuna¬ 
le al .scrb.it', c'ttadinl c porre j 
quindi fine alla .sete della po- . 
polazionc che dura da venti 
giorni e a quella delle cam- ’ 
pagne. abbandonate dal conta¬ 
dini che non po.s.sono permet¬ 
tersi dt pagare l’acoua al prez¬ 
zi imposi) dulia ditta privata 
che appartiene alla famiglia 
deH'ex ministro e r*‘natore 
demcerl-iilano Gioacchino Ai¬ 
ta gulle 

La storia deiracoua a Grani- 
michele ha inizio quando una 
giunta de precedente all’at- 
lualc amministrazione demo- 
cratlc.a, permette alla ditta 
dì Altaguile di .scavare un noz¬ 
ze in pro.ssimltà di quello co¬ 
munale già esLstente II poz¬ 
zo privalo provoca un imme¬ 
diato essiccuinonto di quel¬ 
lo pubblico e da allora l’ac¬ 
qua per gli Attagulle diventa 
oro Una situazione che ha 
portato u un aumento d'olla 
emigrazione c alla progre.ss'va 
degradazione dell’agricoltu¬ 
ra del paese, unica leva dei- 
l’economlH. 

L’attuale amminl-sirazlone 
democratica sotto la spinta 
del PCI e delle organizzazioni 
sindacali di c.itegorla del con¬ 
tadini e del braccianti, ha in 
pratica risolto 11 problema 
con una delibera che ha per¬ 
messo re-scavazlone di un nuo- , 
vo pozzo comunale E' chiaro 
che gli ALiftgulle si sono op¬ 
posti con ogni mezzo nel tcn- 
t.itivo di salvaguardare 1 pro¬ 
pri interessi di speculazione, 
ma rultima battaglia lega¬ 
le l'anno perduta il 17 m.ig- 
glo Ieri. 1.1 mjsteiio.sa aggres¬ 
sione mafios.» .seguila dal sa¬ 
botaggio 

Polizia e carabinieri non 
hanno ancora scoperto esecu¬ 
tori c mandanti La vittima 
deiraggre^lonc Salvatore In- 
zirlilo, ha detto che mentre lo 
picchiavano i fine hann*) pro¬ 
nunciato l.i fr.^se «Que.trt 
acqua non ve la goclrcie > e 
che dal tono della voce si 
U’vitterebbc di catanes 

L'.iltcnt.do dinumit.udo con 
tro G.ielano G’.tndlnolo uno 
del titolari della ditta « Atta- 
guile c Glandlnclo.i->sunie 
11 signllicuto di una vera e 
propria p*ovoc.'Zione c* tome 
111* c si.n.i giudicai.I e re- 
.spini.i d.< tulK’ le forze demo- 
mitiche di Grammichele che 
in qih'sto momento si sirin 
no niuo\elido unitariamente 
Is'jlLinc’o il MSI II sindaco 
rcpvibhlle ino Mn’Tllj e a’tri 
rappi'c f*n; inM df'r’.unmlnl 
struzirne demo< ral'r.i, ' so 
no recali sLimiUin.i a vi -'li 
re 1 r^rhi In o‘pedale Indub 
blamentf c’o tensione e 
sorentiimcnto in p i“'ìe. in.i 
tutu espi* mono (iTarument” 
il concetiD che la catzna di 
att'^nlatj h.i come unico cb et 
tlVD qu-llo di impedì: e (“he la 
acqua del po.zo comuni 
le ve.iga portata nelle lise 
e nelle r.nnp.iTne della zon i 
Su questo punìo 1 .imm'n'-lia 
ziono comune te h.i compiuto 
delle n’»l''ni preci-,?* Tacqui 
vpiril pori il.I in qu‘>stl g r 
ni rial pozzo .il sprilliteli co 
munaìj o eia oer* h.'inno i\u 
(o l’iizjo I Ifivc.'l di tubi 
/.irne 


j So'o lamio drll.icqui pc 
1 tra del iPMo diup un ( n 
j tributo c!eli-i*p.munte .il .*uj: 

I no cleti.i t.ilnn Aniin,'ii-.li.i 
I zionc (omun.de c .sindaciti 
j h.inno ribadito lappMlo il 
le ior/e di 'ol zia a.linc.ii. "h 
lunti.scano TincolumUu degli 
ojxjriii e lucciiino di lutto per 
])i*evcnire a/l'-ni d' proiotu 
zi'jnc di (|U il li 1 genei c 


a. s. 


Lettere 
alV Unita 


|}(/|><» I'; 

II» sfriittanicnto 


l'\ : mollo 
(lair<‘'t<'ro. 
poco (iairitalia 

Signor direttole, 
qualche sera fu in J'V itul'n 
na ìra^rnisc un'intrn ty*a co’ 
.Soari s il qua'c tia 
l altro d/ssr* « Bo'sta ìciKjtrc 
la iitainpa pottoghoip hcntiic 
ta radio c la televisione per 
rendersi tonto che ce tidta 
una propaganda diretta e a be 
neccio dì un ini'co partito 
ecc » Ecco, di grazia ora io 
1 orrei sapere perche in J/ri 
Paese come il ),’os/jo f.'ou* 
specialmente in periodo eletto 
ralc. ci hi sente sempre strovi 
balzare la grande liberta clic 
abbiamo, stia da frerit'anm 
succedendo la stessa cosa sen¬ 
za però meravigliare tanto 
quella perla di reporter tele 
iisivo che e Bruno Vespa 
Sere fa. poi in un telcgioi 
naie duralo dS minuti, ben --"i 
fi hanno tra.scors; a racconta) 
ci I jatii negativi dt lutto il 
mondo i credo che da un mese 
a questa parte tutti gli Italia 
vi sappiano persino il colai c 
dei calzini dei militari porto 
ghesi nonchC di quelli di Soa 
rcs) e 1 restanti tre minuti 
comprende! ano le imposte e 
tasse, l'ucctsione dello .stiidcn 
fe farorafcire milanese Brasili 
ad onera di fascisti neanche 
tioppo T77asclierafj. la icazione 
dell'AXPI, le proteste dec/Ii 
studenti milanesi c un paio di 
rapine 

In questi li e miiiuiì si e 
parlato anche di Qualcosa di 
Washington che non ho ascoi 
iato bene perchè ho dato in 
escandescenze avendo la mia 
pQzi€H 2 a traboccato il vaso 
Forse avrei dovuto invece 
rm&rasiore maTama TV perche 
per la prima volta da tempo 
immemorabile, ieri sera non 
mi è stata propinala la razio 
ne giornaliera di Faniani ra 
zionc che ci viene .sommliii- 
strata a dosi talmente massic¬ 
ce da rasentare raivelenamen- 
to. 

DORA GARLANDINI 
(Milano) 


Un'omissiont; 
neirarlicolo « Il 
mu!3L-o officina » 

Caro direttore, 

leggo il 22 u s sulTu Unita » 
l'nrticoìo « Il museo offiana » 
di Dario MieaccM che rife¬ 
risce del seminano promosso 
dal Museo d'arte contem¬ 
poranea di Bologna quasi 
(.ontestiialmenie alla sua 
inaugurazione avvenuta il 
primo maggio scorso. 

Fra le relazioni e le co¬ 
municazioni citate non vedo 
la mia Non voglio fare delle 
rivendicazioni individualisti¬ 
che, ma il mio contributo al 
seminario di Bologna, era 
una relazione per l'apertura 
di un eventuale dibattito e, 
covw proposta, partiva da un 
gi!,.jo di lavoro (del quale 
sono il responsabile) in se¬ 
no ad « Arte e Democrazia » 
(associazione fra categorie 
di mercanti, artisti, critici, 
operatori culturali pubblici 
promossa nel 1973 da* San¬ 
dro Fontana. Gustavo Chidi- 
ni, Antonio Mereu, Boba Pic¬ 
coli, Carlo Ripa di Meanu, 
Albe Steiner e inej. 

Era per noi molto impor¬ 
tante trovare, attraverso la 
occasione offertaci da Bolo¬ 
gna, quei collegamenti atti 
ad. approfondire Vipoiesi dt 
studio òui « .Tfuseo di alte 
con temporanea » da portore 
all’ussessorato della Cultura 
della Regione Lombardia che 
Taceva a noi nchiestn 

Siccome, forse ingiusta¬ 
mente, il mio nome c forte¬ 
mente collegato i>m a questa 
associazione che a quelle te¬ 
matiche dalle quali i mer¬ 
canti abitualmente rifuggo¬ 
no, mi è spiaciuio che l'arti¬ 
colo, non nominandomi, non 
potesse oi7nrc ai lettori del- 
runltà l occasione di even 
tuali agganci n’Ia nostra fa¬ 
tica 

Scusami, ma noi siamo to- 
stantemenfe alla ricerca di 
adesioni alla nostra iniziati¬ 
va e ogni occasione persa n 
rammarica, da cui n mio ap¬ 
punto che vuole essere anche 
Toccaswne dt una possibile 
collaborazione. 

ALBERTO SCHUBERT 


Ci scusiamo con Alberto 
Sghubert per 1 omissione. Non 
ci e .stiito pos.slbile informa¬ 
re di tutte le relazioni c le 
comunicazioni pervenute al 
convegno di Bologna del 2-4 
maggio sul tema « Per un 
nuovo mu.seo d'arte moder¬ 
na* museo città territorio». 
Per il nostro articolo ci sia¬ 
mo servili di appunti dal vi¬ 
vo e dello relazioni e comu¬ 
nicazioni In fotocopia che la 
Galleria ci ha Inviato su no¬ 
stra richiesta In tutte que¬ 
ste. per ^iAite e Democrn- 
zui », r.sultina soltanto li no¬ 
me di Piergiorgio Eacobar 
che abbiamo citato per l'In¬ 
tervento «Analisi storica del 
problema museo' 

Lotc.'ìsionc e buona. )x*io 
per .sottolineare il \alore del 
grosso la\oro awlnto da 
«Arte r Democrazia » .n 
l.ombard'a, a Milano In par- 
ticol.ire per un nuovo modo 
di intendere e strutturare il 
museo d’arte contemporanea 
Siamo apix-na al principio 
di un lavoro assai lungo c 
dllflcilc sia per le rcsl^tenzc 
conservatrici che sono tante 
.sia per la '-itu-izione dell'ar¬ 
te moderna In itaJla Cj nu- 
gunamo che Bologna pubbli¬ 
chi gii atti de) convegno uni¬ 
tamente a quelli su arte e 
mercato del 31 maggio-l 
giugno Lesis’cnz.i clc'.hi Gal¬ 
leria di Bologna e una ga- 
lanzi.t cu.tur,de e polt'i.i 
che il dibattito cont.nuei i 
E' nece>,Siinu. ):>cio. che nel 
d.ba'tjto conlIul^v^^nn idee e 
e^per.enzc* tonerete d.i tutt.i 
Italia, die hi tonironlmo e 
che si iiirciJino ori, miche 
unitarie II .luspicabi <* clic 
iniziativa* tome qucll(‘ d* « Af¬ 
te e Demodc/ziff// si mo”.- 
)>llchino iDi/r’o Uicacchu 


Caio uircltorc Vin'.i. 

lo campiufu da poco i cn*' 
anni Due anni oi sono ?n \n 
orili e li c at n'c ‘•'la'i'dr i - 
po/tai un !'■(^u•l!a iin i < u I'i 
(• iimo'-ta (incile a p/od » - 
da cicatrice che parte dalla 
a laiK a destra e ’n. > r stW’5 
s;T?isf;a Inoltre di'^lurìn p*.- 
iIiiLf cr/*'’ re \o'C. C(C Sjr/o 
stato morinutu nei oiabilitit 

’)i'rv,(nif’/ilr ni -•»’/ * o in'!i- 
'C’C 

V o?i NO.'o ilo r (Il . 'o ( (”•- 
('irvi un Unoio Pinna dd- 
I incidente laio/aio ni Gcr- 
niania (oine ni'niO'’ole Ora 
sono tornato a Rn na h- 
louire come banchista ga- 
•’.lronomo. < osi ho tiovato oi • 
upaiiunc m iin /mr di j a 
Quuilio Fonia ie II propi r. 
tai'o mi ha nPto la-orare 
•ut^o d mr-sp dv'lo scorso di- 
revi'jre /arrrirfoeif foie an¬ 
che gli straordin'’u. ma poi 
mi ha licenziato senza nem¬ 
meno tersanni lo ^Upevd'O. 
dicendo che non ai eia soldi 
in cassa Mi ha pagato wn 
mese dopo, senza pero clarnv 
all stiaordinuii Itero b:so- 
ano d: soldi e sO) o stato zitto 

fio cercato un aìtio pos'o 
I! Ih 7/.OUO ho tioiato Uno- 
7 0 in Ila C co one 17. n 
un a'tio bai Sono s'a'o 
so alla piai a e rnsim/f’ Ma 
i,ui mi senili fare la propo¬ 
sta. a v.c c)'c (lino bisogno 
per prjrjfi eosa di monauir*. 
(Il laiorurc senza le i/nrci'e 
assicurative e senza 
ed inoltre dt fare a'i ‘■/mor- 
i/i7iari 'vnza eisew pagato 
Poi. ionie se non basi'isse, 
il .>0 aprr.V sono sialo licen¬ 
ziato senza nemmei'v gli 
hoHo giorni». Ilo c^iics^o la 
paga fi proprictano rfr/ bar 
mi ha iisposto c'ie non mi 
(iirebbr dato nnl’n nè soldi 
ne libretto di Ini oro ne tes¬ 
sera ISAM 

Un mio aviKo è anda’o da 
(jue! proprictaiio a clirrdrr- 
c/i spiegazioni Quello gli ha 
risposto che non ai eia nul¬ 
la da dirgli c che non ai ei a 
paura eh nessuno perche ero 
ben proietto 

A questo punto, che cosa 
deio fare io’ .51 luoìe che 
luda a incrernentnie la 
schiera dclUi delirujurnza che 
imven ersa in lia'ta ‘ 

MOSE WALTER 
GAZZETTA 
ì Roma) 


(li coii^cihiincnto 

Caro direttore, 

sono un Oliere de’ sccn^'do 
.scaglione classe c sono 

rimasto stupito dal grarrtg 
c'amorc fatto attorrio a/la ap> 
proi azione della riduzione d^ì- 
la iermù di leva a 12 mesi e 
che pia i soldati di leva parth 
ti nel '74 avrebbero usufruito 
di una prima ridns'one della 
lei a 

Sono rimasto stupito perchè 
nello alèbso tempo non reni- 
lana date notizie ben inu im¬ 
portanti /come al TG delle 
jo (piando non si è comunt- 
coto che i de avevano votato 
per la non autorizzazione a 
procedere contro Saicuccii e 
mi (’ venuto .1 sospeffo che 
si trattasse di m'inntrr; clc*to 
rate 

Sospetto conici rrwto dal lat 
to che in efietti il primo sca 
glione del ,4 dell esercito .tl 
ò congedato con un anticipo 
di 2 mesi (ma per l neronaw- 
fica (stesso scaglioni'I questo 
non è accaduto' s* sono infat¬ 
ti conocdaii r'n o n fs. i 
2'i giorni 

Perche qncsfri dnersitcì d' 
traitamenta'^ Xcssunn. come 
al solito, .sa dire perche io 
1 noie d’re pnvhc, legittimar' 
do il sospetto di errori fatti 
nel reclutamento c nelle chia¬ 
mate) e nessuno sa dire cosa 
succederà per il nostro aro- 
gitone. 

Xun sarebbe lo? se ;/ easy ffr 
chiedere che s: sappia (Inai 
mente quanto anmia demno 
stare slatto le armi al: ai ieri 
del .secondo 74. e se e ie>n 
che anche dov'-cnio (are 
15 mesi, perché' c’è f/ncsl« di- 
tersila di trattamento nei con¬ 
fronti dei tanti'' 

IETTERÀ FIRMATA 


Voci poco chiare 
nelle trahinissioni 
(li "ioriiali radio 

Egregio direttore 
7 Ut si'rnbra (he velia riVv 
ma della Rai TT pofei a be ? s 
simo C’.fjfirr u" urf Co’o ''e 
liCtasse, o aimr'.o !'mVn>sr 
labuso delle voci (/vette d* 
vinati e c()rr noonden'! rad'O- 
felci isiii '>'jccede troppo 
sjjes.so (he tr vostre crei i Me 
smno deliziate da incr/'iiprcr 
sibili tori framm'srhi'/te a* 
I SI hi e ai rasr/r del/r diH 
all registrazioni a. ro’u r 
aiiChc nnpotlaiì!' e anche 
molto attese vro: emeriti da 
Itinglie r mea.e ('.stanze Per 
I hi ai 1 iCne (pu sio ’ Fai se pci 
daic luezza inn cd.alf'za f 
colore giornal'st.co seti 
darebbe (ome .m* i q, ornali 
stamjxissero gli appunti c gì 
s( arubucch. degl' .mia': c dei 
( yrrj.s7;ondt’nIi uiiz.clic i loro 
oiliculi cl.iai e pu’P, 

(.ìucUa dcllu 10(1 diretta 
(fiii;c'/e <1 capvsi (■ n’.c. tro¬ 
iata 1 a' da solo ir qiupfie er 
I e'iona'e oi t rs*')’'(' Verbo 
far parliti- n.i C' » rf- <• (u’ 

I nt(!(.fi r.»' "i" ' l('r (>' tae 
s'M’/e s/K'c '• ni 1 (I or' I Ki 

(do A!'r me','- (. ( >'< < (/s w-r 

? ?;(•>)> i'te •! ( t'V no , < »s- 

f/.o lai o'-o (il s( eazi'‘ e wc 
• a ( 'per r •(,'] )t ( 11 ' < - r 
'. (* la b fò " ' . s ' s 

s (/• ? ' 

C .2 ', 7 M 1 * ir IN 

I M. l’i ■ l’ii I 


Iiispic^abili 

differenze 
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A coSIsquio con il musicista a Firenze 

L’impegno 
di Henze 
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H«ns Werner Henze 


Il compositore paria delle sue opere, delle sue espe¬ 
rienze, della sua ideologia ■ Questa sera, nell’àmbiio del 
Maggio, la prima italiana della «Zattera della Medusa» 


Il Sindacato 
musicisti 
è confluito 
nella CGIL 


n 1. e il 2 {tlugno si è svol¬ 
to H Roma, presso la Sala 
Caseina, Il IX Congresso stra¬ 
ordinario del Sindacato musi¬ 
cisti Italiani, chiamato a de¬ 
cidere. In base alle rlsolU/ilo- 
ni del precedente congresso, 
sulle possibilità della con¬ 
fluenza del SMI nell'ambito 
della Federazione unitaria 
sindacale, o comunque In una 
delle tre confederazioni ge¬ 
nerali del lavoro, o ancora 
nel sindacati dello spettacolo. 
Dopo la relazione del presi¬ 
dente Boris Porena, che ha ri¬ 
ferito del contatti avuti nel 
mesi scorsi al diversi livelli 
sindacali, e dopo un ampio 
dibattito condotto sulle mo¬ 
zioni scaturite dalla discus¬ 
sione avvenuta nella base del 
SMI, 11 Congresso ha preso 
atto ohe l’obiettivo di un im¬ 
mediato Ingresso nella Fede¬ 
razione unitaria è risultato 
prematuro, laddove da parte 
della COIL c della FILS si è 
avuta una piena disponibi¬ 
lità. Pertanto, votando alla 
tinanlmltà su una mozione 
unica, 11 Congresso, pur ri¬ 
badendo che obbiettivo pri¬ 
mario rimane quello di la- 
vorore per lo più rapida con¬ 
fluenza nella Federazione u- 
nltorla. ha deciso l’Ingresso 
del SMI nella CGIL, In¬ 
gresso che apre un periodo 
di lavoro per la rlfondazlone 
dello stesso Sindacato del 
musicisti da realizzarsi. In 
vista di un prossimo congres¬ 
so. attraverso uno verifico fra 
lo SMI, la CGIL, lo FILS. 
la COIL-Scuola. 

Dopo aver riaffermato che 
lo SMI entra nella CGIL con 
la sua Identità Ideale e strat- 
turale, la mozione congres¬ 
suale preciso che, per quan¬ 
to riguarda gli Iscritti inge¬ 
gnanti di musica, la loro con¬ 
dizione non è In contrasto 
con l’appartenenza olla CGIL- 
Scuola o ad altro sindacato 
scolastico confederale, laddo¬ 
ve è Incompatibile con l’ap¬ 
partenenza a sindacati au¬ 
tonomi quali lo SNIA. 


Alla Ricordi i 
diritti per la 
musica sovietica 
in Italia 

MOSCA. 3. 

L’acenzla sovietica per l eli* 
ritti d’autore (VAAP) c la So¬ 
cietà Italiana Ricordi hanno 
firmato a Mosca un accordo 
sulla utilizzazione delle com¬ 
posizioni musicali sovietiche 
in Italia. In base ad esso la 
Ricordi avrà, nel prossimi tre 
anni, l’esclusiva della edizio¬ 
ne e della diffusione in Italia 
del lavori musicali o melo¬ 
drammatici del compositori 
sovietici, nonché delle ripro¬ 
duzioni teatrali, cl-nomaiorra- 
fiche, radiofoniche e televisi¬ 
ve di musiche sovietiche. La 
Ricordi avrà anche 11 d.rit^o 
di rejfistrnre mu.->;che •nov'-'tl- 
che su dischi, na-ttr.. ra.s- 
sette ecc. e di diffonderli in 
Italia c aU'estero. L'accorrlo 
prevede Inoltre la diffusione 
della conoscenza del migliori 
esempi deH’arte musicale ita¬ 
liana fra le organizzazioni 
musicali e 1 teatri sovietici. 


Incontro sui 
problemi del teatro 
all'Accademia 
di Romania 

Domani alle ore 18, nella se¬ 
do doll’Accademta di Romania 
di Valle Giulia, a Roma, hi 
terrà un dibattito. Gotto gli 
ftitóp'cl della Sezione laziale 
del Sindacato nazionale de¬ 
gli .scrittori, deU'A.-tóOClazlone 
degli scr.ttorl d, teatro o della 
Accademia di Romania, sul te¬ 
ma. «I problemi attuali del 
teatro: spazi operativi e con¬ 
tributi culturali ». 

Parleranno Ruggero Jacob- 
bl. Roberto Guicciardini. Mau¬ 
rizio Scaparro. Roberto Maz- 
2UCCO. Gianni Tot:. Carlo Val¬ 
latili; Introdurrà e coordine¬ 
rà Il dibattito Fabio Dopll- 
éMr. 


Nostro servìzio 

FIRENZE. 3 

In occasione della « prima » 
per rital.a di domani sera 
della Zattera della Medusa 
abbiamo rivolto aU’autore, 
Han.s Werner Henze, alcuno 
domande: 

— La « prima a.ssoUita » del¬ 
la Zattera risale al 1968. In 
Germania Ci sono state dif¬ 
ficoltà che ne hanno impedi¬ 
to la realizzazione in Italia 
fino ad oggi? 

— Cerone dei contat¬ 
ti con la RAI, ma l'opera non 
è passata col pretesto della 
mancanza di un coro adegua¬ 
to. Nella Repubblica federale 
tedesca è stata data dite vol¬ 
te, ad Amburgo e Norimber¬ 
ga: nella Germania Dernocra- 
tica ù stata rappresentata in 
«no esecuzione pubblica olio 
Rodio di Zitpsio. lìioltre, è 
stata eseguita alla Radio di 
Vienna, a Copenaghen e, l'an¬ 
no prossimo, verrà data alla 
BBC di Londra. Probabilmen¬ 
te ha influito negativamerite 
lo scandalo che provocò ad 
Amburgo, ver l'apparlztone 
dell'onynagine del «Cfte» e 
della bandiera rossa. 

— Lei ha definito I-o Zaf¬ 
ferò dello Medusa un « re¬ 
quiem » per la morte di Erne¬ 
sto « Che » Guevara. La com¬ 
posizione nacque perciò die¬ 
tro una precisa .sollecitazione 
Ideologica e politica. La ri¬ 
tiene ancora valida dopo cir¬ 
ca dieci anni da quegli avve¬ 
nimenti? Pen.sa, inoltre, che 
sla Importante por un musi- 
cUstA di oggi operare una .scel¬ 
ta politica? 

— Col passare del tempo si 
capirà sempre meglio che 
quest'opera ha avuto la sua 
urgenza espressiva dal fatti 
di quegli aimi e si capirà tl 
uolore estetico ed etico deila 
suo prertsn preso di posizio¬ 
ne. fi' quindi «« docttmenfo 
ancor oggi validissimo, fi’ in¬ 
dispensabile per un musiotsia 
impeanoròt pohitcamenle per 
cottlnbuire all’evoluzione dei- 
l'umanUo. 

— La Zattera è un oratorio 
profano. Data la sua esperien¬ 
za come regista e scenografo, 
ha mal pen.sato a una realiz¬ 
zazione teatrale? 

— Io non et Ito pensalo, rna 
a Norimberga hanno voluto 
fare questo. Non lo trovo op¬ 
portuno, il fatto visivo non 
aggiunge unente al 7nessafir« 
gio, anzi potrebbe ridurlo per¬ 
che limita la fantasia dello 
ascoltatore. Questo lavoro è 
concepito come teatro e mu¬ 
sica nel senso che il gesto 
teatrale è chiuso m sé e la 
musica si esprime attraverso 
uno precisa scelta degli stru¬ 
menti. 

— NeH’àmbito della sua va¬ 
sta produzione La Zattera a 
quale altro lavoro si può col- 
legare? Musicalmente è co¬ 
struita su un impianto tona¬ 
le e quindi « accessibile ». Che 
co.sa Intende per linguaggio 
accessibile? 

— Penso che Bassaridi. Zat¬ 
tera e II Fiume, al quale sto 
afiwalmenle lavorando ab¬ 
biano una tematica simile. 
Bassaridi tratta della dio- 
iettica fra libertà iridivlUuale 
e repressione. Il nuovo logo¬ 
ro è la più violenta condan- 
na del fascismo che si possa 
immagmare. Nello stesso tem¬ 
po è «7t canfo d’amore per il 
futuro cL: «n’«7no«llà piu li¬ 
bera e felice, fi' il «/JU77ie» 
dello storia che copre con le 
.sue onde i colpevoli. Il libret¬ 
to e di Edward Bond, su un 
dramma rappresentato tn va¬ 
ri teatri d’avanguardia, fuor¬ 
ché in Italia. C’è chi consi¬ 
dera Bond il maggior dram¬ 
maturgo inglese della nuova 
generazione 

Nella Zattera lo serie dode¬ 
cafonica ù usata molto libe¬ 
ramente, Non SI può quindi 
parlare di tonalità. Se di si¬ 
stema SI vuol porlore, si può 
dire che vi troviamo conit- 
nue violazioni alla u purezza » 


f dello .serte e questo perche 
sono contro ogni accademi¬ 
smo. 

La Zattera segna il possop- 
gto dal periodo pre-rivoluzio- 
?iario a quello rivoluzionano 
e, quindi, si intravede quel 
tipo di ardore che mira a 
qualcosa di nuovo senza tra¬ 
dire i contenuti tradizionali 
della storia. Una certa classe 
deve riappropriarsi di quei 
valori che fino a oggi sono 
stali d: esciusiuo proprietà 
della borghesia, la quale non 
ha il diritto di erigersi a de¬ 
positaria assoluta. 

— Nella sua attività di 
compositore che significato 
attribuisce aU’csperlenza di 
Darmstad? 

— A’ess«7i significato. Darm¬ 
stad SI era posta il probleina 
di inve?itare un nuovo lin¬ 
guaggio contro il fascismo per 
la costruzione di un mondo 
cuilurolc antiborghese e an- 
ti-eliiarto. Invece è succesio 
tutto II contrario. Da questo 
punto di vista, è stato un fal¬ 
limento fotole. Per me la mu» 
sica non conosce privilegi. An¬ 
che la figura deli'a7t07it;no 
esec«to7*c scompare. La parti¬ 
tura assegna a ciascuno un 
pan grado di re.sponsobililà, 
presentandosi come lavoro col¬ 
lettivo. 

— Lei ,sl è pronunciato più 
volte sulla nece.ssità di rifiu¬ 
tare ogni «etichetta». Che 
cosa ha inte.so dire c.satta- 
mente? 

-- Col tempo SI capirà me¬ 
glio la coerenza di un cerio 
processo lavorativo e di pen¬ 
siero. Non si deve attribuire 
una etichetta a «n artist:. 
Tuttavia, è 7Lecessario l’impe- 
no politico, ma ciò che ne 
deriva coinè creazione deve 
essere lasciato completamente 
Ubero. Intendo proseguire il 
mio sviluppo artistico m mo¬ 
do dialettico con la vita. 

— Alcuni critici hanno defi¬ 
nito U suo un linguaggio pro¬ 
teiforme. e per questo si è 
parlato di .superficialità. I^et 
come si difende? 

— ficlelljco -- secondo 
Goethe — vuol dire avere pre¬ 
sente nella coscienza tulio il 
grande insegnamento della 
stono, da Platone a Bach, da 
Spartaco a Beethoven, da He¬ 
gel a Freud. Per me tl ruolo 
del musicista non e quello di 
un arttgiatio che mira a « fat¬ 
ti» di bottega ma quello di 
un uomo che guarda con oc¬ 
chi c perii intorjio a sé, e 
considero la suo esistenza co¬ 
inè U7k/ possibilità di sentire 
una causa con ironia dia¬ 
lettica e fede. Per cut l’am¬ 
bizione di avei'e uno stile tut¬ 
to proprio è un approccio, mi 
sembra, molto vecchio, all’idea 
di quello che deve essere un 
artista. Non conosco niente 
di più superficiale di quella 
rjcerco folle e egocentrica del¬ 
lo stile personale, che non 
per niente assomigUa all’ine¬ 
sistenza nella propria fabbri¬ 
ca o terra. 

— Infine, una domanda 
d’obbllgo e cioè l suol proget¬ 
ti per il futuro. 

— Sto tcnninando II Piu¬ 
me. una nuova forma di tea¬ 
tro musicale che è .stata pre¬ 
ceduta da lavori come questa 
Zattera, Clmarron. eccetera: 
ma sto preparando un altro 
lavoro: si tratta di un’opera 
collettiva — scritta da sci o 
sette poeti fedesc/t< e musi¬ 
cata da altrettanti composi- 
tori tedeschi — da rappresen¬ 
tare per .strado. Si intitolerà 
Michel und Rosi e verrà rap¬ 
presentata nel 1977 a Bonn 
durante il Festival di musica 
coutem poranca. 

La re.aliz/azlone della Zol¬ 
lerà della Medusa al Teatro 
Comunale -- prevista, nel¬ 
l'ambito del Maggio, per do¬ 
mani. mercoledì tcon replica 
il 6) - c stata affidata all'Or¬ 
chestra e vai coro dell'Opera 
di Norimberga, diretti da 
Hans Grlcter, 

Marcello De Angelis 


le prime 


Musica 

Voce e me'/.zi 
elettronici 

Scral.-t elettronica, domeni¬ 
ca <con replica lunedì», al 
Beat ‘72: protagonLta, Michl- 
ko Hlrayama la quale, presen¬ 
tando li concerto, invita lo 
ascoltatore a « notare cci.i at¬ 
tenzione l’uso fatto dai com¬ 
positori della voce umana », le 
cui tante possibilità — ella 
sostiene glLUstamente — sono 
In parte ancora sconoociute. 

II programma era dunque 
articolato come una sorta di 
esemplificazione del diver.-.! 
modi d’impiego della voce In 
un contesto elettronico, .sia 
quando i due mezzi pervengo¬ 
no ad una più .stretta Integr't- 
zlone come, cl è par-^o, In Su- 
menali Song di Benno Am 
mnnn e in Pcigun di Fr.Tn- 
coi.s BouGCh; sla qu.Anclo, plut- 
to.sto. «s. Inco.itrano ;>, cerne 


i.i MotLctlo 1 di Mauro Bor- 
toloUi c :n Al Delfi di James 
Dishow: -.la qu.ir.do — si a- 
.hcolt: IV.uid iKan'-i cui di John 
EiUm — .si utilizza un mezzo 
n funzjone dcJ'aJtro, .si da 
r\rl. entrare entrambi « in di- 
scusslcnc»: gui quando, inl:- 
nc, la vcc- e me.ssa a confron¬ 
to con oe sto. sa. in una .specie 
di giceo canonico di echi c 
frammenti, come nell’elabora¬ 
zione deir/tllelu/o di C'aelnto 
Scelsi curata da Alvln Curran. 

Naturalmente rintere.sse del 
concerto non risiedeva solo 
nel suo carattere, diciamo co- 
•si. programmatico e didasca¬ 
lico; che l brani eseguiti han¬ 
no tutti un valore che trascen¬ 
de gli aspetti più meramente 
tecnici o suscitano — com'é 
accaduto anche questa volta 
neira.scoltatore una reale 
emozione, nc piu ne meno che 
la musica ir.idlzlcfnRlc, 
MiCh.ko Hlr.wama. vera ve- 
.st.ilo canora del B^at '72, è 
1 a t a a .--.sa \ l t e g g ui t<i. 


Un ampio dibattito nell'Unione Sovietica 

Quale è il compito del cinema 
nella lotta contro il fascismo? 

I registi e i critici che hanno partecipato al Festival di Volgograd sottolineano la necessità 
di richiamarsi di più alla realtà attuale — Il contributo dei cineasti italiani alla discussione 


_reai ^ _ 

controcanale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 

Quale è 11 ruolo del cinema 
nella b.ittaglla antifascista? 
Quali sono l temi che devo¬ 
no o.ssere affront«ati dalle va¬ 
rie cinematografie nazionali 
per ricordare gli anni della 
guerra e porre, di conseguen¬ 
za, In primo plano i proble¬ 
mi attuali? Quale deve esse¬ 
re il contributo di quel pae¬ 
si che si trovano oggi a com¬ 
battere contro l rigurgiti fa¬ 
scisti? 

A queste domande cineasti 
c critici che hanno parteci¬ 
pato al Festival internaziona¬ 
le del cinema antifascista, 
organizzato dui .sovietici a 
Volgograd per celebrare il 
trentesimo anniversario del¬ 
la vittoria, hanno risposto 
sottolineando che oggi più 
che mal é necessario portare 
avanti un preciso «discorso» 
.sul iftàcismo contemporaneo, 
sul problema del rapporto tra 
« potere » e « popolo ». sui 
t'orni centrali della democra 
zia. 

A trenta anni dalla fine 
della guerra — è stato pre¬ 
cisato da molti registi — 11 
compito della cinematografia 
d'avanguardia è quello di es¬ 
sere più che mal vigilante ed 
attenta a tutte le trusiorma- 
zlonl della .società: «vigilan¬ 
te nel confronti delle mano- 
\Te reazionarie che ogni gior¬ 
no si manifestano nel paesi 
occidentali c attenta a tutte 
quelle spinte progressiste che 
vengono dai giovani, dalle 
masse operale, dalle forze 
che .si battono per lo sviluppo 
della democrazia, per la pace 
e il socialismo» 

Proprio a Volgograd — dove 
il nazismo ha trovato la sua 
tomba -- l cineasti democra¬ 
tici hanno posto l'accento .sul 
l'atto che oggi non si può 
continuare a «parlare» di 
guerra e di lotta al nazismo, 
senza laro un precUso rlierl- 
mento alla realtà attuale del 
mondo, senza affrontare I 
problemi di paesi come la 
Spagna e il Cile, .senza ri¬ 
cordare U recente passato del 
Portogallo e della Grecia, 
senza atfrontare il dlscor.so 
suirimperlallsmo. sulle mano¬ 
vre del gruppi militaristi: 
senza cioè esaminare fino In 
fondo il problema del « po¬ 
tere » 

A] dibattito su questo tema , 
61 sono rifatti molti registi e | 
critici. E in particolare un I 
valido contributo alla dlscus- 1 
sione è venuto dagli Italiani 
(al Festival c'erano Giuseppe 
De Santis, Nanni Loy, Giulia¬ 
no Monta ido c Dario Natoli, | 
per la Unitelefilm) che pro¬ 
prio partendo dalla e.sperlen- | 
za diretta del no.stro pae.se i 
hanno sottolineato la neces¬ 
sità di Intensificare una prò- | 
duzlone tendente a denun- I 
dare ì problemi della situa- j 
zlone contemporanea. i 

E' stato Loy — a nome del¬ 
ia delegazione — a sollevare 
la que.stione, illustrando la 
realtà del paese negli ultimi 
anni e rilevando che c’c bi¬ 



sogno di un*i Inten&jficazjoije 
della lotta antifascista non li¬ 
mitata ai ricordo del pas.'u^to. 
ma basata sulle esperienze 
attuali, sulla denuncia del 
neoltìscismo. Gli insegnamen¬ 
ti che vengono dalla situa¬ 
zione Italiana - e .stato dot¬ 
to sono validi anche ix*r 
altri paesi. 

Un discorso -i parte me¬ 
nta, invece. rURSS. I sovie¬ 
tici. celebrando il trentesimo 
della vittoria, hanno infatti 
presentato al Festival opere 
come Essi /to7ino combattuto 
per la patria e Fronte senza 
fianchi, destinate al ricordo 
di vicende che formano la 
«tona del paese e <*he si in- 
.serlscono, oggi, in una realtà 
politica, economica, sociale e 
culturale che non ha niente 
a che vedere con quella oc¬ 
cidentale. (Ma la presenza 
sovietica si è anche caratte- 
rizzata con 1 film di Romm - 
// fascismo quotidiano — e j 
documentari di Ralzman. che 
sono tuttora validi strumenti 
nella lotta contro rideologia 
]a.scistn> 

L’accenno fatto da Loy al¬ 
la necessità dì portare avanti 
li discorso .sul «potere» è 
stalo comunque 11 tema cen¬ 
trale del dibattito. E Darlo 
Natoli, della Unitelefilm. ri¬ 
collegandosi al dl.scor.so sulla 
realtà quotidiana c sulla de¬ 
nuncia dello varie forme in 


1 CUI si pre.-yej^ta 11 ha 

ricordato II valore che ha 
avuto 11 Vietnam )>er intere 
generazioni di giovani. E’ an¬ 
che grazie alla lotta del po¬ 
polo vietnamita, infatti, che 
si e sviluppala nel mondo 
la coscienza antlmj>erjoIlst«i 
ed antlla.’vcl.sUi. Il cinema, 
quindi, può e deve far tesoro 
di questi insegnamenti E in 
Italia l’Unltelefllm .si c mos¬ 
sa su questa strada inter¬ 
venendo con documentari de¬ 
dicati ai temi più attuali, 
come Bianco e nero di Pao¬ 
lo Pletrangell dedicato al neo¬ 
fascismo. L’opera — che verrà 
presentata al prossimo Pesti- 
vai internazjonale del cine- i 
ma di Mosca - • o stata ri* 
chiesta da molti registi e cri¬ 
tici .sovietici, che -si sono in¬ 
teressati A tutta la f.u-ie di 
I prep<<razlone e montaggio. 

Tornando al dibattito, va 
rilevato che II contributo che 
e venuto da registi d: vnn 
paesi è stato più che mai in¬ 
teressante. SI e rivelata un.a 
comunità di Intenti nell’ln- 
tensificare lo scambio di ma¬ 
teriali al di lucri dei tradì- 1 
zlonali canali della dUsiribu- ' 
zione. Il cinema — c stalo 
detto - può divenire u.no 
j strumento internazionale d. 
denuncia del neofascismo. E 
in tal senso le immagmi A. 
un documentarlo cileno, gl- 
' rato nel corso del primo loa- 


tativo d, colpo ci, ..Ut-o co.i- 
tro il governo Ailcndt*. sono 
stale più che mai signlficaL- 
ve Si è visto come la mac¬ 
chia dn presa può contr.- 
bujre « f-s.-jare determinati 
«momenti», latti, notizie e. 
saccc.'.sjvamcnie. soprattutto 
Idee. 

i; contributo dato d.ii re¬ 
gisti e critici ocCidenLili e 
.'vtato ampiamente valorizza¬ 
to dal sovietici. Sia la ra¬ 
dio. sia la TV hanno pre¬ 
sentato interviste con registi, 
attori e critici. E lo stesso 
Karaganov - .segretario del¬ 
l’Unione dei cineasti del- 
l’URSS -- concludendo rin¬ 
contro na insi.stJio .suH’lm- 
portanza del Festiva], jacen- 
do rilevare che si c trattato 
di un «primo» appuntamen¬ 
to. L'esperienza di Volgograd 
— hanno aggiunto 1 clnea.stl 
italiani non puu restare 
Isolavi: e neces.->ano orga- 
nizz.ne rassegne analoghe 'n 
altri poes:. E ritalia potreb- 
ìx* c.>scre la sede ideale per 
un discorso .sul cinema ami- 
lasclstn. sul ruolo o sull’im¬ 
pegno dei clnea.stl nella bat¬ 
taglia contro le strutture rea¬ 
zionarie e arretrate. 

Carlo Benedetti 

Noll.i foto; una scena del 
film sot'jc/(co «Fronte senza 
fianchi ». 


Questo è il marchio 
del vero cuoio. 


Si apre a Parigi un nuovo teatro 

PARIGI. 3 

Un nuovo teatro, la cu. principale caratteristica sarà di 
presentare tre spettacoli al giorno, aprirà le porte la setti- 
marut prossima noi Ciuartcn di Montparnasse. a Parigi II 
'TliéAtrc Campagne Promjèi'c, che c diretto dall'.atlore Jean 
Bouquin. p'•e^o^to:à : tic spettacoli alle 19, alle 20 e alle 21. 
A partire dalle 22.3U g.i spettatori, sempre aH'mterno del tea¬ 
tro. potranno fare le ove p.ccoic al riùtorante c. poi. in una 
discoteca. 




INVENTARIO CON FANTA¬ 
SIA -- Cratitieandoci con 
un’ultra delle loro ineffabili 
trovate, i proorammatori han¬ 
no deciso di collocare, rn que¬ 
ste settimane, lo 'tene docu¬ 
mentaria Inventario C077ie al¬ 
ternativa atUi Tribuna elet¬ 
torale del martedì. Evidente¬ 
mente, SI (• pensato tn que¬ 
sto modo di spingere i tele¬ 
spettatori a rimanere sul pri¬ 
mo canale e a scegliere, ap¬ 
punto. le Tribune. Ma. que¬ 
sto lodevole intento (che po¬ 
trebbe, tuttavia, come abbia¬ 
mo già scritto, tradursi piu 
francamente nella non certo 
scanda Iosa t ras in i s.sion e con- 
rer7jpora7iea delle Tribune .sui 
due canotii, mentre ha por¬ 
tato a una soluzione in quul- 
che 77}is’ura accettabile nelle 
serate nelle quali alle Tribu¬ 
ne vengono contrapposti con¬ 
certi, ne! caso di Inventarlo 
determina semplicemente uno 
spreco grai'e. 

Cominciamo col dire, infat¬ 
ti. che questa sene sembra 
avere particolarmente lo sco¬ 
po di introdurre al contatto 
con alcuni dei capolavori, che 
inipreziosiscono tl patrimonio 
artistico del nostro paese, 
proprio coloro che, per mo¬ 
tivi diversi, ne hanno appena 
una vaga conoscenza. Certo, 
tra costoro possono essere in¬ 
clusi migliaia e migliaia di 
stranieri le la .sene, infatti, 
verrà sicuramente venduta al¬ 
l'estero): ma non mancano 
foltissime masse di italiani. 
D'altra parte, Claudio Savo- 
nuzzi tun giornalista 
genie. che, da quando fu 
estromesso dalla direzione di 
TV7 per aver passato un ser¬ 
vizio sul Vaiont che denun¬ 
cia ra «a caldo» le respon¬ 
sabilità del disastro attraver¬ 
so la protesta dei superstiti, 
è staio tenuto in frigorifero 
e. semmai, incaricato appun¬ 
to di occuparsi di musei e di 
opere d'arte) ha cercato di 
costruire, insieme con r suoi 
collaboratori, una sene di 
trasmissioni capaci di attrar¬ 
re l'aitcnzione del numero 
più t'asio di telespettatori e 
di stimolare il desiderio di 
rinnovare di persona il con¬ 
tatto con le opere e i monu¬ 
menti prescelti. Il taglio del¬ 
le puniate (finora ne abbia¬ 


mo risie due) e decisamente 
giornalistico e per nulla «tec¬ 
nico» monumenti e opere 
d'arte vengono visitati, cfrrerrj- 
Ilio, come se ì’obicttiho fosse 
collocato 111 seno a una co¬ 
mitiva di 7?or77if;// turisti e di¬ 
retto, poi, con furbizia, si 
da indirizzare opportunamen¬ 
te l'occhio c la mente. 

Le opere vengono npre'-e 
m modo da accentuarne la 
« spettacolanta »; vengono 
commentate, qua e la. con 
l'intenzione di inquadrarla 
storicamente, di dar conto 
della loro funzione origina¬ 
mi ichc era quella di etsere 
abitate, in.ssute. godute quo¬ 
tidianamente). di calaile nel¬ 
la cornice dell'attualità. Il ri¬ 
sultato è quello di un movi¬ 
mentato impressionismo, thè 
gioca sulla .suggestione ma 
anche sull'informazione, e 
non esita a ricorrere anche 
alViroìita, come in certi brani 
del commento musicale de 
nm.sic/ie .sojio scelte da Enri¬ 
co Collina) Dunque, si acce} 
fa la « magia » deìl'opcra, ma 
se nc evita la agiograficu 
mitologia. Nel complesso, la 
serie almeno finora, ha fun¬ 
zionato: anche e se "on 
pre allo stesso live'^o di 
ma puntata sut Palazzo ifet 
Gonzaga di Mantova, '■''liz¬ 
zata da Luciano Arancio, jivr- 
seguivn la « spettaco'u' ''a » 
con espedienti che. spesso, 
rivelavano tali: la seconda 
puntata sulla piazza dei .Mi¬ 
racoli di Pisa, realizzata da 
Franco Campigotto, riusciva 
bene, invece, a restituire allo 
spettatore il senso degli spa¬ 
zi architettonici e a uiiìizzn- 
re l'ambiente /i.srco e umano 
per ricreare .sul video que^ 
tanto di vissuto gioioso e gio¬ 
coso che. ancora oggi, confe¬ 
risce una «attualità» unica 
al prato che circonda la Tor¬ 
re, i! Battistero, il Duomo e 
il camposanto). 

Ma, ecco, come si meitono 
d'accordo questi intenti e 
questi sforzi con la scelta di 
fare di questa sene una sorta 
di tappabuchi, di alternativa 
fasulla, nella .speranza che 
Sta tl minor numero possibile 
di telespettatori a sceglierla'’ 


oggi vedremo 


L’UOMO CHE VALEVA MILIARDI 
(r, ore 21,30) 

I telespettatori potranno vedere, o rivedere, stasera L'uomo 
Cile valeva miliarai, film diretto ne! ’6B da Michel Bcisrond 
e Interpretato da Prédérlck Stafford. Raymond Pellegrin, Peter 
Van Eyck, Annle Duperey. Jean Pranval e Bernaidette Robert. 

L'intreccio dell'uomo che valeva mtUard, è tipico di queUo 
del film d'avventura. Slamo nel dopoguerra, a Parigi, dove 
un uomo s! trova in carcere, condannato per avere colla¬ 
borato con 1 naxlstl e nascosto un miliario di dollari fatti 
stampare dal comando tedesco durante l'occupazione. Il 
governo americano i preoccupatissimo all’Idea delle conse¬ 
guenze disastrose che potrebbe avere un’Immissione sul mer¬ 
cato di una cosi Ingente somma di denaro. Per scoprire dove 
sla nascosta, un agente statunitense viene messo In cella con 
l uomo, che si chiama Novack. L'agente, sotto mentite spogl-.e, 
organizza la fuga del prigioniero, disturbato nel suo plano 
da un ex ufficiale nazista, Muller. 11 quale a sua volta 
vuole scoprire II nascondiglio del dollari. E’ Muller ad avere 
la meglio, essendo n’uscito a incutere timore a Novack mi¬ 
nacciando di morte la figlia. II denaro è nascosto In Marocco, 
ed 6 là che si svolge la lotta tra 1 tre contendenti, conclusa 
In un faUlmento generale. Se non altro la vicenda -si conclude 
con un felice matrimonio. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
( 2 \ ore 21,35) 

Appuntamento questa settimana a Maastricht, In Olantìe. 
per 11 gioco televisivo fm le sette nazioni europee. Il torneo 
vede schierata una città per ciascuna nazione: per Tltalla 
oggi scende in campo Bracciano. 


programmi 


E’ vostro interesse controUa'ré che sulla 
suola delle scarpe che acquistate vt sia 
il marchio “Verò: Cuoio”. 
Solo questo marchio vi garantisce che 
Si tratta di.un prodotto naturale. 
E' la Legge stessa che lo stabilisce. 

^ Dal Dfcreii, l.i-Kne n. ì ! 12 de! 16) 12/1966 

. Ar{. /■ 

! ninni 'cunif)". . sono rixen'àli esclusiva- 
melile ai firiiilotli ollenuii'daUa lavorazione 
di s/joKlie animali... nomile 
ukÌ! anicoti con esse fabbricali 

/’. ' vietato meUere in veiuiita..::j^i'r nomi 
"cuoio"... prodotti ^h^^wn siano 
of lenii ti escili.si vanicnte da sprfgila animale... 



Una garanzia che cammina con té. 

:i cura del Comitato Promozione Cuoio 


TV nazionale 

10.15 Prograinnna cinema¬ 
tografico 

iPer le sole zone di 
Roma e Palermo» 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14.00 Insegnare oggi 

17.00 Telegiornale 

17.15 Le avventure idi Ca- 
lanidrino e Buffal¬ 
macco 

17.45 La TV dei ragazzi 
«La grande barri*™- 
ra: l'i.sola di coral¬ 
lo » Telefilm. - « Il 
ritorno dcH'oCvi a.ou- 
t.na ». Documenta¬ 
rio 

18.30 Cartoni animati 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Orti 7. 
S. 12, 13, 14. 15. 17, 19. 
23. • Or* 6: Mattutino muti- 
cai*- 6,25: Almanacco; 7,i0: 
(t lavoro oasi; S.SOt La canzo¬ 
ni del mattino: 9: Voi od lo; 
10: Spadai* GR; 11,10: In¬ 
contri] 11,30: Un ditco par 
raatata: 12,10t Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Giromika; 

14,05: L'altro fuonoi 14.40i 
Luomo eh* non ara mai aal- 
■tilo (3): 15i 58. Giro d'Ita¬ 
lia; 15,10; Per voi giovani; 
18i Muaica in; 19,20t Sui no- 
ttr] marcati; 19.30: Muaica 7; 
20,15: Salud; 21,30: Tribuna 
alattorala; 22,50: Country a 
weatarn; 22,20: Andata a rl- 
torne; 23: Oggi mi Pmrimmmnio. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 

7.30, 8.30. 9.30. 10.30, 11,30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30, 22,30. • Ora 7: 
Il mattiniera; 7,40: •uongiorno 
con...; 8,40; Coma a porche; 
8,55: Gallarla dal melodramma; 
9,35: L'uomo eh* non ora 
mal aalatito (3): 9.55: Un di- 
aco por t’oatata: 10.24i Un* 
poaal* al liorno; 10,35: Dalla 


19.45 Cronache dei lavoro 
e deH’economla 

20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

Conferenza stampa 
del PU 

21.30 L'uomo che valeva 
miliardi 

Film 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 TVE 

19,00 Telegiornale aport 

19,15 Sport 

Giro d'Italia 
20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Sinfonie d'opera 

« Ouverturo.-» >. di 
Ro.s.sini d.rette da 
Bruno Apro,» 

21,35 Giochi senza frontlQ* 
re 1975 


voaira parta; 12,10: Traamiati^ 
ni regionali; 12,40: Un dite» 
per l'eatate; 13,35: I dJacol] par 
l'aata'.e; 13,50: Coma e par- 
ché; 14: Su di girl; 14.30: Tra- 
amUaioni ragionali; TS: Punto 
Interrogativo; 15.40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamata Roma 3131; 19,20: 
58, Ciro d’Italia; 20: Il con¬ 
vegno dai cinoue; 20,50; Su- 
pertonic; 21,39: I diaeoti par 
l'aatate; 21,49: PopoK; 22,50: 
L'uomo dalla noti*. 


Radio 3'* 

Ora 8,30: Prograaaion; 8,45i 
Fogli d'album; 9; Benvanulo In 
Italia; 9,30; Concerto di aipar- 
tura; 10,30: La aattimana dt 
LifZt; 11,40: Itinerari operi- 
Bticii 12,20: Muaiciati italiani 
d’oggii 13: La muaica nel tem¬ 
po; 14,30: Intarmazxo: 15,15: 
La cantanti di J. S. Bach; 15,40: 
Il diaco in vetrina; 16,15; Poi- 
tronlBBima: 17,10: Muaica leg¬ 
gera; 17,25* Claaa* unica; 
17,40: Muaica fuori achama; 
18,05: ...a via dlacorrando; 

18.25: Ping-Pong; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concerto 
delta aara; 20,15: La partecipa 
zlon* operaia; 21: Giornale de! 
Terzo. Sette arti; 21,10: L*ll^ 
tarpretaziona dalla atnfewig # 
G. Mahler. 
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PAG. 8 / roma ■ regione __ 

«Contro il servilismo atlantico e l e c rociate, per un’Italia indipendente e amica di tutti i popoli» 

Alle 19 a piazza del Popolo manifestazione del PCI 

Parleranno Gian Carlo Pafetta, Paolo Ciofi e Tullio De Mauro - Alle ore 18,30 dal Colosseo partirà un corteo organizzato dai tassisti - Si inten¬ 
sifica nella città e nella provincia l’azione di propaganda - Una nuova occasione per rivendicare una politica di pace e di distensione internazionale 


Le iniziative 
dei comunisti 
sui problemi 
della donna 

Ntll'embito dtlla giornata | 
dedicata dal partito spacin 
camanta alla alattrlci, gio 
vadì ai svolgeranno in cittit | 
a In provincia Incontri dalle | 
candidate e del candidati I 
con la donne Al centro del 
riniilativa saranno I proble¬ 
mi della condizione femminl 
le a II ruolo dalia Regione 
Una nuova occasione per sot 
tollneare li determinante con 
tributo che le donne possono I 
dare ad un avanzamento dal | 
nostro partito e ad un'af¬ 
fermazione delle nostre prò 
poste per ia Regione Lazio 
Questa alcuna dalla princi 
pali iniziative In program 
ma Ouidonla« L Colombini, 
Villa Gordiani, R Casctani, 
Albano/ RaparellI, Incontro 
con operaia camiceria, via 
Norcia, G Borgna, Civita¬ 
vecchia, A Marta Ctai, Grot¬ 
taferrata, Giovanna Marini 


I « Conilo il sciMlismo '\tlan 
I Ileo c lo ciociatc pei una 
Italia indipendente c ami 
I ca di tutti i popoli ► que 
sta la paiola d ouhne m 
’ tomo alla quale si smige 
là oggi alle 19 in piazza 
del Popolo la manifestizio 
nc piomossa dalla ledei a 
zione romana del Partilo 
comunista Nel (Oiso del 
lincontio popolale punde 
lanno la paiola il compì 
gno Gian Callo Paletta de! 
la direzione del Pallilo il 
compagno Paolo Ciofi se 
gielaiio icgionalc del I i 
zio ed il piofcssoi liillin 
De Maino candidato nuli 
pendente nelle listo del PCI 
pei le elezioni leglonall 
Si è intensificata m quo 
sto ultimo 010 1 azione di 
propaganda ed il lu\oio (a 
pillale di tutte le sez oni 
del Fallito c di tutti i cii 
coll della FGCI della citta 
e della provincia pei ga 
lantirc una paitecipazionc 
di masha di lavoratoli di 
giovani e di donne alla ma 


nifestazione del Pentito co 
munibta Un mileo che pai 
tua dal Colosseo alle 18 30 
è stato oiganlzzato dalla 
cellula del PCI del tassi 
naii 

Lincontio di piazza del 
Popolo assume una tmpoi 
tanzB particolaic a soli 10 
giorni dal voto del 15 giu 
gno c una nuova occusio 
nc PCI tutti i dcmocialici 
c gli antifascisti lomani pei 
esscic piotugonisti di una I 
campagna elcttoialc bisata 
sulla discussione sul lagio 
namcnlo o sul confronto cl 
vile che sconfigga i disegni 
del senatoie t anfani 

I comunisti intendono liaf 
fctmaie con l iniziativa di 
oggi il piopno impegno poi 
faie dell Italia un Paese il 
boro indipendente c pie 
namonte soviano che lavo 
Il con una politica di pa 
ce PCI realizzale una situa 
zione piu avanzata di di 
stensionc Intemazionale 


-COME CAMBIARE" 
’Sandohà&TTh 


A Maecares* si è svolto lari pomorigglo un Incontro doi lavoratori dell'azienda con I) compagno Edoardo Perna, presidente 
del gruppo comunista al Sanato All'lnixiativo hanno proso parto I compagni Raparelll, Bagnato e Montino, candidati 


Riguardano i rap porti tra Frank Coppola e F amministrazione provinciale di Roma 

Regione: introvabili 2 fascicoli sulla mafia 

Si fratta di atti relativi alla costruzione di strade e ai mufamenlo di destinazione di un'area appartenente ai noto mafioso - Interessati alla vicenda anche il sin¬ 
daco de di Pomezia e il segretario regionale del PSDI Pulci - Contraddittorie dichiarazioni del presidente delia commissione di indagine, il democristiano Lazzaro 


Alcuni documenti, rolottvi olio < Infiltrazioni mafloao > noi Lazio, e alla Inchlasta che a suo tempo fu condotta, dalle 
Regione, non si trovorebboro piu el loro posto 0 meglio non si sn dovo sono anditi e finire La cosa è stala donunclata 
ieri da un quotidiano dolio capitala, cha ha fatto riomargero lo scandalo dolio « Infiltrazioni maflose », nel quale, come b 

noto risultarono a suo tempo coinvolti noti esponenti della DC oggi ancoia piescnti nelle liste clettoiali di questo paitito 

I documenti .scomparsi» sarebbero relativi ad atti della amministrazione provinciale di Roma - quando la piesiedesa 

II de Mechelli coinvolto poi come presidente della giunta regionale nel . caso Rimi » — sui quali — cosi è sci itto nella 

rcln/loni (l< Ila commissione re 


Al Comune r alla Provincia 


Le grìunte monocolore de 
rifiutano di dimettersi 

Il PCI ribadisce le proprie richieste per uscire dalla crisi che para¬ 
lizza le attività al Campidoglio e a Palazzo Valentini - L’intervento della 
compagna Marisa Rodano - Si deve aprire un confronto costruttivo 


Sebbene al consiglio prov n 
c'ale la minaccia dello scio 
gilmento d autorità ad opera 
dell organo di controllo sla 
stata allontanata provvisoria 
mente con 1 approvazione di 
un bilancio « monco » delle 
spese di investimento la st 
tuazlone politica (creata dalla 
volontà caparbia dalla DC di 
non prendere atto della crisi 
e di perseguire Insieme agli 
ex alleati del centrosinistra, 
la velloltar a ricomposizione 
di g unte quadripartito) è as 
sai grave sla al Campidoglio 
sla a Palazzo Valentini In 
ambedue le sedi 11 PCI ha prò 
posto le dimissioni delle giun 
te minoritarie per andare ad 
una discussione e ad un con 
fronte politico fra tutte le for 
ze democratiche che possano 
risolvere le crisi in atto In 
ambedue le sedi la DC sfug 
gendo alle sue responsabilità 
ha risposto pervicacemente 
di no 

Al conalgUo provinciale in 
apertura di seduta il consl 
gllere Pizzuti ha precisato la 
pos'zione del gruppo soclallsu 
dopo le note vicende «he han 
no portato al suo scioglimento 
da parte della federazione ro 
mana del PSI, a causa della 
posizione assunta In sede di 
votazione sul bilancio preven 
tlvo per 11 1975 (come si rieor 
derà 1 consiglieri del PSI u 
sclrono dall aula per permette 
re 1 approvazione del bilancio 
a maggoranza semplice) PI/ 
zutl ha annunciato che li 
gruppo socialista ribadisce 1 
suo ruolo di opposizione pur 
essendo disponibile «alla ri 
cerca di un comune impegno 
di tutte le forze politiche de 
mocratlche nell azione amm 
nlstratlva e nella iniziativa 
antifascista » 

La compagna Rodano capo 
gruppo del PCI ho chiesto a 

Q uesto punto che 11 consiglio 
Iscutesse la mozione presen 
tata dal nostro partito il 27 
maggio nella quale si eh ode 
vano le Immediate dimissioni 
del'a giunta 

Il modo In cui s è giunti 
alla votazione di un b 1 1 )clo 
<1 monco » la stesso asoen/s 
del socialisti nel corso dell i 
votaziene offrono un ulterloie 
dimostrazione delio giaviti 
delta crisi e dimostra che 
non cè altra via per uscirne 
che quella indicata dal comu 
nlsll II pervicace rifiuto della 
DC a prenderne atto non f i 
che aggravare questa tils) 
paralizzando 1 attivila del a 
Prov'ncla 

Nella sua risposi i 11 piesl 
dente La Morg a rifiutava aii 
cera uno volta d' prend"re in 
esame la prospettiva delle d 
missioni de'la giunta moti 
vando questa sua decisione 
con 1 affermaz cne che un at 
to del genere la piena cim 
pagna elettorale < avvelene 
rebbe » 11 clima politico c che 


crisi di Palazzo Volcntlnl ix) 
trà es.sere r cercata con un 
confronto sereno « solo dopo 
Il 15 giugno 

La compagna Marisa Ro 
no ha rlbad to la convln 
zlone dei comunisti che 11 
centro sinistra ormai e de 
flnltlvamente fuori di ogni 
prospettiva e che neppure do 
PO la scadenza elettorale sa 
rà possibile farlo resuscitare 
Occorre quindi — ha concluso 
— avviare un d'battito e un 
confronto costruttivo e senza 
preclusioni tra le forze demo 
cratlche che possa avviare a 
soluzione la crisi di Palazzo 
Valent ni 

Il consiglio ha poi votato 
una lunga serie di del bere 
Tra queste due rivestono par 
tlcolare rilievo La prima ri 
guarda 11 contratto di conces 
B cne di un mutuo per un mi 
1 ardo che permetterà la con 
c us'one del lavori pei 1 ac 
quedotto del Sembrlvlo 11 qua 
le approvvigglonerà una cln 
quantlna di CXimunl ne Ca 
steli foman e nel basso La¬ 
zio Il compagno Rite annun 
dando U voto favorevole del 
PCI ha ricordato la lunga 
battaglia condotta dal comu 
nlstl perchè questa opera fon 
damento e venisse pollata a 
termine 

La seconda rlgu i -da la con 
trazione d un mutuo d 700 
milioni da Inserire n-l bllan 
ciò del 75 da erogare a favore 
del e cooperai ve agricole Co 
me «1 ricorderà nei sollecllare 
la conces.s one di fondi a la 


Per non essere 
esclusi dal voto 

Cl «lettor regolarmenio dom c 
I at In Roma ch« non henio ree 
vuto ancora il c«rt ficaio e cttoral» 
( n pori color* y ov*nl che com 
peno il 18 enno d «to entro I 
1 5 gugno 1975 • tutti quelli che vo 
tono per lo pr mo volta) debbo o 
rocor» e r t rorlo sub to e 1 ufi c o 
elettorale del Conune Vio de Cer 
eh 1 p ano non gl 

veigo consegioto perchti 1101 r tul 
lo'to scr tt ne lo Usto elottorol 
d necessar 0 che prosont no mmc 
diofomenlo r corso osco nm ss orto 
olottorele nondemontole serve idot 
degl oppos t modui d spon b 
presto lo «tesso uff c 0 ecttoioe 
del Conune per eh ode e lo scr 
z one nelle 1 ste 

Gl 0 «ttori clic s trovalo do 
gent n ospedaJ e ceso d curo 
che tono \ possesso del ccrt I cato 
olottorele por poto vota 0 nel 
luojo d curo debbono for pervo 
n re al sindaco del Comune nelle 
Cu t tto elettorali so^o scr tt uia 
dchorozo^e coi 0 guole manie 
stano lo loro vo on A d vota c iel 
luogo d cura ove so 10 reo oro 
Atlonz one ' Lo d eh e nz 0 c del 
I elettore coi II v sto de d cttore 
san tur o de I ospedale deve 0 varo 
a t ndaco noi pu fard dell 11 
j ugno (ovvero 3 y orn pr ma delle 
«l«< Oh come d spont lo lejge) 

Pertanto c n-C'ssar 0 che la r 
eh està venga noltrata nmediola 
ncnte ondo ev tare che a ciusa 
d d syu d In prese tti autor zza 
.««rara «r*i/ n taniUO 


vorc de la coopera/ione s erA 
svolta II 15 ma2:« o ima mani 
feata^lone di contadini d^lla 
provincia davanti ft Palazzo 
Valentini c una delegazione 
era stAta ricevuta da La Mor 
Kla 

L apertura del mutuo rap 
presenta una «fffnlf catlva vlt 
torla del movimento coopera 
tivo anche ee va ricordato — 
come ha sottolineato li com 
payno Aarostlnelli — che man 
ce ancora la dcllbern che au 
torbza 1 ero;(fl 2 jone del fondi 
previsti nel bllanc’o del 74 
Occorre procedere alla eroica 
zlone di quel fondi non solo 
perchè In questo senso esiste 
un preciso impegno preso dal 
la giunta ma soprattutto per 
chè i contadini cooperatori 
non pos.sono piu attendere 

Ieri mattina s' sono rlu 
ntti In Campldotrllo l presi 
denti dei jrruppl consiliari 
Punto centrale della dl*cus 
alone i lavori del cons‘«l1o co 
munale Inscliustlflcataimente e 
pretestuosamente Interrotti 
dal sindaco 1 risultati della 
riunione sono stati chiariti 
alla stampa dai compagni 
Ueo Vetere capoynapoo e 
dal compagni LuIrI Arata e 
Oltillo Benclnl 

«Nella rlxmlone del iapo’*e 
Hentsnti del «ruppi consiUa 
ri alla quale hanno parte"! 
joato con H nostro rtuooo so 

10 Quelli delh DC 0 del PSI 
— hanno detto l tre consl 
ftlierl comunUtl abbiamo 
rinnovato con fermezza la 
richiesta che la ariunta con 
vochi sub'to U conslifllo e \i 
al oresentl d missionaria poi 
chè ouestn è In V « per ac 
certare se esistano le condì 
/foni oer una soluzione de 
mocratlea della nuova crisi 
ohe da un anno ha invest'to 
1! comune Tanto piu che 
non esistendo infatti le con 
dizioni per il voto del bl'an 
ciò ove non s aprisse for 
mn’mente a crisi si irlunze 
lebbe allo sciojrllimento del 
con^i^llo 

«In DC M è assunta leii 
mnttn\ \\ re^non«nbil1tà 
arsve di ilf utare Questa prò 
posta e an”he Quella del PSI 
che ohleieva In convo"ft7'o 
n** d**1 onriMi/lo nei un di 
battito poltfco or'ma del 13 
rlurno Cosi st n^o le c'"'e 

11 n-runoo del PCT h\ di''hlR 
rito che formsIl/'/erà - a 
termini di lepore la rlch e 
sta di convocazione del con 
binilo 

Ne Lot-o) della rUinlone 11 
yriuopo comunista ha ko11'»cI 
tato a nomina d*' rapoie 
sentami del comune nel con 
sor/ o del trt«.porll an-^he con 
ladozonc d un provved 
mento di uuen/a della alun 
ta I! sindaco ha comunica 
to ohe ciò non è allo stato 
possibile poiché solo 11 sjrup 
PO cemun sta di qu nJicl 
K oini) ha de-» .4 i to 1 pio 
Pii nppn.sent intl 


Kionilo di inda«im — eia stata 
tro\ali una attimm/a «in rap* 
pollo ad e\ontuah possibili in 
tcifeion/t piosocale dulia pre 
sen /1 e attività nella /on 1 di 
Pomt/u di Ftank Ca|>pola > 
Uno degli alti m questiono r 
«u ird i il nnilaniinio di <{esti 
na/iono di un irca di piopncU 
del Coppola la quale in un pn 
mo momento do\(va essere 
espi 0 )i Hi per costi uiro una 
scuola i Ili un st condo tempo 
\onne resa editk iblk e lotti/ 
/il)ll< Mia viccnci» ifsultirono 
intoussati indie il sindaco di 
Pome/M Caponctt oia enn 
didato nelle lisu de IJ q» de 
ftcì iopio\ IH dal cons «lo co 
mumilo la modiOca di destina 
zone con d \olo contrario del 
PCI e 1 attuale seffretario l’o 
«locale del PSD! Paolo Pulci 
Un V condo dieumento n«uar 
da meco 1 d< libera approN a 
ta dalli Piovincm — sempre 
con il volo contrario del comu 
nisti - di una serie di strade 
nella stessa zona una sceltn 
priva di qualsiasi «iiistinca/ione 
che non fosse qviell » di favo 
lire Opel v7iom* speculative In 
part colali il proc< Ito viario 
era relativo alla trasversale 
Campo Ascolano Torvnianica - 
T.nurontin \ Tor San Lorenro e 
alla strada rii colfegamento tra 
k provinciali Pratica di Mare 
e Ostia An/io 

Questo molto sommariamen 
te il contenuto dei documenti 
esaminali a suo tempo dalla 
commissione regionale di Inda 
«ine sulle * Inflltra/fonf maflo 
se® I cui originali vennero 
cnnse«nall dall» Provincia di 
Roma alla commissione parla 
mentiire Anllmafla 
Chi è in possesso delle loro 
fot icople'’ O mettilo dove sono 
andate a nnire*^ In efrelll a 
o nnlo risulta da akunl ver 
h»*! della commissione rodio 
naie di m^Hdine le dfchiarR 
/ioni r iU< in proposito dal pre 
siri site i1 de T,a//aro lasciano 
ser mai imi di ambiKuitft Nella 
sr d Ita del 22 ottobre scorso In 
fatti lazzaro ebb#* a diro eVe 
pte^ Henlf della Provincia ave 
\ I dato disposizione perchè Te 
foiocopK dei documenti vonis 
seio invi He alla ReKionc 
Tn un secondo momento dopo 
una sostxnsiono del!» seduta Io 
stesso Taz/aio fornì una vei 
sione diversa «Comunico che 
il presidinte della amministra 
/ione provinciale mi ha rimesso 
{ verbali in visione delle pra 
(ielle consegnate ni colonnello 
di r nanza civnlicrc Va’crlo 
ix*r conto della commissione 
pirlamentaiv di inchiesta sul 
fenomemo del»! mnfin la quale 
ivcva richiesto i documenh 
stessi Di questi fascicoli abbia 
mo in fotneop 1 tutto quello ciie 
iisiiltn n’ia Provincia Abbia 
mo non solo lo dolibcre ma tut 
to cfaUe not< di iiascriTione af 
U nok persomi!! ecctdein» 
Dilk conti addinone dichfa 
zifi d UHzzaro scr«e iofffff mo 
il dubbio Come stanno effctll 
V ariHsit< ie cose’ Dove sono fi 
I nili «Il nifi relalv) all jnchje 
sta leeonaie’ la R( «lom. è o 
non è n nos<<sso dc'le toi>< r 
ouest cn< ’ Stando al siffreliuio 
d<l consitf! o reffionale che ieri 
SCI I ha nlnscinto una d chiari 
ziorc in mento 1 fiseicoH si 
leblKio all» Provine» Ciò thè 
tomi neiuo ottonx è un chia 
iimento su una vicenda che con 
f nu 1 a piestnhirc punti oscuri 


In ricordo di De Vito 

Noi 9 «condo «nnlversar 0 Culla 
•comparso del compagno C useppa 
De V to In flql a Adriana ha sot 
loscrtfo u nbboiannnto n ■ R ia 
i »c ta» c in sez ove lOi u 1 sto 
d«l Sud 


Bloccalo per protesta giorni fa' 


Le ricerche intorno ai monte Gennaro 


I pescatori di Ponza 
ancora in abitazione 
per migliorare il porto 

Ut putest» (hi pi statori dii piccoli annator 
d« It iKtpoìaz Olio di Ponza dn ha mortalo nc: 
giorni scorsi 11 blocco del pollo si è jnunsdì 
cali ed e divenult lespns ione visibile del di 
Ssagio e del malconUnto conti© il mjigovemo 
(hlk tmminislra/loni locali dirette dalla Dtmo 
Cl »zl I cristiana 

In qiuMi tunla anni nessun probkm.i è stato 
realmente affion(*Ho c usolto dal i)orto ormai 
insuffKlente t magibilc al Inrrici vommercia 
li al) alt vita peschereccia al turismo grande 
«ittraHiv I del) isola e fonte di guadagno insosfi 
tubile dilli popolazione Gi ivt anche !i silm 
/ione dei servizi dell approvvigionainenlo idn 
co cki depuratoli e degl* Inceneritori quanlomaJ 
noci ssari ad un ìhoIu 

la pretesta è rivolta conti© il governo cht 
pt enni )ia compictamentt ignorilo Ja sHuazio 
rH. locale e veiso 1 imministiazione comunile 
dliefli per venti anni dO sindaco dt bandolo 
che ha favorito la speculazione urbanistica tanto 
du rccUmare una proposta di louizrazione delia 
SXMIP (he gestisce attualmente la miniera di 
Bentonite 

In paiijcoinre i pcscat<wi chadono intervenl 
pei m glior ire k altre/zalurc (le) porto total 
nv'nU In idegu ite alle Toro esigenze 11 com 
pagno Mano Berti ha inviato un fonogramma 
<nl presidente della giunta repionalc chiedendo 
eie por II porto di Ponza venga utilizzala una 
parte dei tre miliardi c 750 milioni stanziati 
dalla Regione per quelli di Formia Sabaudia c 
Civ itavecchia 


Si teme per Ja vita 
del commercialista 
scomparso da 4 giorni 

Anche il qiidito giorno lii unKOHCiosL rceiclt 
del conimircialisia romiim» Giuscpjx 1 trini s 
di Celle «comjaiHo vcniidl scorso duninU uni 
escui sione allt ixnriiti dtl monte (unnaro 
è concluse con un nuli i di f Hlo Mlimbiunit 
di Jtn sono nentralt U sqindit dt chnibinnn 
c (Iella poh/ i (he fin ciildlbi ivtvano 110 
iiiimiaio iKilustiuK palmo palmo la /u 1 
botcosH cjicostanu a Ralombai 1 bibin.i ini 
HvnzH 1 USL 1*1 II li ovai e mppuit uni in nin i 
traccia de o scompirso T numtiosi cinipi) 
ziofto II cjcmI tfli agenti Immo fatto annusne 
mdumcnU dt piofcssionista hanno vagito |xi 
oli ed oic gnidali dai conduttori s<nza clu nulla 
attirasse 1» loro atknzjoix. bt d kimono do e 
Giiisepxr Fvnaiis si tn kciIo non fosse tinto 
vasto e Impvi’vjo si |)otrcbb( incs)minciau a 
dubil ire d» riuscire i Irov ire i) tommtrLii ista 
in (Ilici luogh Proprio h c ius i delli pirtuolaii 
confonna/jonc geologica di qutsti zona invect 
j SOCCO)iHon hanno la (xinvinziont clx k ncti 
eie debbano coni nu ire pci interrom|x*rsi sol 
tanto quando lo scomparso s irà st Ho rntnccialo 

Ujpolc*i iitenuti piu verosimile dagli mv(‘s i 
galon è (.li( Giuseppe lerians il quale ( 
anche un noto (rixiiisli ed (rr andito il monti 
Gennaro "xr nccoglieie dello plinlc laic > 1 

sla inlifrlunilo cadendo in un dei numeiosi ciò 
pacci che (Oslellano quo la zon i 1 tentativi di 
rintracciai lo quindi procedono in un clima di ani 
miHieo poiché ad ogni 01 a che pissi aume-nt no 
le picoecup iz Olii per la vita del commcicialista 


Per protesta contro le insostenìbili carenze dell’ospedale 

Occupata dai malati la sala 
operatoria ai San Giovanni 

t (fegenfi costreffi ad aipeftare giorni e giorni, talvolta mesi, prima di poter 
essere operali — Il personale chiede l'applicazione delle norme di sicurezza; 
l'apparecchio radiologico per la colongiografia funziona senza lo schermo proletlivo 


Mani f estazione 
dei gruppi 
extraparlamentari 
ieri al centro 

Una manlXcsla/jone prò 
mtwHa dai gruppi PdUP Lot 
ta continua c Avanguaiaia 
operaia si è evolta ieri hc 
ra In piazza 3S Apofitoii con 
tro la vielta a Roma del Pre 
sidentc americano Ford e pei 
i uhcita dell Italia dalia Nate 
Ne) corno dell tn zlativa naii 
no preso la parole Vittorio 
Foa Mannimo Goria e Guido 
Viale Durante il comizio vi 
sono stati alcuni momenti ai 
tensione perclié poco dopo 
nella stessa pia/rn si aarebbe 
bvo to un 1 iduno mib.smo 
Dopo 1 dJacorsi degli ora 
tori i maniteatantl hanno da 
to vita ad un corteo che Ma 
raggiunto pazza Nuvona do 
I ve si stava s/olgendo una 
manifealazionc spettacolo 111 
detta dal partito radicale 
Per diverse ore 11 tralhco 
è rimasto bloccato per le vie 
del centro della città tornan 
do del tutto normale in »e 
iato Nel torso della man 
(osta/ om o del vo Ito non s 
sono veiilivati incidtnU 


I Un gruppo di dogenll d( ' 
loi»pcda1e S Giovanni ha oc 
1 cupato da lori pomeriggio i 
I seconda sala operatoria del 
j nosocomio 1 malati Intendo 
' no in questo modo protestare 
contro le lunghe attese a cui 
I sono cnatretti prima di polc 
ic c>'ieie finalmente ooei i 
tl La protesta dovrebbe ìnol 
tre bloccare da slumunl la 
che la prima sala operatoria 
Sin da ‘eri i pazienti pc 
mettono che vengano ellct 
tuatJ solo gli Inlorvcnll <hi 
rurglcl più urgenti 
L iniziativa é nati in seuni 
to agli intollenbU ritardi 
che continuano a sema ire » 
vita dtll ospedale soffocalo 
da una crls che >e a dt 1 
sto su tutte le strutture ospe 
dallere della c uà Lentv/zc 
carenze tecniche scarsità di 
materiale? di prima n ss) i 
concorrono a creare una •»! 
inazione pesante di cui im 
lati in primo luogo sconi i io 
le conseguenz,© Accado In 1 1 
modo che un gian numcio 
di pazienti debbano aspelt i 
giorni e giorni talvolta me 
al prima che finalmente 1 
no completate tutte e ana i 
Hi preliminari all intervenir 
ritardo ò dovuto alla man 
canza di strutture adegua c 
a fir fionte all i glande mas 
i di 1 Ith Oste ( d sov 1 iff( 
lamento da cui è co'?l iute 


mento alfllUo il nosocom 0 
D queste giavl cor>dizionj 
di disak o n ente nituralm’a 
te anche 11 personale che 
per 1 isìonz ì d moderno 
slrutture è spesso coi5trctto 
a lavorare senza sulllcltn 
garanzie Questa ragione è 
tri 1 altro a 1 origine dell t 
tazione del pei sonale addet 
to alla sala oix^ratorla (,he 
già da tempo chiede lappi! 
(azione doilf no me d slru 
rezza previsti dalU legge Lo 
«pparecrhlo dri i (olongo 
grafi! 1 contiollo radio 
log co c oè dote vie billi 
necessario pei .,1) Inteiventi 
al fpL Ho pt vo de,, 1 

schermi d pioUzlom c il 

)X‘3-'onile f (s>Dsto 1 e i 

dlazioni onz/inti Pei que 
sto moi vo me Ilei f Ini 
mlf*ri rifiutano di u-^are 1 ip 
pirei ho (Iole o n u* 

ch( nc ( ì piu ui Leni 1 
7 jH piop'rli d< dciirif m 
'•a dunque i sbloccile ai 

(h q ic i -ì tuazlone ot 
pendo da pi e de coi-'l Ilo 
di )iTi 1) ni Li iz (j V nU* 

venti opiXMlual T i litio 
li u 11 i pc m nc 17 1 b 1 
Giov inni di pazìent in alte 
sa di esse»-! ope a m)edl 
sce una piu Jugn utiilz/oizio 
ne cU 1 1X5 tl etto (ho \cn.,o 
no ociiipdi pi in i( n io 
j Ki edibilmt Ut 1 


Una nuova 
politica per 
la salute 


L t L int nlc efx v 11 Htv i zza 
luvstd r isv dt la CHiTipagni ekl 
toi ile —- ha (letto il compagno 
luigi CaiiH n Lifiddato i 1 
PCI pari nulo ili i facolt d 
iitd cjna i stinpie piu eh 1 
j iiiH /ite !o t k co» cu essi 

V cne ifliuntdli dai due piiLt 
p u folli Uni piopiganai ba 
s lU SUI I un ()Ut Da (k to 
nunisli un \ uoio iiHtgu sj d 
f )imu V V cl 0 n vs o ì ciuvll 1 dei 
dt mOLi isti 111 

1* in'" UH eli pilli (ij Poi lo 
L I lo 1 d » LU( 11 I (kolog e < 

iHJclu hi piui eij i sponck e 
sull cjjsi (k i P a se v \iii prò 
l)vin sollvv 11 I pioiiosjto dt 
gli scandii) pcliohlcn 

Su) pi ino opfWKio 1 csanuni 
st jjossono li iiKiuill linent( bi 
s ut sut f il 11 loro c imiXi 
gnu (liUoriJt jb temt di m? 

V zj SOCI Di t di UJ l>an st t a ess 
possono ,) Jilaie ik Ik ittiv ita di 1 
<r (iuarliiii » di Bologna (il cui 
partrt e vjiitsdinte jxi la toi 
cessione delle liec'nzt ethizt 
cosH I 111 non p ittixblx* cerio 
alla Muu cd a suoi unici pii 
o meno «.mahosi m urna di 
Simili ix)ssono pulire jju lui 
tio dtl eimbjamtnli otknuti 

livello (kgl os|x*<l I psthii 
ined c n I sl il t 


dtlli 


tl Cl 
st ( i 

l onsj>,l n 0 I 
docuim Ho K 
cho SII)) OP 
nu ad uni 


cl Vidi I fini 
zz ilo (1 1 13t ot 
fi P ima n t 
sita al S Mira 
dtlli Peli di Roma a tiui 
qugli (UUoii clu avessero jn 
COI» (ki dubbi Hill rutto clu le 
amiiunisU azioni ckniociaticlic di 
siniMi i hono le uniclu ad aver 
dimostralo coi fati 1 loio inu 
KHsi IX 1 la silulc c per ]a 
Jilx'ita cki cHl idim 

SI p(ulu diventa stiiDrepiu 
chiaro 1 sos'petlo ancoltando 
]• mi ini ed 1 suoi umici che 
Ja bittigl 1 ciu tHsj dicono di 
combaUcre in nome della libti 
tà sia jn naltà battaglia com 
batlula pti Irt libertà degli npe» 
culaion cIh hiinno ucciso le no* 
viro cilld e fallo fortune sulla 
maiali i e 1» morte diJli jx>v< 
ra g('n1o Lilx»rià d legare 1 
milall e non libertà doi mal iti 
e rjsjx’tto riti loro riintlo alk 
cure jx r pillare di quello che 
sa d veni indo un simlx)lo tìd 
)i lotta combattuta dagli esc u 
SI per gli esclusi m etica d 
una libi Uh reale* \ lx*n \ orici e 
rii tante batlaglie in nome (Leila 
liixitH i riomocrisiiani finoia 
m h inno combattuta fino in fon 
do una sola quella per la li 
IjeilH di baccucci 

P«r oggi »pno In prpgr»nim« |* 
••guanti iniiiativc 

ALBERONE or* 7 30 Incentro 
•Il ulHcio di coltO€«m«nto (MeurI 
zio Ferrar» capoliita «ilo oloiloni 
regionali) COMUNALI] ora 9 a 
Via Ponta Marmona 63 incontro 
ATAC TOR SAPIENZA: or* 9 30 
incontro (TomI) OFTALMICO 
ore 15 Incontro davanti all o»p« 
dal» con i lavoratori dei ooetl di 
lavoro del quartiere (Ranelll) 
LEO ICARI ore 6 (R Morelli) 
MIMi ore 12 incontro (Tuvò) 
IMMOBILIARE TREVI: ore 12 in¬ 
contro (Conioii) CANTIERE AU- 
DORISIO: oro 12 incontro (5 Mo¬ 
relli) CANTIERE 8ATACLAVA 1 
ore 12 Incontro (Colaaanti) CAN- 
TiBRE GRASSITTO: ore 12 meon 
tro (Venduti) CIMAC: ore 12 
(Ellvfendrini) MACAO STATALI 
ore 8 Incontro con l levoratorl del- 
t ISTAT • Via Balbo (Santacroce) 


LUDOViSit ore 8 moiira e dibe' 
tilo alia «cuoia Righi <C Morgla) 
M CIANCA or* 10 incontro elle 
Slanda CASALBERTONE: or* 11 
incentro al mercato (Fettoni) 
PONTE MAMMOLO: ora 11 in 
contro «I marcalo (lombo) POR 
TONACCIOt ore 10 Incontro al 
mereàlo FIAT NUOVA MAGLIA 
NA: ora 12 Incontro (Montino) 
TORPICNATTARAt ora 6 30 alt’au 
toparco dall ENEL (D Aiaaeandro) 
APPIO NUOVO: ora 16 Incontro 
di caeeggiato (PInlo) TOR SA 
PIENZA: ore 16 Incontri di caeeg 
glalo (Pellegrini) ore 7 • ore 14 
incontri al Giovanni XXIII (Leoni) 
TORRBVeCCHIAi era 11 30 ineen 
tro al cantere (Funghi) AURE 
LIA ore 12 Incontro al canliarc 
Auro! B 71 (Tonb) BALDUINA 
ore 10 ncontro (M D Arcangel ) 
ore 13 40 ncoitro a Largo Macca 
gno con 1 b»ncar dalla Caaaa d 
Rliparmio (Marlatta) BORGO 
PRATI or* 12 30 comico al can 
1 ere Soyeno (Guerra) MONTE 
SPACCATO alte oro 13 ncontro 
(Clunil) CIAMPINO ore 10 n 
contro al inarcato PALOMBARA 
ore 10 Incontro al marcato MEN 
TANA ore 19 30 Incontro di ca 
tegjiato (De Zucco) PIRCLLI Tl 
VOLI: ore 13 iconiro (Veltroni 
MONTEROTONDO SCALO: alle 
12 15 incontro alla SCAC (Mader 
chi) TIVOLI: ore 9 conleranza al 
i eco Spallanzani (Bagnalo) POR 
TONACCIO GRAMSCI PONTE 
MAMMOLO CASAL BERTONE 
ncontri al marcalo (Salvatore) 

RIETI — Madonna dal Cuore 
com z o (ProloiiO Chieaa Nuova 
cornac (Angeielli) San Giovanni 
Reatino 1 comizio (Scopigno La 
Marce) 

VITERBO — Veiralia or* 18 30 
•••amblaa yiovan (C ovagnoli An 
gela) Roccalvtcce ore 21 comlz o 
(Calanca) Baitano In Teverino 
Ore 19 30 aiaemblea (Spoaettl) 
Monltfiaacone ore 20 30 aaaemblea 
(Bev iacgua) 

PROSINONE — Panano: ora 18 
dibattito BUI pialo ragelatora (Mar 
zeli Ciuaappina Marc alia) Cailro 
del Volaci: ora 21 comizio (Cela 
Iraiceachl Anna Llta Da Santi*) 
Villa Santo Stelano ore 18 com 
zio (Simlele) 


NeH’abisso 
del dubbio 

V tu cefi do la jìaiurole rt 
ptignanza clic fw sempre 
prot>ato verso pii esercist 
di scittura il Hoctaldenio 
crtìffco Spartaco Meta ha 
impugnato con aria riso 
luta penna e caria e ha 
vergato un nicfiiiaggio tn 
din^^ato (o Uitti gli ami 
Cl Molilo dell inatteso 
' attenmento /ntttare n 
I dar la prefertnza < pe** 1 
‘ prestigioso c popolare 
Antonio Paia La scelta 
con/evsa f! Meta, non <• la 
ale SI tratta di «deci 
sJonj clic non è poi*Ìblle 
I prendere senza una medi 
tata e sol Torta r flessione» 
Paro/e bunte trattandoai 
di votare per un social 
democratico 

Come ha latto dunque 
l esponente del PSDI a 
trarsi dall uOihso del dub 
bio"^ La lettera non Io di 
ce ma un ruolo deicrmi 
nante sembro cer’o sa¬ 
rebbe toccato a un fiasco 
dt bianco dei Castelli vuo 
tato in a legna alla tavoln 
im.t>andf'a dell ex ascesso 
re Pala chi tra un ban 
chetto e l altro trovo pure 
1 / tempo pensale un po. 
I dr occuparsi di poìjiicu 
Coi risultati che i romani 
conoscono 
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Un efficiente strumento di promozione: 
valida espressione della produzione 
nazionale delie media 
e piccola industria 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELU 
VITA COLLEniVA 

«ita di economi e di amministratori alla Mostra 
della Vita Collettiva 

Palazzo dei Convegni - Sala B - Ore 10 

onvegno promosso dall Associazione Piscicolto 
I italiani sul tema « Il ruolo della pucicoltura 
nell economia delle Regioni u 

Ore 19 30 di tutti i giorni Rassegne internazionali 
del Film Didattico 

Orano 9-23 Ingresso L 500 L 400 (ridotti) 
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PAG. 9 / roma - regione 


E' entrata ieri in azione la gru j 

Iniziata i 
la demolizione 
in via Mantegna 

Contrattempo provocato dalla ditta incaricata 
dei lavori che è stata multata di 300 mila lire ' 


Claudio Chiacchierini, rapito 17 giorni fa, è stato rilasciato ieri alle 23,20 in piena campagna a La Storta 

Forse pagato un miliardo per il riscatto 

I banditi hanno fatto scendere il bambino da una automobile e gii hanno detto di incamminarsi ■ E' in buona salute anche se molto denutrito: durante la pri¬ 
gionia ha avuto da mangiare soltanto pane e formaggio - i rapitori lo hanno tenuto nascosto all'aperto in una macchia - Gravi minacce prima del rilascio 



La «palla d'acciaio» ha riproso lori la demolizione dei palazzi di Armellini 


I luvor' d. domo.l^lone dev'li edifici 
«bu^iv di v.A Mantegna sono inUlaii 
Sa di un fronte di una venticinquina 
di metri. In due riprese*, sotto I colpi 
di un'i pal.a d’ntclalo manovrata dalla 
giu. bono cominciati a crollare balton- 
cln., tramciJzl ecl interi appartamenti 
del cosiddetto fabbricato H. di proprie- 
tti del costruttore Armellini Loperaz'o 
ne dovrebbe concluacrsi entro quattio 
g.ornl Ma g!A ieri tutto non è andato 
l'sclo 

Alle cinque una p.utugl'a di vigili ur- 
bari' era già pronta per scortare lu 
gtO(M>a gru della ditta Veiticchio. Inca- 
r ca»a dal Comune di eseguire I lavori di 
demolizione Avrebbe dovuto ragglun 
gere via Mantegna alle 8 Ma invece 
della gru attesa, con una palla di 14 
quintali, o giunto sul posto uno stru 
mento «dimezzato» iT quintali) assolti 
tamente Inadeguato rispetto alla mele 
dcIi'edltlcLc 

VI ò stata una vivace dlscus.slone L*a 


l Ing Tanno cajx) deila V Riparti/lo 
n* ai lavori pubhci od l dirigenti della 
dit a Vertlcchlo che non avevano ollem- 
ixrato alla richiesta del Comune Lln- 
wevnere ha minacciato la ditta di can 
cCilai.' dalTelenco delle società cui 11 
Comune af^da i propri lavo:! I vigili 
urbmi hanno contemporaneamente no 
Ufkalo alia ditta una contravvenzione 
di l‘OU mi.a lire ixr non aver ottempe 
*iUo «.ic dlsposi/ionl comunali. 

Alle li 15 la gru piccola e comunque 
cpt'ata In a/lone Erano presenti l'ag 
giunto del sindaco Ovoli ed il compagno 
C mn coaslgUeie clrcosciIzlonale del 
P<illto comunista italiano 
I lavori sono stati Intenottl alle 13 
Vo'.o le r> scortata dal vigili urbani, 
c g tn 1 1 su. po.sto la gru grande, che 
ha lavoiato fino alle 18 compiendo un 
lavoio notes ole Due Interi appartamen¬ 
ti abusivi sono stati demoliti 
Tjit v ccnda dogli odlfltl «bus'vi di 
v.a Mantegna prende avtlo almeno 


dai 1*^70 Lo scandalo edilizio fu de¬ 
nunciato in Consiglio comunale dal 
nuppo comunista II quale scopre che 
uno degli edifici era stato costruite su 
una fetta di terreno comunale 

Il cosiddetto fabbricato «H», su cui 
la gru l)a cominciato da Ieri ad ope¬ 
rare. *)! estende fra via Mantegna e vm 
Paoio Verone.se. all’Ardeatlno In effet¬ 
ti . I tratta di un'ala esterna di un 
gtand*. compIcs.so «ad U» con una vo 
lumotiin complessUa di oltre la mila 
rrecr. cubi. Eftlstono altri quattro fab- 
br cat, due del quali già completati ed 
in parie affittati E' stato calcolato che 
Armellini ha commesso almeno 17 llle 
gittlmltà nella costruzione dcITlntero 
comnV.s.’iO Intanto l«i diversa destina¬ 
zione» d'uso (da appartamenti di civile 
abitazione ad uffici o residence) Poi 
Ihnvas'one di suolo comunale E infine 
- mn citiamo solo le IrregoUriU piu 
rii» vani' — l altezza dei solai che In 
alcuni casi supeia di poco l due metri. 


I lavoratori in lotta da oltre 40 giorni per il mantenimento del posto di lavoro 

Minacciati 53 licenziamenti alla «Bruno 


I lavoratori dipendenti dcii.i 
f.ìbnuea di pantaloni 'Baino» 
sono in lotta da oltre 40 giorni 
in assemblea pci manente per 
impedirò i 53 hconzuimenti an 
nunciuti dal padrone, il ciuulo 
punta a dare il Uivoio a dumi* 
ctUo c a lasciare ncira/iendn 
soltanto una decina di oixtiai 
Nel giorni scorsi si ò registrala 
anche una grave provocazione! 
una 124 Fiat bianco con a bor* 
do 5 individui si è avvicinata 
al picchetto degli operai taglian¬ 


do lo stiiscioiu* che questi av<' 
vano nlhsso ix'i lar conoscete 
gli obiettivi della loro loll<i 
La pronta ica/ione degli opeiai 
ha mosso in fugo i provocatoti 
AIFEL ~ leu mattina una 
delegazione di lavoratori della 
fabbiicH di frigoriferi Industriali 


funzionano che li fia iK<*\uti 
ha fissalo ix'r il 7 un incontro 
al minislcio tra le parti per 
discuteie del tiituio della tal) 
buca che occupa 100 lavoratori 
L’or soslonorc la lotta degli opc* 
nii. che da tix» mesi non por 
copiscono salano, li sindacalo 


di Pome/i«i ò andata ieri ai ha sollecitato 1 altuuzione della 

minisicio dell'induslna decisa ' delibera della giunta regionale 
a effettualo un picchettaggio che stanzia fondi per i lavora 

qualora il ministoio non avesse lori m difficoUti, o rmtervmo 

assunto in prima potsona In le | dcM Comuni dove vivono i di 
sponsabilUu della vertenza II ix'ndenti dell’MFRL. poiché li 


sosUngano andu tinan/iaiia 
mente 

MOSSI E GHISOLFI » I 150 

diixndenti delia fabbrica df pla¬ 
stica dolhi Montcdison, nd An 
/IO sono in lott.i con stiopeii 
articola’i pei il rispetto degli 
accordi del *74 sui livelli di oc 
cuonzionc gli invosiimenlt e la 
diversificazione produttiva Al 
contro della vertenza anche a 
miglioramento cteirambiente di 
lavoro 


Nel fitto buio della c-sm- 
pagna del a Storta .senza 
piangere, con .sicurezza c in 
buone condizioni di Milute 
Claudio Chiacchierini a di* 
cla&sette giorni dal rapimen¬ 
to ha mosso 1 primi passi 
della sua libertà, che è costa¬ 
ta ai suoi familiari una c 
fra pan - si dice - ad un 
miliardo di lire I banditi alle 
23 di ieri .sera hanno fatto 
scendere il bambino di undici 
anni da un automobile in 
una strada comunale poco 
frequentata che dalla zona 
delia Storta conduce verso la 
via Boccca « Vai da quella 
parte » gli hanno detto indi* 
candogll le luci lontane di 
un casale, ed un attimo dopo 
sono scomparsi ncli'ombra a 
gran velocità 11 ragazzino 
ha percorso circa duecento 
metri incamminandosi verso 
la fattoria, ma quando vi è 
giunto vicino ha sentito ab* 
baiare i cani. Ha avuto pau* 
ra. si è fermato e più tardi 
ha visto sopraggiungere una 
automobile, alla quale ha fat* 
to cenno di fermarsi «Sono 
ChlacohlerlnU mi avevano 
rapito ed ora devo tornare a 
casa ». ha spiegato aH'auto* 
mobiliata di passaggio, il qua¬ 
le lo ha accompagnato alla 
villa di Torrimpietra dove ha 
riabbracciato i genitori. 

Claudio Ohlcchierinl è ap- 
iparso abbastanza sereno, ma 
molto denutrito Subito dopo 
avere messo piede nella ca^a 
dove il 17 maggio scorso ir¬ 
ruppero 1 tre banditi che lo 
sequestrarono ha chiesto al¬ 
la mamma del cibo Nel giro 
di pochi minuti ha mangiai* 
to con avidità tutto ciò che 
era conservato nel frigorife¬ 
ro. ma non o rimasto soddi¬ 
sfatto e si ò Latto cuocere 
un piatto di pv^tH a>vlutt« 

Il bambino è* app.ii-.o an 
ohe piuttosto nervoso e pro¬ 
vato daire'perienzv» vls>uta 
Non ha voluto raccontare mol 
to dei giorni trascorsi nelle 
mani del banJltl Ha soluin 
to precisato che ò stato te 
nulo qu.i.si tosi tntemcnle con 
gli ocwhl bendali 

Per tutto il tempo della 
sua prigionia il bimbo è ri* 
mosto « nascosto » in un mac¬ 
chione in aperta campagna, 
.sorvegliato costantemente da 
due uomini I due gU aveva¬ 
no dato per coprirsi soltanto 
alcune coperte e quando in 
queste .settimane ha piovuto. 

I rapitori lo riparavano innal¬ 
zando una rudimentale tenda 
con un telone e alcuni palei 

II Claudio Chiacchierini, co* 
me ha raccontato ai parenti, 
aveva da mangiare due volte 
al giorno c quasi esclusiva- 
mente pane e formaggio 

I criminali prima di rila* 
belarlo gli hanno fatto ripe¬ 


tute* mln.Kce ra^ omendan 
dazli di non •* vjlaij ne-.-.un 
niJ.zio utile alU polizia Al¬ 
la vista del glornall'»tl e d»*! 
fotografi accorsi presso la »ua 
abitazione Claudio Chlacohle- 
rlnl ha quindi reagito nascon- 
dendosl, fuggendo e ohleden 
do protezione ai genitori 
Un paio di ore dopo essere 
arrivato alla villa di Torrlm 
pietra 11 bambino insieme al 
familiari si e trasferito a Ro¬ 
ma In via Fola 3. dove riolc 
de abitualmente con \ geni¬ 
tori Ha fatto lattea ad ad 
dormentaiai, malvado priora 
di andare a letto abbia Do¬ 
vuto una camomilla molto 
forte Oggi sarà sottoposto ad 
una accurata vi9lta medica 
Per quanto riguarda il ri- 
Hcatto preteso dui rapitori i 
genitori di Claudio Chiacchie¬ 
rini non hanno voluto con* 
fermare la notizia della ci- 
ira ai un miliardo, ma hanno 
detto che si è invece trattato 
di una somma « modesta » 
Nello stesso t^mpo. tuttavia, 
hanno ripetuto di essere sta 
tl «rovinati» dal banditi Se- 


nabrevei 


FLAMINIO — Domini *11» 1 S 
al CivU, In Viale dal MInlataro de¬ 
vi! Bateri, ai tarrO un dibattito eul 
tema «1 comunliti per la riforma 
delio etaloi II ruolo del lavoro 
dello etalo, pareitato « partecipa- 
aleni ttalali nella riforma dalla 
pubblica ammlniatraxlone e por II 
rinnovo della resiono». AlIMnlaia- 
Uva. organltxala dalla Zona Nord 
dal PCI. parteciperanno 11 compa¬ 
gne eenatore Edoardo Poma • Mae- 
•imo Di Martio. candidalo Indipen¬ 
dente nelle liete del PCI alle eie* 
cloni ragionali. 

PSICHIATRIA DEMOCRATICA. 
Promoeeo dalla r-ederaciono provin¬ 
ciale del tavor..ori oepedalierl CgM- 
Clel-Uil 0 da iPelchlalrla domocra- 
(Ica*, el evolgcra demani alle 7 0. 
preeeo rielltulo di pelcolegla, a 
Via del Sardi 70. un pubblico di¬ 
battito eul toma «Aeeleienia pei- 
cblatrica a Roma e proepelllve di 
rtlorma pelchiatrica nairambilo dei 
•crvisl eoclo-eanilari». All * inicla- 
tiva, noi coreo della uuele prende¬ 
ranno la parola P. Bleaglla, C. Min- 
guxzi od A. Plrella, ha date Tede- 
•Ione la PLM provinciale, 

PIAZZA NAVONA — Domani 
aite ere 20 20 verrà proiettate a 
Piazza Novena il ttlegiornale doile 
ore 20 analizzato nei euol ••ianzi 
•ignllkatlvl, nelle eue etrumentaliz- 
•azioni lanlanlane. La «tre giorni 
della disiniormailoni» RAl-TV» è 
organizzata dal movlmanto di Infor¬ 
mazione democratica. 

ITALIA-URSS ^ In occaeiene 
della moatra dedicata al lavoro di 
Mojoltoveklj, Mejerchol'd e Stani* 
alavakl], ei terrà nel Palazzo dalle 
Bepeclzloni una raeaegna cinemalo* 
groKca. Oggi alle oro 18 verrà 
prelctleto il lllm «Areonete» e ve* 
nord), tempre elle ere 78, Il lllm 
«L’uomo con la macchina da preea». 


condo a,tic fonti attendlbl!!, 
dei lesto, il riscatto .immon* 
tei ebbe proprio a parecch.c 
centinaia di milioni 
Il pagamento delia somma 
sarebbe .ivvetìuto 1 altro ieri 
in Toscana nel pressi di Sle 
na Altri p.-trticolorl sui modi 
o sul tempi imposti dal rapi 
loil al familiari de) bambino 
pei questa operazione non so 
•IO stati appresi Sembra cer 
to comunque, che 1 banditi 
nves.sero dato un primo .ip 
puntamento, sempre in una lo¬ 
calità della Toscana, per do¬ 
menica notte, ma che poi per 
ragioni ancora sconosciute 
tutto sia andato a monte 
Il padre di Claudio Cchlac 
chierln'. Ernesto, com’è noto 
è un docente universitario c 
dirige da vari anni i labora¬ 
tori chimici della società del 
le acque minerali « Appia » 
Possiede Insieme a) fratello 
a Torrimpietra una tenuta 
agricola di alcune decine di 
ettari, con numerosi capi di 
bestiame II nonno materno 
del bambino.. Francesco Par 
riJlo, e uno del maggiori 
e.spertl bancari e fltianzUri 
italiani e consigliere d'ammi- 
ni.strazlone della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro e del Me* 
dio Credito, e professore al 
tecnica bancaria airuniversità 
di Roma Su questa situazione 
di agiatezza, quindi, si pensa 
che 1 rapitori del ragazzino 
abbiano posato gli occhi quan¬ 
do hanno progettato la loro 
Impresa criminale 
Il kidnapping, come si ri- 
co-’derft. avvenne alle fl.30 del 
17 marzo scorso quando Clau¬ 
dio Chiacchierini si trovava 
nella residenza di Torrimpie- 
tra insieme alla nonna Caterl 
na Chiacchleiinl. di 60 anni, 
e alla governante. Graziella 
Pctron di 35 II nonno. Giu- 
.seppe Chiacchierini, era usci¬ 
to momentaneamente per an¬ 
dare à chiudere il pollaio I 
b.-ìndltl ne approfittarono pe.’ 
bussare alla porta Apri la 
governante che si trovò di 
fronte tre uom'ni armati di 
futili a canne mozze e ma 
.scheratl I banditi malme¬ 
narono le due donne, le imba* 
vagliarono e portarono via di 
peso il bambino prima che ii 
nonno rientrasse Quindi 
scomparirono nel buio della 
notte c si allontanarono, sem¬ 
bra a bordo di una vettura 
parcheggiata dietro la villet 
u Quando il nonno di Clau¬ 
dio Chiacchierini rientrò tro 
vò Tappartamento a .soqqua¬ 
dro e le donne jmbavagliatp 
Ciò che apparve subito stra 
no e che tuttora resta un pun¬ 
to oscuro della vicenda c il 
fatto che i numerosi cani da 
guardia che er.ano nella te¬ 
nuta non abbaiarono e non 
sbarrarono il posso ai banditi. 


Oggi con numerose manifestazioni 

Si celebra il 31* 
anniversario della 
liberazione di Roma 


Cerimonie e maniiestazloni 
celebreranno oggi il XXXI 
anniversario della Liberazio¬ 
ne di Roma avvenuto il 
4 giugno del '44 Le forze po¬ 
litiche democratiche, i sinda¬ 
cati le aosoclazioni partigia- 
ne assieme al sindaci dei co¬ 
muni laziali prenderanno par¬ 
te stamattina alle H alla ce¬ 
rimonia ufficiale che si svol¬ 
gerà nella degli Grazi e 
Curiazl in Campidoglio Alla 
Iniziativa saranno presenti 
numerosi studenti delle scuo- 
iC romane e i boldati del reg 
g mento Granatieri di Sarde¬ 
gna e Montebello 
Alle 10.30 corone di fiori 
verranno deposte ore.sso il c'p- 
po eretto a La Storta, sulla 
via Cassia, in ricordo dei 14 
massacrali dal nazisti in fu¬ 
ga proprio il 4 giugno del '44 
Tra I patrioti trucidati vi 
era Bruno Buozzl, segretario 
delia CGZL Altre corone sa¬ 
ranno deposte a Porta San 
Paolo, dove prese avvio la 
Lotta di resilienza contro i. 


naz.fascismo a Roma al ma 
SCO .storico di v,** Tasso dove 
s' trovava durante l'occupa 
zione tedesca, aha basilica di 
S Lorenzo e al Varano 
Sempre questa mattina rap 
presentant' del comitato di 
coordinamento ttntlfa.sc's:a. 
che raccog.ie l partiti demo 
cratiei la Federaz one oio 
vlncla.c CGILrClSL-UlL e e 
assoc a/iom partlg'ane ANPI, 
FIAPc FIVL.s' recheranno al 
1 Interno del'o caserma de] 
I Reggimento granat’cr' rii 
Pietralata por r'cordarc a.s 
sieme a. soldati la L ber»? o- 
ne di Roma Dopo la parteci¬ 
pazione delle bandiere e del 
reparti partigiani alla sfl'a 
la del 2 giugno quella di oggi 
sarà una nuova val'da occa¬ 
sione per rinsaldare i legami 
tra Forze armate e cittadini 
e rinnovare la piena adesione 
.ti valori d. democraz'a e "• 
berta che .sono stati alla base 
della vittoriosa guerra rii L- 
be' fl/*one 


fi partito' 


3 


Assemblea dei 
segretari di 
sezione domani 
con Petroselli 

Domani, alle 1$, nel tea¬ 
tro dalla Fadaraziona roma¬ 
na, si (volgarà l'aàtembtea 
dal aegratari dalle aailoni dal 
PCI a dal circoli dalla FOCI 
della città »ul tema; < L'Inl. 
ziativa del comunigti a Ro¬ 
ma nell' ultima fata dalla 
campagna alattorala ». Ter- 
rà la relaziona introduttiva 
Il compagno Luigi Patrotel- 
(I, membro dalla direziona a 
tagrafarlo dalla faderazfona 
comunltta romana. 


AVVISO AULE SkZlONi ~ i vo* 
lantinl par 1 lavoratori dallo ISO 
ore deverto attere ritirai i pratto 
la •azioni Campitalli, Auralia, Trion- 
lata, Albarona, Donna Olimpia, 
Carbatalla, Otti» Cantro. t volan¬ 
tini par i corti abliiianti »l ritirano 
pretto J centri zona. , 

AVVISO •— Le cellule dagli Enti 
pariiiaiall devono ritirare urgente 
metenalt di propagande In Padc* 
rzzlona. 

ZONE — CCNTROt elle ore 27 
alla teziont Centro aegrateria a aa- 
yretarl di ••lione (Pinna • Dallo 
Sola), 

F.C C.l. — I circoli devono pot* 
taro entro oggi in Federazione a 
ritirare il 4 S numero di Roma • 
Clovan! «tpaclala olationi». MON- 
TCVERDB NUOVOi ore 18 riu¬ 
nione reiponaablll femminili circo- 
•crizione Clanicolente (Rodane). 


MADAMA BUTTERFLY 
ALL'OPERA 

Domani alle 21, in abbonamen¬ 
to elle seconde replica di « Mo¬ 
derna Buttarlly » di Giacomo Puc¬ 
cini (rappr n 77} concertata 
e diretta dal maeitro Ferruccio 
Scoglio Lo spottacolo verrà repli¬ 
cato domenica 8 elle ore 17 in 
abb olle diurne (rappr n 78) 
Martedì 10 alle ore 21, fuori abb 
ondrà in scena « Coppella » di De¬ 
li bes-lvanov-Mortlnez-LourI (rappr 
n 79), maestro concertatore c di¬ 
rettore Maurizio Rmaldi scenogra¬ 
fo Enrico d’Assio Interpreti prin- 
ripeli Diano Ferrara, Gianni Notori 
e Alfredo Ramò 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 360.17.S2) 

AH# ore 21,30 nel giardino 
doll'Accodemio spettacolo del 
CrLippo tolkloriitico Latino-Amo- j 
ricano « Amorikenta » unico re¬ 
plico giovedì 5 olle oro 21 30 
In ceso di moltompo <1 concerto 
avrò luogo olla Sola Casella 
Biglietti In vendite alla Filarmo- 
nke, tei. 360.17 02 ! 

VII PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina) 

Domani allo ore 21 1S Orche¬ 
stra delle Radiotelevisione Ro 
mena, Claudio AntonoMi arpa 
Sovanno Gozzeiloni flauto. Diret¬ 
tore Gianluigi Gelmetti Informa¬ 
zioni tal 679 03 60 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone 32) 

Domani olle 21.15 Chioso 5 
Agnese. P zzo Novono, concerto 
diretto do Costone Tosato Orche¬ 
stro del Gonfalone solisti C 
Crosso T Sevorinl violino, M 
Pori» viola d umore: Oagoporto 
Linarat chitarra Musiche di An¬ 
tonio Vivaldi. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCUKl • BNAL-FITA (Via 
Placanza 1 - Tal. 475.54.28) 

Domani alle 21 il C A D ■ Quel¬ 
li dello Lucerna • pras * Una fo¬ 
lata di vantol >• novità assoluto 
in 3 atti di Toni BcraduccI Re 
già deil'Autoro 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 31 • Tel. 588.512) 

Ade ore 27,30 le Comp di¬ 
rotta da Franco Ambroglinl pres 
m II penultimo scalino » di Som 
my Fayad. Con. Platone, De Me 
rik. Novello, Altieri Mossi Regio 
di Franco Ambroghnl 
BELLI (Piazze S. Apollonia 11 
- Tel. 589.48.75) 

Allo oro 21 30. Il Gruppo « Roga- 
tablo a del Venezuele pres « La 
Juanbimbada ». Regio di Corlos 
Gimencz 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Ta¬ 
fafono 478.598) 

Alle 21,30 in colloborozlone con 
l’ETI li Gran Teatro pres « ‘A i 

morte dlnt’o detto *o Don Felice » I 
tersa lontattica con mutica di 
Antonio Patito. Regia di Carlo 
Cacchi 

DEI SATIRI (Piazza di GroMapInta 
19 • Tel. 569.993) 

Ade ore 21 15 Lo San Cer 
lo di Roma presanto Mkhoei 
Asptnell in « Rlgeletto » satiro m 
2 tampi con lo portecipazione di 
Gino Cagne. F Wirne, N Mar¬ 
tinelli. A Mugnaio G BIson, al 
piano Riccuioo Filippini 
DELLE MUSE (Via Ford 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Allo ore 21 30 lo Conipogi-iio 
Tootrak Itoliaoo pres « Piorrot 
De Sade » di M Mocono Con 
T Sciorra P Tusoro P Paoloni, 

S Broschi D Ferri Regio di 
Paolo Pooloni Scene o costumi 
di Corlo Guidetti Serro 
LA MADDALENA (Via dodo SIcI 
letta 18 Tel 698924) 

Alle ore 21 30 preciso ■ No¬ 
nostante Gramsci » dei Colletti 
ro Lo Moddnleno 

PARIGLI (Vio G Bersi 20 Te 
lofono 803 S23) 

Alle ore ZI t E T C p csonla 
Groziono Giusti Ido Di lt> iiedctto 

fn « L angolo azzurro » di Gru 
laa E Lonuhini con A M Chio, 


C Colosimo, C, Giacomelli, G. 
Meri, P. Poiret, F, Romeo, A. 
Saitutti Regio di NIeo Caldi*- 
n Musiche di Roberto De Si- 
mone. Scenografia di Mauro Co¬ 
rosi. 

RIPA CABARET (Vie 5. Francesco 
a Ropa 1B - Tol, 989.26.97) 
Allo ore 21,15 la Compagnia 
di Prose A2 di S. Solida prei.t 
« 9i, incoerenz* » novità assolu¬ 
ta di D Marolni e R. Roim, Con 
M BrasKi. C. DI Giorgio. C. Ro- 
monazzl Regio di R. Raim 

SANGENISiO <V. Podgora 1 • Te¬ 
lefono 319.373) 

Alle 21,30 lo Lineo d Ombro 
pres « Sogni e controddtsionl 
delta vita e Toporo di Catare Pa¬ 
vese n, di Angiolo Janlgro 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl - 
Colombo-tNAM • Tei. 9139405) 
Ade Ole 21,30 (o Compagnia del 
Collettivo Azione Tootrol* pr*t.i 
« Amerikamara topografia df un 
diaeredato ■ di Jorga Diaz. Regia 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO ENNIO FLAIANO (Via 
S. Stefano dal Cecco 16 • tolo- 
fono 688.569} 

Ade 21 30, BeldinI, Cappellini, 
Merli, Quinterno in « Cose buo¬ 
ne dal mondo ■ di Novelli. Re¬ 
gia Dandinl. Coop. Il Collettivo 
di Rema 

TEATRO VALLE (Vie del Tea¬ 
tro Valle • Tel. 694.37.94) 

Domani olio 21 15 unica replica, 
il T Popoloro Solornitono dirotto 
do Alessandro NIslvoccia pres 
« Popolo pò » voci e canti dallo 
Campania Regia di Alfonso An- 
drio 

TOROINONA (Via AcquMparta 16 

• Tol. 657.206) 

Alle ore 21 30 II Gruppo Tootro 
Incontro preaenta provo aperte al 
pubblico 11 4 giugno « primo »: 
<• La bambina piadad » di H 
Sainz, Con Bolfioro, Caldano. Di 
Consiglio, Chiglia, Meroni, Qti- 
i vierl Regio di R. Volcnlmi 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria- 
ri 82 - Tel. 657.87.11) 

Alle ore 21,30 lo Cooperativo 
Alternativo pres « || poeto: oggi 
non domani » di Antonio Joco- 
mottl Regio di Giacomo Ricci 

ABACO (Lungotevere dei Modini 
33-A • Tel. 360.47.05) 

Alle 21 30 la Compagnia dei Me» 
to VirtuoN in « Il conte di Leu* 
Ireamont rappresenta I canti di 
Maldoror • di Pippo di Marce 
con PM La Corte S Saltorelll. 
Valentino N Vasi) Scene D Pe 
SCO C Rossi Regio di P. Di 
Marco 

ARCITCATRO DEL PAVONE (Vio 
Palermo 28) 

Alle ore 21 30 I Eccezione 
pres V Ooya Vu * Un colpo di 
Stato » di filippo Tuono con H 
Docciontt, M De Fidio. N 0] 
Foggia M Farinelli, M Moto- 
colta M Brunas F. Tuona Re¬ 
gio dell Autore 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Tele- 
fono 317.775} 

Ade 22,30 il Teatro Stron omo- 
re pres M La morte di Danton » 
di C BruUner Regio di Simono 
CaroIlB 

CIRCOLO CULTURALE CBNTOCEL- 
LE ARCI (Vio Carpinete 27} 

, Allo 10 lo Coop Teotralc del 
I I Atto pres H Profilo di Anto¬ 
nio Gramsci » di Leonello Sed 

DE TOLLiS (Via della Paglia 32) 
Allo 21 30 lo C 0 del Bogotio 
I pres ■ Play •> di Somuel Gcckett 
con A Boi anta r Biagiono P 
Damso/ Cooll M Lupi Musi 
che di Mouro Ccodoino Regio di 
Fernando Balestra 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 4 

* Tel 581 74 13) 

j Alle. 21 15 lo Coop Teatri o Ar 
I ciuciarlo urc-i « Flamenco, vite 
' o morte . o curo di Sondro Pcros 
I META TEATRO (Via Sora 28 - Te- 
I le>ono 880.65 OC) 

I Alle ore 21 30 » Anton Vau 

devidc Cecov >• con G Evanricli 
I sto C Mone ni A Villarl M 

1 Vincenti r 0 Andrea Retjio di 
G L/auijclisti 

1 POLITECNICO TEATRO (Via Tic 
ì nolo 7 3-A • Tei 360.75 59} 

1 Al i. ote 21 30 » Lo partita u 


di Giorgio Pressburger. Coni Re¬ 
nato Cecchetto. 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri 3 

• Tel. 585.107) 

Alle oro 21,15 II Teatro Grup¬ 
po Qdrodek presenta « Prepa¬ 
rativi di eecurelone de una let¬ 
tere non spedite di Franz Kafka 
a suo padre ». Regia di C. Varet- 
to Musiche di J. Heinemann. 
TEATRO 45 AL TESTACCfO (Via 
Monte Testicelo 45 - Telefono 
974.53.66) 

Alle ore 21,15 II Gruppo Tea¬ 
tro del Possibili pres « Not¬ 
turno di Pasquino a di M.R. Be- 
rardi. Regia, scene e costumi I. 
Ourge, Con O’Brlen. G. Mattioli, 

CABARET 

ALCIAPASU • GIARDINO (Piazza 
Rondinini 36 • Tel. 659.661) 
Allo ore 21,30, « Cannibali 

allo porte », testi di Oreste 
Lionollo con Solvey D'Assunto, 
Mara Oneto, Marzio Margine. Re¬ 
gie dell'Autore. Al piano Danie¬ 
le Cestona. Musiche di Flavio 
Bocci. Terzo parte- Franco Cre- 
moninl. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 13 

• Tol. 969.33.74) 

Alle ore 22 Jazz a Roma presen¬ 
ta un concarto con la « Old Time 
Jazz Bond » di L Toth 
KOALA (Via dal Salumi 36 • Te¬ 
lefono 968.736) 

Alio 22,30 Isobeila noi suo re¬ 
cital con E. Samoritano, 0 Scol¬ 
lo al piano, 20 minuti con Poo- 
lo Leto all ergono 
IL CENTRO (Via dal Moro, 33 
Traslavcro) 

Alla 22 concerto-sesslon del chi- 
tarristo Barnab* 


Corso di recitazione 
alla sezione Salario 

Alla sezione Salario, da 
qlovedi 5 giugno, avrà Ini¬ 
zio un corso di buraffinl (co¬ 
struzione, movimento, recita¬ 
zione) tenuto dall'argentino 
Giorgio Vaierà. Per ulteriori 
Informazioni rlvolgorsl alla 
sezione Salarla o al numero 
864.476. 


IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 - 560.09.89) 

Da domani o saboto olla ore 
22 30 ultime 3 rocife del¬ 
lo spettacolo * Appuffata '75 » 
d( Amendolo e Corbucci Con 
L Fioiini R Luca, O Do 

Carlo L Di Noido Ali organo 
Cn-'io Chiti Fabio alla chitarra 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti* 
ni 3 • Tot. 645.49.24) 

Dalle 21 30 concerto con II quor. 
letto, Antonello Vannuccht vibro- 
fono S Genovese sax A Ro- 
scigllono basso R Podio batte¬ 
rio 

PfPER (Via Tegllamenlo 2 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 Orchestra Moderna Allo 
22 30 o 0 30 Giancarlo Bornlgio 
pras •• Giochi proibiti » nuova 
rivisto di L Grieo 
THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Vio Monti doila Far¬ 
nesina 79 Tel. 394 098) 
Domani olle 20 30 il complesso 
musico-teotrale anglo americano 
in « The uncle Dove s Iish 
camp » Rock end Roti Show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Mogno 27 • Tol. 312.283) 

D.illc 10 30 « Pozzi, pupo, pillo¬ 
le u con J Lcwi^ 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via del Vestlnl 8 ) 
fl Lo via latteo » di L BunucI 
PILMSTUDIO 70 
Alle 10 21 23 << il Federale i> di 
L Solco con U Tosinaizi 
OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Via 
del Mattonato) 

bn((i A < Arriva John Do# » (0(« 
I 3 20 30 33) 


Schermì e ribalte 


POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13-A • Tei. 393.719) 

Alle 19-21-23 «La atrana cop¬ 
pia H con W Matthau. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au- 
guato Tebaldl 96) 

« Lassù qualcuno mi ama » (Ore 
20.30-22.30). 

PICCOLO CLUB O'EtSAI 
Qre 16,30-20,30 Rassegna del 
cinema d'enlmozione Italie « Il 
cavillerò Ineslatenle ». di Pino 
Zac L 500 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Cerplneto 27) 
Alle ore 16,30 II Collettivo G 
presente « Dov'à che abito o 
com'è «ho vivo ». 

PORO ITALICO (Viale dal Gladio- 
tori) 

Alle 27 Stunt-cors • acrobati auto¬ 
mobilistici 

LUNEUR (Via delle Tro Fontane, 
B.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Metropolitane, 93, 123. 97, 

Aperto tutti I giorni 
TEATRINO DEL CLOWN • CBN- , 
TRO ARTISTICO (Via del Pra¬ 
ti Fiscali 236 - Tel. 612.40.37) 
Saboto e domenica olle ore 16 
« Cabaret dei bambini » con il 
Clown Tata di Oveda 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOViNELLl 

I diamanti dairispeltor* Klute. 
con 0 Suthorlond A 4) a Rivista 
di spogllerelio 

VOLTURNO 

L'altra cete al margini del bosco, 
con S Scherg (VM 18) G A» 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADfilANO (Tol. 329.153) 

Solo rosso, con C. Bronson A 9 
AIRONE 

Un uomo chiamato cavallo, con R 
Harris DR ««« 

ALFIERI (Tel. 290.251} 

Quattro mani per spaccare quat¬ 
tro piedi per uccidere, con Chang 
Stng A 4 » 

AM 8 ASSADE 

Frankflcln Junior, con G Wiidor 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con C Giannini SA gk) 
ANTARES (Tol. 890.947) 

Lini o il vagabondo DA 9 ài 
APPIO (Tel. 779.638) 

Piedone a Hong Kong, con 6 
Spencor SA H 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Aguirro furor* di Dio, con K. 
Kinskl OR 

ARISTON (Tel. 353.230) 

3 amici, le mogli o affettuosa¬ 
mente le altre, con J. Montand 
DR «*9 

ARLECCHINO (Tal. 360.39.46) < 

L’uomo della strada io giustizia, i 

con H Sifva (VM 15} OR 

A9TOR 

Quello sporca ullima metà, con 
Q Reynpids OR 4 8 » 

A5TORIA 

II Tigre, con V Gassman , 

(VM 14) S * 

ASTRA (Violo ionio 225 • Tele¬ 
fono 866.209) 

L'uomo della strada fa giustizia, l 
con H Silva (VM 18) DR 4> 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Horns DR A A * 

AUREO 

Boon il saccheggiatore, con S 

McQueen A 4 

AUSONIA 

Peccati in famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM IO) SA 4» 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

Ptedona a Hong Kong, con H 

Spencer SA # i 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

YuppI Du. con A Colentano S A 
BARBERINI (Tol. 479.17.07) 
Fantoizi, con P Villaggio C -89 
BBLSITO 

Pledono a Hong Kong, con B 

Spencer SA d» 

BOLOGNA (Taf. 426.700) 

Il Tigre, con V. Cassmon 

(VM 14) S 9 

BRANCACCIO (Via Moruiane) 
Peccati fn famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA 9 

CAPITOL 

Perchè un assaealnlo, con W. 
Beatty DR it 

CAPRANICA (Tal. 670.24.65) 
Who. con J Bovo DR 
CAPRANfCHETTA (T. 679.24.65) 
Nella profonda luca dal aanai. cor» 
L Bosà (VM 18) DR 9 

COLA DI RIENZO (Tol. 360.564) 
Il Tigre, con V Cassman 

(VM 14) 5 9 

DEL VASCELLO 
Il clan degli Imbroglioni, con J 
Legras 
DIANA 

il vendftoro di palloncini, con R 
Cesti* S « 

DUE ALLORI (Tot. 273.207) 

Il venditore di palloncini, con R 
Cesti* 9 » 

EDEN (Tol. 380.188) 

Chinatown. con J NIeholson 
(VM 14) DR 
EMBASSY (Tal. $70.245) 

La prima volta aull'erba. Con A. 
Heywood (VM 14) DR 9 

EMPIRE (Tal. B57.719) 
Frankanstoln Junior, con C 
I WHdtr SA 9 9 


STUNT CARS 

Vldlc (ìcl Glndiotoii Tel 3M38& 

GUI ASSI oeu VOLANTE 

OGGI oro 21 


ETOILE (Tol. 687.SS6) 

Sceno da un matrimonio, con L. 
UOmann DR 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

La polizia accusa II sarvielo ao- 
greto uccido* con L. Merenda 

DR 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La polizia accusa II eerviclo se¬ 
greto uccido, con L. Merenda 

OR 9 

FIAMMA (Tol. 473.11.00) 

Primt pagina, con i Lemmon | 
SA 99 9 

FIAMMETTA (Tot. 475.04.64) I 
La prima volta aull’erba. con A. 
Heywood (VM 14) DR 9 1 

GALLERIA (T*l. 678.267) I 

Conviene lar bene l'amore, con | 
L Proietti (VM 18) SA Vd , 

GARDEN (Tei. 582.648) , 

Peccati in famiglia, con M Pia- | 
cido (VM 18) SA « I 

GIARDINO (Tol. 894.940} j 

Il vanditoro di palloncini, con R 
Cosflè S 9 

GIOIELLO O'ESfAl (T. 864.149) 
Non toccare la donna bianca, con . 
M Mastroienni OR 

COLOfiN (Tal. 755.002) 

Sole roseo, con C Bronson A 9 
GREGORY (Via Creyerlo VII 185 
- Tel. 638 06 00) 

La polizia accusa il aarvliio so- 
greto uccide, con L Merendo 

DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tol. 856.326) 

A piedi nudi noi parco, con J 
Fondo S 9 

KING (Via Fogliano 3 • Telalo- 
no 831.95.51) 

Il seme dei tamarindo, con J. 
Andrews S 

INOUNO 

Combattenti delta notte, con K. 
Douglas A 

LE GINESTRE 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA 9 

LUXOR 

Chiuso poi ic^lauio 


MAESTOSO (Tol. 766.086) 
Dramma dalla galoeia, con M. 
Mastrolanni DR 99 

MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 
Parchà un aaiassinlo. con W 
Bootty DR 9 

MBRCURY 

La avventure aasauall di Creta, 
con L Skooo (VM 10) A 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I aoliti ignoti 

METROPOLfìAN (Tel. 669.400) 

II poliziotto delia brigata crimi 
naie, con l P Beimondo A •• 

MIGNON D'BfSAI (T. 869.493) 
Arrivano I dollari, con A Sordi 

MODERNETTA (Tal. 460.265) 
Club Privò par coppia raHInata, 
con P Gusta (VM 18) C » 
MODERNO (Tal. 460.285) 
L’ultimo trono della notte, con F. 
Bucci (VM 18) DR 9 

NEW YORK (Tol. 780.271) 
Combattonti dolla notte, con K. 
Douglas A 99 

NUOVO STAR (Via MIchalo Ama¬ 
ri 18 • Tal. 789.242) 

Oualcuno varrà, con F. Sinatra 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Peccali In famiglia, con M Ki» 
cIdo (VM ) 8 > SA 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Un uomo chiamato cavallo, con R 
Harris DR 999 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzl. con P. Vlilaogio C 99 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

The Owl And The Pusslcat (irt 
mgloto) 

PREMESTE 

Pladona a Hong Kong, con B 
Spencer SA 9 

QUATTRO FONTANE 
Mimi metallurgico ferito neil'ono* 
re, con C. Giannini SA 9 9 
QUIRINALE (Tol. 462.653) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR 999 

QUIRINBTTA (Tal. 679.00.12) 
li sospetto, di Hitehcock, con C. 
Crant G 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234} 

Una vita bruciata, con R Vadim 
(VM 18> DR if9 
REALE (Tel. 981.02.34) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamanta nudista, con R Poz 
retto 'VM 14) SA t 

REX (Tal. 684.165) 

Piedone a Hong Kong, con 6 
5oancor SA 9 

RITZ (Tol. 837.481) 

Combattenti della notte, con K 
Douglos A 9 9 

RIVOLI (Tel. 460.863) 
Un’orchidea rosso sangue con C 
Ramplma (VM 14) DR 9-to 
ROUCE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Oualcuno verro, con F Smoti o 

ROXY (Tel. 870 504) 

Che? con 5 Rome 

(VM 18) SA 9 
ROYAL (Tol. 757.45 49) 

L’erede di Bruca Lea. con K Kun 
(VM 14) A 9 
SAVOIA (Tei. 861.159) 

Dramma dalla gelosia, con M 
Mestfoionni OR 9 9 

SMERALDO (Tal. 351.981) 

11 fidanzamento, con L Buzzon 
co (VM 14} 5A 9 

SUPCRCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uomo della strada la giustizia, 
con H Silva (VM 18} DR * 
TIFFANY (Via A Depretls Tele¬ 
fono 462 390) 

Tommy con gli Who M 9 
TREVI (Tel. C89.619) 

Proletsione reporter, con Ni 
chotson DR 999 

TRIOMPHE Tot. 838.00.03) 

La mela marce, con W Holdon 
(VM 18) OR 9 

UNIVERSAL 

Prolondo rosso, con O Hommlngs 
(VM 14) C 9 

VIGNA CLARA (Tol 320 359) 

Il seme dai tamarindo cun i 

Andrews 5 9 

VITTORIA 

Quattro moni per spaccare quat- 
I Irò piedi per uccidere, con Choivj 
1 bing 6 B 


SECONDE VISIONI 

ABADANi Cugini carnali, con A | 
Paa (VM 18) 9 9 1 

ADAM: Riposo i 

AFRICA: Progatto mkidiala, con J { 
Coburn (VM 14) C 99 I 

ALASKA' Riposo 

ALBA: Gli allagri pirall dairiaola 
dal tasoro DA -9 

ALCBj Zone, con A. Dalon A 
ALCYONEi Pana a cioccolata, con 
N Manlrodl DR S <** < 

AMBASCIATORI: La badatsa di , 
Castro, con 8 Bouchet ' 

AMBRA JOVINBLLIi I diamanti I 
dairispettore Klute, con D Su- 
therland A 9 c Rivisto 
ANIENE: FBI operazione gatto. ! 

con A Mills C 9* ! 

APOLLO: I santissimi, con Miou 
Miou (VM 18) SA 99 \ 

AQUILA: I corpi prasantano tracce 
di violenza carnale, con 5 Ken- 
doll (VM 16) DR 9 


ARALDO: Porgi l'altra guancia, con 
B Spencei SA «r | 

ARIEL: Una calibro 20 par lo spe- i 
ciatlstu, con J Bridgas ' 

(VM 14) A ** t 
AUCUSTUS: Travolti da un insolito i 
destino nelt’aziurro maro d'ago- i 
sto, con M Melato I 

(VM 14) SA * I 
AURORA: Chen il duro del Kung | 
fu, con C Clìtang A i 

AVORIO D'ESSAI. Boccaccio 70, i 
co:i 5. Loren 

(VM 16) SA 

BOITO: Film d’amora e d'anarchia, j 
con G Giannini I 

(VM 18) DR 9* 
BRASIL: Contratto carnale, con C , 
Lockart (VM 18) DR * 

BRISTOL: I tra del mazzo aetvag- I 
glo I 

BROADWAY: Quella sporca ultima | 
mata, con 8 Raynotds DR a « i 
CALIFORNIA: La schiava, con L 
Buzzone* SA * 

CLODIOr Amore mio non tarmi ma- i 
le, con L Foni (VM 18} 9 » I 
COLORA DO: Un esercito di 5 uo- j 
mini, con N Costeinuovo A * 
COLOSSEO: Fiorine la vacca. con I 
A Duso (VM 18) C * 

CORALLO: Il terrore dagli occhi 
■torti, con E Monlesano C p j 
CRISTALLO: La polizia chieda 
aiuto, con G Ralh 

(VM 18) DR X 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: lo monaca per 
3 carogne 

DIAMANTE: Fatevi vivi la polizia 
non Interverrà, con H Silva 

DR *■ 

DORIA: Travolti da un Insolito 
dtflino nail’azzurro mare d’ago¬ 
sto, con M Meleto 

(VM 14) SA **■ 

{ CDELWEISSi Contratto carnale con 
‘ C Lockorl (VM 1&) DR * 
ELDORADO Tori Torà Torà con 
, M Balsein DR e 

ESPERIA: Quella sporca ultima me* 
la, con D Reynolds DR ili-*' 
ESPERO: Paper Moon, con R 
Q Neal 5 ^ 9 * 

FARNESE D’ESSAI: Donne in amo¬ 
re. con A Botes 

(VM 10) S 

PARO: Telò cerca mogde C 4** 
GIULIO CESARE: Ciovannona Co¬ 
scialunga disonorala con onore, 
con E Fenech (VM 14) C 9 
HARLCM. Riposo 
HOLLYWOOD: Bruca Lee, con L 

Shanrj A * 

IMPERO: Ramson sloto di emar* 
ganza per un rapimento con 5 

Coniiety DR 9 


I JOLLYt Anima mia, con O Orlan¬ 
do S -r 

LEBLON Amami dolce zia, con P 

Pascal (VM 18) S 

MACRYS: Spatlocolo od Inviti 
MADISON: Dudu il maggiolino sca¬ 
tenato. con R. Mark C « 

NEVADA: Zorro, con A Dalon 
NIAGARA E vivono lutti felici e 
contenti DO 

NUOVOt il venditore dì palloncini, 
con R Cestià S 9 

NUOVO OLIMPIA: Scano di cac¬ 
cia in Baaaa Baviera, con M 
Sperr (VM 18) DR 99-p> 
PALLADIUM A muso duro, con 
C Bronson OR ’b *) 

PLANETARIO* Fatti di gonta per 
bene, con G Cionnmi 
PRIMA PORTA* Silvestro contro 
Conzales DA 'tr Pi 

RENO; I tro daH'oparailona drago, 
con B Leo A »o 

RIALTO: Cognome e nome. La- 
combe Lucien, con P Blaise 


RUBINO D'ESSAI. I racconti dal 
terrore, con V Pi ica 
SALA UMBERTO: Un corpo da 
possedera, con D Hondopin 
SPLBNDID: Un* calibro 20 par te 
apeclallsta, con J Bndges 

(VM 14) A4*. 
TRIANON Anno 2670 ultimo atto, 
con R McDowoiI A ** 

VERSANO: C’era una volta Holly¬ 
wood M 

VOLTURNO: L'altra casa al margini 
del bosco, con J Scherg 

(VM 18) C 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il cavaliere inesi¬ 
stente, con 5 Oppedisano A * « 
NOVOCINE* L'uomo di mezzanotte, 
con B Lancaster G 9‘P> 

ODEON: L'isola dell* salamandre, 
con P Dovis (VM 18) A 4 

FiUMIGNO 

TRAJANO: 2001 odlasea nello 
spazio, con K Duliao A 4 44 • 

OSTIA 

CUCCIOLO: Stori* di vita o ma¬ 
lavite, con A Curii 

(VM 18) DR * 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: tl nudo e II morie, 
con A Rey DR à* 

CINEFIORELLI Storia di Karaté 
pugni e fagioli, con D Recd 
COLUMBUS: Amico mio frega tu 
che trago lo 

CRISOGONOi GII ammulinali del 
Bounty, con M Brando DR 
DELLE PROVINCE Terzan e ia 
pantera nera 

GIOV. TRASTEVERE: Il serpenie, 
con Y Brynnar DR ■ 

MONTE OPPIO: I mercenari di Ma¬ 
cao, con J Palanca A * 

NOMBNTANOr Robìn * 1 due mo¬ 
schettieri e mezzo 
ORIONE: L'uomo dai cervello Ira- 
piantato. con M Piccoli DR 4 * 
PANFILO* 5 matti al aupermer- 
tato, con 1 Charlots C • 

REDENTORE: Il pellegrino, con C 

Chaplin C 

SALA S. SATURNINO: li diavolo 
alla 4. con 5 Trecy DR * 
TIBUR: Il terrore dogli occhi sforit, 
con E Montesono C * 

TRASPONTINA: Zorro marchese 
di Navarra 

CINEMA £ TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACISr Airka. AMiari. Am¬ 
basciatori. Argo, Atlantic, Avorio, 
Colosseo, Crlslaflo, iodi Faro, Fiam¬ 
metta, Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario. Prima Porta, 
Ouirlnelta, Rialto. Saia Umberto. 
Spiendid, Trai»no dì fìumteìno 
Ulisse, Verbene. 

TEATRI: Alla Ringhiar*. Arti, Beat 
72. Beili, Carlino. Centrale, Dei 
Satiri, De’ Servi, Delle Muee, Dio¬ 
scuri, Eliseo, Papagno, Parioli. 

^ Quirino, Roasini, Sengeneslo. 


AVVISI SANITARI 



ibludjo e CabmcMo Medico por a 
Idiagnosi c curo delle « sole • dislun- 
z oni e debo)ezze sessuali di orlgioc 
nervosa, psichica, endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Med co dedicato • esciusiv&mcnie • 
olio sessuologo (neurastene sessuc , 
deiicenze senile endocr ne. sterilila, 
rap.d to emot vita del c enro vinie, 
iinpo'enzo) innesti m loco 
ROMA • Via Viminale. 38 
(Termini, di fronte Teatro delTOpera) 
Consultazion ore 6-13 e 14 19 
Tel 47 51 110 47 56 980 
I (Non SI curano veneree pelle «cc ) 

I Per intormazioni gratuite scrivere 
A Com Rome 16012 22 1 1 1956 


Partenze Anzio-Ponza 1975 

bervizio ALISCAFI « ALILAURO »: TUTTI I GIORNI 
escluso il Murledi fino al 30 9 75 


PARTENZE DA ANZIO 

08 ia 

n 2 i) 

17 HI 


PARTENZE DA PONZA 

15 40 

IH 40 


Le prenotazioni sono valide fino a 15 minuti prima detlB 
parltnza. 


<=*>’vlzlo MOTONAVE « SPAN »: 

IO 0 a) lo t* 75 

P^H1EN2.\ DA ANZIO 
08 (JO 


TUTTI I GIORNI dal 


PARTENZA PO\Z\ 
17 ii) 


INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI, BIGLIETTERIA. TOR 

(H> ^TO VECCHINRELLl • Agenzia Manltuna. Via Porlo 
Innoccii/.ttiio. 4a 51 00042 \NZIO • Tri 06 9813073 - 985120 


FORO ITALICO 
TEL. 39.48.89 


STUNT CARS 

GRAZIE ROMANI ! 

PROROGHIAMO FINO A OOMENICA 12 GIUGNO 
nr.Ri nar 7 i acquistiaivio :i8 auto 

UUhI UKt ZI DISTRUGGERE 
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PAG. 10 / spor t 

La nazionale di Bernardini ad Helsinki per la penultima prova d'appello 

Azzurri irritati dalle critiche: 
<Ora è una questione d'orgoglio> 


l’Unità / mercoledì 4 giugno 1975 
GIRO - Prima semitappa a Sercu (Van Linden, vittorioso, retrocesso) 

TÀNÌZMIuLLÀ MADDALENA 

(ma Bertoglio tiene) 

La maglia rosa e Baronchelli a 11", Galdos e Perletto a 15", Oliva e Gimondi a 24", poi 
De Vlaeminck a 35", Conti e Lasa a 49" - Oggi la Brescia-Baselga di Pinè col monte Bondone 


Sotto accuso lo stampa, che avrebbe frainteso ii significato 
dell'allenamento di Masnago - Soddisfatto il «dottore»: «La 
formazione tipo va bene così» - Bonetti giocherà a Mosca 


Dal nostro inviato 

HELSLNKI. 3 

Malpensa'LeninKrado< Helsinki: 
quasi sette ore di viaggio, ma 
un volo, in compenso, tranquil¬ 
lo c cofìfortevolc a bordo del 
nuovo Iliuscin dcirAcroflot. Tra¬ 
sferimento senza scalo invece 
per gli «azzurri» della nazio¬ 
nale e relativo, foltissimo staff 
dirigente che, partiti sul far del 
mezzogiorno, sono atterrati in 
F’inlandia qualche attimo prima 
di noi che avevamo pur do¬ 
vuto sobbarcarci la levataccia. 

Sole comunque airaeroporlo. 
un solicello anemico ma inco¬ 
raggiante che aiuta c propaga 
il buon umore. Bernardini ap- 
Piire frizzante c arzillo come c 
più di sempre. Mettono il bron¬ 
cio. 1 nostri eroi, appena il di¬ 
scorso scivola sulla partita di 
ieri a Varese con la Pro Pa¬ 
tria. sul misero calcetto che 
ha fornito e sulle deduzioni che 
se ne sono tratte. Sostengono 
di essere stati infatti fraintesi 
e accusano la stampa di non 
aver rilevato II tono volutamen¬ 
te staccato che avevano inteso 
dare a quel match, quasi a 
sottolinearne U carattere di 
amiclie\'olc sgambatura senza 
più molta im,portanza. Ora. a 
parte il fatto che non si è chia¬ 
ramente trattalo di pura c sem¬ 
plice questione di impegno, re¬ 
sta ancora da dimostrare cl)e 
abbiano veramente c di propo¬ 
sito voluto dare all'incontro la 
forma c Io spirito della scam¬ 
pagnata fuori porta. E comun¬ 
que. in proposito, ne sapremo 
certo di più giovedì, quando a 
recitare la parte della Pro Pa¬ 
tria sarà la Finlandia. 

.Anche per Bernardini, che In 
fondo perù qualche motivo di 
preoccupazione l'ha pur tratto, 
ramiehovolc di Masnago non 
dovL'cbbe far testo. Glielo si 
può quanto meno augurare, per¬ 
ché le praspettue sarebbero al¬ 
trimenti ben poco rosee. Non 
cknTebbc far testo, dice, per¬ 
ché da noi, in genere, c la Na¬ 
zionale non sfugge all'u.sanza, 
anzi la sottolinea, si dà il me¬ 
glio solo quando serve, quando ; 
non manca cioè Io stimolo del 
risultato, della posta in palio, 
venale o prestigiosa che sia. 
Sarà... ma restiamo del parere 
che figuracce come quella di 
Varese andrebbero, se possibi¬ 
le. evitate, e che una volta 
fatte si debbono poi avere mil¬ 
le motivi per temere, al caso. 
tl peggio. I 

n « dottore > invece sostiene. ; 
bontà sua. che no. che certi 
Mlenamenti non hanno alcun 
valore (ma allora perché si fan¬ 
no?). che proprio quella forma¬ 
zione, quella cosiddetta « tipo ». 
ohe ha cosi profondamente deUi- 
w a Varese contro i tigrotti di 
Busto. SI su|)crerà domani l’al¬ 
tro qui a Helsinki contro i fin¬ 
landesi. Per questo la conferma, 
in blocco, senza la più piccola 
esitazione. Anche la difesa che 
pur ha combinato cose dell’al¬ 
tro mondo, anche Cordova che 
non ha azzeccato né tempo né 
posizione, anche Antognoni, si 
capisce, che tanto male non 
aveva forse mai giocato. Sulla 
.squadra c sul suo gioco dunque 
non ha più dubbi di sorta. Qual¬ 
che rimpianto, semmai, ma cosi, 
soltanto formale visto che que- 
sta volta vuol davvero essere 
coerente con se stesso c si fa¬ 
rebbe metaforicamente legare 
alla sedia pur di non cambiare 
•parere, per Benetti che giudica 
m gran forma, ma è ormai de¬ 
ciso non debba giocare prima 
di Mosca, per il Merini Giorgio 
di cui non hi stanca di lodare 
il prezioso apporto dinamico, c 
perfino per l’altro Morini dio 
reputa attualnKOtc II più « in 
palla» dei difensori, ma non 
SI scappa: quella è la forma¬ 
zione clic ha deciso di schiera¬ 
re o quella schiererà. Visto per 
eli più. tiene ad aggiungere, che 
Antognoni ha completamento as¬ 
sorbito il risentimento alla ca- 
\iglia indolenzita, che Bottega 
é in floride condizioni e che 
Zoff hii assolutamente negalo 
di essere allo preso con pro¬ 
blemi di insonnia. 

.A questo punto, giusto ix'r 
non apparire forse il ritratto 
della felicità. B(>rnardini s’at¬ 
tacca alla vecchia tiritera del¬ 
le squadre-materasso che .nono 
scomparse, c’ò del generale li¬ 
vellamento dei valori, delle pos¬ 
sibilità puntualmente in aggua¬ 
to che ogni match ix)ssa tra¬ 
sformarsi in quello « traiipola »>. 
Dove comunque, lui per primo, 
.sapere che son favole, visto 
che sente il bi.sogno di confor- 


Sidecar: a Steinhauser 
il «Tourist Trophy» 

DOUGLAS, 3 

Tl tedesco della RFT Rolf 
Steinhauser. su « Busch Kontg ». 
ha vinto la gara della 300 side¬ 
car della competizione interna¬ 
zionale di motociclismo « Tou¬ 
rist Trophy » che si disputa nel¬ 
l’isola di Man. Steinhausen ha 
compiuto i Iro gin del circuito 
(km. 60,710) per complessivi 
km. 162.130 nel tempo record 
di un’ora lO’-l?” olla media ora¬ 
ria di km. 154,390. Al secondo 
posto a 4”. SI è classificato il 
britannico Mac Hobson. su « Ya¬ 
maha ». 


tarlo con qualche clethigJio Ivc 
nieo; e allora parla, ad cscinpio. 
del camix) corto clic è stretto 
citandone, al centimetro, le mi 
sure: o degli Innesti che il nuo¬ 
vo trniner finnico, tale Aiibs 
K^tkocncn. c\ catcìatoro di buon 
nome, farà alla nazionale di qui 
nel lodevolissimo tentativo di 
arrivare all’e.vploit di prestigio. 
Gli innesti, si ridurrebbero pe¬ 
rò in fondo a due, non certo 
conosciutissimi professionisti: 
.Arto Toha. un «Iiliero» che 
gioca in Belgio c un certo Ju- 


Fuori Lazio 
e Roma dal 
Torneo 
primavera 

(S.M.) — Giornata balorda 
por Lazio o Roma noll*« ulti, 
ma • del girone finale del 
Torneo Primavera. La capo¬ 
lista Lazio ò stata sconfìtta 
per 1-0 daf Napoli, lasciando 
via libera ai partenopei che 
potranno disputare la finole 
contro II Brescia per l'ag¬ 
giudicazione del piccolo scu¬ 
detto. I ragazzi di Carost 
che avevano sognato di di¬ 
sputare la finale, hanno gio¬ 
cato una bella gara a Na¬ 
poli, sprecando alcune occa¬ 
sione e mancando addirittu¬ 
ra un rigore a pochi minuti 
dalla fine che avrebbe per¬ 
messo ai laziali di guada¬ 
gnare meritatamente l'In¬ 
gresso In finale. Purtroppo 
si è ripetuto quanto avven¬ 
ne nel Torneo di Viareggio: 
anche In quella occasione la 
Lazio dominò ma fu la squa¬ 
dra napoletana ad aggiudi¬ 
carsi il Torneo. Comunque 
per i laziali è stato un gran 
torneo (vittoria nel proprio 
girone e capolista fino alta 
gara di Napoli), che mette 
in ottima luce I ragazzi di 
CarosI, I quali hanno saputo 
esprimere un bel calde e do¬ 
ve seno venuti alla ribalta 
promettenti ragazzi come 
Ceccaretil, Amato, Apuzzo. 

Per la Roma le cose non 
sono andate molto bene, an¬ 
che se ( gfallorossl si sono 
qualificati per la finale del¬ 
la Coppa Italia primavera. 
I glaltorossi sono usciti dal¬ 
la competizione (i romanisti 
sono 1 campioni uscenti), su¬ 
bendo l'unica sconfitta (1-0) 
sul proprio terreno. La Ro¬ 
ma si è comunque messa su¬ 
bito al lavoro per l'Impor¬ 
tante impegno che dovrà so¬ 
stenere domenica prossima 
(ore 21) all'Olimpico contro 
la Fiorentina nella prima 
gara d'andata della finale di 
Coppa Italia. 


ha Pt'kk.j L.ijf'o fIclj’oJ.iiKk'vj 
Maar-.ti'ichl. 

.Altro, ix'i' li nioinonlo. Bor- 
n.irdmi non ..i).'giungc. DoM'cb- 
bv diiv, visto dio nd gozzo del 
tutto non gli sta, die non gh 
va mollo a genio la stona di 
Giagnoni suo e\cultuale o jjo--- 
sibilo sostituto, novi i'oss'a»li*a 
per li modo d.ivvcro non nioito 
corrotto, con cui la se fatta, 
né quoiraltra di Bcarzot pur 
attorno alla quale si ò non j)o- 
co ricamalo. Vorroblx? spiegar¬ 
si. forse, e far sentire d'un fia¬ 
to solo la sua. ma ha fretta, I 
bagagli al piede e la trupivv 
che aspetta in autobus. La trup¬ 
pa infatti, con lui. Bernardini, 
ovviamente in tosta, deve tra¬ 
sferirsi a Provoo, trenta- miglia 
da Helsinki, un piccolo borgo 
tranquillo, nel verde ovviamen¬ 
te. ai bordi, altrettanto ovvia¬ 
mente. di uno dei mille c mille 
laghetti che trasfoniuino qise- 
sto gcorgjco paese in una gigan¬ 
tesca forma di groviera. La rag¬ 
giungeremo domani, hi truppa, 
m mattinata por continuare la 
chiacchierata col capo, per ta¬ 
stare ì] polso airambicnte. per 
sentire o riferire le novità. Per 
intanto prendiamo il tram nu¬ 
mero uno e nndinmo a goderci 
la calledniio luterana o. .sui 
mare. In pittoresca piazza dd 
mercato. Ci dicono siano Ix-I- 
lissitne. 

Bruno Paniera 



Il C.U. BERNARDINI insieme con CHINAGLIA poco prima 
delta partenza per Helsinki 


I Dal nostro inviato 

LA MADDALENA. 3 

E' .stata la giornv^ta più lun¬ 
ga del Giro. Sentite: masj»ag- 
giatorl c meccanici .si alzano 
«Ile quattro, t ciclisti un’ora e 
mezza dopo, nel corridoio del- 
l'albergo dove abbiamo tra¬ 
scorso la notte é un viavai di 
ger:te che lavora prima dell’al- : 
ba. un trafficare attorno alle ! 
biciclette di Baronchelli. De ' 
Vlaeminck e compagni, un af- i 
fettare di panini con formag- ; 
gio. marmellata, formaggio e 
prosciutto per 11 rlfornlmen- | 
to. un preparare di siringhe 
per le iniezioni, ccc. ecc. i 

Colazione alle 6. in sella al- | 
le otto con parolacce e impre- ' 
cazioni che è meglio non ri- ■ 
ferire pur riflettendo uno .slit¬ 
to d’animo corrispondente al¬ 
la realtà delle cose, cioè «1 
supersfruttamvnto Imposto d« 
Torrianl co) beneplacito degli 
organi federali, con la com¬ 
plicità di un’A.ssociazlonc cor¬ 
ridori deboli, incapace d'im¬ 
postare la difesa, gli interessi 
di categoria. 

Andiamo da Omegna a Pon- 
toglie. In partenza, manife¬ 
stano I metalmeccanici della 
Bialettl, della Girmi e della 
Lagosllna in lotta da .sette 
mesi per giuste, sacrosante 
conquisto. La prima semltappa 
è una lagna, la radio di bor¬ 
do trasmette mu.sica allo sco¬ 
po di .svegliare l.a carovana. 1 
bambini delle elementari (mi¬ 
gliala di bi-imbinl in una se¬ 
quenza di paesi e pae.slni) 
sveniol.ino fazzoletti c ban¬ 
dierine. c finalmente verso i! 
novantesimo chilometro uno 
.spumo, una breve uscita di 


Dopo ii deludente provino dell' « Under 23 » con l'Aquila 

Bearzot: «Saranno guai se sì 
gioca così con la Finlandia» 


Ma l'allenatore è convinto che domani sera gli « azzurrini » 
a Pescara saranno capaci di « suonare » ben altra musica 


Dal nostro inviato 

PESC.UIA, 3 

L’allenamento .sostenuto Ieri 
sera dalla formazione azzurra 
«Under 23» contro la squa¬ 
dra deM’Aqulla non ha .soddi¬ 
sfatto l duemila spettatori 
presenti. Ma soprattutto non 
ha soddl.s/atto Bearzot. «Do- 
t;c33imo giocare così — egli 
dice con estrema chiarezza 
Immediatamente dopo la par¬ 
tita — anche contro ia Finlan¬ 
dia. 7ion avremmo alcuna pos¬ 
sibilità di vincere. Perchè la 
Finlandia 7ion è quella squa¬ 


dra di sprovveduti che tut¬ 
ti SI aspettano». 

E-Haminlamo brevemente le 
Indicazioni scaturite da que- 
.sto allenamento. La «Under 
23» aveva presentato inizial¬ 
mente que.sta formazione: 
Conti; Danova. Maldera; Bo¬ 
ni. Della Martira. Bini; Ca,so. 
Pecci, C.'isarsa. D’Amico. Gal¬ 
loni. Dopo sette minuti di 
gioco aveva realizzato due 
reti: con Caso e Galloni. Que¬ 
sto fatto non va sottovaluta¬ 
to anche perché quelle due 
reti erano venute a conclu¬ 
sione di azioni manovrate, a 


Ingaggiato per rilanciare ii calcio negli USA 

Per 3 miliardi Pelé 
tornerà a giocare 

L’annuncio dato contemporaneamente a New York e in 
Brasile dalla « Warner », finanziatrice dei « Cosmos » 


.NEW YORK. 3. 

Ponendo fine allo illazioni la 

Warner Communicalion ». so¬ 
cietà finanzintncc dei « Co- 
nmos », ha finalmente annuncia¬ 
to che Pelé ha accettato di 
g'ocarc negli Stali Uniti per tre 
anni. 

Clivo Toyo. il vice presidente 
dei «r Cosmos ». tenendo fra lo 
mimi la maglietta bianca di 
Pelé col numero dieci, ha escla¬ 
mato: « Oggi abbiamo la ma¬ 
glia, domani avremo l'uomo ». 

« Pelò — ha proseguilo — cl 
ha detto che sarà felice di gio¬ 
care per 1 New York Cosmos 
per il resto delta stagione cor¬ 
rente e durante 11 1976 e il 
1977. Il contratto non è stato 
ancora firmato. I legali di Pelé 
stanno attualmente studiando II 
voluminoso documento a San- 
tos ». 

I dirigenti della squadra spe¬ 
rano di poter schierare Pelé 
già da martedì prossimo contro 
gli «Atoms» di Filadelfia. Toyo 
HI è mostrato meno impa/'ente 
e si é detto fiducioso che l’asso 
brasiliano possa fare il suo de 
' butto in terra statunitense il 15 
giugno contro i « Tornado » di 
Dallas. 

I dirigenti ck>lla squadra nevv 
yorkesc c del calcio nordame¬ 
ricano sperano che questa deci 
Mone costituisca un primo pas¬ 
so verso la diffusione su Niista 
' scala del calcio negli Stali Uniti 


dove non li.i nw. jncontr..lo 
moka fortun,!. 

11 conlrutlo proposlo dalla 
« Warner Coinmiimcalions » al 
>f re» del calcio è simiphcemen- 
te favoloso, Per 65 partite — 
tiiiile no dovrà dispuUiro la 
« ix*rla nera » piT contralto ne¬ 
gli Stali Uniti (35 il primo unno 



e 23 nei due anni successivi) 
Polé dovi'eblx* iXTcepirc un coni- 
IX'iiso di quattro milioni e mez- 
zo di dollari al netto dello tasse 
(circa tre miliardi di lire). Se 
poi s) calcola che i « Cosmos » 
dovranno versare al fisco an>c- 
ricano altri due miliardi e mez¬ 
zo, allora si tratta di un con¬ 
tratto veramente strabiliante. 

Cosi Pelé dopo circa sei mesi 
di inattività ritorna a calcare 
1 campi di gioco sui quali h.i 
lasci.Ito una traccia indelebile 
nei suoi 18 anni di attivilii. Val 
1.1 pena riassumere molto m 
breve la storia de! più grande 
calciatore di tutti i tempi. 


dlmostnvzlone clic gli azzurri 
potevano disporre anche di 
una certa inte.sa. Di contro ! 
non va tra.scurato il parti- ' 
colare che gli aquilani ave- 
v.mo Iniziato un po’ .sotto to¬ 
no. lor.>e preoccupati, forse 
anche timorosi. 

Dopo le due reti la situa¬ 
zione .si è capovolta; gh az¬ 
zurri ritenevano di avere di¬ 
mostrato tutto e di poter.sl 
consentire qualche divagazio¬ 
ne individuale: gli aquilani 
la.sclavano da parte rispetto e 
Umori c mettevano severa¬ 
mente alla frusta gii azzur¬ 
ri. E accadeva che Conti do¬ 
vesse sfoderare davvero tutta 
la sua grande bravura, e 
.spe.s.so urlare por indicare la 
posizione giusta al compagni 
della difesa, tra 1 quali Da¬ 
nova appariva .stranamente 
indeciso (for.se porchè disabi¬ 
tuato al ruolo). Bini e Della 
MartJra apparivano Irresoluti, 
malgrado qualche apprezza¬ 
bile tentativo di .sgancia¬ 
mento. 

Un grande lavoro ò stato 
costretto a .svolgere Boni 
preoccupato di non .sguarnire 
la difesa, e un gran la¬ 
voro doveva .sobbarcarsi (ma 
eru preventivato) anche Caso, 
per .sopperire al mancati rien¬ 
tri di D’Amico: che poi è 
.stato l'unico a promuovere 
qualche iniziativa, fin quan¬ 
do ha voluto farlo, ben inte¬ 
grandosi con il diligente Pec- 
ci. Una coppie che potreb¬ 
be anclTc diventare migliore 
nel luluro .se D’Amico non 
Jn.sl.stc.s4,e troppo nell’azione 
individuale c .se PcccI mo- 
.strH.ssc maggiore Iniziativa. 
Quando D’Amico si fermava, 
il grigiore della prova as.su- 
meva toni cupi. Perchè. In¬ 
tanto. la «quadra giocava .sen¬ 
za ali: Caso, come si è detto. 
rÌ.succhiato dal centro campo. 
Galloni spesso a rldos.-,o di 


scRnuvano gli | Oi-ml.-s, Ii„ fallo il'bK. 


aquilani. Merltatamcnlc.. ’ 
Nella lipre.sa entravano in 
campo Pullcl. Perico. Orlan¬ 
di. Di Bartolomei.’ Garrlt'i- 
no- Il gioco non nc guada- 


Dotato di uno straordinario | gnava. Le altre duo reti sono 




I lalcnio naturale, -fàclson Arantes 
1 Do Nascimento, detto Pelò, si 
mise in luce prestissimo tanto 
da fare il suo debutto nella 
squadra del Santos a soli 15 
anni, dopo appena tre mesi di 
<inticarncra nelle squadre mino¬ 
ri. Questo risale al lontano 1956. 
quando alla sua prima partila 
segnò anche il primo dei 1.220 
gol che ha siglato in circa 1.300 
incontri disputati. L’ultima rete. 
Pelé l’hii segnata su calcio di 
rigore il 22 settembre dell’anno 
scorso, due settimane prima 
del .suo ritiro ufficiale, 

II distacco dalla nazionale, 
con la <iualc ha vinto tre coppe 
‘ <lel mondo, era avvenuto invece 
' prima degli ultimi campionati 
1 mondiali disputati in Germani i. 


state frutto di un’autorete c di 
una bordata, molto bella, di 
Di Bartolomei, da fuori arca. 
Ma gli azzurri ancora insiste¬ 
vano a giocare cla.scuno per 
proprio conto, e mandavano 
In bestia Bcarzot che. alla 


durissimo, anche .se convln- | 
to che giovedì .sera a Pescara I 
contro la Finlandia sarà ben ! 
altra musica. 

Oggi, nel tardo pomerìggio, 
gli azzurri hanno svolto un 
allenamento atletico. La ter¬ 
na arbitrale è spagnola ed è 
composta daU’arbltro Muro c 
dal guardlallnce Oliva e Po- 
rcs. 

Michele Muro 



percorso altimetrico della tappa odierna 


Conclusi gli 
« internazionali » 

Ramìrez 
(con Gottfried) 
anche nel 


.Meno di quaranta minuti sono 
bastrtti alla coppia cecoslovac¬ 
co-americana Navrntilova-Evcrt 
per aggiudicarsi iJ titolo del 
«doppio» feniminilc. L’incontro, 
come era nelle previsioni, non 
ha iiMilo stona. Troppa la dif¬ 
ferenza ini lo due coppie. La 
Kvert o la Navratilova non han¬ 
no avulo neppure bisogno di 
impegnarsi per ^■lncc^e jn due 
set 6-1. 6-2 dairolto di una classo 
di fronte alla quale le due in¬ 
glesi B.irkcr-Colef non hanno 
potuto opporre che rari sprazzi 
che hanno tro\'Qto le avversane 
quasi dislrallc. La Navratllova. 
in particolare, ha dato un sag¬ 
gio di gioco sjx'ranclo di far di¬ 
menticare al pubblico romano 
la deiudente prova offerta nella 
finale del singolare femminile, 
proprio contro Ih sua compa¬ 
gna di ieri. 

Gottfried e Ramiro/, confcr- 
mando la loro superiorità asso- 
luta nel «doppio», hanno ba¬ 
salo il successo della p.^ssala 
edizione degli « Intorna/ionnlì ». 
^■mcendo la finale contro Nasta- 
se Connors 6 4. 7 6. 2 6. 6-1. T.’e 
stro. la fantasia del romeno e 
1<( potenza dell’anierieano nem 
hanno potuto impedire elle .ilki 
fliH* la perfetta intesa, ì] sin¬ 
cronismo dei cambi e In sicu- 
rezz.a di gioco della prima enp- 
nia si impiifìosse chiaramente. 
K così il messicano Rnmirez, 
g'à Irionr.itorc nel singolare, do¬ 
ve ha battii'o Bore, Nast.iso c 


Polidori. Calumi. Gaetano 
Baronchelli, Antonini, Chi- 
netti. Gualazzlnl. robelta. un 
fuochcrello di pagl-a. E di- 
.SCO ros.so. stop immediato an¬ 
che per Rota. Santambrogio. 
Tartoni, Di Lorenzo nei pre,-.- 
.si di Calco, ed entriamo nel 
bcrgnma.^co dove il piu fe- 
.steggkato è Gimondi. come po¬ 
tete Immaginare. 

Lrt lagna continua, e nella 
località di Curno il Giro c 
bloccato per sei minuti dalle 
maestranze della Philco-Bo.sch 
che in un volantino chiedono 
il ritiro di 160 licenziamenti e 
la garanzia del livelli occu¬ 
pazionali attraverso impegni 
di Investimenti corrispondenti 
ad un vero, autentico svi¬ 
luppo dell’azienda- Poi Tlne- 
vitabile volatone in cui pre¬ 
vale Vnn Llnden che .su una 
.stradina di cMinpagna si fa 
largo a colpi di g^’^mlto. con 
conver.sionl da de.stra a slnl- 
.sLra le quali denneggl.ano in 
primo luogo Bas.so e in se¬ 
condo Sercu. 

Lic scorrettezze di V.an Lin- 
den sono evidenti, lampanti 
per la Giuria che retrocede 
11 belga al .settantaduesimo 
po.sto e proclama Sercu vin¬ 
citore .su Risso, un Ba.sso fu¬ 
rente. con gli occhi che spriz¬ 
zano .^cintine. «Ero lunciahs- 
simo, avrei fmaìrnenie vinto, 
per poco Van Linden non mi 
ammazzava. Anche Sercu ha 
.vublfo violenza, però in to¬ 
no mniore. e così mi ha an¬ 
ticipato aggiudicandosi la 
cor.sq.,, ». 

Henry Van Llnden l’ha fat¬ 
ta gros.sa c becca pure cen¬ 
tomila lire di multa. E’ il no¬ 
no .successo della Brooklyn; 
« vogliamo arrivare a dieci ». 
dice Crlblorl. e preso atto che 
l’organizzazione ha nuovamen¬ 
te barato sulla distanza dieci 
chilometri in più (177 invece 
di 367). vediamo cosa .succede 
nella .seconda frazione. 

Il pomeriggio è caldo, pieno 
di sole e di gente. E rapida 
è l’andatura nel tratto in pia¬ 
nura precedente La M-.idda- 
lena. 

La Maddalena è un'arram¬ 
picata di .sette chilometri in 
un budello di folla urlante 
e scamiciata, una strettoia 
a zig-zag con .svolte secche 
che In alcuni punti mozzano 
il respiro e tagliano le gambe. 
Subito, la fila si sgretola, di¬ 
venta un elastico che si rom¬ 
pe In tanti pezzetti. Assume 
la testa Bertoglio seguito da 
Galdos. Conti. Baronchelli, 
Panlzza. Perletto. Oliva, Lasa, 
Rlccoml, Gimondi e De Vlae- 
minck. Ha ceduto, fra gli 
altri. Battaglili : s’affaccia 


Conti, attacca Galdo.-j. c Bcr- 
togiio gl) impone l’alt. 

E quando mancano tre chi- 
lomctr: alla vottii, guadagna 
terreno Panizz.i cinqu.anU 
metri, cento, centocinquanta, 
c por Wladimiro è .1 trionfo 
Bertoglio e b’uon -secondo a 
11", quindi Baronchelli nella 
.si-la della maglia rosa. Gal- 
do.-> 0 Perletto a 35". Oliva c 
Gimondi a 24”. c piu indie¬ 
tro De Vlaeminck. Conti. La- 
.sa. P’abbrl e Riccom:. Il di- 
.slacco di Battf'iglin è di 2'32". 
un distacco pe.sante. la con¬ 
ferma d. una re.sa definitiva. 

Clay Regazzoni (ciclista in 
gioventù) .Htrmge la mano a 
Panizza che dichiara: «Uria 
fetta di olona anche per me. 
Cl voleva. Il ri.mltato di oggi 
nit suogcr/sce un pronostico: 
Gimondi ha scs.s'ania probu- 
bìììla su cento di vinccic i! 
Ciro. Le altre quaranta divi¬ 
detele fra BcrtoQlio. Baroii- 
chclli e Galdos». 

Crjblori c la Brooklyn vo¬ 


levano arnv.iic a quota dicci 
c ci sono arrivai.. 

E Berlogho dichiara; «.Von 
ho forzalo, ho contwllato la 
situazione, in particolare Caì- 
j dQ\. Il Giro c prossimo alia 
' ime e ri!,parmiure energie è 
importante. molto impor¬ 
tante» 

Il Giro volta p.aglna c an¬ 
nuncia In diciotte.sima tappa 
da Brescia a Baselga di Pinè. 
223 chilomctr-, Tinizio pia¬ 
neggiante o un finale impe¬ 
gnativo. con in mozzo il mon¬ 
te Bondone a quota 1631, cui 
.seguirà una d-sceoa per acro¬ 
bati c una conclu.s.one in al¬ 
tura. sui mille metri. Andre¬ 
mo nel Trentino, dalle parli 
di Franccbco Mo^er. e proba¬ 
bilmente la fila .si spezzerà 
d.vldcndo i deboli dai forti. 
Aspeltiamoci mutamenti, p-c- 
cole c grandi bCo.>-.?. intere.s- 
.santi novità. 


In quattro intorno al 
tavolo della roulette 


Dal nostro inviato 

L.^ MADDALENA. 3 

;( piccolo oiaaiilc di i/uc- 
sta inie.siru su IJrescia e Wla 
dimno Panizza. E‘ spuntato 
sul traguardo coi capelli drit¬ 
ti, e (iuundo Panizza ha i ca¬ 
pelli dritti, 2 casi sono due: 
e Vincitore, oppure gli c ca¬ 
pitato qualcosa che gli ha im¬ 
pedito di vincere. Ieri sera, il 
7 )jcro/o gigante ha ricei'uto la 
visita della 7noglic e del fi- 
gìioletto: la moglie insegnante 
lo ha squadrato severwnente, 
più severamente di come squa¬ 
dra i suor aìUcvi, e il figlio- 
letto gli ha detto: « Papa lo 
sai che è trascorso quasi un 
anng dal tuo ultimo successo 
ottenuto in una tappa del Giro 
di Romandia'* ». Wladimiro 
.Horrideva, il suo sguardo sem¬ 
brava una protftessa, e oggi 
fra i boschetti della Madda¬ 
lena SI c preso la soddisfa¬ 
zione di battere Bertoglio. 
Baronchelli, Galdos. Perfetto e 
coni pngnia. 

Oggi, Panizza, .scavalca in 
classifica il suo capitano, 
avanza di due posizioni, era 
ottavo c diventa sesto (De 
Vlaeminck lo osserva dal bas¬ 
so all’altof, e se lui fWladnni- 
TO) no7i pensa di vincere il 



Soltanto nel terzo set 1 fine 
giocatori h.mno .-^vulo una lec 
ger.i flessione cìx* è siala st’i’iil- 
liita dagl' avvers.in. soprnttiil 
to da roo''f>rs, apparso mag 
gtormenie df^lerminnto nel gioco 
dal quale, tino .1 quel moineii 
to. er.i impnrso il più avulso 
tra J qiialtro. Ma é stato uno 
spra/./o perché Connors. rien- 
IraMi nella niediocrità nella 
fuiarta e decisiva frazione, of¬ 
frendo un rendimento ridotto e 


fine, esprimeva un giudizio | consentendo a Ramìrez Gottfried 


d? aggiudicarsi la quarta par¬ 
tita per 6-1 c con questa l’in¬ 
contro. 

Così i C.impionalì Tntern.a/io- 
nali d’Ttalia vanno ix?r la tren- 
laduesiina \oU<i in archivio. 
Questa edizione è sinla interes¬ 
sante tanto d.i '■'>erilaro un più 
completo e più approfondito 
commento che ei l’iserbiamo di 
fare t|ua?’to prima. 

Massimo Gatti 


Gli ordini d'arrivo 

COSI' A PONTOGLIO 
I 1) Patrick Sercu (Bel.-8roo- 
I klyn) che compie I 167 km. in 
! 4 ore 32'4Q" alta media orario 
j di km. 36,746; 2) Marino Basso 
' s.t.; 3) Roger De Vlaeminck 
\ (Bel); 4) Franco Bltossl; S) 
Vicino; 6) TartonI; 7) Antonini; 
8) Gavazzi; 9) Paollnl; 10) De 
Geest; 11) Salm; 12) Polidori; 
13) Bazzan; 14) Elorrlaga; 15) 
Knudsen; 16) Polla; 17) Van 
Der Stagmoien; 18) Pfennlnger; 
19) Guatazzini; 20) Bertoglio; 32) 
Riccomi; 33) G.B. Baronchelli; 
34) Lasa; 36) Gimondi; 38) Gal¬ 
dos; 43) Conti; 51) Perletto; 
53) Battaglin; 57) Panizza; 72) 
Van Llnden (retrocesso per scor¬ 
rettezze dal primo posto) tutti 
con il tempo del vincitore; 73) 
Lopez Carrll 4.33"12; 74) Ouln- 
torelli s.t.; 75) Santoni s.t.; 

76) Biddle 4.37'16"; 77) Fran- 
cioni s.t. 

COSI' SULLA MADDALENA 
1) Wladimiro Panizza (Broo- 
klyn) che compie 1 46 km. in 
1 ora 12'26" alla media oraria 
di km. 38,103; 2) Fausto Ber- 
togllo (Jollyceramlca) a 11'; 

3) G.B. Baronchelli (Sci) s.t.; 

4) Francisco Galdos (Sp-Kas) 
a 15"; 5} Giuseppe Perletto (Ma- 
gniflex) s.t.; 6) Oliva a 24"; 
7) Gimondi s.t.; 8) De Vlae- 
mlnck a 35"; 9) Conti a 49"; 
10) Lasa s.t.; 11) Fabbri a 

I I'12"; 12) Rlccoml s.t.; 13) Po- 
! zo s.t.; 14) Bellini a ri8"; 15) 
Bergamo a 1'36"; 16) Salm s.t.; 

' 17) Conati s.t.; 18) Giuliani s.t.; 
I 19) Pfennlnger s.t.; 20) Lopez 


Ciro è perché sa benissimo 
di essere picco 

10 gigante, un simputiro mo¬ 
nello. 

Fausto JSertoglio conserva il 
suo bene, aumentando di 4*' 

11 margine .sti Gcilcfos’ c di 13" 
su Gimondi il quale cede la 
terza piazza a Baronchelli. E' 
un Giro ancora da giocare. 
Bertoglio pedala con giudi¬ 
zio, non ha sparato, ?jo» s'è 
spremuto sulla salita di casa, 
non s'e lai-ciato trasportare 
dui cartelli e dagli incita 
menti dei tifosi, si c accon¬ 
tentato della seconda moneta, 
ha pensato a domani, al lap¬ 
pone dolomitico di venerdì al 
finale di sabato sullo Ste’ 
l'io, pwesfo Bertoglio che do¬ 
po Il crollo di Battaglin e 
sfato promosso sul campo, 
che era soldato .lemplice e 
adesso e un comandante, po 
irebbe essere veramente la 
grande sorpresa, il vincitoic 
del sette giugno. 

Restano i?? quattro attorno 
al tavolo della <i roulette» 
Bertoglio, Galdos, Baroncliel- 
li c Gimondi. £ attenzione al 
vecchio Gimondi, dicono in 
molti, attenzione al giovane 
Baronchelli, aggiungiaìiio jioi. 
E a proposito dello Sielvio 
esistono buone probabilità i.se- 
condo un comunicato dell'or- 
ganizzazionei che il passo piii 
alio d'Europa sia transitabile. 
E’ pronto, naturalmente, un 
percorso di riserva che da Al- 
leghe porterebbe i ciclisti al¬ 
le Tre Cime di Lavaredo. 

Prima delle Tre Cime, il 
Ncvegal e lo Zovo. scartato, 
invece, l’epilogo di Milano 
dell'otto giugno: i fcc7Mc; pre¬ 
posti al collaudo del nuovo 
Palazzo dello sport hanno ri¬ 
sposto picche a Torriani, e 
Torrianl ringrazia Onesti, rin¬ 
grazia Rodoni e polemizza 
■ con l'ingegnere per il diniego. 


CarrU s t - 211 Boifava a V52"- romani ringrazia unesii, rin 
22^ B11«;Ì Houbrech.; 

S.t.; 24) Borgognoni s.t.; 25) ^ ingegnere per il diniego 

Chinetti s.t.; 26) Santambrogio GìllO Ssld 

a 2'32"; 27) Santoni s.t.; 28) 

Perurena s.t.; 29) Mori s.t.; 

30) Batfagdn s.t.; 31) Ouadri- 

ni s.t.; 32) Cavalcanti a 2'50"; hm 

33) Gonzales Llnares s.t,; 34) 

Pocchielan a 2'S2"; 35) Calu* 
mi a 2'57"; 36) Lora a 3'08". 

La classifica generale 

1) Fausto Bertoglio, in 87 ore ESTIRPATI 

25'29"; 21 Galdos, a 2'04"; 3) CON OLIO DI RICINO 

Baronchelli O.B., a 3'00"; 4) BMtaoonÌraBOlp«rieol 08 Ì.IIcalll- 

Cimondl, a 3'13"; 5) Perletto, Tugo inglese NOXACORN liquido 6 

a 4M4"- 61 Pnniz 7 ji a 4'S3"' moderno,Igienico6 alappllcaoon 

n. «i lacliità, NOXACORN liouldo * rapi- 

y De yiaornmck, « 5 10 , 8) do a Indolore: ammorbidisce calli 

Riccomi, a 5'57"; 9) Lasa, a e duroni, li estirpa 

6'15"; 10) Conti, a 7'46"; 11) dalla radice. 

F.ibbrI, a 8'S3"; 12) Saim, a 
11-55"; 13) Bnltogiin, a 12'08"; • 

14) BoHava, a 14'54"; 15) Dii- _ M 

va. a 15'05"; 16) Bitossi, a 

15'17"; 17) Cavalcanti, a 17'58"; CHieOETE NELLE 

18) Pfennlnger, a 18'28"; 19) FARMACIE IL CALUWGO TON 

Santambrogio, a 23'10"; 20) Bor- ® 

QognonI, a 26'03". j^GNO PEL piede ._ 


CHIEDETE NELLE __ 

FARMACIE IL CALLÌFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 



una novità 
fresca fresca 


GELATI 

ALIMENTO 
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TURISMO 
in Toscano 



La Regione interviene 
in una crisi nata 
dal turismo inteso 
come lusso e privilegio 


Intervista con l’assessore Federigi 


LA REGIONE si è dovuta far carico dei difficili e 
complessi problemi del turismo proprio nel mo¬ 
mento in cui più acuta si faceva la situazione del 
settore, In conseguenza della crisi economica e 
monetaria internazionale; delle esigenze di rin¬ 
novamento strutturale; di rilancio della domanda 
estera e di fronte ad una domanda interna che 
rivendica ormai il turismo come un vero e pro¬ 
prio servizio sociale. Intanto l'Istituto regionale 
ha dovuto rompere il tessuto oppressivo e buro¬ 
cratico che caratterizzava anche questo settore, 
così importante per l'economia toscana e nazio¬ 
nale, esaltando — malgrado i limiti dovuti alla 
persistente politica accentratrice del governo — 
l'autonomia delle assemblee elettive locali. 



D. — Cftiediamo al compa^ 
Ofio Federigi. assessore regio- 
naie al turismo di parlarci 
della esperienza fatta in que¬ 
sti cinque anni di vita della 
Regione. 

R. — L’esperienza fatta In 
Toscana. In questi cinque an¬ 
ni. porta il segno, del salto 
di qualità realizzato neH'im- 
pegno intorno al problemi del 
turismo. 

La Regione Toscana, (ma 
il discorso vale anche per al¬ 
tre Regioni» pur nel limiti 
delle rl.sorse finanziarle di¬ 
sponibili e nonostante tutti gli 
Intralci e le resistenze cen- 
trallstiche. e diciamo pure, 
nonostante l problemi partico¬ 
lari c l «limiti» propri della 
prima legislatura, ha risposto 
bene e pwsltlvamente al suo 
compito. Per un verso dimo¬ 
strando quanto fossero lonta¬ 
ni dalla realtà quelli che. pri¬ 
ma e durante la battaglia 
elettorale del 1970. ammoniva¬ 
no .sugli effetti deleteri e di¬ 
sarticolanti. sulla dispersione 
e lo sfacelo ai quali sarebbe 
andato incontro 11 turismo con 
il trasferimento delle compe¬ 
tenze alle Regioni; e dall'al- 
tro avendo saputo avanzare 
una proposta politica nuova, 
concreta, unitaria, adeguata 
alla nuova realtà istituzionale 
e alle esigenze e capace di 
sollecitare e mobilitare tutte 
le forze interessate a realiz¬ 
zare una moderna politica tu¬ 
ristica. 

Il turismo, aggiungo il com¬ 
pagno Federigi. nel passato, 
non dobbiamo dimenticarlo, 
si presentava come un fatto 
settoriale e residuale, lontano 
ed estraneo agli interessi del¬ 
le masse popolari c al pro¬ 
blemi generali dello sviluppo 
economico. Nel migliore del 
casi si presentava come mo¬ 
mento di un processo di ter¬ 
ziarizzazione contrapposto al- 
Tagrlcoltura e alle altre atti¬ 
vità produttive. Questa era 
risplrazlono fondamentale che 
, guidava l'azione della DC e 
del Governo. 

Cosa poteva Interessare, al¬ 
lora. al lavoratori, del turi¬ 
smo. quando al loro occhi la 
vacanza si presentava come 
un lu.sso per pochi privilegiati 
o come il segno di uno svi¬ 
luppo economico squilibrato e 
distorto? 

Come potevano gli operatori 
economici ritrovarsi in una 
politica che si affidava « al 
bel sole d’Italia », che spesso 
serviva di copertura ad ope¬ 
razioni di carattere specula¬ 
tivo, che Ignorava rimpegno 
di categorie ricche di cosi 
alte capacità professionali? 

Quale ruolo potevano mal 
svolgere gli Enti locali, emar¬ 
ginati e spogliati di ogni com¬ 
petenza in nome di una esa¬ 
sperata specificità In contra¬ 
sto. fra l’altro, con le nuove 
dimensioni che andava sem¬ 
pre più assumendo il feno¬ 
meno turistico? 

Bisognava cambiare. 

Bisognava scrollar.st di dos¬ 
so la pesante eredità trasfe¬ 
rita alle Regioni dopo 25 anni 
di politica democrUstlana. 

E questo è quello che ab¬ 
biamo cercato di fare. 

E lo abbiamo fatto solle¬ 
citando la più ampia parteci¬ 
pazione c con il concorso di 
tutte le forze lnteres.sate e 
le componenti democratiche 
presenti in Consiglio Regio¬ 
nale. 

Cosi, l protagonisti della po¬ 
litica turistica non sono più 
soltanto, oggi, gli addetti ai 
lavori, ma tutte le compo¬ 
nenti essenziali della società 
to.scana; gli enti locali, le for¬ 
ze sindacali, le categorie eco¬ 
nomiche. 

CIÒ ha portato ad affermare 
la concezione di un turismo 
che fosse al contempo uno 
del fattori dello .sviluppo eco¬ 
nomico ed un servizio-diritto 
sociale. 

Una continuazione, certo, di 
non facile realizzazione. 

Tuttavia, possiamo dire che 
1 contenuti che con la Regio¬ 
ne .si sono venuti affermando 
ncU’affrontare l problemi del 
turismo hanno portato In pri¬ 
mo plano nuove concezioni, 
nuovi Indirizzi, nuovi obietti¬ 
vi. in-termini sociali e cultu¬ 
rali 0 nell’ambito di una or¬ 
ganica politica di svnup|X> 
economico e di corretto uso 
del territorio, come risulta 
dello notizie riportate in que¬ 
sta stessa pagina. 

E ciò proprio perchè ab¬ 
biamo rifiutato le vecchie lo¬ 
giche di chi pensava ad un 
turismo che potesse essere il 
toccasana di ogni male, o di 
chi trascurava questo settore. 

Per questo torna a vantag¬ 
gio del turismo l’Impegno 
complessivo realizzato dalla 
Regione c dagli Enti locali 
r)er lo sviluppo economico e 
i per l servizi sociali, dairagrl- 
coltura, alla pubblicizzazione 
, dei tra.sportl. dalla difesa del- 
ì'amblente alla realizzazione 
ài «pere eli disinquinamento, 
oai servizi culturali alla Istru¬ 
itone profe.saionale e cosi via. 

P. Quali sono state le 
fC'Ue e gli atti compiuti dal- 
l:i Regione'* 

R In questi anni abbia- 
' •ìo puntato a presentare della 
A’cscana una .mniaglne uni- 
'uiria fondata .sulla valorizza- 
tilone di tutte le sue risorse: 
.''al centri storici ai centri 
tf»rm:ili. disila montagna al 
CS-ntrl balreari. 


A questa scelta di fondo 
abbiamo ancorato le strutture 
portanti dell’Intervento regio¬ 
nale: 

— le leggi per 11 migliora¬ 
mento e il potenziamento del 
nostro patrimonio ricettivo e 
delle infrastrutture turistiche; 

— l'azione promozionale por 
conquistare nuovi flussi turi¬ 
stici all’estero e in Italia, c 
nella Regione per far parte¬ 
cipare nuovi strati sociali al 
giumento delle vacanze; 

— la Individuazione di una 
organica riforma della tradi¬ 
zionale struttura pubblica del 
turismo o il pieno recupero 
— con Tattribuzlone della de¬ 
lega — del ruolo centrale de¬ 


gli Enti locali. Comuni e Pro¬ 
vince: 

— la difesa c la valorizza¬ 
zione del nostro patrimonio 
culturale, .storico, artistico. 

Nel settore deH'offcrta turi¬ 
stica. continua Federigi. per 
la prima volta diverse centi¬ 
naia di piccoli e medi eser¬ 
centi attività alberghiere ed 
c.\tralberghiere hanno potuto 
beneficiare del sostegno pub¬ 
blico. 

Non è accaduto, con la Re¬ 
gione amministrata dalle sini¬ 
stre, quello che avveniva nel 
passato con il Governo diret¬ 
to dalla DC, quando le risor¬ 
se disponibili andavano quasi 
esclusivamente a beneficio 


delle aziende e dei gruppi più 
forti. 

SI spiega anche per questa 
via. perchè è fallita la « bat¬ 
taglia di Toscana»: perchè 
gli albergatori, I commercian¬ 
ti. In una parola l ceti medi 
urbani hanno potuto misurare 
In concreto lo strumentai Ismo 
del gruppo dirigente fanfa- 
niano, lo scarto esistente tra 
chi si preoccupava soltanto 
di seminare sfiducia e diffi¬ 
denza e chi si sforzava di 
trovare nuove vie per d^re 
risposte concrete ai problemi 
del turismo toscano; tra chi 
parlava polemicamente di 
pluralismo e chi concreta¬ 
mente operava per difendere 
e rafforzare 11 tessuto plura¬ 
listico della società toscana, 
per esaltare 11 ruolo, recupe¬ 
rare dignità c autonomia alle 
categorie degli operatori turi¬ 
stici, mortificale fino a Ieri 
dal sottogoverno e dalla poli¬ 
tica clientelare, e paternall- 
stlcH della DC e della .social¬ 
democrazia. 

Nuovi rapporti si sono cosi, 
instaurati tra gli imprenditori 
e 11 potere pubblico, un nuovo 
terreno di confronto e di di¬ 
battito si è costruito nel ri¬ 
spetto del rispettivi ruoli e 
della reciproca autonomia, fa¬ 
cendo di tutte le componenti 
del mondo turistico dei prò- 
tagoril.stl della politica regio¬ 
nale. 

D. K ne! campo della 
domanda:* 

R. — Nel campo della do¬ 
manda il nostro lavoro ha te¬ 
so sempre al perseguimento 
della coincidenza fra gli obiet¬ 
tivi economici sul piano della 
redditività e del llvelil di oc¬ 
cupazione delle imprese ri¬ 
cettive. con Poblcttlvo sociale 
dcU’allargamento della frui¬ 
zione turistica di mas.sa. 

Questa Impostazione cl ha 
guidato nella definizione del 
piano di .sostegno delle do¬ 
manda € prima di tutto di 
quella .sociale o giovanile. 

Come si .sa circa 6.000 an¬ 
ziani .sono andati in vacanza 
nel 1974. Quasi nessuno aveva 
visto H mure. Diciamo la ve¬ 
rità: slamo ben lontani — Re¬ 
gione e Comuni — dall’nver 
soddisfatto tutte le aspettati¬ 
ve. ma già questo, dobbiamo 
pure sottolinearlo, è un risul¬ 
tato eccezionale di grande si¬ 
gnificato sociale, culturale e 
umano oltre che turistico. 

Diciamo in ogni occasione 
di non fare del trionfalismo. 

E' giusto. Siamo consapevo¬ 
li di non avere fatto tutto, 
nè abbiamo la pretesa di 
avere fatto tutto sempre bene. 

E' vero. pero, anche che 
.senza la Regione e rimpegno 
degli Enti locali questi 0.000 
toscani non sarebbero forse 
mal andati In vacanza al ma¬ 
re. in montagna o nel centri 
termali. 

Naturalmente — continua 
Federigi — Il nostro interven¬ 
to promozionale al è sviluppa¬ 
to anche In direzione della 
domanda estera, .sulla base 
del piano promozionale appro¬ 
vato dal Consiglio Regionale. 

Da qui. dalia molteplicità 
di iniziative rivolte al mer¬ 
cati esteri e alla espansione 
della domanda interna, pur in 
presenza di una congiuntura 
economica generale non certo 
favorevole, è venuta una so¬ 
stanziale .stabilità del livelli 
raggiunti negli arrivi e nelle 
presenze, con .sensibili diffe¬ 
renze, perù, al suo Interno, 
per quanto riguarda la com¬ 
ponente Interna e quella 
estera. 

E' chiaro tuttavia, che In 
questo campo non tutto di¬ 
pende dalla Regione e dagli 
Enti locali. Molto dipenderà, 
evidentemente, dal complesso 
dei rapporti Internazionali e 
dagli sviluppi della situazione 
economica c politica Interna, 
cose a cui «Il Popolo» non 
sembra dare nessuna Impor¬ 
tanza. nel suol estemporanei 
e appro.sslmatlvi interventi 
.sul problemi del turismo. 

Tutti sanno, Infatti, che li 
turismo, per affermarsi ha 
bisogno In primo luogo, di un 
clima di distensione, di sere¬ 
nità e di tranquillità nel no¬ 
stro Paese c nel mondo c 
insieme deU’uvanzamento del 
bene.Sberc sociale, della cre¬ 
scita civile del Paese, del 
continuo miglioramento delle 
condizioni di vita di tutti 1 
cittadini: .sono invece sotto 
gli occhi di tutti le gravi dif¬ 
ficoltà che attraversa il 
Paese. 

Per questa ragione, anche 
se la stagione 1975 non sem¬ 
bra che debba rlserbare sor¬ 
prese di segno negativo, l'av¬ 
venire non è certo roseo. 

Da qui la necessità che 11 
15 giugno esca dalle urne 
una spinta verso il nuovo, 
un nuovo spostamento a sini- 
.stra. che apra la strada alla 
collaborazione fra tutte le for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste. 

Non si può infatti uscire 
dalla crisi economica cercan¬ 
do di restaurare la vecchia 
politica che cl ha portato al 
risultati attuali, sul plano eco¬ 
nomico, sociale, della stessa 
convivenza civile. 

Occorre realizzare una pro¬ 
fonda svolta democratica ne¬ 
gli Indirizzi generali della po¬ 
litica del Paese: questa è la 
condizione fondamentale per 
la ripresa c lo sviluppo delle 
sics.se attività turistiche. 


Toscana 
sul mare 

Alla valorizzazione delle coste segue 
lo sforzo per evidenziare un ambiente 
ricco di paesaggi, cultura, stazioni 
termali e montane 


Anche l’azione promozionale della Regione To.scana è 
coerente con 11 .suo disegno di Integrazione « muro-montagna- 
cultura-paesaggio» e con la nece.s.sità di realizzare -- attra¬ 
verso un rlequlllbrlo fra territorio ed utilizzazione delle 
rksorse — una maggiore clilTuslone ed una più equilibrata 
dl.strlbuzlone del fenomeno turistico. In un elegante libretto 
del dipartimento Turismo della Regione, «Toscana sul mare», 
si forniscono non .solo Indicazioni utili per un pitu-evole sog¬ 
giorno. ma si spiega anche come «Recarsi a! mare In To¬ 
scana significhi quaIco.sa di più e di più profondo che 
recarsi a qual.sla.si altro mare. Andare sulla Casta Azzurra 
In Francia non provoca rimmaglne di Parigi; recarsi in Ver¬ 
silia o .sull’Argentario su.sclUi l’immagine fucilmente materia- 
llzzablle di Pjsa, di Lucca, di F’ircnze», il nome di Toscana 
legata al mare rievoca un ricordo, anche .se remoto non 
meno vivo ed Importante: quello degli Etruschi 

Il mare In To.scana lambisce 329 clillomelri di co.sta c 
249 Isole: TArclpelago toscano. La temperatura terrestre 
del litorale registra una media oscillante fra 23.5 o 24.4 . II 
vento che batte la costa è sopmttutto « libeccio », con minore 
forza spirano il «mae.strale» e le brezze del mare che pene¬ 
trano neH’ontroterra. 

Notevoli esempi di pinete .si hanno da Carrara a Gro.s- 
.seto e vengono protette dulie autorità regionali c locali sla 
contro la .speculazione edilizia sla contro gl) Incendi. Per 
quanto riguarda la fauna, la macchia maremmana è quella 
che presenta gU aspetti più interessanti con caprioli, cln- 
ghia!!. Istrici, martore, gatti .selvatici, lepri, volpi, starne, 
falchi, oche selvatiche, folaghe, beccaclni. Molto vario è an¬ 
che il patrimonio ittico, 

«Toscana sul mare» traccia un Itinerario ide.ile ne’ quale 
le più belle ed amene località della co.sta e del litorale to.scano 
sono co.stantemente contrappunuUe dal luoghi .splendidi e 
fumasi del suo retroterra. Ecco la riviera apuana c ver.sUle.se 
richiamarsi alle Alpi apuane cd al loro meraviglioso marmo, 
ricordare li complesso archltettoiìico del Castello di Mala- 
splna a Ma.ssa o la Torre Matilde a Viareggio. Ecco il lito¬ 
rale pisano riportare alla «Piazza del Miracoli» cd alla 
bella Lucca: quello labronico a Livorno con 11 .suo porto, 
a Piombino con le sue in.sonature, a luoghi carichi di .sto¬ 
ria. come la Moloria. Ecco la costa gro.ssotanu con l monti 
deirUccelllna. destinati a parco naturale della Maremma: 
con la Fiumara di Marina, le mura Medicee dì Gro.sseto, la 
torre mcdloevale di Oistiglion della Pe.scaia. con le vostigla 
romane. Ed infine rarclpclago con l'Elbn. la Gorgona, la 
Capraia. Pianasa. .MonteerLsto. 11 Giglio, Glnniuitrl. 

Un Invito a fare della vacanza non un pigro .soggiorno 
alienante, ma un periodo in cui sia possibili- rigenerar.-vi fi.si- 
camente ed arricchire il proprio piiti’lmoiilo l'Lilturale 



Nuovi strumenti e contributi 
per il diritto alle vacanze 

I primi capitoli di un « turismo sociale » che rappresenta la nuova frontiera - Categorie di persone 
agevolate - Rapporti con i sindacati, le organizzazioni, gli enti locali per superare ogni burocratismo 


Obbiettivo della Regione In 
campo turistico è quello di 
ampliare 11 godimento delle 
vacanze a livello di massa. 
Que.sta Impostazione è .stata 
11 «filo ros.so» del plano di 
fto.'itegno della domanda na¬ 
zionale e regionale, nel quale 
particolare attenzione .-<i de¬ 
dica al turismo .sociale e gio¬ 
vanile, degli anziani, delle ca¬ 
tegorie pili deboli. E' in que- 
.st’amblto che può essere con- 
.slderala la logge, da poco en¬ 
trata In vigore, con lo quale 
la Regione Interviene i>er fa¬ 
vorire ralle.st!mento di nuovi 
parchi di campeggio su inizia¬ 
tiva del comuni delle Provin¬ 
ce, delle comunità montane 
che potranno poi gestire di¬ 
rottamente queste .strutture o 
darle in gc.slione. con conven¬ 
zioni. alle u.s.sociazlonl demo¬ 
cratiche del tempo libero. 

L*intere.s.se yter 11 campeggio 
.stìi cre.sccndo notevolmente 
per duo motivi di fondo: por 
re.slgenz;i .sompre più avver¬ 
tita di un nuovo rapporto con 
l’ambiento naturale; e perchè 
esso è adeguato ad un livello 
economico delle grandi ma.s.sff 
popolari per cui. ancor oggi. 
e.s.so rappre.senta uno del mo¬ 
di più economici per fare va¬ 
canza. Anche In To.scana II 
tas.so di sviluppo del cam¬ 
peggio ha regl.strato un Incre¬ 
mento castante. tanto che la 
cre.sclta della dojnanda non 
riesce oggi ad e«.sere .soddi¬ 
sfatta da una offerta che .sof¬ 
fre fenomeni di conge.stlona- 
mento e sovraffollamento i 
quali provocano carenze Igie- 
nlche-.s.inltarle. .sfruttamento 
Intensivo del territorio. 

Abbiamo In To.scana 13G 
campeggi e villaggi turistici. 
100 del quali nei comuni lite- 


Così le vacanze per anziani 1974 


Provincia 

N. Anziani 

Contributo in 
• lire (*) 

Firenze 

3.065 

123.820.978 

Arezzo 

373 

13.682.826 

Grosseto 

259 

10.423,416 

Livorno 

1.141 

30,849.541 

Lucca 

45 

1.753.450 

Massa Carrara 

100 

3.648.200 

Pisa 

39 

1,509.360 

Pistoia 

609 

25.286.495 

Siena 

201 

7.525.801 

(•) Il conlrjlnito > 

ii hl’orisce a! 

p.,in<» (Il ripartizione, aq- 

provato dal Consiglio 

regionale ptM* 

il I!i74. a favori' dei 74 

c<Minini che hanno inviato cittadini 

anziani in ^'{H•anza, 


ranci e nello Isole per coni- 
ple.sslvl ,'>6 mila posti lotto: 
una dis)X)nlbil*.tà che corri- 
.sponde praticamente .solo alla 
metà della domanda, se s: 
considera che .sono siate cal¬ 
colale rlchle.ste .superiori ai 
190 mila po.stl letto. Una .si¬ 
tuazione difficile -- ereditata 
dal ministero e dagli organi 
che prima erano competenti 
ix?r quc.ste .strutture. le Pr^*- 
rotture - che la Regione ha 
dovuto affrontare. Impegnan- 
do.sI a rimuovere lo .stato di 
cose esistente, .sollecitando c* 
sostenendo gli operatori pri¬ 
vati H migliorare le propri^ 
attrezzature e gli enti locai! 
a .svolgere un ruolo attivo an¬ 
che in questo campo. 

Esistono già una legge re¬ 
gionale por la costruzione di 
nuovi parchi di campeggio; 


mentre a livello generale s; 
hanno le leggi n. 10 e n. 60 
che prevedono interventi, con 
contributo in conto capitalo 
od In conto lntercs.sj. per la 
ristrutturazione. Tammoderna- 
mento e nuovi in.sedlrimenl: 
per parchi di campeggio c 
per .strutture extrnlberghlero, 
Ora. per quanto riguarda 1 
campeggi, esiste, dal marzo 
75, anche la legge n, 19 che 
prevede interventi straordina¬ 
ri a favore del comuni, delle 
province, delle comunità mon¬ 
tane e loro consorzi, con un 
finanziamento globale di 809 
milioni. 

GIOVANI 

Altre Iniziative della Regio¬ 
ne riguardano le vacanze de: 
giovani. In particolare il 
«Piano neve» cd 11 program¬ 


ma di promozione delle atti¬ 
vità di turismo sociale e ."io- 
vanllc per il 1975. punt.ino 
sulle «.settimane bianche» 
per giovani studenti e sulle 
gite collettive d'lnU*ro.s.se co- 
no.scit!vo e culturale por 1 la¬ 
voratori e gli .studenti. L.a 
Regione, .secondo la delibera, 
approvata dal conslgho. eroga 
contributi jx'r .soggiorni di va¬ 
canza nelle loc.ahtà tun.stiche 
Invernali della Toscana ix-r 
durata minima di .sei giorni, 
secondo un criterio con il qua¬ 
le .si interviene y-w'i singoli 
gruppi di studcMili. .sul comu¬ 
ni, le province, le comunità 
montane per programmi d; 
organizzazione e ix)ienziamen- 
to dei servizi, Lo stes.so crite¬ 
rio presiede, naturalmente, la 
erogazione elei contributi per 
Io gite collettive di mtere.s.so 
conoscitivo e culturale. 

ANZIANI 

Sono stali oltre lìOOU i c:i- 
tadini anziani della Toscana 
che nel 1974 .sono andati in 
vacanza con 11 contributo del¬ 
la Regione e dei comuni. 
Molti più saranno quelli che 
andranno In vacanza nel ‘7.5, 
Si prevede infatti che la ci¬ 
fra sarà triplicata .se non ad¬ 
dirittura quiidrupllcat.a e che 
intere.s.serà i cittadini di oltre 
cento comuni della regione. 

L’inlzlaliv.a — che mira a 
superare condizioni di emar¬ 
ginazione ed a re,illzzarc 
momenti lm]>orlantl di recu¬ 
pero fi.sico. psicologico e .so¬ 
ciale — può c.s.scrc co.s) .siiì- 
tetizzata; 

li contributo regionale '.hi 
.50 |3er cento delle .spe.se fo- 
.-^tenule per pensione comple¬ 
ta. con un liTJiTe ma.s.s.mo 
orog:tbllo di 3300 lire (a per¬ 


sona ixr giorno, pc:' un mn.s- 
.simo di 20 giorn;» o di 370'' 
lire quando .siano compìAs: 
i serv;zi collalerall qual: cur-’- 
termali. acco.sso agli .•.i.Tbn;- 
menti ; 

2) contributo del 50 per cen¬ 
to nelle .six-.se so.s'.enule ]y r 
rorganiz/azione generale d': 
servizio, compre.io il soggior¬ 
no dj un accompagnatore p'-r 
ogni gruppo d. 30 psT.-^one; 

3» i beneficiar; doll’hhzl'^- 
t!v;i individua!:, .soprat¬ 

tutto fra i t■jtoI;^r^ di pen.slon; 
sociali, di pensioni mmune n 
di invalidità e d: ve<'chia,n. 
fra gii ex lavornior! d! ,'■etto- 
ri particolarmente .^;res.s.lr5t ; 
o maLsan 1. 

Come si vedo fondamenta¬ 
le. per la Regione, appare 
.sempre l’obb^ttivo; ;n auojàn 
ca.so rinterosse preci.sn eli 
"he ma-'se di C!tta:l'ni ed. 
in particolare d^i giovani 
voratori o .studenti c dee’: 
anziani, 

Due sono i critcr: .so-rn;': 
d;dla Rei:;one per 
rohbietlivo: que'lo dell.a por- 
tecipazione e. raltro, deV:i 
esalt-azione del ruolo delle 
tonomie loca!’. Da qui le ,*,re' 
te o ]e deri.s'on;. che ven-ron'' 
a.s.suntc do)X) aver .avute 
preci.so ed aperto rapporto 
con le or':an:zza/:Oi-j; .^sinda¬ 
cali e del tempo l:b''ro. e •'h * 
vengono tvoi attuate co:t P'm- 
P'’’g)io do! Comuni, delle 
vmee. creile Ccnninttà mon- 
t-ane. 

.Sono queste linee •* ntie«* 
tvjler:. .seguiti in t.itt; ; .se*- 
to’*’ d' .sua conip<-teiiz.a. a 
(li.sj ing’Jcre profondunienl'^ ! ■> 
Heiiion* T':'.'»e.ana d'U ri.ie'-” 
oppres.sivo e hiirocratu'o e»e:- 
citato dallo stalo e dal oùo: 
:.sl;tuti. 


Migliorano gli alberghi 
grazie alle nuove leggi 


I mezzi offerti agli operatori ed il tipo di scelte tendono ad agevolare la ntilìzzazioiu- del patri¬ 
monio esistente e, al tempo stesso, a servire meglio le diverse esigenze e le zone territoriali 


Nel quadro del razione con¬ 
dona dalla Regione per lo svi¬ 
luppo turistico, appaiono di 
grande valore gli interventi .sul¬ 
le strutture ricettive, di cui 
già l'assessore P'ederlgi parla¬ 
va nella sua Intervista. Rite¬ 
niamo per questo necessario 
ed utile approfondire il carat¬ 
tere di alcuni provvedimenti 
che vanno in direzione della in¬ 
centivazione deirofferla turi- 
stlco-aJberghlera. Con Tcnlra- 
ta in vigore della legge regio¬ 
nale del 5 settembre 1974 (con¬ 
cernente 1 contributi per li mi¬ 
glioramento, rammodernu- 
mento e rincrcmento del pa¬ 
trimonio ricettivo e delle at¬ 
trezzature complementari ai 
fini dello sviluppo del turismo 
regionale) si va a completare 
un disegno legislativo volto 
a realizzare un sistema inte¬ 
grato di Intervento, capace di 
operare concretamente nel tes¬ 
suto economico e sociale del 
nostro « mondo turistico ». 
Questa legge. Infatti, costitui¬ 
sce il terzo provvedimento le¬ 
gislativo emanato dal Consi¬ 
glio regionale e si aggiunge al¬ 


le leggi 9 e 19, dot gennaio 
1973 (già operanti con risulta- 
ti positivi) in modo tale da of¬ 
frire agli operatori toscani una 
vasta gamma di interventi con 
il rispetto di tutte le peculiari¬ 
tà del turismo toscano, noto¬ 
riamente vasto e comple.s.Ho 
La dislocazione in due lem 
pi deirintervento regionale è 
da ricondurre ad esigenze di 
carattere storico e pratico: 
le leggi l) e 10 del 1973 venne¬ 
ro concepite, subito dopo 11 
trasferimento alle Regioni del¬ 
le competenze statali c sono 
basate sul convincimento che 
fosse indispensabile un inter¬ 
vento prioritario e tempestivo 
a favore deirammodernamen- 
to e del migUoramento del pa¬ 
trimonio ricettivo e.slstente, 
sia In rapporto airavvenuto 
esaurimento del meccanismi 
legislativi di incentivazione tu¬ 
ristica statale, sla per quan¬ 
to riguarda le insufficienze di 
tali meccanismi, che avevano 
creato un notevole vuoto di In¬ 
tervento nel territorio regio¬ 
nale. Furono que.stl anche 
, 1 motivi della scelta, del mec¬ 


canismo in «conto capitale»', 
ritenuto più rispondente — 
perché più snello e capace ~ 
alla necessità di offrire ed as¬ 
sicurare alle imprese minori 
la po.sHlblhlà di giovarsi degli 
Interventi. 

Tutte e Ire le leggi corri 
.spendono quindi ad esigenz<- 
tipiche della particolare strul 
tura della realtà turistica lo 
.scana, che è jxine Integront,- 
delia realtà economica c socia 
le della regione, co.sì come è v,- 
nula configurandosi nella sua 
particolare storia. 

Quando si afferma che gl; 
alberghi e le penstoiil dell»* 
categorie minori non corri 
spendono più alle esigenze del¬ 
la domanda turistica, la conso 
guenza logica da far derivare è 
quella di promuovere, con con 
tinultà ed in modo significa¬ 
tivo. 11 miglioramento di tutto 
il patrimonio ricettivo che .so¬ 
lo cosi, potenziato e miglio¬ 
rato, .sarà In grado di offri¬ 
re .servizi sempre più adegua¬ 
ti alla domanda. Un diverso 
coniportajnonto poi'forcl)bc* In¬ 


nanzitutto itila emarginazio¬ 
ne e poi alla esjjulsione delle 
categorie più deboli, con effet¬ 
ti economie e .sodali gravis- 
.Mml, L’obiettivo dunque non 
può che c.s.sere quello del mi¬ 
glioramento. deiradegua men¬ 
to. deirincromcnto delle unità 
ricettive, e deirarricchimento 
dell'offerta turistica mediante 
la predisposizione di jittrezza- 
ture complementari ricreative, 
culturali e sportivo. 

Le tre leggi di cui parliamo 
-sono organicamente rivolte 
a realizzare questo obiettivo. 
E.sse rappresentano le «co¬ 
stanti » della legl.slazlonc re¬ 
gionale e sono momenti fon¬ 
damentali della politica turi¬ 
stica della Ragione volta :»d o- 
perarc per la costante qualifi¬ 
cazione del patrimonio turlstl- 
co-altacrghlcro; per lo svilup¬ 
po delle Jitllvità e delle'strut¬ 
ture tese uirnffermazloni* del 
turismo, come « diritto-servi¬ 
zio »» .sociale; per il riequili¬ 
brio territoriale; per l'amplia- 


mento della sfei'u dec.siona 
)«.' degl] enti locai: territorln 
li; per la partecipa/ionc dell-' 
organizzazioni rappresentati¬ 
ve del tempo liben) e dei .'in- 
daeatl dei lavoratori albi for¬ 
mazione delle dec'i.s:oni rt'gio- 
nali. 

Iji que.slo fiuadro. la le:.’gc 
dclTottobrc 1974. e jn ogn, ca¬ 
so. im momento rii’llo svilup¬ 
po della legl.slrtzione lur’stjca 
regionale la quale. oiDerando 
con un proprio intimo dina¬ 
mismo. capace di aFsiciuMrle 
un cn.itante iideguamento .al¬ 
la realtà settoriale, manife:itn 
un i?roc.so collegamento con 
una ^■i.'>ione globale dellt) svi¬ 
luppo economico l* , ^clale del¬ 
la 'roscana. 

Per quc.sto la legisla.uonr to¬ 
scana non va mìo con.'-.diu-.itn 
come derinjtl\’n. no) .--ensi) clic 
e.s.sa .SI evolvo e s] ìitlegua al¬ 
la realtà con robieiiivo di im 
)Dnmere un costante ninai d; 
progresso, adeguando per que¬ 
sto strumenti c mezzi. 


A curj di RENZO CASSIGOLI 
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La «promozione» della Provincia per portare nuova vita nei vecchi centri e nella campagna 


I ‘ 

i . 


FIRKNZb;. oiugno 
T ^Y^nV^TA• deU’Ammml- 
^trazione provinciale di 
F.renze nel .settore del turi* 
bino, nel qulnqucnn.o 1D70- 
1975, 61 è svolta co.slantcmen- 
te nella elaborazione di una 
linea che prevede bla parteci- 
pttzlone politica attna nel 
bettore che una politica di 
interventi, una linea il p.u 
possibile coordinata e demi- 
cratlcamcnte articolata e :!• 
ierlta alle esigenze ed a. b 
bOgnl degli ammlnlbtrat.. te¬ 
nendo continui contatti con 
g.l enti ed lUtlcl che .svo. 
gono la loro attività nello 
btcbbO settore, collegando.-.i 
con le organlzz<izioni demo 
cratLche del lavoratori, la- 
vorendo lo sviluppo e le In. 
ziatlve che qualilicano 11 tu¬ 
rismo sociale e di massa, ptir- 
tendo dai bisogni Sia delle 
organizzazioni dei piccoli c 
méil operatori turistici che 
delle associazioni nelle quii, 
sono riuniti l lavorator. dt'. 
turismo. 

Promuovere c coordini.. 
iniziative con gl. Enti locai, 
dello provincia, sia per quan¬ 
to riguardo la rcMlzzazion- 
di monltestazlonl locali n' i 
soprattutto per lo studio, la 
dcllnlzlone e la reallzzo/ion*' 
di strutture per la dilesa c 
i'uso corretto del patrlmoa o 
turistico e dei ben. cultural., 
ha rappresentato II momen¬ 
to di maggiore Impegno e 
parteclptizionc de;rAs.ses.sora- 
to. Le scelte riguardano Tarn- 
bicnte. Il territor o, il pae- 
Mtggio. le .strutturo rlcctt.\o. 

I servizi culturali, il turUnto 
boclale. inte.io come .supoiu- 
mento dei turismo di onte 

II criterio comune di queste 
bcelte e la programmazione, 
nel quadro delle linee regio¬ 
nali di .sviluppo economico. 

Prima di pass.u’o ad un.\ 
elencazione dei dall, u ncco. 
bi\rlo iar rilevare come l .V-.- 
sessorato opt‘n in estieme dh- 
iicoltA di d.s;x)nibiUta tinan- 
ziarle. In una condiziono d. 
bllonclo in cui runico stan¬ 
ziamento posbiblle. cioo ob¬ 
bligatorio. 0 riferito a quan¬ 
to dovuto quale contributo al* 
l’Ente provinciale del turi* 
bmo. Tutto U resto viene con* 
siderato spesa «facoltativa», 
in base alla legge, ancora vi* 
gente, del 1915. Da rilevare 
inoltre che l'attuale ordina* 
mento di controllo sulla tl* 
nonza locale, oltre a falcidia* 
re metodlcomente le «spese 
facoltative», e in ritardo di 
ben 3 anni sull'approvazione 
del bilanci, costringendo ad 
operare nel limiti imposti al 
bilancio 1972. Ne consegue che 
su uno stanziamento com¬ 
plessivo, In cinque anni di 
attività deU'obsebsorato. di 
1.211000.000 solo 311 000 000 
(quelle concesse per TEPT) 
sono disponibili. Se poi pren* 
diamo come testo il bilancio 
del 1972. al quale cl si do¬ 
vrebbe riferire a tutfoggl por 
le attività doll'Asbes.sorato. si 
rileva che dallo stanziamento 
«mmes.so dalla Commissione 
Centrale per la finanza lo¬ 
cale si debbono obbligatoria 
mente detrarre 58 mll.onl 
quale contributo dell’EPT e 
20 milioni Indlspen.sabiU al 
funzionamento del Palazzo del 
Congressi di Firenze, ponen¬ 
do cosi TAtócesorato al turi¬ 
smo nella quasi Impossib'U- 
tà di agire e realizzare in.z.a- 
tlvc che corrispondono alle 
ci*e6centi esigenze del .“ìetto- 
re nella nostra provincia. 

Q Un’ampia rete 
di parchi 
naturali 

Q ueste dUf.coita se da un 
lato hanno oggettivamente 
ostacolato il realizzarsi di Ini 
ziatlvc. dairaltro hanno an¬ 
che costituito un maggloie 
Impegno deirAmmlnlstrnz.o- 
ne, proprio in funz'one di 
rottura e di superamento de. 
limiti Imposti, portando il 
bilancio deiras»eb.soralo al tu¬ 
rismo dal 150 milioni pre^l- 
Rtt per il 1971 ai 383 mil.oni 
previsti per il 1973. Ui Pio- 
vlncia ha anche creato un 
apposito ufficio Incaricalo di 
seguire e oper.ire nel .->cuoie 
Anche nel .settore turistico. 
TAmminlstrazlone prov ncitile 
si à .sempre .denclflcata :.n 
un proprio autonomo ruolo di 
promozione e coordinamento 
verso gli enti e gli organismi 
menzionati, ind.vlduando nel¬ 
la sintesi Ira territor o e po¬ 
polazione Il proprio campo 
di attività, in CUI e .stato pos 
s.bile gettare le bas. d. una 
politica nuova, che rendoran 
no piu spedito 11 camm.no 
da percorrere per 11 supera 
mento del carattf^re polveriz 
TAto dell’offerta turi.st ca 
Per quanto liguaida l.i 
lx>Utlca del territorio come 
primo punto termo o di 
capitale Importanza, la Pio 
vincla ha sempre operato con 
forza per imped.re l’ultero 
re comprom.ss'one de.Tarn 
brente, .sottraendolo mia .^pe 
culaz'ono. noia oh'Ua coru.n 
zione che le risorse nitir-a '. 
paesaggist.che e storiche so 
no beni della collettività 
tale propo.s.to e .stato p:ed 
sposto uno strumonto pio 
grammatico di notevole rile 
vanza, con l’;ndlvlduazlonc d. 
un sistema di parchi torr.to 
r.al’ nella prov noia e nrl 
Tentrotcrra di F ren/e con 
1 qu.-^!. 11 tui'.smo vuole e.s-e 
re una ccmixinento <.lc"'as 
setto e dello .sv'luppo ‘' 0 < o- 
economico In ctue^to quaclio. 
un.lamento .U comuni tn’e 
re-^.-^at . part colare att^nz one 
stata ri’.o!ta a Sud dcl'a 
provine a i Fonte Santa. C mi 
borala Pogg o F ronzo Po ' 
g’o Incontro P.i’'co d. Mon 
deggt) e nel'a zona cl Sc«n- 
d.cci. San Case ano Impru 
nota, dove opera un equipe 
di tecn.ci per identificare 
l^c bo.sch.vc 0 pareli. Moha 


attenz oiK o .siaUi pi'.a.ila 
anche ne. .i zona de .a S ev" 
c dei.'Alto Mugolio piovede.'i 
do g.a pvin d. onotuaineiì 
to sa IK*.’ 1 Monte Ci ovi c n* 
per .xi.LO elio .s. e.-it» nde da 
comari, d! Porgo San LK)ren 
zo, F.lenzuola. M.iu.kU, Pti 
la/zuo.G bU ben.o 
Le Comunità mon’ano al 
le cj.i.il* sono demandata i po 
tot .n rnatei.u di tuto.a si 
stanno ut t. va mente inteiob 
strido per ’l Parco d. s.m 
Mi hele (Comune d. Gioco) 
0 pei alile zone P.an, re 
gu iLori ixtri’co aregguvtl -i 
-.tonno Oi.cup.indo d. siihu 
g lardale "ìiportanti ambien 
t na.ai.it. qua., 1. Monte 
More.lo. nel comune dì Sesto 
l’‘ioientino o la Calvana d. 
P.ato Comp.eta l‘Un{X'gno e 
. n.z al va politici dcllAm 
m n...tiazlone provinciale .a 
aJ 0 s1 0 ne, espie.->.sa oli’ur\in. 
in la dal Cons gUo. a. Con 
soi/o |>n la tutela e Iti va 
.oi / Mz onc del Monte A’ba 
no c .'approiaz.one del re 
l«t IO st.duto 
1. p:o^veci mento rappre 
senta il primo, importante 
trutte d' un annoso c jxiz'en 
te .avolo s\oUo dalle Pro- 
Mneo d. Fien/.4? e P'stola e 
dal lappr^^sentanti de) co- 
mun’ d P'sto'a. C.vm'gna- 
po. Uiniporcxch.o Lare ano. 
C.ipia .T 0 LiTì’te Monsum- 
numi T*‘’*me QuarraUi. Ser- 
uwa.l** P.sio'ev' e Vinci, in¬ 
tere"-, at al Consoiv 0 Lo sta¬ 
tuto u’uhe .n contorm'ta con 
‘I docununto della Regione 
Tosc ma de. novembre 1972 
sul’i n loia ■>t'’h’Mra deH'or 
ganzMzom pubb ca del tu 
rusmo. s p.cl 'ze l soquen’. 
scopi nconoscnu nlo del 
ma-s.L( 0 de! Monto A'bkiro 
qua’o bicino montano e suo 
colliezuenio assoggettamento 
lineo o idiogcolog co. rior 
'M 1 '/ \ '.ono e r i-v etto del 
h i' '(>• o a monte o a la .e. 
rtcqii - z one a 'a piopr’oia 
pubi)' ca de. terretv bo.schivl 
da dest n.ire a ;xirco natura- 
’e c 'u Indiv duazlone e de 
lini i.nz'one d' aree di riser¬ 
ia inteziale, dove In natura 
deve esiiore a.ssolutamcnte 
protetta e valorizzata per fi¬ 
ni Bclentlflc'. didattici e di 
istruzione: tutela e vaiorl?- 
zaz'one g^moralUzate del pae¬ 
saggio della flora e della 
fauna: conscn’azlone. valo¬ 
rizza Ione e tutela del picco¬ 
li centri storici e del fabbri¬ 
cati d' interesse architettoni¬ 
co o cultura’o: rUstrutturazlo- 
ne, r'vfllutazlone e difesa del 
paesaggio agricolo e dell’atrrl- 
coUura. favorendo le formo 
ns.soc‘atlve: conserw/ione e 
miglioramento della viabilità 
esistente; Individuazione e de- 
llm tazlone di aree verdi per 
rimolonto di attrezzature per 
faiorire ’o .s)>3rt. l giochi c 
una qualUlcata fru'/lone del 
tempo libero ge.stione .«50 
c'ale di questa* aree dn porto 
degli ont loca 1 Interessati, 
da' sindacali dall'associaz'o- 
nlsmo del lavoratori e del 
p.ccoll e medi operatori eco¬ 
nomo! che lo realizzano o 
concorrei anno a realizzarlo 
con I 'oro 'nvestimentl 
Dopo la valorvzazlone del 
parco de rUccelhna, Il Con 
soiz’o per 11 Monte Albano 
cest tul.-ìtc. ixT la Toscana, 
un latto poli co di notevole 
'mpari.inz.i. nel quadro del¬ 
la programmaz, one economi¬ 
ca e teirltor'ale Inllne, non 

u. tlrna come interesse politi 
co ed economico, e la que 
.stiono reJathtt «'le 37 mila 
case coloniche c piccoli bor¬ 
ghi col! nari abbandonai. 
Molti di questi ed.ficl rnp 
pie.sentano anche un notevo 
'e e Importante r.ferimento 
stor co e architettonico At- 
tua'niente ’a .speculazione prl 

v. iU’ va avanti a pa.ssl da 
g gante per la tia.slormazio 
ne e ' urbanvzaz ono di que¬ 
sto p+rr monio Si tratta in¬ 
veti’ cl. id ntUlcare e.satla 
mente 1 suo ufi.'z/o. sa'va- 
guarduidono g! aspetti sto- 
ilt' e fultura'i e dispone lido 
le. 'n ixr'tico'uie 1 piccoli 
Ix)!’--'!'. ad un uso .soc'ale 
qua (entr' di attenzione e 
d' att vita ! ’uili/zata ad In 
tere.-ib. geneui’ 

Su questa importante que 
.stione l’Amnnn'.strazione prò 
vtnc'ae SI e già moss.i con- 
cietarrcnte con una .seria In¬ 
dagine conoscitiva. !ntere.s,san 
do Comun e Università L'in 
dtig.ne condotta da un’equipe 
delTAmmin -.tra/'one piovin- 
c .ile e eia jn g’ uppo di ‘ir 
ch'tott dovrà dare un pii 
mo quadro genern’e del a sl- 
tuaz o le catalogando e sche¬ 
dando oLie.sto patrimon'o, co 
st”u'to da olti*e 70 milioni di 
moti. c’Ub ci' costruz'ore con 
trlbuendo cosi a determinare 
gli obott'V e gli or.cntamen 
t. da uti’ zzare 

Rendere 

accessibile 

tutto 

il territorio 

T '.VriFN^IONK ai piob.e 
m. de. territorio si coni 
p.ctii eh chi. tip. eh strumen 
i.iz.o.'.e e cl. una \o.onta po 
. t.c.i a .->up. rameuio 

ciche t’ad z onali o’gaa.zza 
z. oni tuiist.chc. QLUinto «la 
. LiunuMiiazionc t jn can 
i.tie una pioduz.one eh gu. 
cL tui.s' clic di l‘)ìo nuovo 
t ie ha c ano coiu v»‘ie lo me 
tt' a’ic IO nella .oro v.vento 
e.i ta -.oc a c Col'atcralmen 
a elogia d. iiIonO. e la co. 
.oc.iz I) ’O eh una i .v..h’.ss.m.i 
..I h H u I tur. .1 OH cne l 
I itui ta da unop'ra volti 
in nu . I do.st.natii a rondeie 
ac., ss b .0 al tui smo tutto 
u quasi tutto .1 torr'lorlo del- 
..I piov.nc’a. anche a.la luce 
cl una 1 Ita individuu/lono 
d nuot. it.noiaii che .s. at- 
! a'ichora’ino a q lell tradì 
z.onal. S. tiMttu oia d' prò 
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r-IRCNZC — Villa Modicoa di Carenai 


Firenze invita 
ad una riscoperta 
dei beni culturali 
e deU’amb lente 

Parti cospicue del patrimonio artistico e del territorio sono rimaste finora 
inaccessibili - L’esempio delle decine di piccoli borghi in abbandono e delle 
37 mila case coloniche - Amministrazioni, enti, associazioni lavorano insieme 
per portare nuova vita in campi minacciati dalla speculazione 


dune e colioc<iio ! .sognali 
strada" o a tal line c’o da 
p.irie della Prot'ncia un ne¬ 
re vo.o impegno di spesa (13 
milioni che .si aggiungono al 
2 7()OOCO g’a ciogati per stu 
cl 0 piogcLtn 
bui toiiOiio piu stiottamen 
te promozionale ricordiamo 
la piesen/A e la partecipa¬ 
zione dell’Ammin.strazione 

prov.ncia.c, in coilnborazio-' 
nt con l’EPr. .tlla mostra 
ie«hzz.aLa a New York pa\s' 
.so la Ixird and Tayloi, la 
ixirieciixtz.onc alla realizza- 
z.one di un documento sul 
Ch.ontl. Jn coll,iboraz.one con 
u Comune di Greve, l'FPT e 
r.Lienda per il turismo di 
Firenze. Ut pubbl.cazlone an- 
ruui.e. su. ])lu importanti quo- 
t.chan. nazionali, delle rea- 
llzzaz.oni e delle attività per- 
■>egu.Ce nel settoie dall'Am- 
m nistraz.one piovinclale, che 
hippresentano un doveroso 
allo di inlormaz.one nel con- 
liout. dch’op.nione pubbl.ca 

□ Operatori 
e organismi 
del turismo 
sociale 

IV’EltMA limano la dolermi- 
nazione de.la Provincia 
che la gc.stione dinamica, 
cieat va delle attività qua- 
iif.cantl II turismo devo coln- 
vo'gere. con 1 unzione prota- 
goni-.la Enti loca.l, sindaca- 
t. od assocaz on.sino In que¬ 
sto quadro va collocata la 
p.iih’t.paz.ono deH’Amm'ni- 
sfa/onc piov.ncl.ilo olla 
icalizzizone eh nlz ative im 
1 ognat.vc od riei*’-.s.inll cn*a- 
. la .settimana dello sport 
< della cultuia a ban C.uscin- 
Mo V.il d Pesi, VA'.t] tasta¬ 
le. mali le-taz one tu’tuia'e 


(terttio. cinema, folcloie» ica 
lizzata nelle piazze di Flrcn 
zo. la co.stltu/lone e lo svi 
luppo di organiz/azloni turi¬ 
stiche del lavoratoli, quali 
il centro per il turismo .so 
clale e la Toscana Soclaltu- 
rlst. Il centro per la promo 
zone e per le alt vita musi¬ 
cali. p.’omobso dalla Società 
Mutuo Soccorso Andrea del 
Sarto, in collaborazione con 
l’Arcl-Uisp: le manhe.stazlonl 
« Pontashleve in occasione 
della visita della corale di 
Brno: le .nizlative rnteressan 
tl il turismo giovanile, quali 
la visita di Londra organiz¬ 
zata dal comuni di Pelago. 
PonUihsleve c Rufina; le mo¬ 
stra mercvito del Chianti Clas¬ 
sico; la nera del Cotto al 
rimpruneta ed ancora altre 
e tante Iniziative e manlfc- 
stazioni locali che costitui¬ 
scono contemporaneamente 
un avvenimento turistico ed 
un fatto Importante di svi¬ 
luppo economico 
Il peìlegrlnaggiO al campo 
di sterm'nio d) Auschwitz, 
con la jxirtccipazlonc del 
gonfalone dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale e le rappre 
sentenze delle organizzazio¬ 
ni sindacali CGIL. CISL e 
UIL e deir«ssociazlone ex de¬ 
portati nel campi di stermi¬ 
nio n«zi.sti. ha rappresenta 
to un altro importante mo 
mento di realizzazione del 
turismo impegnato 
In questo quadro vanno 
considerate e poste nel giu¬ 
sto rilievo irt partecipazione 
e il patrocinio deirAmmlnl- 
strazione provinciale al Con¬ 
vegno sul turismo poclale. 
promos.so dalle organizzazioni 
CGIL. CISL. UIL. daU'Arcl 
Uisp e dal CTCCoop. svol¬ 
tosi i! 19 giugno 1971, nella 
Sala delie Quattro .stagioni, 
in Palazzo Medici Riccardi 
GII atti del convegno sono 
.stati raccolt' In un opuscolo 
a caia deh’z\mministr«/ione 


proilnclale e del Centro Tu 
risme Sociale. Altrettanto In 
lercssata e Impegnativo la 
partecipazione al convegni di 
Monte.spertoU. Lo.sanno. Sa 
lemo. Pialazzuolo, Costrocoro 

Infine la idealizzazione del- 
l.i Consulta provinciale per 
il turismo — recentemente 
approvata dal Consiglio pro¬ 
vinciale — nella quale sono 
rappresentate le organlz/ic- 
zlonl turistiche del lavorato 
ri (ETLI-CGIL. ETSl-CISL. 
OTIS-UIL), le organizzazioni 
democratiche del tempo li 
bero (Arcl-U.sp. Adi. Endas. 
Mei. Aic.s, Ctg). 1 roppresen 
tanti della maggioranza e 
della minoranza delle forze 
jxil.tiche presenti nel con¬ 
siglio provinciale. 

□ Fruibilità 
per tutti 
dei beni 
culturali 

/OBIETTIVA esigenza della 
^ pratica turistica è e non 
può non essere la sua (/ualt/h 
cactone culturale, nella lar¬ 
ga accezione passibile, anche 
quando il turismo si carul- 
lerizza come mezzo per la 
tutela della salute e di r. 
tempramento di energie 

Per di piu, le motivazioni 
precipue del flussi turistici 
a Firenze e provincia sono 
da ricercarsi nel patrimonio 
d’arte e di cultura del loro 
territorio 

Quanto ni rapporto tra <«• 
ns-wo e beni culturali, il pun 
to di maggiore spicco, per 
la consistenza e la qualità 
dell’Intervento ò .stato tocca¬ 
to dalla Provincia nel wttore 
dei Musei fiorentini, pur en¬ 
tro i limiti angusti, già r' 
lordati delle dlsporibllita di 


•«^ancìo <• nella tonsapevo 
ozztt che a Firenze, in par¬ 
ticolare, musei significano 
turismo, turismo significa vi¬ 
ta per le categorie economi¬ 
che del settore, capace di 
iradurei in termini vantag¬ 
giosi per tutta la società, ol 
tre che In latto di enorme 
crescita culturale 

P.n dal 1973, l’Assessorato 
al Turismo della Provincia 
- coerentemente con le li¬ 
nee tracciate nella relazione 
a\ bilancio preventivo pollen 
naie ed in quella dell’Asses 
.sorato alla. Cultura - rlvol 
.se J« sua attenzione al grd 
ve stalo di crisi del Mu.sei 
statali fiorentini, al fine di 
giungere ad una loro com¬ 
pleta ed estesa Irulbllltà da 
parte dei visitatori italiani 
c stranieri. 

All'inizio del 197-1, si fece 
promotore di una serie di 
incontri con l’Assessore a* 
.0 Belle Arti del C^jmune di 
F.ienze. 1 .sindacalisti del set 
toro ed : respoasablll di al 
culli mu.sol unlvei'sltarl o 
.statali e della Soprlntenden 
za alle Ckiilcric di Firenze e 
piovmcU. allo scopo di prò 
muoveie jilz.ative atte ad 
uscire positivamente dalia 
CI lai .stessa 

In quesU realtà b'ln.senva 
la ben nota circolare Mallat 
tl n 230 del 30 9-1974. che prc 
scriveva l« chiusura dei Mu 
.sei statali il lunedi e la lo 
ro aiJertura solo al mattino 
Jja Provine.a opero perche 
e nel Ck)n.slgi;o Provinciale e 
negli organismi della citta 
i problemi sollevati dalla cir¬ 
colare fossero oggetto di di¬ 
battito Si ciearono lo con 
dizioni peiche l’Ente Provin 
tlale per il Turismo si faces 
.se promotore di un «nconlro 
d' ‘>.nd«calisti del .settore con 
lappresonlantl della Fteglo 
no. del Comune, della Pro 
vlncia sto.-.sa della Soprlnien 
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denze o del muso., parlam-'n 
tari della città 

La Provincia ebbe modo di 
verificare una sostanzla.e 
.dentità di vedute, ancora 
una volta, tra la sua posiz.o 
ne e quella degl: «itn intor 
lOcutori L’idea motrice n 
maneva e rimane quella di 
far subentrare ad una fruì 
bililà di élite del beni cul¬ 
turali una fruibilità di ma.s 
sa. quale condizione indispen 
sabhe alla loro piu amp.a 
conoscenza, tutela c valoriz 
zazione. non discriminando 
piu ({le opere d’arte a.ssolu- 
te dalle re.-isa delle minori, 
dei tanti prodotti dcH’arti 
gittnato... » (Afgan) II lavoro 
di una commissione d inda 
g.ce saldo la propo.sla alla 
analisi Le novità da ciò sui 
lurlte sono state aggetto d. 
boicottaggio ed hanno dura 
to lanca aa affermarsi, non 
e.sscndo mancati ne cavilli, 
né .sollecitazioni corporative 
ne manovre dall’alto per far 
s.ilt.àre un ampio accordo 
raggiunto Ciò nonostante, .. 
pas.so avanti si c .ivute Io 
ste.sso II documento della 
commissione co.st]tuisce. nel 
la sua Interezza una piatla- 
iorma da cui e impossibile 
prescindere, per risolvere po 
sitlvamente i problemi de 
musei. 

Coerentemente con esso, la 
Provincia, Il Comune. l'Azien 
da Autonoma di Turismo. la 
(Ornerà di (^mmerclo, l’En 
te Provinciale per J1 Turismo 
di Firenze si son fatti car 
co di un'altra spesa di 64 m- 
lloni. per consentire il prq 
lungamente deU'orario di 
apertura del musei staUiii 
Lorentini dalle ore 8,30 a, 

10 ore 16. fmo al 30 setlem 
bre 1975 

Già col nuovo orario inveì 
naie, per il quale furono in 
vestiti 35 milioni dagli or 
ganlsmi ed enti cltat.. ne. 
primo trimestre 1975. nspet 
to tì quello del 1974, si e ve 
nlicAio un aumento di qua 
si II 7'ó del numero dei vi 
sltatorl; coU’orarlo in vigore, 
poi, dalle ore 13,30 alle 16 di 
ogni giorno, si ha nel musei 

11 maggior afflusso di visi¬ 
tatori, a dimostrazione del 
risultato concreto consegui¬ 
to daU’azione comune intra¬ 
presa. 

La funzione preminente, 
quindi del musei, in una c.t 
tà come Firenze, nel setto¬ 
re della cultura e deH’econo- 
mla del turiamo, si à impo¬ 
sta e richiama la prospetti 
va già delineata di una mi 
gliore fruizione del beni cui 
turali non solo per mezzo 
del musei. Occorre risalire e 
superare notevolmente li 
piano inclinalo delle perma 
nenze ridotte di stranieri e 
italiani a Firenze e della de 
privazione culturale da scar 
sa fruibilità, dotando l mu 
sei stessi di idonei strumen 
tl di ricezione e di promozlo 
ne culturale (sale d) stud.o 
di conlerenze-dibatllto. mo 
.stre periodiche storicizzate 
cataloghi .scientifici), prò 
grommando possibilità di at 
cesso e facilitazioni per r 
cerche con l'università e 1« 
scuola, predisponendo serv. 
zi di comfort, per facilitare 
rut>o prolungato degli Istituti 

Università ed Ente Locale 
possono svolgere in qucsUi 
prospettiva un ruolo Impoi 
tantissimo: la prima, pei 
quanto attiene il potenzia 
mento della formazione del 
la ricerca, della istruzione 
professionale da delegare al 
la Regione. Il secondo, per 
1 seminari di aggiornamento 
del personale in servizio Ed 
al fine di riempire vuoti di 
tempo ed ampliare l'interes 
.se culturale che la città pre- 
.senta, possono essere impo¬ 
state iniziative nel settore 
turistico, con attività mu.sl- 
cali e di spettacolo, proiezio¬ 
ni In lingua per stranier.. 
conferenze specializzate da 
organizzarsi in collaborazione 
con rUniversltà. le aPboc^<^ 
zioni culturali. ! con.solati. 
gli enti turistici. 

□ Uji parco 
per il Centro 
italiano 
della Gioventù 

QE QUESTE sono .state le 
pm importanti attività 
c onere!'zzate, è necessario 
aggiungere che gli ultimi 5 
«inni di RS.slduo impegno ixi- 
litico nel settore ha .solleva 
to e .sollec'tato importanti 
questioni e problemi che, di 
per sé. co.stìtulscono già una 
’ndloozlone ed un concreto 
'mpegno di lavoro per li fu¬ 
turo mandato amministrati¬ 
vo Prlor'tà di attenzione e 
mpe'gno dovrà essere posta 
nello re.nl.zza/lone del On- 
tre Ital'ano della Gioventù 
Questo obiettivo non è nuo¬ 
vo nell'» ’inee polihche e ne'- 
M attivila deirAsses.sorato e 
«la alcuni tentativi sono sta- 
” operoh senzo però dare 
; risultato voluto Ora una 
orospett'va e aperta dalla di 
\er-'0 ut‘ll7Zii.''one delTlstitu 
• « V ttor'o VT'nelo '> Infoi 

t rii^tltuto. che si trova in 
prcs.s mila del rione di Ca 
\ nana a F’irenze. e dotato 
di un p<irro d’ 12 ettari r r 
co. nel qua’e si trovo’ao un 
campeggio attualmente Ini 
’ ' zza’o c*d una villa con am 
p e capacita rUeltice F' 
quanto occorre d*”.* 'a '•e.»'z 
zaz onc d in'ziat ve lin ‘ go 
\an' e io struttu-c soc n 
culturali e pol't'che d 
ienz.e c provine a 

Firenze abbisogna anche d. 
moderne strutture turistiche 
di programmi e di inizia! 

\e che rinnov'no le attua . 
e conlomporanoamente r va¬ 
lutino gli jnterc.sM cultura } 
e turistici della c.ttà e della 


pro^ lìL a Q le^to ni.xgio 
può e de\e essere «ssoito da 
g.l Ent. .oca 1 e dagli enti 
turit>t.ci, sottraendo .'.n z a 
l.\a e qu nd' /or.eii'amer.’o 
che .sino ad oggi t- ht<ro am 
piamente denegato .< pi .voi’ 
e a.-'soc a/ on ' inteies.se 
Unto di a.cune categor.e 
Non bisogne dimeni.care «n 
Lhe J'inVresso che la Pro 
\.ncla he r.NO'to al god 
mento o alla iruiz.one de 
beni culturali da parte de 
magg.or numoio poss.b..e 
non so.o di tursi! i-traner 
ma anche de re--)dcnt 
Il riferimento i» ag innu 
mcrevoii ben. cu.tui.ili. d 
pinti, seti.ture, libn. di note* 
\o;c* valore tutl’ogg; trascu 
iati c lasc at. ’ie'. bio de 
ma gazzlni 

La casa di Leonardo da V n 
Cl. alcune aboa/e. qua.Llie 
ca.stello med.oeva.e e le d 
vena ville inutil.z^a’e pi 
irebbero rappresentare punt. 
di riler.mento oti.ma, per 
una iniziativa che vada ’n 
questa direz ono Non si ugge 
neanche Turgenz-i di paiMc-c 
pare ed essere ch.amati a 
pcirtecipare n tutti quei te 
mi. aspetti e problemi, .ntc 
re.ssantl lo .sviluppo tur.s. 


<v) de a p’o’. a d F.ron- 
/e ed e-encab..! ne.l'ordine 
qua’ 

~ s’tjzone e funz.onaìl- 
M d nuovi Lonsorz per '.a 
’ea.z/a/one rì. parchi ter 
: tor «’ . 

- c.e.s(.ta d'.mpegro per 
« a.vaguardia e .a corretta 
jiwiZ/az.one dei beni cuilu- 
la., o ’pair mondai'. 

- mjj>egno a soiloc.taro il 
realizzar.si di lorme associaV- 
ve di p.ccoll e medi ox- j 
1 tur st.ci. 

- partecipazione alla 
1 n./ione d un i ^, 

. one del C.ii.u to de. Muue. 
o. nel qu.idro d, una va.or z 
/azione comples.siva del b.us 
so e del 'aito Mugello. 

~ cre.scente toilaboraz.cme 
con -g’i EELL e la Regione 
ix-r ..ittuaz.onc e la real.v 
-azono delie deleghe .n ma 
ter a di lur.smo. 

- attenzione e jxvrtecipa 
z.one alle iniziai.ve delle or 
g.in./zaz.oni turistiche de 
.sindacati e de]ra.s.sociaz)on: 
sino democratico finalizzate 
alo sviluppo quant tnt.vo e 
qu.i'itat’vo del tur .smo so 
c ale dei avoratori 
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mese famiglia 

tuo figlio merita un premio 

centomila lire di sconto 

sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 

Vai subito, con la tua famiglia al completo però, 
presso uno dei tanti punti di vendita Roller e chio¬ 
di delle facilitazioni del mese «famiglia roller». 
I roller sono progettati per la vita felice della tua 
famiglia. Sono belli e perfetti perche escono dalle 
linee di montaggio più moderne d'Europa. Roller 
è anche la più grande organizzazione di assisten¬ 
za, presente in tutta l'Italia e anche all’estero. Rol¬ 
ler è pronto a darli una mano, dovunque tu sei.* 

♦ Il roller club tì propone vacanze In Ca'.nbfia. 

roller caleozano lireiue tei. 81178141 

contro Informazioni firenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di mllano piazza de angeli 2 t. 436484 ' 

filiale di torino lungodora Siena 8 t. 237118 
filiale di ronta via asmara IO t. 832283 

L'organizzazione di vendila Roller è inserita negli elenchi 
telelonicl di tutta l'Italia alta voce Roller. 

PREMI nUALITÀ MERCURIO D'ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 


PRATO 

UNA META TURISTICA « DIVERSA , 


Appuntamenti 
con la cultura 
internazionale 


PRATO (città) 

Giugno; Ruipt ilura de' Custulio 
dell Imperatore 

Mobtra iconogrdiiCci dei cus'elh 
federiciuni (Pdld//o Pretorio, 
fino d ;^eltemb''e) 

POGGIO A CAIANO (Villa Medicea) 

1-30 giugno: Mostre dcdicdid dlld pitluid di 
Ardenqo Soffici e jlld culturd dr 1 suo tempo. 

7 giugno: Conceilo di m'joche cdmeristiche 
delld PdriQi oel piimo Novecento (Salone 
di Leone X) 

7-8 giugno; Conv^rino Inlo’na/'oiidle di stu¬ 
di sull opeid !rllC'rd''id di A'deqno Soffici 


Pi I informciZion 

AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO DI PRATO 
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TURISMO 

inTbscaxi 



Pistoia, 

i suoi monumenti 
e le sue montagne 



COLLOPI — Il ■lardino di Villa Canoni 


Monumenti di eccezionale valore storico-artistico 
ambienti naturali fra i più belli della Toscana, ma¬ 
nifestazioni culturali e folkloristiche di larga riso¬ 
nanza; questa è l'offerta turistica di Pistola e dei 
centri, grandi e piccoli, della sua provincia. L'am¬ 
ministrazione provinciale, i comuni e gli enti turi¬ 
stici non si limitano oggi a conservare questo grande 
patrimonio, ma si adoperano per una sua ulteriore 
valorizzazione, per un suo largo ed effettivo uso 
sociale. In modo particolare l'amministrazione pro¬ 
vinciale, gli enti locali e turistici stanno realizzando 
una sene di iniziative volte ad una più estesa frui¬ 
zione di questi beni da parte dei lavoratori e degli 
studenti. E' attraverso l'uso sociale di questi beni 
che il turismo può divenire — fuori da ogni setto¬ 
rialismo — un elemento fondamentale per (o svi¬ 
luppo di vaste zone della provincia pistoiese, che 
sul turismo basano gran parte della loro economia. 
Le attuali leggi affidano agli enti locali compiti mo¬ 
desti nel settore turistico tuttavia a Pistoia molto si 
è fatto soprattutto per riqualificare i beni culturali e 
naturali e per avvicinare ad essi il più gran numero 
possibile di cittadini. 


Settimane 

verdi 

per lavoratori 
e studenti 

Una proposta dell’Ente Provinciale -1 
giovani delle medie superiori guideran* 
no i turisti nella visita ai monumenti 


Monumenti insigni, famosi 
centri storici, stazioni terma¬ 
li note in tutto II mondo per 
la loro efficacia terapeutica, 
colline e montagne ricche di 
vegetazione di ogm tipo, chi¬ 
lometri e chilometri di piste 
per la pratica degli sport in¬ 
vernali una gastronomia sem¬ 
plice ma gustosissima: ce ne 
è abbastanza per soddisfare 
la « domanda » del turista piii 
esigente. Tutto guesto è guan¬ 
to si pud trovare a Pistoia 
e nei grossi e piccoli centri 
della sua provincia ed è guan¬ 
to gli enti locali e l’Ente pro¬ 
vinciale per il Turismo inten¬ 
dono ulteriormente valorizza¬ 
re e far conoscere in Italia e 
all’estero. Numerose sono le 
iniziative promozionali che lo 
Ente Provinciale per il Turi¬ 
smo sta portando ovanti in col¬ 
laborazione con gli enti loca¬ 
li, la /legione e gli operatori 
turistici. « Il volto del turi¬ 
smo — spiega Sileno Saccen¬ 
ti, presidente dell’EPT di Pi¬ 
stoia — sta mutando. A guel- 
lo di élite si è affiancato duet¬ 
to di massa ed è guest’ultimo 
che dobbiamo sempre piii in¬ 
coraggiare e sostenere. Insie¬ 
me alla Regione Toscana sia¬ 
mo impegnati a sviluppare in 
modo particolare il turismo 
scolastico (per tutta la fascia 
dell’obbligoJ e duetto dei lavo¬ 
ratori». 

Ai ragazzi l'EPT intende of¬ 
frire maggiori possibilità per 
visite guidate al giardino zoo¬ 
logico di Ftetola. al Giardino 
Cozzoni e al Parco Collodi 
di Pescia. « Per 1 dlovanl del¬ 
le scuole medie superiori e 
i lavoratori — precisa Sile¬ 
no Saccenti — sono alto stu¬ 
dio settimane bianche (per i 
lavoratori c’i il problema di 
una dloersa articolazione del¬ 
le vacanze) particolarmente 
convenienti, alle guati affian¬ 
cheremo delle settimane ver¬ 
di. che dovrebbero iniziare al¬ 
la fine della prossima prima¬ 
vera e consentire il soggiorno 
in montagna in buoni alberghi 
e a basso costo. Abbiamo inol¬ 
tre in corso delle trattative 
con la Regione Sarda per or¬ 
ganizzare fine-settimana per 
studenti con soggiorno a Pi¬ 
stoia e gite a Montecatini, 
Monsummano e Pescia e set¬ 
timane bianche sulla monta¬ 
gna pistoiese per gli sciatori 
sardi». Ma Pistoia non è so¬ 
lo montagna, anche se stu¬ 
penda. « E’ vero — prosegue 
Sileno Saccenti — abbiamo 
monumenti ed opere d’arte, 
che rajrpresentano una gran¬ 
de attrattiva turistica. Molti 
conoscono 1 nostri tesori, ma 
molti ne ignorano l'esistenza. 
ET necessario, guindi, susci¬ 
tare nuovi interessi intorno a 
guasti beni culturali e per 
guesto abbiamo istituito gli 
amici del turista; sono gio¬ 
vani studenti delle scuole me¬ 
die superiori, ai guali abbia¬ 
mo fatto frequentare corsi di 
lingue e di storia dell’arte e 
che dovrebbero accompagna¬ 
re 1 turisti nella visita alla cit¬ 
tà ed ai maggiori monumenti 
della provincia ». Inoltre lo 
EPT sta perfezionando due i- 
niziativc che dovrebbero copri¬ 
re In larga parte 1 mesi morti 
del turismo delta Val di Nie- 
vole e della media montagna 
stoiese. Il Ca prima iniziati¬ 
ve — dice Sileno Saccenti — 
la dovremo prendere In colla- 
borazlnne con 11 ministero del¬ 


la sanità olandese e consiste 
nel soggiorno a Montecatini, 
con una permanenza media di 
tre settimane, di turisti di etd 
avanzata da novembre a mar¬ 
zo. Si tratta di migliata di 
persone che occuperebbero 
per lo meno lo metà degli al¬ 
berghi del centro termale. La 
seconda dovrebbe interessare 
la mezza-montagna, per l'esat¬ 
tezza Gavinana. Abbiamo pro¬ 
posto all’INAIL di ospitare i 
propri assicurati vittime di 
traumi negli alberghi di Cavi¬ 
nana, dove potrebbero prose- 
guire le loro terapie rieduca¬ 
tive presso il locale centro 
di rieducazione psicomotoria. 
Con questa iniziativa si otter¬ 
rebbero ire risultati di rilie¬ 
vo: 1 malati vivrebbero in am¬ 
bienti non "ospedalieri", lo 
INAIL otterrebbe consisten¬ 
ti risparmi per il loro mante¬ 
nimento, gli operatori turisti¬ 
ci non sarebbero costretti ad 
interrompere la propria atti¬ 
vità ». 

Infine il presidente dello 
EPT ha espresso la propria 
approvazione per il progetto 
del trono della neve, proposto 
dalla Reggiane Toscana, di cui 
ha voluto ricordare l’importan¬ 
te provvedimento preso guesto 
anno a favore degli operatori 
turistici della montagna, ai 
guali sono stati reintegrati 
parte dei « mancati guada¬ 
gni » causati dal divieto di cir¬ 
colazione domenicale. 



CUTICLIANO — Coitumi trsdlllsnill 


Montecatini: uso sociale 
del famoso centro termale 

Accordi con le organizzazioni della RFT e dell’Austria 
La ristrutturazione delle « Leopoldine » 


Montecatini è, senza club* 
blo, uno del maggiori centri 
termali dei mondo. Già dalla 
seconda metà del secolo scor* 
so ci venivano a « passare le 
acque» illustri personalità del 
mondo della politica, della cui* 
tura e dell'arte italiana e stra* 
mera. Famosa per la tradizio* 
naie, secolare cura Idropinlca 
(le acque). Mr itecatini offre 
la gamma pressoché totale 
delle terapie termali: bagni, 
fanghi, inalazioni, fisioterapia. 
A Montecatini si va per cu* 
ransi D fegato, l'apparato di* 
gerente, le maiattle del ricam¬ 
bio, ma anche i reumatismi e 
ile affezioni delle vie respira¬ 
torie. Milioni e milioni di per¬ 
sone sono approdate a Mon¬ 
tecatini in cerca della guari¬ 
gione. Lo scorso anno sono 
state 150 mila (di cui 25 mila 
stranieri) per un totale di un 
milione e 600 mila presenze, 
nei 350 fra alberghi e pensio¬ 
ni che la città pone a dispo¬ 
sizione dei suoi ospiti. Tutto 
questo non deve fare però 
pensare che Montecatini sia 
una sorta di cittadella ospe¬ 
daliera; c. al contrarlo, con le 
sue attrezzature per il « tem¬ 
po Ubero» (dispone di 50 et¬ 
tari di parchi), anche un acco¬ 
gliente centro turistico. Dal 
1968 le terme montecatlncsl 


sono passate dalla gestione 
privata a quella pubblica del¬ 
ia « Società delle Terme ». una 
società a totale partecipazio¬ 
ne statale che fa parte del 
gruppo KACAT (ente autono¬ 
mo gestione aziende termali) 
che fin dal 1961 iniziò ad ope¬ 
rare a livello Immobiliare con 
la realizzazione delle « Terme 
Redi » e delle « Terme Ex- 
celsior ». Al presidente della 
« Società Terme di Montecati¬ 
ni », Ennio Gorl. abbiamo ri¬ 
volto due domande. 

D. — Dal 1968 ad oggi la 
gestione pubblica come si è 
diversificata da quella pri¬ 
vata? 

R, — Si è Impostato un di¬ 
scorso termale in termini ta¬ 
li da assicurare l'accesso alle 
cure da pare della generali¬ 
tà del cittadini, adeguando le 
sue strutture alle nuove mag¬ 
giori richieste derivanti dalle 
convenzioni stipulate con gli 
enti mutualistici. Abbiamo 1- 
noltre svolto una vasta cam¬ 
pagna promozionale a livello 
medico per far conoscere l 
progressi delle tecniche tera¬ 
peutiche termali. Inoltre cl 
siamo rivolti, con una azione 
promozionale pianificata, ai 
paesi del centro e del nord 
Europa, in particolare alla Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, al¬ 


la Svizzera e aU'Austria. 

Mediante accordi diretti con 
le organizzazioni mutualisti¬ 
che tedesche ed austriache, ab¬ 
biamo istituito r« offerta glo¬ 
bale» del servizi, cioè nel 
prezzo che lo straniero paga 
sono comprese le spese di viag¬ 
gio. soggiorno e cura. Già gli 
enti mutualistici tedeschi si 
apprestano ad inviare a Mon¬ 
tecatini i primi contingenti 

D — Quali .sono, alla lu¬ 
ce di queste esperienze, le pro¬ 
spettive del turismo termale 
a Montecatini? 

R. — L'attuale stagione si 
sta concludendo sulle identi¬ 
che posizioni del 1973, senza 
alcuna recessione. E' un gran¬ 
de risultato In quanto quel¬ 
la del 1973 e stata la stagione 
piu prestigiosa del dopoguer¬ 
ra. La nostra società è ora im¬ 
pegnata in nuovi programmi 
di investimenti: ristrutturazio¬ 
ne delle « Terme Leopoldi- 
ne » e realizzazione di una pi¬ 
scina termale, unica struttura 
ancora mancante alle nostre 
attrezzature termali. Inoltre 
con 1 apertura del nuovo par¬ 
co delle Panterale disporremo 
di un nuovo strumento per la 
terapia del « relax ». con cui si 
cercherà di rimuovere 1 dan¬ 
ni che la vita stressante di og¬ 
gi produce neU’uomo. 



PISTOIA — ChlMa di San CiovnnnI FuorclvlUt. Pncclatm dopo il rottouro 


Si potrà sciare senza confini 

Un piano redatto dalla Comunità montana prevede il collegamento delle zone sciistiche del Pistoiese 
con quelle del versante Emiliano - Casa-albergo a Cutigliano ed ostelli per i giovani a S. Marcello 


Per il turista un ricco e 
interessante programma 


pistola c la sua vasta pro¬ 
vinola offrono al turista, oltre 
ad una grande varietà di am¬ 
bienti naturali, anche un pa¬ 
trimonio storico-artìstico ed 
una serie di Iniziative cultura¬ 
li. folklorlstlche e sportive di 
grande Interesse. 

ARCHEOLOGIA 

Tomba etrusco-ligure del 
V-IV secolo avanti Cristo, rin¬ 
venuta a Casolc sulla monta¬ 
gna pistoiese, e che fa parte 
di uno stazionamento nel qua¬ 
le sono state rinvenute mone¬ 
te e vasellame aretino siglato. 

MONUMENTI 

PISTOIA; Cattedrale Inizia¬ 
ta nel V secolo tvl sono con¬ 
servate opere di Andrea Del¬ 
la Robbia. Coppo di Marcovol- 
do. Lorenzo di Credi, Vcrroc- 
chlo. Benedetto da Malano); 
Battistero del XIV secolo, ope¬ 
ra di Andrea Pisano; Palazzo 
Pretorio del XIV secolo; Ospe¬ 
dale del Ceppo, 11 cui portico 
cinquecentesco è decorato da 
sette pannelli policromi di 
Giovanni della Robbia e Mi¬ 
chele Vivlanl: Santa Maria 
delle Grazie, realizzata da Ml- 
chelozzo nel XV secolo: San 
Bartolomeo In pantano, del 
periodo romanico (racchiude 
un ambone di marmo scolpito 
nel 1250 da Guido da Como); 
San Giovanni Fuorclvitas, Ini¬ 
ziata nel secolo Vili e succes¬ 
sivamente ampliata nel secoli 
XII e XIV (vi sono esposte 
opere del Della Robbia, Tad¬ 
deo Caddi, Giovanni pisano); 
Pieve di Sant'Andrea, co¬ 
struita nel XTI secolo. ( 11 per¬ 
gamo è di Giovanni Pisano); 


San Pietro, San Paolo, San 
Francesco (affreschi di Puccio 
Capanna, allievo d) Giotto). 
Cappella del Tau (ciclo di af¬ 
freschi della scuola pittorica 
pistoiese del XIII secolo). Mu¬ 
sco Civico. 

PESCIA: San Francesro del 
XIII secolo: Il campanile del¬ 
la Cattedrale del XIV secolo 
al cui Interno si trova un trit¬ 
tico di Luca della Robbia; 
^nto Stefano del XIV secolo: 
la pieve romanica di S. Piero 
In Campo; la villa ed 11 glor- 
dlno Garzoni (a Collodi) di- 
fronte al quale i stato costrui¬ 
to il parco dedicato a Pinoc¬ 
chio (alla cui realizzazione 
hanno collaborato 1 maggiori 
artisti contemporanei Italiani). 

MONSUMMANO: Palazzo 

Mediceo del XVI secolo. 

LAMPORECCHIO; S. Stefa¬ 
no (vi si possono ammirare al¬ 
cune pale robblane). Villa Ro¬ 
spigliosi (progettata dal Ber¬ 
nini). 

ORBIGNANO; Santa Marta 
del XIII secolo (opere della 
scuola di Ciotto e Donatello) 

BUGGIANO: museo parroc¬ 
chiale e edifici medloevall di 
notevole Interesse storico-ar¬ 
tistico. 

UZZANO: Chiesa romanica 
e Paluzo del Capitano. 

CUTIGLIANO: Palazzo del 
Capitano di Giustizia; Oiie- 
setta della Misericordia; 1 re¬ 
sti del fortilizi della Cornla e 
di Cassloll: Logetta del Capi¬ 
tani della Montagna. 

SAN MARCELLO Pistoiese: 
Chiesa Romanica di Gavinana 
e di Splgnana. 


CULTURA 

PISTOIA: Stagione teatrale 
al «Manzoni»; premio lette¬ 
rario « Il Ceppo»; premio per 
11 teatro o Vallecorsl ». 

MONTECATINI: (incorso 
nazionale del film d’amatore. 

MOSTRE 

MONTECATINI; Mostra del 
francobollo turistico. 

PESCIA; Mostra artistica 
del rame, peltro ed argento; 
Biennale del Flore (la prossi¬ 
ma edizione si svolgerà nel 
1976). 

SERRAVALLE; Mostra-mer¬ 
cato del vini e del prodotti 
agricoli. 

MANIFESTAZIONI VARIE 

Luglio pistoiese: Settembre 
PeBClDtino; Settembre Quar- 
rantino; Sagra del neccio 
a Piteglio e Pian degli Ontani; 
Sagra del pesce ad Agllana; 
Sagra della Polenta dolce a 
Le Piastre; Sagra della mor 
tadella a Tarveaagna; Sagra 
del ranocchi ad Anchione: Sa¬ 
gra degli asparagi a Castellare 
di Pescia; Sagra della fruglata 
a Vedano e Sarripoil; Sagra 
deirollva farcita a Colle a 
Baggiano; Sagra della patata 
fritta a Serra Pistoiese; Si%- 
gra della fettunta a Monteca 
tini Alto; Sagra del tortellone 
a Nelo di Cutigliano; Sagra 
delle frittelle a Marllana, 
Sagra delPnovo sodo a Panica 
gliora. 

SPORT 

Gare di Sci (specialità alpi¬ 
ne e specialità nordiche) In 
tutte le stazioni di sport in¬ 
vernale della montagna pi¬ 
stoiese a carattere naziona¬ 
le ed Intemazionale. 


L’Abetone come Zermatt e 
San Marcello Pistoiese come 
D.avos: tra qualche anno, In¬ 
fatti. cl si dovrebbe arrivare 
In treno. 11 progetto di que¬ 
sta ferrovia « In quota » c del¬ 
la Regione Toscana ed ha ri¬ 
scosso Immediati ed unanimi 
consensi a Pistola ed In tutti 
1 centri della montagna. Il 
« treno della neve » si inseri¬ 
sce In un vasto programma 
per 11 rilancio e lo sviluppo, 
non solo turistico, di tutta la 
montagna pistoiese alla cui 
realizzazione sono impegna¬ 
ti l’amministrazione provin¬ 
ciale. tutti 1 comuni del vasto 
comprensorio, gli enti turi¬ 
stici e le comunità montane. 
La montanga pistoiese è va¬ 
sta e varia: si va dalla colli¬ 
na fino al duemila metri del 
Monte Gomito e del Monte 
Clmone in un continuo altsr- 
narsl di vegetazione e di am¬ 
bienti che consentono una e- 
norme varietà di scelta. Il tu¬ 
rismo estivo si sventaglia su 
tutti 1 centri del territorio ed 
offre un’ampia gamma di 
strutture ricettive: apparta¬ 
menti In affitto (che Integra¬ 
no l’economia locale bastata 
sull’Industria e l’artlgianato), 
alberghi e pensioni. 

Questa tendenza è risultata an¬ 
tieconomica per tutti ed ora 
comuni e comunità montane 
hanno Impresso una netta vi¬ 
rata: stanno puntando sulla 
realizzazione di strutture che 
favoriscano li turismo di mas¬ 
sa e che siano rivolte In mo¬ 
do particolare al giovani ed ai 
lavoratori. Usufruendo del con¬ 
tributi stabiliti da una legge 
regionale, U cemune di Cuti- 
gllano costruirà una « casa al¬ 
bergo » per 1 lavoratori e quel- 
l o di San Marcello ostelli per 
la gioventù. Entrambi 1 com¬ 
plessi ricettivi saranno Impie¬ 
gati anche per 11 turismo In¬ 
vernale. « A San Marcello — 
spiega 11 sindaco Mario Olla 
— 11 programma per lo svi¬ 
luppo di un turismo accessi¬ 
bile a masse sempre maggio¬ 
ri di lavoratori lo stiamo por¬ 


tando avanti In collegamenti 
con l’ARCI, che nella foresta 
del 'Teso, sopra Mare.sca, ha 
già impiantato un villaggio tu¬ 
ristico. ed In collaborazione 
con 1 sindacati. Ma non pensia¬ 
mo solo all estate, puntiamo 
molto anche spila stagione In¬ 
vernale. Dopo la costituzio¬ 
ne della comunità montana 
si è deciso anche di redige¬ 
re un piano per la neve, con 
l’obiettivo di pervenire ad un 
razionale sfruttamento di tut¬ 
te le risorse ambientali che 
la nostra montagna offre». Il 
piano prevede: uno studio a 
carattere comprensorlale per 
la Individuazione e rutillzzazlo- 
ne di nuove arce Idonee allo 
sviluppo degli sport Inverna¬ 
li; un collegamento operativo 
con 1 comuni del versante e- 
mlllano per la creazione di 
strutture ed Impianti Integra¬ 
ti per un « uso » senza soluzio¬ 
ni di continuità di tutta la 
montagna (1 toscani che vor 
ranno sciare sulle piste emi 
liane non dovranno più recar 
si nelle località di partenza 
deU’Emllia ma potranno rag 
giungerle con gli impianti in 
funzione sul versante tosca 
no. e viceversa) come avviene 
sulle Dolomiti e sulle Alp 
Occidentali; non saranno privi 
leglate le strade, ma gli Im 
pianti di risalita utillzzabil 
anche nel periodo estivo, pii 
la cui realizzazione e gestlo 
ne l’Intervento pubblico sara 
prevalente. In questo modo si 
renderanno agibili al turi 
smo di massa centinaia e oen 
tinaia di ettari dalla Foresta 
del Teso lino al lago Scaffalo 
lo. sopra Cutigliano. Le nuove 
seggiovie, cabinovie, sciovie, 
funivie si affiancheranno a 
quelle già In funzione all’Abe- 
tone (25), Pian di Novello (5), 
Cutigliano (4). PratoiBl (2), 
Teso (2). creando una rete a 
maglie fittissime in grado di 
soddisfare il sempre maggior 
numero di praticanti degli 
sport invernali. 



La Rìola; 
un lungo 
tuffo 
nelle 
foreste 

La strada della «Rlola» at¬ 
traversa lunRO il suo percor- 
7.0 — 45 chilometri — alcu¬ 
ne delle zone appenniniche 
D'u belle di tre provlncle; 
quelOa di Firenze, quella di 
l-istoia e quella di Bologn*. 
La strada della «Rlola» corre 
In terrllorlo pistoiese per 23 
chilometri costeg'giando le stu¬ 
pende foreste demaniali. Si- 
.stemata recentemente daJi'am- 
ministrazlone provinciale pi¬ 
stoiese. la « Riola )> offre no¬ 
tevoli vantaggi economici al 
centri che la fiancheggiano, 
vantaggi che derivano da un 
turismo di massa che potrà 
utilizzare un versante ben e- 
sposto dal punto di vista di- 
matologlco e della quota di 
punto piu elevato raggiunge gli 
840 metri). Inoltre essa rap¬ 
presenta una Importante ar¬ 
teria di « collegamento di va¬ 
lico» a carattere interprovin¬ 
ciale con centri turistici di 
notevole attrattiva (Castigllon 
del Pepoli, Cantagallo, Vcrnlo. 
Castel di Casio, Sambuca) # 
salderà, con 11 previsto tron¬ 
co di anello di levante. Cai^ 
deglia al casello deirautostam- 
da F.ren'zc-Mare. 















Saranno aperte 
; a tutti le vaste 
; e belle coste 
; del litorale 
i e delle Isole 


LIVORNO. 30. 

L'Incontro sui probicmi del turiamo, 
orsanlzzato rccenlemente dalla Pro¬ 
vincia di Livorno, ha latto 11 punto 
della .situazione nel settore. 

Il Utorale toscano, con le sue pi¬ 
nete e i suol arenili, prospiciente un 
arcipelago che sicuramente è tra 1 pm 
belli del Mediterraneo, co.stitulBce un 
patrimonio territoriale di grandissimo 
valore per la nostra Regione, meritan 
do sicuramente impegno c cura oer 
valorizzarlo e per difenderlo, correg¬ 
gendo — ove e possibile — 1 guasti 
causati da impianti costruiti In periodi 
durante l quali, per la carenza di 
strumenti urbanistici realisticamente 
legati ad una politica del territorio 
sensibile agli Interessi della collet¬ 
tività o per « troppo facili » conces¬ 
sioni demaniali (riguarda le zone co¬ 
stiere), sono state possibili specula¬ 
zioni e anacronistiche privatizzazioni 
che ostacolano gli accessi al mare. 

Dobbiamo rilevare, però, che la costa 
livornese conserva ampie zone Ubere. 

L'uso del territorio deve essere scui- 
pre più aderente agli interessi della 
collettività, specie quando ci poniamo 
gli obiettivi di allargare la possibilità 
di far usufruire delle vacanze — vi¬ 


ste come ripeso e cura --ad una f.i- 
scia sempi*e maggiore di popo’azione. 
Questo è uno del discorsi di fondo per 
una politica del turismo. Occorre favo¬ 
rire degli impianti attrezzati di uso 
collettivo, avere riguardi per una in¬ 
dustria alberghiera sensibile alla ne¬ 
cessità di rag^ungere una utilizza¬ 
zione delle sue strutturo per perlod' 
piu lunghi possibili (favorendo il tu¬ 
rismo popolare), contrastando la dege¬ 
nerazione consumistica dei « bene » tu¬ 
rismo che porta al frenetico movi¬ 
mento concentrato in 60 o 70 giorni 
dell'estate, dando giustificazioni di 
comodo a coloro che difendono la teo¬ 
ria di realizzare in «tempi brevi» gli 
utili pe* tutto l'anno. 

Bisogna portare avanti una linea per 
l'Insediamento dei campeggi (che costi¬ 
tuiscono una realtà di largo Interesse 
per tanta gente) affiancando opere rea¬ 
lizzate dagli enti locali a quelle della 
iniziativa privata (come prevede una 
legge della Regione Toscana, n. 19 de<- 
ril-3-1975) per dare una giusta inte¬ 
grazione agli Impianti attualmente esi¬ 
stenti e che stanno svolgendo una Im¬ 
portante funzione. L'esigenza di .spo¬ 
stare — ove sia possibile — certi cam¬ 
peggi dalie pinete costiere, come e 


fatta propria d.a piani regolatori dei 
comuni del litorale, non vuole esse ‘c 
un provvedimento reces-sivo o puni¬ 
tivo. 

Questo potrà, eventualmente, essere 
realizzato in modo graduale, offrendo 
nei contempo valide alternative allo 
sviluppo ricettivo e .sulla linea da por¬ 
tare avanti per decongestionare 1 cen¬ 
tri 1 centri rivieraschi, di liberalizzare 
Je pinete — dopo averle attrezzate ~ le 
spiagge e gli arenili, restituendo il tut¬ 
to all'uso pubblico, al fine di rlequi- 
librare armonicamente lo sviluppo tia 
costa e colline. 

La Regione Toscana, in t col¬ 

laborazione con le Province c i Co¬ 
muni, pur essendosi mossa .no i miti 
di tempo e di mezzi finanziari con 
cessi, opera concretamente nell»' j. li¬ 
ste direzioni per affermare 11 turi- 
smo come servizio sociale. 

Non sono manenti neppure gli Ini or- 
venti clamorosi per salvare importanti 
aree che il governo aveva già desti¬ 
nato in cc.u»ione alla speculazione 
privata. 

Basti ricordare il recente Intervento 
per acquistare li meraviglioso promon¬ 
torio di « Capo d’EnfoIa » — sull’Isola 
d'Elba — ohe lo Stato aveva messo al¬ 


l'afta per 90 mihon] Por non cl mcn 
t.caro gl. intervont. che impe.];ro‘-'o 
la privatizzazione dclTL-ola di Monto 
cri.sto. afliancando l'aziono della Pro 
vjncla di Livorno. 

In questo quadro non può os.soro cl 
monticato il ruolo decisivo che la R-' 
glonc Toscana e gli enti lochili do' .. 
torale e delle Isole hanno avuto por .j 
pubblicizzazione del servizi di comu 
nlcazionl marittime dell’Arcipolago To 
ucano. Le .strane pa.s.sività .sul problema 
manife.state dalle regioni meridional, 
(che hanno lo isole) e la rabb.o.sa 
«serrata» degli armatori privati, abi 
luati a realizzare utili esosi sopra un 
servizio pubblico, non hanno impedito 
il raggiungimento di un obiettivo i>or 
11 qua.e. un tempo ormai lontano, i to 
munisti si battevano da soli. 

Questo fatto. Insieme alla rivendica 
zlone che dovrà essere portata avanti 
con maggiore vigore per la l.bera 
/.ione delle ìsole deU'Arclpelago To 
.stano dalle anacronistiche «Case di 
Pena ». apre grandi prospettive al turi¬ 
smo balneare toscano. Centinaia di chi¬ 
lometri del perimetro costiero delle 
Ksole deU'Arclpelago — veri gioielli del¬ 
la natura affioranti sul mare che ba- 


la T(. i,M - oji'ono tmmen.so 
)^o -..b..r.i a. J’.iiuto del tur.smo reg:o- 
na c t* na/.o.nalf G.a .'Lola d'E.ba, con 

--UO. IIU eh lomotr. d. scogliere e 
iTi-nil . e i t:..iz.c=>.i Isola de. Ciglio 
iX)s.^ono f( .1 :<• y dea de,'a aldilà d; 
..bcrnre ’e altro ;.-ole e dotarle dei 
pubblio, do\ut. 

Nel p.inorama vast.>s.mo dei prò- 

b. cmj del nostro turi.smo emerge en- 
.lio la quo.stione dej prezzi Non vi 
a dubbio che .sul nostr litorali e. so¬ 
prattutto. sulle i.sole già afTermate. s: 
praticano prezzi note\Oimente aiti, in 
lapporto a] quadro nazionale. La bre- 
. t.i della stagione tunst.ca. al man¬ 
tenimento della qua’e concorrono an¬ 
che que.-'L.on r.guardanti : programm. 
.i/'endali del.e .nduslrie e 1! calen- 
dnr.o scolasi co nazionale, non rii? 
n,.amo ’po.soa costituire sufi.c.ente mo- 
i.\.izono per lormaz.one dei prez/. 
pral.cat. 

Occorre ohe i nostr. operatori del 
settore tun.stico puntino ni supera¬ 
mento degli attuai! criteri di apprbv- 
v.gionamcnio. realizzando forme asso- 

c. tìtive che Irutti positivi stanno dando 
.sulla rn.cra or.cntale italiana 

Sauro Giusti 








H vecchio centro di 
Castagneto Carducci 

Passato il drenaggio dell’esodo agricolo è rimasto un nu¬ 
cleo storico che ora si appresta a tornare a nuova vita 
col piano di interventi dell’amministrazione comunale 


CASTAGNETO CARDUCCI • 

giUBno 

« Il risanamento del cen¬ 
tro storico è un problon^a si 
di risanamento ambientale, 
ma e anche un problema di 
vita sociale, di conservazio¬ 
ne del patrimonio umano e so¬ 
ciale che vi risiede, assicuran¬ 
do una casa decente e confor¬ 
tevole al cittadini che vi abi¬ 
tano», con questo concetto 11 
compagno Querel sindaco di 
Castagneto Carducci, cl sinte¬ 
tizza l’Impegno politico e cul¬ 
turale dcirAmmlnlstr; Ione 
castagnetana. 

Il centro storico di Casta¬ 
gneto Carducci risale a prima 
del '700 e nel primi secoli del¬ 
la sua esistenza conobbe e su¬ 
bì le lotte prima del feudata¬ 
ri e poi delle varie signorie 
toscane. Col sedicesimo seco¬ 
lo, per facilitare l’Incremento 
della popolazione, si concedo¬ 
no facilitazioni alle famiglie 
che venivano ad abitarvi, co¬ 
me cessioni a livello di terre¬ 
ni e casolari con piena facoltà 
di vendita e di lascito eredi¬ 
tarlo con la sola limitazione 
deU'obbllgo della residenza. Lo 
sviluppo del centro storico di 
Castagneto Carducci e dell’a¬ 
bitato che si è ampliato suc¬ 
cessivamente ò stato quindi le¬ 
gato essenzialmente alle due 
principali fonti di risorse: a- 
gricoltura e bosco. 

Castagneto vive tra il ’50 e 
11 '60 tutte le contraddizioni 
del « miracolo economico » : 
la crisi dell’agricoltura, l’eso¬ 
do del lavoratori dAlle campa¬ 
gne, l’accentuarsi degli squili¬ 
bri economici, sociali e terri¬ 
toriali, la mancanza di una po¬ 
litica delle riforme. 

« Per tali motivi — ricorda 
Il compagno Querel — quegli 
furono gli anni di maggiore 
abbandono del centri storici 
In particolare di quelli colli¬ 
nari come Castagneto, sla per 
ragioni logistiche (mancanza 
di trasporti pubblici) sia per 
la ricerca di abitazioni piu a- 
deguato al vivere moderno». 

Dalla metà degli anni '60 U 
movimento democratico si fa 


carico di una nuova coscienza 
sul problemi dotla casa e del- 
l’eissetto del territorio. Casta¬ 
gneto ed altri comuni della 
provincia di Livorno (Sasset¬ 
ta, San Vincenzo, Blbbona e 
Cecina) con l’aiuto e la colla¬ 
borazione deH’AmminlstrazIo- 
ne Provinciale Iniziano l’ela¬ 
borazione di una programma¬ 
zione territoriale a livello 
comprensoriale. Con l’adozio¬ 
ne e l’approvazione degli stru¬ 
menti urbanistici, con I qua¬ 
li si programmano le zone 
di espansione edilizia residen¬ 
ziale e turistica, la destinazio¬ 
ne e vincoli per 11 verde e par¬ 
chi ad uso pubblico, si pone 
concretamente 1 obiettivo del 
restauro, del risanamento e 
della conservazione del cen¬ 
tro storico, 

« Eravamo fortemente preoc¬ 
cupati di vedere un centro sto¬ 
rico — cl dice ancora Quer- 
cl — ohe senza un Interven¬ 
to pubblico era destinato al¬ 
la espulsione del cittadini an¬ 
cora abitanti e al decadimen¬ 
to totale, con l’unica prospet¬ 
tiva di nuovi e costosi Inse¬ 
diamenti In altri centri abitati 
e con l’intervento di tipo spe¬ 
culativo a carattere stagio¬ 
nale. 

« Un centro storico sovraf¬ 
follato c quindi convulso nel 
mesi estivi e deserto nel mesi 
Invernali: una prospettiva da 
combattere ». 

Nasce da questa nuova di¬ 
mensione del problema l'Inca¬ 
rico affidato ad una equipe 
diretta dall’architetto Luigi 
Gazzola, per uno studio di 
piano paitlcolareggiato per 11 
centro storico. Nella fase di 
attuazione del piano particola¬ 
reggiato, l’Amministrazione 
prevede di Intervenire con 11 
plano di zona di cui alla lev- 
ge 167 per le zone che saran¬ 
no acquisite dal Comune (aree 
verdi, edifici soeclall. zone di 
tessuto rodale c regimi di 
proprietà Idonei), In quel com¬ 
parti che per particolari ca¬ 
ratteristiche richiedono l’Inter¬ 
vento tramite lo strumento 
deU’esproprio, si farà ricorso 


La Versilia si rinnova 

Iniziative e cura dell’ambiente naturale - Lo scenario è quello 
di sempre ma l’intensità delle presenze e delle attività umane 
richiede nuove misure e realizzazioni - E’ il compito che si è dato 
la nuova direzione dell’Azienda Autonoma di Soggiorno 




alla legge 885, anche per crea¬ 
re abitazioni di parcheggio. 

« Certo — tiene a sottolinea¬ 
re 11 sindaco di Castagneto — 
tutto questo nostro lavoro sa¬ 
rebbe rimasto forse solo uno 
sforzo di buona volontà, se a 
esso non avesse fatto seguito 
l’Interesse e l’aiuto finanzia¬ 
rlo della r.eglone Toscana, che 
ammonta a settecento milio¬ 
ni. Data la esiguità dei fondi 
messi a disposizione dallo Sta¬ 
to alle Regioni per gli Inter¬ 
venti nel centri storici, noi e 
1 cittadini di Castagneto sla¬ 
mo motto grati alla Giunta Re¬ 
gionale per questa scelta che 
aumenta le nostre responsabi¬ 
lità nel portare a compimen¬ 
to questa esperienza, 

«Condizione politica essen¬ 
ziale — conclude 11 compa¬ 
gno Querel — per affronta¬ 
re e avviare a soluzione 11 pro¬ 
blema del nostro centro sto¬ 
rico, resta la sensibilizzazione 
e la partecipazione popolare. 
Quale Interlocutore principa¬ 
le del Comune o del progetti¬ 
sti In fase di elaborazione dei 
provvedimenti dovranno es¬ 
sere il Consiglio di frazione e 
le categorie sociali; successiva¬ 
mente dovrà essere creato un 
organismo di gestione del ri¬ 
sanamento del centro storico 
nel quale dovranno trovare 
posto oltre al Comune, una 
rappresentanza di Inquilini 
" aventi diritto " e di proprie¬ 
tari " aventi diritto ", l’opera¬ 
tore del restauro, la rappre¬ 
sentanza del Consiglio di fra¬ 
zione, 1 sindacati, le organizza¬ 
zioni sociali operanti In loco. 
In questo modo pensiamo di 
creare le condizioni per una 
vera partecipazione democra¬ 
tica. per andare avanti e su¬ 
perare gli ostacoli, evitare nel 
limite del possibile errori ed 
Ingiustizie; cogliere con ciò la 
occasione per far crescere la 
coscienza democratica e la 
partecipazione del cittadini al¬ 
la vita economica c sociale 
del paese ». 

Vittorio Vittori 



LA META IDEALE 
DELL’ARCIPELAGO 


In lutti* 'c 4u‘- cdj l'f'oln d’B.bn (* la mi'tj ide.iJv* 
(li una \"ict»p/a '.cronn. tn una natura cIk* sì ofl'rc 
anc<M'a inconlaminaUi. 




VACANZE NUOVE 
IN MAREMMA 


.Nuove perché ofrrono la nioitcpiicilà a. inlcres'». 
deH'uonio moderno: costo .impjc c \nne. nrcheoio 
jlta. parchi naturali unici come quello dcirUcccllina 
colline e mootaifm* verdeggianti (nella foto: un an 
golo deir Annata). Insommu. una collezione unica ili 
motivi per fare le vacanze in Maremma Per infur 
magioni: Provinciale Turismo. Grosseto. Tele¬ 

fono 0564/22534. 


Grosseto, un museo che vive 


GROSSETO, giugno 

Nel centenario del suo pri¬ 
mo ordinamento 0 I ò riaper¬ 
to nella sede di piazza Bec- 
carini 11 Museo archeologi- 
co e d’Arte della Maremma. 

Utilizzando le esperienze 
fatte con rallestlmento di 
una Mostra deU’Arte Senese 
nella Maremma Grossetana, 
nel 1964; di una Mostra del¬ 
l’Età del Ferro neli’Etrurla 
Marittima, nel 1965. e di una 
Mostra del Restauro archeo¬ 
logico, nel 1970, effettuate in 
collaborazione con le Soprin¬ 
tendenze competenti e con la 
Pro Loco di Grosseto, l’Am- 
mlnistrazlone comunale ha 
infine realizzato il nuovo 
museo. 

Per questo istituto è sta¬ 
to utilizzato redificlo del 
vecchio tribunale, situato 
nel centro storico. 

II museo è costituito dal¬ 
le seguenti sezioni: 

— prc-protostorlca, che 
espone l ritrovamenti fatti 
nella provincia dal «paleoliti¬ 
co all’età del ferro; 

— rosellana. ohe espone 1 
ritrovamenti jattl nella ca¬ 
pitale etrusca situata alla 
periferìa di Grosseto, messi 
in relazione con gli edifici 
U visibili; 

— topografica, che espone 
l ritrovamenti effettuati nei 
centri archeologici della pro¬ 


vincia. distribuiti in senso 
cronologico; 

— medloevalc c moderna, 
che abbraccia l documenti 
archeologici e d’arte dalle 
età barbariche fino al 1600. 

Una quinta sezione è ri¬ 
servata alla ricerca: fanno 
parte di e.ssa i depositi espo¬ 
sti topogralicamente e se¬ 
condo Ka cronologia delle 
accessioni, e un'aula desti¬ 
nata agli studiosi. 

Il museo è Inoltre fornito 
di una biblioteca che quanto 
prima sarà aperta al pubbli¬ 
co; di uno schedarlo foto¬ 
grafico e descrittivo, di una 
sala per le conferenze, di 
una sala per le mo.stre che 
saranno organizzate, oltre 
che dall’Amministrazione co¬ 
munale. anche dairAmmlnl- 
Ktrazlonc regionale e dalle 
Soprintendenze competenti, 
alcuni locali .sono riservati 
ai restauro. 

Come è evidente, il museo 
è distribuito in modo da 
consentire la conoscenza 
(non solo) di tutte le civiltà 
e momenti di storia che si 
sono succeduti nella Marem¬ 
ma grossetana dalla prima 
umanità all’età moderna, ma 
anche la tecnica del recupe¬ 
ro e della classificazione del¬ 
le opere stesse. 

Le raccolte sono tali e 
cosi complesse, da offrire la 


posàlbilltà di una rotazione 
costante e di mo.»tre s-pecia- 
iistlchc annuali per diverge 
località della provincia. 

Non si ripeterà il concet¬ 
to del museo-frigorìfero, 
comprensibile solo al ricer¬ 
catori; 1 numerosi pannelli 
Illustrativi, variabili secon¬ 
do 11 procedere delle ricer¬ 
che, le particolari descrizio¬ 
ni degli oggetti, una costan¬ 
te attività di conferenze e 
di interventi culturali che 
rAmmlnistrazione comunale 
ha attualmente allo studio, 
la pubblicazione semestrale 
di un bollettino a ciclostile 
che sarà diffuso tra tutti gli 
istituti di archeologia e d’ar¬ 
te che ne facciano richiesta, 
faranno del museo un centro 
vivo di cultura dinamico di 
cui .si potrà giovare rintero 
tessuto sociale; 1 visitatori 
dovranno prendere coscien¬ 
za dei fatti culturali svolti 
dal museo sezione per se¬ 
zione. secondo il graduale 
procedere di un progromma 
di studi con lezioni da te¬ 
ntai di fronte ai documenti 
d’arte e di storia. Questa at¬ 
tività culturale, particolar¬ 
mente riservata alle scuole 
di ogni ordine e grado, com¬ 
presi anche 1 seminari uni¬ 
versitari, sarà tuttavia ri¬ 
volta anche alla popolazione 
e ai visitatori in genere. Se 


saranno tenuti in giusto cen¬ 
to l problemi piu .-.treltamcn- 
tc conne.>si con lo civiltà an¬ 
tiche rappresentate nel mu¬ 
seo con la lettura e il com¬ 
mento storico delle opere 
della letteratura classica e 
medioevnle, avranno anche 
il loro giusto spazio temi di 
cultura attuale ispirata dal 
contesto del museo, come, 
per citare qualche esemplo, 
le ricerche delle strutture 
sociali neirurbonistlca spe¬ 
cialmente antica, la docu¬ 
mentazione del periodi sto¬ 
rici della nostra terra, la 
letteratura popolare, la crea¬ 
zione artigianale. 

Quanto sopra è solo esem¬ 
plificativo: allorché sarà ul¬ 
timata la sede della nuova 
biblioteca comunale. 1 cui 
lavori sono attualmente ben 
avanzati, si studierà li coor 
dinamento di tutte quei>te 
attività. Nella sua ste'bsa po¬ 
sizione, rispetto al quartieri 
della città. 11 nuovo museo 
svolge una vocazione rela¬ 
tiva alla destinazione e riu¬ 
tilizzazione del centro stori¬ 
co: gli oltre 7000 visitatori 
che ha avuto dal 3 al 20 di 
questo mese, hanno creato 
una frequenza umana, scam¬ 
bi di opinioni. Incontri, ac¬ 
quisizioni culturali significa- 

p. z. 


VIAREGGIO, giugno 

L’attività turistica rappre¬ 
senta per la terra di Versi- 
Ila. da Viareggio a Lido di 
Camalore. a Marina di Pie- 
tra.santa a Porte dei Marmi, 
la principale risorsa economi¬ 
ca che permette agli stessi 
settori di « lavorare » in mo¬ 
do proficuo. E certamente le 
bellezze naturali della zona, 
la splendida spiaggia di oltre 
venti chilometri, la presenza 
di rinomate pinete e di vasti 
parchi sempreverdi in prossi¬ 
mità della costa, la vicinan¬ 
za di una rigogliosa fascia 
collinare e di campagna, del 
lago Puccini a Torre del La 
go. dove possono essere effet 
tuatl sport nautici, (nella stes 
.sa città può essere visitata 
la storica villa del Maestro) 
sotto lo sguardo della bellis¬ 
sima catena delle Alpi Apua¬ 
ne, con le cime deU'Altissi- 
mo ed altre dove si possono 
visitare le cave che fornirono 
a Michelangelo il materiale 
delle sue grandi opere, e do¬ 
ve si può anche trascorrere 
una giornata di vita sana con 
!o sport alpinistico. 

Questo grandioso palcosce 
nlco naturale è avvalorato da 
una serie di ritrovi, di attrez¬ 
zature per svago e diverti¬ 
mento che esaltano la voca¬ 
zione turistica della Versilia, 
che anche neJl'anno 1974 ha 
visto ifcn afflusso d/l ol¬ 
tre 3.200.(X»0 turisti ufficial¬ 
mente registrati, ma che si¬ 
curamente sono superiori, 
considerando che le case pri¬ 
vate svolgono un ruolo anco¬ 
ra essenziale. E non c’è bi¬ 
sogno di spendere molte paro¬ 
le sul prestigio e sulla rino¬ 
manza che la Versilia riscuo¬ 
te presso 1 turisti stranieri 
che a centinaia di migliala 
la affollano: provenendo dai 
paesi europei, dagli Usa ma 
anche in numero consistente 
da paesi extraeuropel. Gran¬ 
de importanza riveste anche 
In facilità estrema con cui si 
può raggiungere la Versilia 
sia per via aerea. daU’aereo- 
porto S. Giusto di Pisa o dal 
Uinquale; per via stradale 
dalla Firenze-Mare, dall'auto 
strada della Cisa. dall’auto¬ 
strada del Sole, dalla Sestrl 
levante-Llverno; per via fer- 
.’ovlaria con linee centrali. 
Queste stesse facilità di co¬ 
municazione danno la poasl 
bllltà d: visitare, rapidamen¬ 
te. le più importanti città del 
iu Toscana e della stessa Um¬ 
bria. Proprio partendo da 
questi dati di fatto cioè dal¬ 
l'importanza economica e dal 
iu bellezza del luogo, si de 
ve impostare un discorso che 
veda il problema del turismo 
verslllcse. in st’'etto rapporto 
con l'attività della Regione 
Toscana, dilatasi c svilup¬ 
parsi aagii attuali 45-60 giorni 
fino a coprire la bassa sta¬ 
gione. 

La Versilia si può godere 
e soggiornarvi lungamente 
anche e forse soprattutto in 
primavera e in autunno, dove 

10 stesso servizio, non soffo¬ 
cato dal super-affollamento, 
sarà mlg’iore. Questo allunga¬ 
mento della stagione lavorati¬ 
va deve diventare in un certo 
senso l’asse portante che poi 
.si articola e si diversifica in 
una serie di interventi su di¬ 
versi piani. Un grosso contri¬ 
buto per 11 successo di que¬ 
sto obiettivo sarà senz'altro 
rappresentato dalla nomina, 
avvenuta recentemente: del 
compagno Giuseppe Antonini 
a presidente dell’Azienda Au¬ 
tonoma di Soggiorno della Ri¬ 
viera Verslllese. Risulta evi¬ 
dente che proprio dalla vici¬ 
nanza della nomina, non .si 
possono ancora vedere dei ri¬ 
sultati in qualche modo con¬ 
creti, ma il modo positivo 
come questa nomina è stata 
accettata ma soprattutto 11 
metodo delle prime iniziative 
avute confermano il ruolo es¬ 
senziale ed Insostituibile della 
Azienda. Il neo-presidente ha 
infatti instaurato un rappor¬ 
to nuovo, democratico con tut¬ 
ti avendo incontri con la 
stampa, i lavoratori del set¬ 
tore. gli operatori economici 
(che hanno parlato di «col¬ 
laborazione produttiva » per 
« disponibilità a Iniziative fi 
nalmente costruttive»), e con 
istituzioni come Italia Nostra. 

11 Club Alpino ed altri an¬ 
cora. 

Il programma esposto dal 
presidente Antonini si fonda 
infatti sulla necessità delTlm- 
pegno unitario tra tutte le 
forze sodali, economiche e 



politiche in direzione di un 
aiuto airnttlvita turistica ver- 
sJlieso, per uno sviluppo di ti¬ 
po comprensoriale. La grave 
crisi economie.» che attraver¬ 
sa il nostro paese, con cau¬ 
se anche di natura interna¬ 
zionale. non aiuta cerinmen- 
le quc.sio importanl,-» settore 
economico e rende quindi im 
procrastlnablle la ncces#t,i di 
avere iniziative per conlr.i- 
sta-*» que.sle difficolta Un 
C'.-Ito quajiflcanto del pro- 
Kramma e rnppre.5enlato dul¬ 
ia volontà di allargare 11 rap¬ 
porto dell’Azienda anche con 
quei comuni che statutaria 
mente non ne fanno parte 
(Seravezza. Stazzema, zone 
montane) che vedano un di¬ 
verso rapporto tra costa e col¬ 
lina, In una programmazione 
di tipo comprensoriale, che 
valorizzando la bellezza del- 
l’entroterra permetta nello 
stesso tempo al turista di usu- 
irulre dì zone tranquille c 
freèche, modernamente at 
trezzate. 

Questo per avere attività c 
sviluppo molteplici per cu. l.i 
Versilia possa offrire nella 
sua ra.sclu uniforme, ma per 
certi aspetti varia, un bene 
di godimento ricreativo, socio¬ 
culturale, valido per qualun 
que tipo c richiesta d: turi¬ 
smo. nazionale ed intemazio¬ 
nale. Questo del comprcn.sorio 
c un discorso che deve vede¬ 
re il superamento dei resi¬ 
dui di campanilismo del di¬ 
versi comuni lntcre.ssuti. nel- 
rinteressc generale della Ver¬ 
silia. Anche il problema del¬ 
l'inquinamento. grosso proble¬ 
ma che ha dest.oto preoccupa¬ 
zioni qualche tempo fa. ha vi¬ 
sto c vede un impegno .sostan¬ 
ziale con Iniziative che han¬ 
no portato ad un sicuro mi¬ 
glioramento delle condizioni 
Igienlco-ranitarle; in questo 
va segnalato lo .stanziamen 

10 di 2 miliardi della Regio¬ 
ne Toscana per disinquinare 

11 Serchio c TArno, che ri¬ 
schiavano con le loro acqu*' 
sporche di rendere mutili lo 
opere effettuate (depuratori 
ecc.). Certamente, come si d: 
ceva, l’inquinamento rappre- 
.senta un grosso problema che 
evidentemente travalica e la 
■‘.Tcrsllid c la Toscana, ma l.i 
strada intrapresa c quella 
giusta. 

Vi è !'a.splrfizione ad avere 


un Palazzo del Congressi ade¬ 
gualo. ma e un.i grossa ope¬ 
ra che do\’ra essere sviluppa¬ 
la nel tempo dobbiamo ve¬ 
drò con modifiche ad adatta¬ 
menti di attrezzature già esi¬ 
stenti, adibite già ad altri 
scopi, di .soudisfnrc le riehie- 
sic- nel limile del po.ssibilc. 
spl’CJ.^lmenLe per 1 congressi 
non numerosissimi La poli¬ 
tica dei prezzi, questo e uno 
dei nodi cruciali da scioglie¬ 
re. un nodo che vede diver¬ 
se corde interessate, dall’am¬ 
modernamento non piu riman* 
dabile dJ certe strutture, alla 
necessita di sviluppare l’asso¬ 
ciazionismo e quindi forme 
assoc ate adatte le non 0 un 
problema semplice considera¬ 
to che ì\ Versilia in questo 
campo non ha. per la verità, 
una groi,sa tradizione alle 
spalle). 

Va so,malata la disponibili¬ 
tà che 1,1 categoria del com¬ 
mercianti ha munife.stato per 
questo iniziative. Ma indub¬ 
biamente. per una politica dei 
prezzi adeguata, il momento 
sul quale intervenire e rap- 
piescntato, come ai diceva 
dal necessario allungamento 
della stagione oltre gli abi¬ 
tuali. ed ora asfittici. 45-60 
giorni; il turl.smo .sociale, di 
massa e la strada che dovrà 
«•sscre sviluppata anche in 
Versilia, un turismo che ve- 
dr.i protagonisti 1 giovani. 1 
lavoratori aziendali, ma so¬ 
prattutto gli anziani, con pen- 
.sioni bassi.sslme. che pur abi¬ 
tandone a pochi chllomeln 
non hanno mai potuto vedere 
o godere il mare. Balza .subi¬ 
to agh occhi y.mporlan- 
/a per l'opera che in 
quello .s^nso sarà svolta 
dalla Regione To.sca):a per la 
valorizzazione c d‘lfusionc di 
questo tl)X) di turismo Olà 
nella stessa Versilia si sono 
avute della e.sperien/c con '1 
.soggiorno di anziani nelle pen- 
:)lonl: la testimonianza dei 
proprietari e positiva. 

Si è svolta una grande ope¬ 
ra sociale c nello stesso tem¬ 
po si o offerta l’opportunità 
,igll operatori alber'hieri di 
distribuire 1 costi su un perio¬ 
do di tempo piu ampio che ha 
loro permesso di prallcaro 

p-e/zi acre.ssibili 

Franco Vannucci 


RAMA s.p.A. 

Via OBERDAN 17 - GROSSETO - Tel. 0564/22656 


CONCESSIONARIA: 


9 Ricambi e lubrificanti FIAT 
® Coperture Pirelli e Micbelin 

Ricorda alia Spett.le Clientela 
che presso il suo magazzino troverà 
i ricambi con i migliori prezzi 
e le migliori condizioni di pagamento 
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L'uitima tappa del viaggio in Europa del presidente degli Stati Uniti 

Una giornata di incontri 
intensi per Ford a Roma 

Cinquemila agenti e carabinieri per un eccezionale servizio di sicurezza ■ Tiratori scelli sui tetti ■ I colioqui con il 
presidente Leone, Moro e Rumor sui rapporti tra ì due Paesi e sui temi internazionali • Visita in Vaticano a Paolo VI 


Il discorso di Berlinguer a Napoli 


L’aeno «Splrlt of 78» con 
a bordo 11 presidente desìi 
Stati Uniti Ford, sua moglie. 

11 segretario di Stato Klssln- 
ger e altri funzionari della 
Casa Bianca, è ripartito Ieri 
sera da Roma, dove la sosta 
per la visita ufficiale è dura¬ 
ta meno di dodici ore. 

L’aereo era Infatti atterra¬ 
to alle dieci all’aeroporto di 
Clamplno, proveniente da Sa¬ 
lisburgo. Eccezionali misure 
di sicurezza erano state adot¬ 
tate non soltanto all’aeropor¬ 
to, ma In tutta Roma. Cinque¬ 
mila agenti di polizia, cara¬ 
binieri e guardie di Finanza 
controllavano la città e le 
vie di accesso a Clamplno. 
agli ordini del questore di Ro¬ 
ma Ugo Macera e dell’Ispet¬ 
tore antiterrorismo. Duecen¬ 
to tiratori scelti erano stati 
collocati sul tetti delle zone 
nelle quali era previsto U pas¬ 
saggio del presidente ameri¬ 
cano e sulla palazzina dello 
stato maggiore dell’aeroporto 
dove tutte le persone di pas¬ 
saggio venivano perquisite 
con rilevatori metallici per 
Individuare eventuali armi. 

A Roma erano pronte le 
due automobili che seguono 
Oerald Ford in ogni suo spo¬ 
stamento: sono due potenti 
Cadillac con vetri antlprole^ 
tlll. lo stesso tipo — per altro 
con nuovi accorgimenti anti- 
attentato — che usavano Ken¬ 
nedy e Johnson. A Clamplno 
erano anche giunti due elicot¬ 
teri dell’aeronautica militare 
statunitense, mezzo di traspor¬ 
to che è stato preferito al¬ 
le auto dal presidente ameri¬ 
cano e dal suo seguito per 
raggiungere 11 Quirinale. 

A ricevere gli ospiti all’ar¬ 
rivo all’aeroporto c’erano 11 
capo del cerimoniale deila 
Farnesina Orlandi Contuccl, 

11 gen. Clvara, vice coman¬ 
dante della regione aerea, e 
l’ambasciatore americano 
John Volpe. Dopo avere pas¬ 
sato In rassegna un plechetto 
d’onore dell’aeronautica mili¬ 
tare e avere reso omaggio 
alle bandiere, 11 presidente 
americano è salito a bordo 
dell’elicottero. 

Alla soglia del Quirinale (la 
piazza era stata sgombrata 
da ore e bloccate tutte le 
vie d’accesso) lo hanno ac¬ 
colto 11 Presidente Leone e la 
signora Leone, il presidente 
del Consiglio Moro, e 11 mini¬ 
stro degli Esteri Rumor. Nel 
cortile d’onore erano schiera¬ 
ti reparti di allievi dell’acca- 
demla della Guardia di Fi¬ 
nanza e di corazzieri a caval¬ 
lo, che sono stati passati In 
rivista dal due presidenti. 
Leone ha In seguito presenta¬ 
to a Ford e a Klsslnger 11 

f iresldente del Senato Spagnol- 
1, 11 vice presidente della Ca¬ 
mera Luclfredl, 11 presiden¬ 
te della Corte Costituzionale 
Bonifacio, 1 ministri ForlanI, 
Qui, Andreottl, Colombo e VI- 
sentlnl. 

Successivamente nella ter¬ 
razza del giardini dove erano 
convenuti numerosi giornalisti 
Italiani e gli oltre 150 glor- | 
nallstl americani che hanno 
seguito Ford nel suo viaggio 
europeo è avvenuto lo scam¬ 
bio di saluti. Dopo aver por¬ 
to un caloroso benvenuto agli 
ospiti. Il presidente Leone ha 
Individuato nella Iniziativa del 
viaggio la conferma del « fer¬ 
mo proposito dell’America di 
dare il massimo contributo 
alla alleanza atlantica, 11 cui 
spirito di solidarietà è stato 
ribadito al vertice di Bruxel¬ 
les, all’ulteriore sviluppo del 
processo di distensione Inter¬ 
nazionale, e all’Intensificazio¬ 
ne degli sforzi per 11 conse¬ 
guimento di una soluzione pa¬ 
cifica e durevole della crisi 
medio orientale». Leone ha 
affermato Inoltre che « il pro¬ 
cesso di unificazione europea 
per nostro comune giudizio 
non è in contraddizione con 11 
rafforzamento della solidarie¬ 
tà atlantica, è anzi comple¬ 
mentare di esso » ed ha 
auspicato che gli scambi di 
vedute possano contribuire a 
rendere più efficace la col¬ 
laborazione tra Stati Uniti e 
Italia. 

II presidente Ford nella ri¬ 
sposta dopo avere ringrazia¬ 
to e avere ricordato la visi¬ 
ta di Leone negli Stati Uniti, 
ha fatto riferimento alla riu¬ 
nione al vertice della Nato. 
Le nostre conversazioni — 
egli ha detto — saranno 
« Ispirate e rafforzate » da 
quel risultati e « anche dal¬ 
la nostra riaffermazlone, 'n- 
sleme alle altre nozioni ap¬ 
partenenti alla Nato, della 
nostra fedeltà agli obiettivi 
della alleanza». Ford Infi¬ 
ne. esprimendo I saluti del po¬ 
polo americano, ha aggiunto 
che « In un mondo In rapido 
e drammatico cambiamento, 
l’amicizia Italo-amerlcana si 
distingue come un simbolo di 
stabilità e di risolutezza ». 

In seguito, tra 1 due capi 
di Stato, si è svolto un col¬ 
loquio di un’ora e mezzo, pri¬ 
ma strettamente riservato e 
poi allargato alla partecipa¬ 
zione del presidente del Con¬ 
siglio. del ministro degli Este¬ 
ri, deH’attualo ambasciatore 
negli Stati Uniti Ortona o del 
prossimo ambasciatore a Wa¬ 
shington Gala, e di altri fun¬ 
zionari della Farnesina. Da 
parte americana erano pre¬ 
senti Klsslnger, l’ambasclato- 
re Volpe e gli altri consiglie¬ 
ri della Casa Bianca. Temi 
dei colloquio: relazioni gene¬ 
rali Europa-America: relazio¬ 
ni est-ovest, con l’espressione 
di un « perdurante Interesse » 
— ha detto In una nota l’ad¬ 
detto stampa della Casa Bian¬ 
ca — 'erso 11 processo di di- 
stens'one con l’Unione Sovie¬ 
tica: Medio Oriente; situazio¬ 
ne n*' Mediterraneo: situa 
alone mergetlca e situazione 
teonomlea nel due Paesi. 
tM corso della colazione of¬ 


ferta agli ospiti al Quirinale 
1 due presidenti hanno pro¬ 
nunciato brindisi in cui sono 
stati ribaditi concetti espressi 
In precedenza, con particola¬ 
re riferimento alla Nato e al 
colloqui avuti poco prima. Al 
ricevimento erano presenti nu¬ 
merosi ministri e personalità 
del mondo politico e econo¬ 
mico. 

Alle 16.05 11 Presidente Ford 
e 11 suo seguito hanno preso 
congedo dal capo dello Sta¬ 
to e dalla signora Leone, di¬ 
rigendosi a Villa Madama do¬ 
ve sono stati accolti dal pre¬ 
sidente del Consiglio Moro e 
dal ministro degli Esteri Ru¬ 
mor. Nuovi colloqui politici 
si sono avuti In questa se¬ 
de, anche alla presenza del 
consiglieri di entrambe le par¬ 
ti. fino alle 17,45. 

Al termine, 11 presidente 
del Consiglio on. Moro ha de- 
finito — nel corso di una 
breve conferenza stampa — 
0 sostanziosa » la visita del 

r esidente USA a Roma; si 
parrato — ha detto Moro — 
del risultati del » vertice » 
atlantico di Bruxelles, da 
cui « è emerso un rinvigorito 
Interesse americano per l’Eu¬ 
ropa e un rinvigorito Inte¬ 
resse atlantico dell’Europa »: 
tuttavia, dal’l’esame della si¬ 
tuazione dell’alleanza — ha 
aggiunto 11 presidente del 
Consiglio, riferendosi al Por¬ 


togallo (la cui evoluzione ha 
definito «ambigua») — so¬ 
no stati registrati «alcuni 
punti di preoccupazione ». 

Con la macchina presiden¬ 
ziale Oerald Ford e la signo¬ 
ra Ford, accompagnati da 
Klsslnger e dairinvlato straor¬ 
dinario degli Stati Uniti pres¬ 
so la Santa Sede Cabot-Lod- 
gc, si sono quindi recati In vi¬ 
sita privata In Vaticano, do¬ 
ve sono stati ricevuti da Pao¬ 
lo VI. n Papa, rivolgendosi 
loro. In riferimento al viag¬ 
gio di Ford, ha sottolineato la 
complessità del problemi del¬ 
l’Europa e In particolare del 
Medio Oriente. Egli ha poi 
affermato; «Noi eleviamo la 
nostra voce per ricordare agli 
uomini ohe non .sul potere 
un ordine internazionale pa¬ 
cifico ed umano può essere 
basato, ma su un criterio di 
giustizia, sul rispetto dei di¬ 
ritti e del bisogni degli altri 
e su uno spirito di coopcra¬ 
zione generosa del più forte 
per H più debole, per 11 loro 
vantaggio reciproco ». Pao¬ 
lo VI. ha concluso offren¬ 
do « la Nostra collaborazione 
per creare sistemi di relazio¬ 
ni Internazionali che garanti¬ 
scano meglio le esigenze del¬ 
l’armonia e della pace nella 
sicurezza e nella giustizia, e 
per un Intensificato scambio 
di beni e di servizi tra I popo¬ 


li ed 1 continenti ». Ford ha 
brevemente risposto. 

L’ultima tappa della gior¬ 
nata por 11 presidente ameri¬ 
cano è stato l’oratorio di San 
Pietro, dove una comuni¬ 
tà americana gli ha offerto 
doni. Poi. con lo stesso Im¬ 
ponente servizio di sicurez¬ 
za che lo ha Isolato dalla po¬ 
polazione romana (perfino I 
percorsi sono stati scelti al¬ 
l’ultimo momento tra 1 tre 
previsti) Il presidente degli 
Stati Uniti è ripartito dal¬ 
l’Italia per far ritorno a Wa- 
sltlngton. A Fiumicino ha 
pronunciato brevi parole di 
saluto, cui ha risposto 11 
ipreeldente della Repubblica. 

Leone ha affermato che 11 
« Vertice di Bruxelles ha di¬ 
mostrato la vitalità della al¬ 
leanza, garanzia della sicu¬ 
rezza collettiva anche come 
condizione essenz'ale della di¬ 
stensione e della pace. I no¬ 
stri colloqui — ha detto an¬ 
cora Leone — hanno confer¬ 
mato che esistono una pie¬ 
na concordanza di vedute .tu 
questo punto essenziale e un 
comune desiderio di vedere rl- 
.soltl 1 problemi relativi alla 
ipacc e alla stabilità poUtico- 
economlca in Europa e nel 
Mediterraneo, In particolare 
nell'arca del Medio Oriente, 
come quelli di dimensione 
mondiale che sono caratteri¬ 
stici della nostra epoca ». 



Saranno pubblicati i rapporti FBI e CIA su Jane Fonda ? 

Jan* Fonda ha chtosfo al giudico fodorilo di Lot Angolo! di rondoro pubbllcho lo Informozlonl roc< 
colte dal FBI o dalla CIA lul tuo conto durante l'ommlnlitrailono NIxon. La nota attrice amaricana 
si ò partlcolarmante dlitlnta In qual periodo par la tua attività pacifisti a In favore dalla fino del* 
l'aggressione statunitense al Vietnam. Jane Fonda ha autorixzato la cancellatura^ dai rapporti, dei 
nomi di terza portone. La decisione del giudice à prevista par II 30 giugno. NELLA FOTO: Jano 
Fonda insieme a Dom Hayden, esponente di un movimento pacHIsta americano 


Caute previsioni sulla visita di Ford 


Teng Hsiao-pìng: gli USA 
devono rompere con Taiwan 

Lo sviluppo dei rapporti cino-americani bloccato dalla mancata solu¬ 
zione del problema - Mao, Clu En-lal e la «direzione collettiva» 


PECHINO, 2. 

La Repubblica popolare ci¬ 
nese è lieta per la visita che 
11 presidente Ford Intende 
effettuare a Pechino entro lo 
autunno -la non cl si può 
aspettare alcun miglioramen¬ 
to delle relazioni blaterali 
se prima gli Stati Uniti non 
troncano 1 rapporti politici 
e militari con 11 regime di 
Taiwan. 

Lo ha detto 11 vice primo 
ministro cinese. Teng Kslao- 
plng In un’Intervista conces¬ 
sa a corrispondenti america¬ 
ni. La Cina, ha aggiunto Teng 
Hslao-plng. è pronta ad at¬ 
tendere che gli Stati Uniti 
ritengano giunto 11 momento 
di troncare questi rapporti. 
« Ma per quanto? Non lo so. 
Il popolo cinese è por sua 


Francia: bloccati 
alcuni prezzi 

PARIGI, 3 

fa. p.) • Il governo fran* 
ceso, davanti alla nuova spln* 
ta Inflazionistica registrata In 
aprile (aumento dei prezzi 
stlorante ri%) ha deciso di 
bloccare, fino al IS settemble 
prossimo. U prezzo dt alcuni 
prodotti di largo consumo e 
di limitare «d’autorità» l 
margini beneficiari derivanti 
dal commercio di altri quat> 
tordlcl prodotti fabbricati con 
materie prime importate. 

I prodotti i cui prezzi ri¬ 
sultano bloccati sono, vestiti 
In genere per uomo, donna e 
bambino, camiceria, maglie¬ 
ria. scarpe, biancheria Intima 
e per la casa, articoli dome¬ 
stici In materia plastica, car¬ 
ta ad uso sanitario e dome- 
htlco. I prodotti Indu.strlall. 
di CUI viene limitato d’auto¬ 
rità Il beneficio commerciale, 
sono le poste alimentari, le 
conserve di pc.sce, la marga¬ 
rina. gli olii alimentari (esclu¬ 
so l’olio di oliva), Il caffè, la 
cioccolata, 11 sapone, l deter¬ 
sivi, le lampiidme, ecc. 


natura paziente. Esso atten¬ 
derà. ad esemplo, fino alla 
fine de) secolo, prima di ave¬ 
re un livello di vita parago¬ 
nabile a quello del paesi più 
sviluppati ». Il dirigente cine¬ 
se ha escluso tuttavia qual- 
sia.si formula basata sulle 
«due Cine». 

A chi gli chiedeva se du¬ 
rante la visita di Ford si par¬ 
lerà anche della Corea e del- 
rindoclna. Teng Hslao-plng 
ha risposto: «Naturalmente». 

Il vice-premier ha fatto 
tuttavia notare che «suirin- 
doelna c'è poco da dire » « 
che. per quanto riguarda il 
problema coreano, Pechino è 
solidale con le proposte del¬ 
la RDPC per una rlunlflca- 
zlone pacifica. 

Teng Hsiao-ping ha ripre¬ 
so nella conversazione le con¬ 
suete accuse aU’URSS, che 
ha definito « social • Impe¬ 
rialista » e alla quale ha fat¬ 
to risalire la maggiore re¬ 
sponsabilità per «11 pericolo 
di una terza guerra mon- 
d'ale » 

A proposito delle condizio¬ 
ni di salute di Mao Tse-tung 
e di Clu En-lal. Teng Hslao- 
plng ha detto che esse « non 
sono cosi cattive come si af¬ 
ferma In occidente ». Entram¬ 
bi « continuano a svolgere le 
loro funzioni dirigenti In tut¬ 
ti l campi. Il Comitato cen 
trale si pone In ogni modo 
lì problema della futura ge¬ 
stione del potere c pensa a 
una « direzione collettiva ». se¬ 
condo un principio che viene 
applicato oggi a tutti l livel¬ 
li della società 

SI tratta, ha proseguito lo 
Intervistato del principio « tre 
In uno », in base al quale le 
decisioni « vengono prese con¬ 
giuntamente da anziani, gen¬ 
te di mezza età e giovani». 
Per Illustrare con un esem¬ 
plo pratico II principio del 
« tre In uno » Teng Hslao- 
plng ha fatto notare che la 
sua Interprete, Tang Wang • 
scen, nonostante la sua gio¬ 
vane età. trentadue anni, è 
già membro candidato del Co¬ 
mitato centrale. 


Proposte di 
Pham Van Dong 
sui rapporti 
con gli USA 

HANOI. .3. 

11 Primo ministro della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, Pliam Van Dong. ha of¬ 
ferto ufficialmente, oggi pome¬ 
riggio al governo degli Stati 
Uniti di normalizzare t rapporti 
tra 1 due paesi. Pham Van 
Dong. parlando nel corso di 
una riunione della nuova a.H- 
semblea nazionale, ha aggiunto: 
€ Noi esigiamo dal governo de¬ 
gli Stati Uniti -- ha dichia 
rato il primo ministro — il ri¬ 
spetto deH’articolo uno e del 
l'articolo quattro deiraccorilo 
di Parigi relativi ai diritti mi 
zicnati fondamcntalf del Vietnam 
(ind pendenza, sovranità, riunì 
ficazione. integrità territoriale) 
e che applichi scrupolosamente 
lo spinto dell'articolo 21 riguar¬ 
do agli obblighi americani nel 
contribuire a curare le ferite 
di guerra provocate nelle due 
regioni del Vietnam dalla cri¬ 
minale guerra di aggressione 
amcnc.tn.i 

« .Sulla base, e sul principio 
deU'ugUiiglianza e dei reciproci 
vantaggi ha proseguito Pham 
Van Dcng i) governo della 
Repubblica democratica del Viet 
nam normaliz-iterà i propri rap¬ 
porti con gli Stati Uniti nello 
spinto deU'articolo 22 sul Viet¬ 
nam e regolerà con essi le altre 
questioni in sospeso >. 

Il primo ministro h.T l.incialo 
un appello per l’assistenza al 
Vietnam k a tutti i paesi del 
nioiKlo», .ifferm.indo m parti 
colare thè se durante la 
guerra hi coscien/a deiriimamtà 
ccnsistev.n nel condannare con 
forte mdigna/ione l'aggressione 
americana, adesso, dopo l.i 
guerra, consiste nel contribuire 
«illu costruzione pacifica del 
Vietnam », 


(Dttìhi prima pagitw) 
cristiane e. <la cinque anni, 
la Regione a maggioranza di 
centro-sinistra; una Napoli 
che — come ha detto par¬ 
lando prima di Berlinguer, 
stasera. 11 compagno Mauri¬ 
zio Valenzl capolista al Co¬ 
mune — ha acquistato ma¬ 
turità e consapevolezza poli¬ 
tica ed è decisa a fare sen¬ 
tire il suo peso e la sua sta¬ 
tura di grande capitale meri¬ 
dionale, ricca di energie, stan¬ 
ca di corruzione e di soprusi. 

Presentato dal compagno 
Geremicca, segretario delia Fe¬ 
derazione. il compagno Ber¬ 
linguer ha denunciato il tipo | 
di campagna elettorale che i i 
dirigenti delia DC stanno con¬ 
ducendo anche a Napoli: una 
polemica e una agitazione che 
riguardano I temi più astrusi 
e diversi, ma che sfuggono 
al confronto concreto sulle 
grandi questioni che premo¬ 
no. in particolare In una cit¬ 
tà come questa e in tutto 
li Mezzogiorno. I dirigenti de 
confessano in tal modo sol¬ 
tanto che quello che hanno 
fatto (vale a dire le loro ma¬ 
lefatte) non è difendibile di¬ 
nanzi al popolo, al giovani 
che ne hanno subito e ne su¬ 
biscono le conseguenze. 

La DC non sa come difen¬ 
dersi perché non ha la co¬ 
scienza limpida, perché l suoi 
dirigenti >> a Napoli e a Ro¬ 
ma — sanno di tradire da 
anni gli interessi reali della 
città, della regione, del Mez¬ 
zogiorno. Berlinguer ha cita¬ 
to le cifre e i dati che danno 
la misura delle drammatiche 
conseguenze di quel tradi¬ 
mento: 1 250 mila-disoccupati 
di Napoli e della Campania; 
la schiera sterminata dei sot¬ 
toccupati e del giovani In 
cerca di prima occupazione; 
il numero crescente degli ope¬ 
rai del Napoletano messi in 
cassa interazione; la crisi 
sempre più catastrofica delle 
I piccole e medie imprese in- 
' dustrlall, artigiane e commer¬ 
ciali; e la crisi delle imprese 
contadine. 

E' una crisi economica, dun¬ 
que. che colpisce in modi di¬ 
versi la stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione. E' 
i una crisi, poi. che si abbatte 
I su una città che è fra le più 
disorganizzate e dissestate 
d'Italia: negli ultimi due an¬ 
ni proprio Napoli ha dovuto 
subire — veri casi limite — 
il ritorno dal drammi sociali 
che sembravano scongiurati 
per sempre. In quanto tipici 
di decenni remoti, quali 11 co¬ 
lera e la mancanza di pane. 

E in quelle occasioni si vide 
di quale portata erano il dis¬ 
sesto e rabbandono. quanto 
i fossero al di sotto delle vitali 
: esigenze delia popolazione le 
1 attrezzature civili, l servizi 
: sanitari e sociali, l'organlz- 
I zazione urbana. 

Soldi ingoiati 
dalle «dinastie» de 

Di chi è la colpa se le cose 
vanno tanto male, se tanta 
gente di ogni strato sociale 
sente e afferma che si è or¬ 
mai arrivati al limite del tol¬ 
lerabile? Questa città — ha 
detto Berlinguer — questa 
provincia e questa regione 
non sono una zona povera. 
Non è vero che i napoletani 
sono . incapaci di lavorare o 
SODO privi di spirito di Ini¬ 
ziativa. Al contrario, questa 
é una delle regioni più ric¬ 
che del nostro paese, sia per 
risorse naturali che per risor¬ 
se umane. C’è qui una solida 
base Industriale e d sono 
grandi impianti per la produ¬ 
zione di beni strumentali e 
la trasformazione di materie 
prime: c’è qui una classe ope¬ 
raia che ha antiche tradizioni 
e un'alta qualificazione pro¬ 
fessionale; ci sono tecnici pre¬ 
parati e intellettuali di va¬ 
lore; c’è, intorno a Napoli, 
una terra fertile e ricca, una 
agricoltura fra le più progre¬ 
dite. contadini e coltivatori 
fra i più capaci del Mezzo¬ 
giorno. deiritalia. dell'Euro¬ 
pa. La causa di tanti mali 
dunque non è nella povertà 
delle risorse e delle energie, 
ma è una causa politica e sta 
nelle responsabilità di chi ha 
governato e governa l’Italia 
e il Mezzogiorno, la Campa¬ 
nia e Napoli. 

Si potrebbe risalire molto 
lontano nel tempo, ha detto 
Berlinguer, alle colpe stori¬ 
che delle classi dominanti e 
de) governi italiani prima, 
durante e dopo 11 fascismo: 
da un secolo in qua. il trat¬ 
to caratteristico di quanti 
hanno governato il paese, è 
stato sempre di difendere gli 
interessi dei gruppi Industria¬ 
li e finanziari più potenti del 
Nord, sacrificando a essi il 
Mezzogiorno. Da trent’annl in 
qua. poi. la DC ha governato 
contro il Mezzogiorno. SU è 
presentata come il partito 
che avrebbe finalmente risol¬ 
to il problema meridionale, 
ha fatto discorsi altisonanti, 
ha fatto promesse, ha inse¬ 
diato commissioni e comitati 
di ogni genere, ha costituito 
enti e casse e ha anche speso 
miliardi e mi'iardl. E con 
quali risultati complessivi? li 
divario fra Sud e Nord si è 
accresciuto, l'emigrazione for¬ 
zata ha svuotato le campa¬ 
gne. lo spop<*i6mcnto ha pro¬ 
vocato la degradazione del 
territorio mentre errori e spe¬ 
culazioni hanno fatto scem¬ 
pio deU’ambiente naturale e 
del paesaggio e ingolfato le 
città. { 

1 soldi stanziati e spesi so¬ 
no andati o a opere di fac- ; 
data o a speculatori e pa¬ 
rassiti o sono stati inghiotti¬ 
ti nei mille canali delle clien¬ 
tele e delle « dinastie » del 
regime democristiano, andan¬ 
do a nutrire quello piovra 
che è divenuto 11 mostruoso [ 
sistema di potere costrutto | 
dalla DC, .soprattutto nel Mez- , 
zogiomo. Non è stato risolto | 
nessuno dei problemi di fon- i 
do che rappreaentwjo la chia¬ 
ve per uno sviluppo del Mez¬ 
zogiorno: cioè nuove struttu¬ 
re fondiarie e agrarie, uno 
sviluppo Industriale autono¬ 
mo e diffuso, attrezzature ci¬ 
vili e .servizi sociali moderni, 
piena occupazlolne de’lc forze 
del lavoro, piena uUUzznzlo 
ne di tutte le risorse, elimi¬ 
nazione delle sacche di pover¬ 
tà e di miseria sia nel centri • 
urbani che nelle zene interne I 
I del Mezzogiorno, sostegno e 
I utilizzazione razionale di cen- 
! tri di cultura e di ricerca e 
: delle forze intellettuali, ai fi- 
! ni del progres»40 del Mezzo¬ 


giorno e quindi della nazione 
Intera. 

Ecco dunque perché, ha 
detto Berlinguer, la crisi e- 
conomlea degli ultimi anni — 
che permane e si aggrava 
malgrado gli ottimismi elet¬ 
toralistici del ministro Colom¬ 
bo. del resto smentito dallo 
stesso governatore Carli — si 
è fatto e hi fa sentire in mo¬ 
do cosi pesante e allarmante 
proprio nel Mezzogiorno e a 
Napoli. 

Berlinguer ha analizzato le 
ragioni lontane e vicine di 
questa crisi economica, rile¬ 
vando ancora una volta co¬ 
me da essa sarebbe stato pos¬ 
sibile uscire, o almeno co¬ 
minciare a uscire, se si aves¬ 
se avuto il coraggio di co¬ 
gliere quella occasione ~ la 
crisi petrolifera dell'autunno 
1973 — per avviare un tipo di 
sviluppo economico e produt¬ 
tivo diverso da quello che ha 
provocato tanti gUBBtl e cl hn 
portato alla grande crisi di og¬ 
gi. La scelta, invece, di vec¬ 
chi metodi e strumenti di po¬ 
litica economica, e cioè di 
una politica di Inflazione sel¬ 
vaggia prima e di secca de¬ 
flazione poi. ha aggravato la 
crisi, rendendo tanto pesanti 
le condizioni di vita della po¬ 
polazione. specialmente del 
Mezzogiorno, e insieme fre¬ 
nando ogni ripresa della pro¬ 
duzione. 

Il malgoverno, l’inefficienza, 
la corruzione delle classi do¬ 
minanti. a Roma come a Na¬ 
poli e nel Mezzogiorno, provo¬ 
cano la collera e la giusta 
protesta popolare e allo¬ 
ra. quando i dirigenti de non 
ce la fanno a resistere a que¬ 
sta pressione, quando non fun¬ 
ziona 11 vecchio sistema delle 
promesse sempre tradite, si 
chiede alla polizia di inter¬ 
venire contro i disoccupati, 
come è avvenuto qui a Na¬ 
poli, dove è stato ucciso il 
nostro compagno Gennaro Co¬ 
stantino. 

B poi .si dice, ha e.sclamato 
a questo punto Berlinguer, 
che la DC non ha niente a 
che fare con la violenza. Que¬ 
sto è vero soltanto nel senso 
che gli iscritti alla DC non 
sono gli autori di atti di vio¬ 
lenza fisica contro gli iscritti 
di altri partiti, né di atti di 
terrorismo. Ma questo è al¬ 
trettanto vero per tutti l parti¬ 
ti democratici e costituziona¬ 
li. poiché soltanto i fascisti 
hanno fra 1 loro metodi di¬ 
chiarati quello della violenza 
fisica. 

I dirigenti della DC, dicono 
che ci sono stati e c) sono 
anche gruppi eversivi e ter¬ 
roristici che si tingono di 
rosso, sperando furbescamen¬ 
te che cosi roplnlone pubbli¬ 
ca si scagli contro l partiti 
di sinistra e il movimento o- 
peraio: ma 1 partiti di sinistra 
e il movimento operalo hanno 
detto alto e con chiarezza 
che quelle bande, quali che 
siano le loro sigle fantasie 
se. nulla hanno a che vedere 
e a che fare con il colore 
rosso che segna la tradizione 
e le lotte per l’emanclpazio- 
nc della classe operaia e del 
popolo, e anzi sono 1 peggiori 
nemici del proletariato e del¬ 
le sue organizzazioni, sono 1 
nemici della democrazia. Sla¬ 
mo anzi proprio noi comuni¬ 
sti. Insieme a tutta l'opinione 
pubblica democratica e pro¬ 
gressista. a chiedere conto al¬ 
la DC e al suol governi, agli 
alti burocrati e ai funzionari 
dello St<ilo. del perché di tan¬ 
ta impotenza rispetto ai grup¬ 
pi eversivi comunque camuf¬ 
fati. del perché di tanta Inef¬ 
ficienza nella applicazione 
delle leggi che certo non si 
può addebitare alle forze di 
pubblica sicurezza che, salvo 
alcune eccezioni, non chie¬ 
dono che di essere mes- 
.se sempre in condizione di fa¬ 
re il proprio dovere. 

Responsabilità de 
per la violenza 

21 tema della violenza me¬ 
rita però qualche altra rifles¬ 
sione ha detto Berlinguer 
— cui Invitiamo tutti i cit¬ 
tadini. E’ una mistificazione 
affermare che la DC non ha 
niente a che fare con lo vio¬ 
lenza. Prima di tutto, anche 
alla DC come partito di go¬ 
verno risale una responsabi¬ 
lità del dilagare di quella 
forma di violenza che è l.i 
criminalità, la quale è il pro¬ 
dotto preciso delia politica 
che la DC ha fatto In tanti 
anni; e non si tratta solo 
della Inerzia, deirinefflcienza 
e deirimpotenza dei suoi go¬ 
verni in questo campo, ma 
anche del disordine economi¬ 
co e sociale provocato dalla 
SUB politica, diaordme che e 
la fonte principale di ogni 
spinta disgregante. E se è 
vero — ha detto Berlinguer 
ancora una vo.ta - che gl! 
Iscritti alla DC non sono au¬ 
tori di violenze lislche contro 
gli Iscritti a altri partiti, è 
anche vero che proprio .a po 
litica seguita dal dirigenti del¬ 
la DC è stata per tanti an.n. 
e resta una violenza, fonìe 
una violenza piu coperta m.\ 
certo non meno reale e deva¬ 
stante. contro dignità e la 
libertà del cittadini. 

Non è lor.’>e u.k> prova d! 
sistematica violenza politica 
il modo di ge.Htlre la 
pubblica contro i diritti del 
lavoratori? E non e v-o- 

lenza morale U clientelismo 
che è la regola nei modo d! 
governare della DC, e non 
lo sono la coiruzom* ni-iu 
ammlnL^traztone o li ricatto 
CUI sono quot dian-im^nte NOt 
topastt l giovani alla ricerca 
de! lavoro, gl ariuinn' o ì 
contadini o l titolari di pic¬ 
cole 'mprese per o'ienere vina 
licenza, una apertura di ere 
dito? E non t* a-iroia v olcn 
za morale il fatto che la DC 
proteg M e la.sci imoun’ti oupI 
suol esponenti, quel ministri 
e dirigenti che sono aperta 
mente so'to accusa per viola- 
zlor>l gravi delle leggi. p"r 
avere nvu^o legami con la m.i- 
fia, p?r avere ottenuto denn 
ro in cambio di favori, come 
ha provato lo .scandalo do! 
petrolieri? Violenza e corru- 
z'one sono connntur.ile al >i 
sterna economico, sociale e di 
potere che ha il suo vertice 
nei grandi gruppi economici 
dominanti di cui la DC .M 
fa garante. Una violenza que- 


I .sta. che colpisce tutti, che col¬ 
pisce con gl) altri l lavora¬ 
tori cattolici e gli stessi la¬ 
voratori e ceti medi che vo- 
linx) democristiano 
Dunqup la DC non sara un 
, partito di violenti, ma di vio¬ 
lentatori del principi politici, 
.sociali e morali che devono 
stare a fondamento di ogni 
civile convivenza, lo è certa¬ 
mente Violentatori del o-incì 
pi deH’uguagUanza di tutti i 
cittadini — e quindi anche d*l 
potenti c del prep>olentl che 
sono alla Lesta della DC — 
di fronte alla legge; del ri- 
sijetto della libertà delle co- 
j scienze; del rispetto della di- 
I gnltà piena di ceni es.5oro 
I umano: dell'uso pulito del de¬ 
naro pubblico: deiraccettario- 
ne piena e co.stante delle re¬ 
gole della democraz'a. che 
vengono violate quando si 
opera la dUcrimlnazlone fra 
1 cittadini, quando si instaura 
il co*«tume della .sopraffazione 
e guar>do al pretende di eser¬ 
citare 11 dominio a.s.soluto de) 
proprio potere in ogni campo. 
Noi diciamo che fazlostià. In¬ 
tolleranza. esclusivismo e In¬ 
tegralismo ^ono anch'e^ial vio¬ 
lenza politica e morale. 

Per uscire da una situazio¬ 
ne cosi grave e allarmante, 
da ogni parte la .si guard‘. 
Tunica via è quella di allar¬ 
gare le bs’ii del potere poli¬ 
tico e amministrativo, locale 
e nazionale. (Quindi di fare 
I una politica di unità salda 


’ e ampju Ira le lorze popo¬ 
lari. I comur>lsti non si atan- ' 
I cherunno mai d) battersi per | 
, Tunità, di dire al lavoratori 
, e .il paese che .->010 la via 
, delle lnte.se più ampie e quel- 
, la che può fare uscire il Pue- ' 
I se dalla crisi, tutelarne 1) pa- < 
j trlmonlo democratico, aprire ' 
I una concreta prospettiva di 
I .sviluppo e di cre.sclta in og.i: i 
1 .settore 

I L’inganno I 
della destra 

Il compagno Berlinguer. i 
nella parte finale del suo di- | 
.scorto ha quindi e.-iaminato 

I termini della situazione a 
Napoli e neH.i Campania do- i 
ve più chiaro che altrove è ' 

II fallimento della ons.sata ^e- | 
stlone di centro-sini.stra. fai j 
llmento che oggi .-ìpinge '.a ' 
DC a cercare appoggi e con- | 
.sen.sl a destra. Questa destra ! 
napoletana e meridionale a | 
sua volta, dopo avere aosI'‘‘ i 
nulo con bassa demagogia e ' 
vergognose bugie di rappre- i 

, sentale la protesta popolare I 
' contro 11 malgoverno de, of ' 
fre ora con servlll.smo 11 suo 
sostegno proprio alla DC D'- 
rigenti de e dirigenti missini 
e monarchici hanno inganna*© 
e tradito, ingannano e tradi¬ 
scono. Ingannerebbero e t:M- 
direbbero di nuovo, tutti In¬ 
sieme il popolo napoletano, 
la gente del Meridione: e que- 1 


sto lo hanno ormai capito s i 
che quanti avevano crealo 
In certi periodi cl» il voto 
alle ll.stc di destra pote.-ose 
e.s.sere un voto contro la DC. 
Ora lianno la prova del con¬ 
trario 

Napoli, ha detto concluden¬ 
do Berlinguer, ha bisogno di 
qualcosa di diverso e di nuo 
vo e ne ha bl.sogno tutto il 
Mezzogiorno Hanno bisogno 
Napoli, la Campania, Il 
Sud — dj una aJbernatJva 
reale che abbia come perno 
i partiti di sinistra e la cui 
novità — l’unica vera e con¬ 
creta — .sin costituita dalla 
partecipazione del comunisti 
alla maggioranza che governa 
questa città, questa Regione. 
Se noi insistiamo tanto sulla 
neces.altà di un allorgamento 
della base del potere politi 
co. ammlnlstrot'vo — e quindi 
.sulla più ampia intesa fm 
tutti i partiti che hanno una 
base popolare — è perché 
solo .ittravenao questo aliar 
gamento .si può realizzare lo 
indispensabile controllo demo 
cratlco su chi ammlntstra la 
cosa pubblica, si potssono fu 
perare 1 metodi di gover 
no paternalistici e corruttori 
si può rigenerare la vita d* 
tutti 1 partiti, liberando e fo 
cendo avanzare alTlnterno di 
ciascuno di essi le forze — 
che e.si.stono e che .sono gran 
di — piu pulite, più oneste 
e più coerentemente democra 
tlche 
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T\^ ^ ! detto che è assolutamente ne- | ne in «drammatico cambi 

U\j C {TU T emU cessarlo togliere 11 problema mento». Al contrario, tutto 


dinamica, essi possono aiuta¬ 
re il Paese a uscire dalla cri¬ 
si assai meglio del puro per¬ 
seguimento di un equilibrio 
finanzarlo precario. 

Rispondendo a un giornali¬ 
sta. il quale rilevava che il 
debito estero deH’ltalla è di 
circa 10 miliardi di dollari 
(15 miliardi con le esposi¬ 
zioni bancarie). Peggio ha ri¬ 
cordato come riserve e crediti 
siano in equilibrio con que¬ 
sto indebitamento. 11 proble¬ 
ma è sempre stato (e rima¬ 
ne) quello di utilizzare meglio 
le risorse interne, in forze 
di lavoro, mezzi finanziari e 
materiali. 

LE FORZE DEL MERCATO. 
— Alla crisi, ha osservato 
Barca, si è arrivati per l’in¬ 
capacità di adeguare i con¬ 
sumi e Tapparato produttivo 
alla nuova situazione. Ricono¬ 
scere que.HtA necessita, come 
fa anche 11 dottor Carli, ma 
poi rifiutare — ad esempio — 
il collegamento fra II rispar¬ 
mio delie famiglie per la 
casa e i programmi urbanistici 
e la lotta alla rendita fon¬ 
diaria. è una contraddizione 
tipica. 

Per influire sul mercato oc¬ 
corre costruire nuove prefe¬ 
renze e nuovi soggetti: Co¬ 
muni. Province. Beloni con 
le loro articolazioni di quar¬ 
tiere e comprensorio sono, og¬ 
gi, fra I principali punti di 
forza indispensabili per orien¬ 
tare l'offerta e i piani set¬ 
toriali di investimento. Il fal¬ 
limento del l’accertamento tri¬ 
butario dopo il varo della 
legge cosiddetta « di rifor¬ 
ma ». dovuto proprio alTesclu- 
slone di queste articolazioni 
del quadro istituzionale de¬ 
mocratico. esemplifica uno 
stato di cose. (Comuni e Re¬ 
gioni hanno un grande ruo¬ 
to da svolgere, a cominciare 
da quel compiti di «censi¬ 
mento » — delle forze di la¬ 
voro. delle risorse locali — 
che sono il punto di partenza 
per instaurare un effettivo 
metodo di programmazione 
della vita economica. La pro¬ 
posta del PCI di un plano 
per l’occupazione giovanile. 
Si collega appunto al ruolo 
delle Regioni e degli enti lo¬ 
cali. 

Napolitano, in un suo in¬ 
tervento, ha osservato che al¬ 
meno in parte la polemica 
su « cosa si doveva fare » 
è ormai chiarificata: Carli 
stesso riconosce l'origine 
strutturale della crisi, anche 
se non si assume le respon¬ 
sabilità che gl. spettano. Il 
fatto che allarma è la man¬ 
canza di prospettive del ^o- 
verno e del partito di mag¬ 
gioranza. mancando persino 
Tembricne di una politica 
di riconversione industriale. 
Non vediamo nel governo e 
nella DC capacità e volontà 
di affrontare l nodi strut¬ 
turali e questo è motivo di 
preoccupazione profonda per 
Tlmmedlato futuro, per il pe¬ 
ricolo di incontrollati effetti 
sulla occupazione. 

CREDITO E INVESTI¬ 
MENTI - L’Ipotesi di am¬ 
pliare Il potere degli Ustitu- 
tl di credito, trasformando l 
prestiti In possesso azionano, 
è stata respinta da Bar'‘a 
Il problema dei rapporto fra 
capitale proprio e di prestito 
nelle grandi Imprese deve es¬ 
sere affrontato rra In altro 
modo, trasferendo alle Par¬ 
tecipazioni statali 1 nuovi ca¬ 
pitali azionari. In un nuovo 
assetto che con.senla il con¬ 
trollo democratico sulle Par¬ 
tecipazioni. Quanto a! credi¬ 
lo. si pongono problemi di 
controllo e di impiego priori¬ 
tario: nella crisi ha giocato 
Te.sistenza di ampie rendite 
bancarie, il cui peso ricade 
sulle lmpre.se speclaJmente 
piccole, e ancora oggi vi è 
una Cv'panslone molto lenta 
del credito, che però le im 
prese di minori dlmenslon: 
non riescono a ottenere e 
utilizzare 

Baix:a ha rilevato che la 
legge bancaria del 193fl e 
apertamente e generalmente 
disapplicata: chiudere gli or¬ 
chi su’le Irregolarità o na 
.scenderne la portata (l ri 
sultatl delle ispezioni, dove 
vi sono state, non sono noti 
a’ Parlamento) non e o'ù 
possibile, occorre rivedere 
questa legge 

trasformazione del ri 
sparmlo In .nveslimentl ri 
chiede quindi misure ’n tni 
tl 1 campi, dal movimenti di 
capitali con resterò al si 
stoma bancario, alla riforma 
dell" società per azioni, al 
controllo su'le ParTeclpar'nni 
stanali, a! ruolo delle impre 
se picoo'e o associate: richie¬ 
do però .soprattutto una oro- 
g-ammazlone degli Investi 
monti e do' consumi 

SU<XESSIONE ALLA BAN- [ 
CA D’ITALIA. ~ Barca ha I 


detto elle è abaolutamente ne¬ 
cessario togliere 11 problema 
delle dimissioni (o dell’#av¬ 
vicendamento », secondo -a 
espressione usata da Carili 
dall’ambito delle trattative 
di sottogoverno. Nelle nomi¬ 
ne alla testa della Banca di 
Italia è stato sempre segui¬ 
to un certo criterio, che non 
c’O ragione di abbandonare. 
Se invece lo si vole8.se mu¬ 
tare, allora si espongano pub¬ 
blicamente I criteri, e se ne 
discuta in Parlamento. La 
direzione della Banca d’Ita¬ 
lia. come di tutti gli Istituti 
pubblici, deve muoversi ov¬ 
viamente all’Interno delle 
scelte e delle priorità espres¬ 
se dal momento politico de¬ 
mocratico. col metodo della 
programmazione, cd è in ta¬ 
le ambito che deve collocarsi 
la slera di autonomia e di 
Iniziativa che giustamente 1 
dirigenti rivendicano. 

Napolitano, a proposito del¬ 
la disponibilità di Carli a la¬ 
sciare l’Incarico, ha osserva¬ 
to che se cl fossimo trovati 
In presenza d; un conflitto 
tra la politica decisa dal Par¬ 
lamento e I compiti del go¬ 
vernatore della Banca d’Iia- 
lla avremmo anche sollevato, 
come partito di opposizione. 

11 problema Non e questo :1 
caso attuale. Oggi tocca al go- 
verno respingere o accettare 
le dimissioni de! dott. (^rll 
e In quest’ultlma eventualità 
sottoporre al Parlamento l 
criteri a cui Ispirarsi per lo 
avvicendamento 

Il ruolo 

venga, dei palestinesi. Far 
proprio in Queste condizioni, 
U risultato della azione ame- 
rteano può essere pericoloso. 
Più saggio sarebbe stato In¬ 
vece, mettere con /orza e con 
chiarezza l’accento sullo ne> 
cessità di arrivare ad una 
trattativa tra tutte le parti 
interessate in modo da co- 
strutre su basi solide la pace 
in Quella regione. 

Per Quanto ritarda la terza 
Questione — lenergia — gli 
americani hanno pesante¬ 
mente tnsistito sulla necessi¬ 
tà di accogliere e di applica¬ 
re in pieno il famoso piano 
Kissmger che punta sulle 
fonti alternative americane 
escludendo accordi diretti 
con i paesi produttori di pe¬ 
trolio e di altre materie pri¬ 
me. E’, Questa, una Questione 
centrale. AccopUere infatti U 
piano americano significhe¬ 
rebbe cedere su tutta la li- 
nea liquidando ogni prospet¬ 
tiva di autonomia europea in 
campo economico e politico. 
B’ infatti evidente che il gior¬ 
no in CUI gli Stati Uniti mo¬ 
nopolizzassero le principali 
fonti di energia, l'Europa oc¬ 
cidentale diventerebbe alVin- 
terno del sistema economico 
capitalistico mondiale, una 
appendice dell'America. / di¬ 
rigenti italiani /tanno su Que¬ 
sta Questione un atteggiamen¬ 
to esitante e anzi francamen¬ 
te contraddittorio che w è 
espresso nei colloqui di ieri. 
Da una parte tentano di in¬ 
tensificare i rapporti con nu¬ 
merosi paesi produttori di pe¬ 
trolio ma dall'aura non sanno 
dire di no al piano Kissinger; 
da una parte sembrano essere 
consapevoli del fatto che U 
petrolio mediorientale rimar¬ 
rà per moltissimi anni anco¬ 
ra la fonte principale — e la 
meno costosa — di energia e 
dairaltra assecondano non 
apponendo serie riserve, i pro¬ 
getti americani in materia di 
fonti alternative. Di questo 
passo finiranno per trovarsi 
intrappolati m una via sen¬ 
za usctla e saranno costretti 
a subire Vintziativa degli Sfa¬ 
ti Uniti 

B infine 1 rapporti bilate¬ 
rali. Ci SI è comofaciu/L a 
(fuanto pare, di quelli che sia 
Oli americani che gli italiani 
definiscono sintomi di ripre¬ 
sa delle economie rispettive. 
Si e taciuto però il fatto che 
ne negli Stati Uniti né in 
Italia VI ù una reale prospet- 
iiva di inversione di tenden¬ 
za nel settore dell’occupazio¬ 
ne, degli investimenti, della 
produzione II che fa pensare 
che a Washington come a 
Roma SI ritenga che il tipo di 
ristrutturazione portata avan¬ 
ti in conseguenza della cnst 
possa diventare un dato per¬ 
manente delia economia del¬ 
l'intero sistema capitalistico 
mondiale. 

Cosa si può rtcaiKirc. dun¬ 
que, dal modo come, durante 
la sosta di Ford a Roma, so¬ 
no stati affrontati i nodi prin¬ 
cipali dell'attuale situazione 
internazionale'* Il minimo 
che si possa dire è che sT é i 
registrata una assenza asso- , 
luta di idee costruttive per , 
una articolazione nuova de! 
rapporto tra Italia e Stati , 
Uniti e <^l’o inferno d‘*Ua ni- i 
IpaTjzo occidentale Per t di- ; 
vigenti americani come per i 
aùeUl italiani il mondo non \ 
ò, in realtà, ne in «rapido» , 


ne in « drammatico cambia¬ 
mento ». Al contrario, tutU> è 
come prima. Non vi è stata 
la disfatta in Indocina né vi 
è crisi nel sistema capitali¬ 
stico € negli stessi rapporti 
interni al Patto atlantico. Di- 
mentioare e far dimenticare 
tutto — è la parola d’ordine 
di Ford e di Kissinger. / di¬ 
rigenti italiani sembrano 
averla fatta propria dando in¬ 
dubbia prova di miopia poi' 
ttea. 

Petrolieri 

cumento, assieme a VaJsecch 
si accusano Tex ministro Fer¬ 
ri. gl! on Micheli, Talamona e 
Giuseppe Amadel nonché ) pe¬ 
trolieri Cazzanlga, Cittadini e 
Arcidiacono (quest'ultimo rap¬ 
presentante legale di 16 com 
pagnle) In questo caso è chia 
maio In causa anche. Tex mi 
nlstro Preti. 

PAGAMENTO DIFFERITO 
DELLE IMPOSTE 

Al petrolieri fu concesso ne 

1968 di elfeUuare 11 pagamen 
to differito delTlmposta di fab 
bricftzlone e delTIGE riscosse 
sul carburanti venduti alTin- 
temo Tale agevolazione, con¬ 
cessa con decreto ministeria¬ 
le. fu successivamente, e fino 
al 1973. prorogata nnnualmen 
te. In cambio l petrolieri avreb¬ 
bero pagato 8 miliardi. In que¬ 
sta vicenda 11 capo di accusa 
chioma in causa, con i rap¬ 
presentanti del partiti di go¬ 
verno. gli ex ministri déMe Fi¬ 
nanze Preti. Ferrari Aggradi 
e Bosco e i petrolieri Cazza¬ 
nlga. Arcidiacono. Patncolo e 
Cittadini 

«CONTRIBUTI SUEZ» 

Con decreto delTottobre ’67 
furono concessi ai petrolieri 
contr:buti In relazione ai mag¬ 
giori costi di trasporto per la 
avvenuta chiusura del canale 
di Suez. Tali contributi furo¬ 
no prorogati nel febbraio '68 
con una norma inserita nleo- 
te meno che in un decreto per 
i terremotati del Belice. Ari- 
che per questa misure il capo 
di accusa, che chiama In cau¬ 
sa Tex ministro delTlndustrla 
Andreottl. indica in 4 miliardi 
e 600 milioni i versamenti ef¬ 
fettuati dal petrolieri «tra li 

1969 e 11 1972 dopo 11 percepì- 
mento del contributi liqui¬ 
dati». 

Con l'esponente democri¬ 
stiano sono coinvolti Cazzanl¬ 
ga. Arcidiacono. Cittadini: 11 
primo e 11 secondo anche co¬ 
me rappresentanti di tutte le 
società petrolifere operanti in 
Italia. 

Sempre per 1 «contributi 
Suez» chiamato In causa un 
alto funzionarlo mlnlsterlaie. 
Allegra, per avere omesso di 
effettuare le ritenute di ac¬ 
conto sui contributi liquidati 
(oltre 12 miliardi di danno 
per lo Stato). 

A Micheli viene contestato 
di aver trattato con Cazzanl¬ 
ga un versamento a favore 
della DC di 2 miliardi In cam¬ 
bio delToIIargamento della ca¬ 
pacità lavorativa di una raf 
flnerla. 

Al petrolieri Arbonetti. Sca¬ 
rno e Theodoll viene contesta¬ 
to di avere offerto circa dieci 
miliardi al segretari ammini¬ 
strativi della DC e del PSI. 
Micheli e De Pascalls, per ot¬ 
tenere dai minestri competen¬ 
ti «un pacchetto di prow^l 
menti legislativi e ammini¬ 
strativi favorevoli alle azJen 
de petrolifere private». Qu? 
ste propo.ste non risultane 
«allo essere state accet 
tate ». 

Reali particolari \*engon'i 
contestati poi alTon. Ferri e 
al suo segretario ravanello 
sempre In materia di defisca 
lizzazlonc; ed ancora a Fava 
nello Ferri e Valsecchl per 
promesse di versamento di de 
naro dt parte del presidente 
della Gulf Italiana Plgnate))' 
per ottenere l’ampJlament'' 
delle raffinerie di Bertonico e 
Terr.^nova di Passerino, 
CENTRALI ENEL 

Questo capo d'imputazio¬ 
ne coinvolge 29 petrol.er:. 
amministratori e lunzionarl 
del)'ENEL (Di Cagno. Gras- 
slnl e Benedetti). :1 diretto¬ 
re e 11 vice-direttore dell'iuu- 
casse (Arcainl e Nardone). 
11 presidente della Sofld 
iMametto), 1 segretari am¬ 
ministrativi de. socialista e 
.«wiialdemocrat'co e nuova¬ 
mente Cazzanlga. SI tratta di 
un nilTardo elargito per una 
deliberazione illegittima rela¬ 
tiva alTaumento del prezzo 
delTollo combustibile che lo 
ENEL avrebbe dovuto com¬ 
prare ne] secondo semestre 
1972. 11 miliardo, secondo 

Taccu.'^a. fu anche elargito 
per Influire sulle autorità al¬ 
lo .scopo di ottenere la co- 
.struzlone di nuove centrali 
termoelettriche. Il potenzia¬ 
mento di quelle esistenti ed 
im prezzo più elevato per 
l'oTo combustibile a basso 
tenore di zolfo. 
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Dopo l'incontro di Salisburgo con Gerald Ford 

Sadat esprime ottimismo 
sulle prospettive di pace 

Apprezzatnenlo per il simbolico riliro di effettivi israeliani dal fronte del Canale 
Un'ora di colloquio ad Atene fra il presidente egiziano e il premier greco Karamanlis 


Devastata la sede della « Varig » 

Due attentati 
a Lisbona 

Incontri del primo ministro portoghese 
col presidente del Consiglio della CEE 


LISBONA, 3 

Il boicottaggio di una riu¬ 
nione di « dlnamlzzazlone » 
del Movimento delle forze ar¬ 
mate nel nord del paese: lo 
scoppio di una carica c^l e- 
sploslvo plastico in una mac¬ 
china parcheggiata nella via 
di un quartiere popolare di 
Lisbona; la fuga di due agen¬ 
ti della disclolta polizia fa¬ 
scista FIDE dal carcere di 
Lisbona (con la probabile con¬ 
nivenza delie guardie) e. 24 
ore dopo, 11 fallito tentativo 
di evasione di altri quat¬ 
tro: questi episodi dimo¬ 
strano — secondo 11 quo¬ 
tidiano « A Capital » — che la 
reazione « non solo continua 
attiva, ma sembra acquistare 
maggiore aggressività», 

« A Capital » informa che a 
Regna (nel Portogallo setten¬ 
trionale) Il maggiore Fonseca 
t stato aggredito da persone 
aizzate da elementi reaziona¬ 
ri locali durante una riunio¬ 
ne di «dlnamlzzazlone» svol¬ 
tasi domenica alla presenza 
del ministro della agricoltura 
e di tre segretari di Stato. 

L'attentato avvenuto a Li¬ 
sbona nella notte tra sabato 
e domenica ha provocato la 
distruzione dell'auto sotto la 
quale era stata collocata la 
carica di esplosivo plastico 
L'attentato è avvenuto nel 
quartiere popolare « Campo 
de Ourlque». Ignoti, che si 
presume siano gli autori del¬ 
l'attentato dinamitardo, hanno 
scritto su un muro, sotto la 
sigla ELP (esercito liberazio¬ 
ne portoghese) la frase « La 
vittoria non tarda. Vendetta 
dammi animo » 

Stamane, Infine, una vio¬ 
lenta esplosione ha devastato 
gli uffici della compagnia ae¬ 
rea brasiliana « Varlg » nel 
centro di Lisbona. Nello stes¬ 
so edificio ha sede l'amba 
sciata brasiliana. 

Arnaldo Matos e altri mili¬ 
tanti del movimento estremi¬ 
sta MRPP hanno iniziato uno 
sclope''o della fame nel presi¬ 
dio di Plnhelro Da Cruz dove 
sono incarcerati in attesa di 
accertamenti. Sono accusati 
di aver inflitto torture a per¬ 
sone da loro arrestate per 
ottenere confessioni. 

Militanti dello stesso movi¬ 
mento estremista hanno pro¬ 
vocato Incidenti la notte scor¬ 
sa davanti alla prigione di 
Caxlas, a Lisbona. 


I militari, riferisce una bre¬ 
ve comunicato diramato dal 
« COPCON », sono stati co¬ 
stretti a sparare In aria per 
disperdere 1 manifestanti che 
si erano ammassati verso le 
3,30 davanti aU'lngres.so della 
prigione per chiedere la li¬ 
berazione degli Iscritti al 
MRPP arrestati giovedì 
scorso 

II primo ministro portoghe¬ 
se gen Vasco Goncalves ha 
avuto stamane un incontro a 
palazzo Sao Sento con Garret 
Fltzgerald, presidente di tur¬ 
no del consiglio del ministri 
della CEE e ministro degli 
affari esteri d'Irlanda. 

La Comunità economica eu¬ 
ropea intende aiutare 11 Por¬ 
togallo a co-strulre la demo¬ 
crazia e se fornisce aiuti non 
pone condizioni di natura po¬ 
litica, ha detto Garrett Flt¬ 
zgerald. presidente del Consi¬ 
glio del ministri della CEE, 
In una conferenza stampa do¬ 
po gli Incontri con 11 governo 

Nel corso della sua confe¬ 
renza stampa. Fltzgerald ha 
soggiunto che varie richieste 
urgenti di aiuti e coopcra¬ 
zione avanzate dal Portogal¬ 
lo sono all'esame della Comu¬ 
nità e che entro 11 me.se 1 
ministri del MEC decideran¬ 
no .se dare o no mandato alla 
commls-slonc e.secutlva di a 
prlro negoziati con Lisbona. 

Per quanto riguarda la vi¬ 
cenda del giornale Republi- 
ca e da segnalare un Incontro 
del Primo ministro con 1 
membri della commissione po¬ 
litica del Consiglio della ri¬ 
voluzione, dedicato, pure, ap¬ 
punto alla questione del gior¬ 
nale, non ancora appianata. 

Un’agenzia americana af¬ 
ferma che 1 socialisti hanno 
presentato nuovamente la mi¬ 
naccia di uscire dal govsrno 
ove 11 caso non venga rapida¬ 
mente risolto. 

• • • 

PARIGI. 3 

Il Presidente della Repub¬ 
blica portoghese, gen. Fran¬ 
cisco Costa Gomes. giungerà 
domani pomeriggio a Parigi 
per una visita ufficiale di 
quattro giorni In Francia, la 
prima di un presidente del 
Portogallo da SS anni. Costa 
Gomes sarà accompagnato 
dal ministri Melo Antunes (e- 
steri) e José Da Silva Lopes 
(commercio con l’estero). 


Dopo un'inchiesta durata cinque mesi 

Rockefeller assolve 
la CIA dagli «errori» 

Il rapporto sarà presentato al presidente Ford venerdì 


NEW VORK, 3. 

La commissione Rockefel- 
In ha posto termine a cin¬ 
que mesi di Indagini sulle 
attività illegali della CIA al- 
rintemo degli Stati Uniti 
approvando un rapporto che 
sarà presentato venerdì al 
presidente Ford e che, come 
era prevedibile, tende ad as¬ 
solvere l’ente di spionaggio 
dalle accuse 

Il vlce-ipresldente Roclqs- 
feller. che ha diretto 1 lavo- 
ri della commissione (com¬ 
posta da membri qualificati 
deirestabllshment) ha am¬ 
messo In una conferenza 
stampa che la CIA ha In¬ 
franto la legge e violato 1 
suol stessi statuti, ma ha so¬ 
stenuto che essa non sareb¬ 
be responsabile di attività 
Illecite « su vasta scala » e 
che le violazioni, se poste a 


confronto con 1 meriti del¬ 
l’agenzia. non sarebbero « Im¬ 
portanti ». 

Rockefeller ha lasciato a 
Ford la decisione su un’even¬ 
tuale azione penale contro 1 
responsabili delle trasgressio¬ 
ni. limitandosi a sottolineare 
la necessità che. per l’avve- 
nlre, « gli errori non si ripe¬ 
tano » La commissione, egli 
ha precisato, è giunta alle 
sue conclusioni con consenso 

1 unanime 

I II ruolo svolto dalla CIA 
a danno dei diritti costituzio¬ 
nali di cittadini americani, 
e In particolare del segreto 
telefonico e postale, era sta¬ 
to denunciato dal IVno York 
Times verso la fine dell'anno 
scorso Successivamente, Io 
scandalo si era Ingrandito, 
fino alle recenti rivelazioni 
sul ripetuti tentativi di as¬ 
sassinare Pldcl Castro. 


Direttore 
LUCA PAVOUNI 

Londiretiore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 

Anionio 01 Mauro 
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IL CAIRO, 3 

Conclusi 1 colloqui di Sa¬ 
lisburgo — «utili c castruttl- 
vl», secondo la definizione 
datane da «ntiambe le par¬ 
ti —■ con 11 presidente Ford. 
Il capo dello Stato egiziano 
Sadat è rientrato oggi In pa¬ 
tria, dopo aver effettuato una 
sosta ad Atene, dove si fr In¬ 
contrato con 11 primo mini¬ 
stro greco Co.slantlno Kara- 
manlls. Il colloquio, .svoltosi 
nel salone d'onore dell'aero¬ 
porto di Atene, è diL-.ito circa 
un’ora e ad e.sso hanno assi¬ 
stito 1 rispettivi minl-strl de¬ 
gli Esteri, Pahml e Bitslos 
1 SI è parlato essenzialmente 
del Medio Oriente e della 
questione di Cipro Sul primo 
argomento, Sadat ha messo 
Karivmanlls al corrente delle 
idee scambiate e delle lnte.se 
raggiunte con 11 presidente 
americano a Salisburgo 
Quanto al problema di CI 
prò, lo stesso Sadat ha det¬ 
to ai gloinallstl di averne 
parlato a Salisburgo con Ford 
«per l’Interesse che l'Egitto 
ha per la sltu.izlone In que¬ 
sta regione del mondo Cr^o 
— ha aggiunto Sadat — che 
gli Stati Uniti faranno del loro 
meglio per risolvere II pro¬ 
blema cipriota ed ho Informa¬ 
to 11 nostro amico Karaman¬ 
lis del punto di vista ameri¬ 
cano su tale problema» 

Come si é detto, concluso 
l’Incontro con Karamanlis 11 
pi-esldente Sadat é subito ri¬ 
partito alla volta del Cairo, 
dove tervono 1 preparativi per 
la cerimonia di dopodomani, 
quando sarà riaperto 11 Cana¬ 
le di Suez e dove gli o-sser- 
vatorl politici e gli organi 
di stampa sono Impegnati nel¬ 
la valutaz'one c nella analisi 
del risultati e delle conse¬ 
guenze sla del colloqui di Sa¬ 
lisburgo sla della decisione 
l.sraellana di attuare un sim¬ 
bolico alleggerimento degli et 
lettivi militari di fronte al 
Canale 

Da Tel Aviv .si sono avute 
ulteriori precisazioni su que¬ 
st'ultimo punto II ritiro Inte- 
res-serà — secondo quanto 
specificato dallo ste.sso pre¬ 
mier Rabln — metà del re¬ 
parti dislocati nella zona In 
cui l'accordo di disimpegno 
dello scorso anno prevede una 
limitazione delle forze che va 
dal 20 al 40 chilometri dalla 
sponda orientale del Canale 
In comnle.s.so, saranno ritirati 
3SOO .soldati, 36 cannoni, 15 
carri armati e tutti 1 missili, 
ad eccezione di quelli anti¬ 
carro Rabln ha definito 11 
ritiro come una «mossa co¬ 
struttiva» Intesa a «contri¬ 
buire all'allentamento delle 
tensioni militari nel Medio 
Oriente» In Israele non sono 
mancate voci ostili a questa 
decisione In particolare quel 
la del leader del blocco di 
destra Llkud Menachem Be- 
gin. 11 quale ha detto che 
l'annuncio di Rabln va «con¬ 
tro gli Interessi dello Stato 
ebraico» (ma é da rilevare 
che proprio tre giorni fa un 
altro esponente del Llkud. Il 
generale Sharon. è stato no¬ 
minato consigliere speciale di 
Rabln) L'ex capo del servizi 
Informativi militari ed oggi II 
più autorevole commentatore 
militare di Radio Tel Aviv, 
generale Chalm Herzog. ha 
Invece dichiarato che l’alleg¬ 
gerimento delle truppe lungo 
il Canale non ha «una qual¬ 
siasi Importanza militare»; 
la posizione militare di Israe¬ 
le nel settore — ha aggiun¬ 
to Herzog — non è in fun¬ 
zione delle forze avanzate, 
ma «di qualcosa di assai più 
concreto nelle zone di retro¬ 
via». 

II gesto Israeliano ha dun¬ 
que un valore soprattutto po¬ 
litico e come tale è stato va¬ 
lutato. a quanto pare, dal 
presidente Sadat, Conferman¬ 
do la prima valutazione com¬ 
piuta già ieri subito dopo lo 
annuncio. Sadat ha detto oggi. 
In una Intervista rndlo-televl- 
siva. che II parziale ritiro 
Israeliano nel Slnal ha «un 
grande significato», caso In¬ 
fatti sta a dimostrare che 
«tutti noi stiamo dando la 
caccia alla pace che 11 pro¬ 
cesso per la pace è di nuovo 
In movimento, dopo essere 
rimasto fermo per un certo 
periodo» Sadat ha anche ag¬ 
giunto che 11 diritto di Israe¬ 
le ad usare 11 Canale di Suez 
dipenderà dalla sua condot¬ 
ta «Se essa sarà come quel¬ 
la che ha cominciato oggi, 
non cl saranno problemi». 
GII israeliani, ha detto anco¬ 
ra Sadit. evidentemente 
«hanno cominciato a capire 
la lezione» 

Nello .ste.sso senso si esprl 
mono I commenti del prlncl 
pali organi di stampa. Al 
Ahram scrive che la dedalo 
ne Israeliana di («sfoltire» 
le forze .sul fronte del Slnal 
è «un chiaro Indizio del suc¬ 
cesso del colloqui» e un ten¬ 
tativo di prevenire una piu 
approfondila Intesa fra Egit¬ 
to e Stati Uniti Scendendo 
nel dettaglio del colloqui 
Ford-Sadat. 11 giornale affer¬ 
ma che «l'Egitto ha esposto 
idee e alternative e altret¬ 
tanto è stato fatto da parte 
americana Le due parti In¬ 
fine hanno raggiunto una sor¬ 
ta di accordo per cui 11 pri 
mo pa.sso sarà dato da un 
ulteriore ritiro Ispst/lano nel 
Slnal e sulle alture di Golan, 
al ritiro Israeliano seguirà la 
conferenza di pace di Gine¬ 
vra» SI tratta comunque, 
di un accordo di massima che 
andrà veilflcato dopo I col¬ 
loqui di Ford col premier 
Israeliano Rabln fra otto gior¬ 
ni a Wa.shlngton, Infatti — 
prosegue Al Ahram — «l’In¬ 
contro di Salisburgo non ave¬ 
va lo scopo di elaborare so¬ 
luzioni definitive ma di va¬ 
lutare la portata dcH'lmpe 
gno americano In v'sta di un 
accordo liliale» 


A Barcellona, contro Franco 

[T 


Agitata vigilia del referer«dum 
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Londra e il MEC: deciderà 
il voto degli «indifferenti 


» 


Secondo l'ultima indagine il 35 per cento degli inglesi non sa che 
cosa sia la CEE e il 23 per cento non ha ancora fatto la sua scelta 


Dal nostro corriepondente 

LONDRA, 3 

Aumenta la polemica e si 
accresce il dubbio per la scel¬ 
ta europe’a di giovedì All’an 
ti vigilia del referendum sul¬ 
la CEE il confronto Ira i 
«prò» c gli «finti» diventa 
più aspro, le a^rgomentazioni 
a favore e le ragioni contra¬ 
rie si equivalgono e sembra 
no indebolire le aspettati v'e 
di un risultato positivo Gli 
antl-MEC danno l'impressio¬ 
ne di stare rimontando la 
corrente rispetto alle previ¬ 
sioni che fino fi ieri 11 ved*^- 
vano superati a larga mag 
gioranza Un'altra fonte di 
preoccupazione e l’apparente 
disinteresse del pubblico Que¬ 
sta zona di riserbo che i son¬ 
daggi demoscopici non sono 
riusciti a penetrare potrebbe 
infatti sovvertire il quadro o 
con una percentuale di asten 
sioni piu larga del solito o 
finendo Invece per crlstaillz 
zarsi attorno al no. 


BARCELLONA — Una manifestazione di giovani in appoggio agli scioperi delle k giornate 
di lotta s proclamato dalla Giunta democratica. A Madrid la polizia ha arrestato due sinda» 
calisti e due dirigenti studenteschi. (I volti del dimostranti sono stati cancellati nella foto 
dal fotografo, per impedirne li riconoscimento da parte della polizia franchista) 

LA DITTATURA FALANGISTA SI SCATENA 


Arresti e torture nei paesi baschi 

Brigate speciali percorrono le province di Bilbao e Guipuzeoa arrestando i passanti 


MADRID. 3 

Una repressione feroce si 
abbatte sulla Spagna e par- 
ticolai mente .sul paesi bacchi 
Dal 25 aprile ad oggi mille 
persone sono state arrestate 
nella sola provincia di Bil¬ 
bao La tortura accompagna 
slstomat'camente gli Interro¬ 
gatori, co.sl come lo testimo¬ 
niano dichiarazioni del pri¬ 
gionieri 0 del parenti e amici 
La repressione colpisce tutti 
l settori Amado Mugics. 
membro del comltiro di quar¬ 
tiere di Bermeo. dopo aver 
passato nove giorni al com- 
mlssarUito della città, ha 


detto di efisere stato tortu¬ 
rato due volte al giorno. « Mi 
distendevano su un tavolo 
— ha raccontato — con la 
testa e le gambe nel vuoto. 
Dovevo restare In una pa^i- 
/Jone orizzontale rigida Se 
abbassavo la testa o le gambe 
mi colpiv.'ino fino a farmi 
perdere conoscenza ». 

Don Anastasio Erqulcia, 
prete di Santuchu. per il qua¬ 
le ha o.5pres»o la sua preoc¬ 
cupazione c impartito la be¬ 
nedizione papa Paolo VI, do¬ 
po essere stato arrestato 1*8 
maggio è stato trasferito In 
o.spedalc per la gravità delle 
sue condizioni E' appareo sfi¬ 


gurato. le reni e la milza era¬ 
no scoppiate Gotto i colpi, gli 
intestini sembravano grave¬ 
mente danneggiati. 

Brigate speciali percorrono 
le città delle province di Bil¬ 
bao e OulpuzcoA. arrestano i 
passanti, li conducono nelle 
arene (come in Cile negli 
stadi) e utilizzano le infer¬ 
merie come stanze di inter¬ 
rogatorio. A Guernlcfi la guar¬ 
dia civile perquisisce sistema¬ 
ticamente le abitazioni. Il 14 
maggio scorso, per esempio, 
la guardia civile ha circon¬ 
dato uha casa nella via Seno- 
jlo di Vizcaya Alle 6 del mat¬ 
tino la polizia batte alla por¬ 


ta II proprietario, lakl F^r- 
blantler. di 53 anni, non fa 
In tempo ad uscire che viene 
abbattuto. Sua moglie. Bianca 
di 48 anni, tenta di avvici¬ 
narsi a! marito. E* uccisa a 
àua volta 

E* in questo clima di vio¬ 
lenza che viene accelerata la 
preparazione del processo ai 
cinque antifascisti baschi ac¬ 
casati di aver partecipato a 
scontri armati a Guernica e 
alla eliminazione del tortura¬ 
tore fascista Moran Per Gax- 
mendia e Otaegui il dittatore 
Franco ha chiesto la pena di 
morte perché « valga d'esem¬ 
pio ». 


Secondo i dati di una .n 
chiesta pubblicata oggi p u 
del ')8'"f deU'elettoralo sareb 
be indifferente il 35'e non 
sa neppure cosa bia la CEE 
il 23'< lo sa ma non .se la 
sente di decidere 
Frattanto, un aito esponen 
te conservatore, Edward Du 
Cann, ha rotto il silenzio 
chiamando gli elettori a \o- 
tare neJJ'interesse dei pae-»e 
sen'/a eccessivi scrupoli per 
le indicazioni ufficiali del 
partito La presa di posizlo 
ne equivale ad un Invito per 
il «no» e appare tanto più 
clamorosa pe.’phé Du Cann é 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare conservatore Secon¬ 
do Du Cann molti elettori non 
condividerebbero la linea prò- 
Europa sostenuta dall'a le-a- 
dershirj e il partito conserva¬ 
tore non sarebbe meno diviso 
di quello laburista sulla que¬ 
stione europea 
Le divergenze d opinione In 
seno al governo si approfon¬ 
discono a loro volta. Nono 
stante le smentite di Wilson, 
il ministro per la politica 
energetica Eric Varley e tor¬ 
nato alla carica sulla delicata 
questione del giacimenti pe¬ 
troliferi del Mare del Nord. 
La CEE non ha ancora defi¬ 
nito la .sovranità delle .ac¬ 
que territoriali ma 11 proble¬ 
ma rimane aperto e — fa 
osserVd'jre Varlev -- può 'i 
mitare 1 autonomia del go¬ 
verno britannico nello sfrut¬ 
tamento di una ricchezza na 
turale da cui dipendono le 
migliori speranze di rlequili- 
brlo economico del paese 
Sono in gioco il ritmo d’estra¬ 
zione c la collocazione del pro¬ 
dotto 

Come si può ben Cà^pire. lo 
argomento si presta 'alla de¬ 
magogia, mentre il vero pun¬ 
to di contesa (e di azione po 
litica) rimane 11 rapporto che 
lo Stato vuole e può stabili¬ 
re con le grandi compagnie 
petrolifere americane 

Tuttavia, in questo confuso 
clima elettorale l'idea che 
l’Europa « minacci )> di suddi¬ 
videre una risorsa tanto pre¬ 
ziosa per l'awenlre della 
Gran Bretagjin può avere la- 
Cile presa sul pubblico II ri- 


' saltalo dipende da reazioni 
impondc.’-ab.li <ome que->ta ^ 
1 n<»s.suno o-in anticipare un 
I pronostico Ecco perché nelle 
' ultime oie 1 incertczzii si è 
) diffuta .n quegli ambienti 
I del’ eslabìtsJìvievt politico ed 
economico ch^ rimarrebbero 
p.u colpite dal no d'olla cU 
I tttdinanza 

Il governo, dal canto suo, 
' intensifica gli .ippcjlj perche 
gli elettori vadano a vota.e 
e scelgano i) «.si» ieri sera 
:1 ministro degli esteri Ca 
lagh'an e oggi il primo mini 
stro Wl’son hanno ripetuto 
in TV il consiglio n .seguir»* 
il buonsenso c rinteresso ge 
nerale Anche sei imprese 
estere (fra cui le americana* 
Monsanto e Dexter, l'olandc 
se Lilembroeck e la Monted' 
son) hanno credulo di fare 
opera di persuaslon- annun 
ciando 11 taglio del propri in 
vestimenti in Gran B’^tagna 
nel caso che il referendum si 
concludi col rifiuto della CEE 
La cosa e st-ìtn ru’elata dal 
sottosegretario agli esteri Hat 
tersloy in una lettera a un 
deputato laburista scozzese 
Ma e un’arma di pressione a 
doppio taglio che unzich^ 
convincere può Innescare una 
risposta contraria II timore 
infatti. aH’ultimo momento, è 
che ropmione pubblica ing]#* 
se stanca di tanti conslgl'. 
sollecitazioni e velati rica'L.tl. 
reagifita scegliendo la via 
del voto dì protesta 

Antonio Branda 


Karamanlis 
oggi in visita 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 3 
II premier sreco Kar»- 
manlis glunscrà domani In 
JusoAlavla per una vLslla uf¬ 
ficiale di due slornl iu Invi 
to del pres'dente Tito e del 
primo mlni-itro Biledlc Pro,» 
,slmamente Karamanll» si re 
cherà anche in Bulgaria 


Alla coop industria 
é II consumatore 
che diventa produttore. 



I prodotti della Coop Industria sono l'espressio¬ 
ne di necessità reali, perché le scelte, i programmi, 
i tipi e le qualità vengono indicati dalle cooperative 
di consumo, le grandi organizzazioni di consumatori 
che hanno creato questa azienda e la gestiscono. 

I prodotti della Coop Industria, di qualità control¬ 
lata, hanno prezzi inferiori a quelli imposti dalle Indu¬ 
strie private, e arrivano ai negozi Coop direttamente, 
cioè senza il peso dei costi intermedi. 

La Coop Industria produce: caffè, tè, camomilla, 
cacao, budini, pizza pronta, lacche per capelli, sham¬ 
poo, bagno schiuma, deodoranti personali, insetticidi, 
cere per pavimenti, deodoranti per ambiente, deter¬ 
gente per vetri e cristalli. 

Alla coop 

In offerta speciale dì prova 
dal 30 maggio al 9 giugno. 


OOCp inaustria 

I l'azienda creata dal consumatori. 


Caffè Prestigio 

gr. 200, macinato e in grani 

680 

Pizza Sol d’Oro 

355 

Camomilla Sol d’Oro 

20 filtri 

270 

Té Coop 

20 filtri 

220 

Cera liquida Danke 

neutra, Kg. 1 

690 

Insetticida Danke 

gr. 600 

950 

Bagno Schiuma Ely 

gr. 500 

560 

Shampoo Plis Vive 

gr. 120 

290 









